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Sulle conclusioni 
del X Congresso 

La coesistehzd 
è lotta 

INJsGLI anni della guerra fredda/anche quando 
essa ha assunto i toni più aspri e il ricatto atomico 
è stato la dottrina ufficiale dei paesi imperialisti, 
uria forma di'coesistenza è pur stata mantenuta. 
Sono stati questi, per noi, anni durissimi, anni di 
una lotta che ha avuto la pace come obiettivo es¬ 
senziale, Questo va ricordato oggi, se , si vuole 
tener conto delle cose che sono mutate senza dimen¬ 
ticare la continuità della nostra azione e della nostra 
prospettiva. . . 

La distensione, non ancora raggiunta del resto, 
la coesistenza pacifica, messa a così dura prova e 
in pericolo anche soltanto qualche settimana fa, 
possono essere le forme attuali di un equilibrio 
che non venga interrotto dalla catastrofe atomica, 
nel periodo storico nel quale si realizza un largo, 
impetuoso movimento di liberazione nazionale e si 
consolida e progredisce la costruzione di una nuova 
società da parte di un miliardo di uomini. La disten¬ 
sione, ìa coesistenza pacifica, per quel , tanto che 
se ne è salvato da ogni rischio, o che pare raggiun¬ 
gibile, non possono in nessun modo essere consi¬ 
derate come avvenimenti quasi casuali o come 
l’invenzione di una nuova dottrina da sostituire ad 
antichi errori : e, tanto meno, quali gratuite con¬ 
cessioni da parte deirimperialismo. Il venir meno 
della guerra fredda non è certo qualcosa come 
l’improvviso apparire di una giornata di sole. -1 
problemi della coesistenza pacifica restano problemi 
di una lotta difficile, che richiede forza, prudenza, 
intelligenza e passione insieme. - 

La conquista e il consolidamento della distensio¬ 
ne sono i frutti di una situazione nuova e di uno svi¬ 
luppo di cui il campo socialista e le forze antim¬ 
perialistiche sono ' un elemento determinante. 1 
risultati raggiunti, o quelli che devono essere per¬ 
seguiti oggi, non sono tanto il prodotto di mutamenti 
che potremmo chiamare oggettivi, quanto l’effetto 
di un’azione e di una tattica delle forze del pro¬ 
gresso e della pace che hanno tenuto conto degli 
sviluppi della situazione- 

Ecco perchè la : coesistenza pacifica non può 
essere considerata come una sorta di idillio, perchè 
appare assurdo considerarla il sogno o l’obiettivo 
di gente illusa o senza coraggio o stanca e quasi- 
spaurita per le lotte che ha pur condotto in passato. 

La coesistenza pacifica, se è il risultato di nuove 
condizioni e delle lotte condotte, crea a sua volta 
nuove possibilità di lotta e nuove condizioni. La, 
pazienza impaziente dei comunisti che hanno cono- j 
scinto la cospirazione, l’insurrezione, l’opera faticosa i 
del ricostruire, la ricerca attenta di ogni possibilità ! 
di estendere fra le masse la loro influenza, trova 
nuove vie, non vien meno per lasciar posto alla 
rinuncia. ... 

NESSUNO può venire in mente di sostituire ; 
tutto questo con la frase vuota, anche se altisonante, 
con le minacce, con l’attesa inerte. Non possiamo 
dimenticare, ad esempio, che sono stati i comunisti 
cinesi a insegnarci, in un momento decisivo per la 
storia della loro rivoluzione, la pazienza eroica e 
l’impavido coraggio di fare diecimila chilometri ' 
in una direzione non prevista dall’avversario e non 
considerata certo, allora, quella dell’avanzata. Non 
ci può essere oggi nulla di più schematico, di meno 
corrispondente a un giudizio realistico dell’espe- 
rienza di ; questi anni, della contrapposizione fra ' 
una politica che dovrebbe essere considerata attiva, 
di tensione, di dichiarata impossibilità di sfuggire a 
un conflitto atomico universale, e una politica che 
sarebbe imbelle, di coesistenza pacifica e di sforzi 
per raggiungerla e consolidarla. . - 

' Chi tiene conto della realtà di questi anni sa che 
anche una guerra, al di là dell’eroismo e del sacrifi¬ 
cio dei combattenti, può lasciare intatto l’equilibrio 
precedente, come la Corea ha insegnato. Sa che un 
conflitto può concludersi con un equilibrio nuovo 
ma instabile, come ha insegnato la guerra di libe¬ 
razione nella Penisola indocinese. E, al tempo stesso, 
chi considera giusta una politica di distensione, una 
valutazione positiva dell’esistenza di un vasto cam¬ 
po neutrale e una tattica che ricerca le intese e 
anche i compromessi, non può dimenticare altri fatti 
recenti. Nel Laos è stato dato scacco al piano 

Giancarlo Pajetta 
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Tostami 
in lotta 
contro h 
mezzadria 

Pieno successo di lotta 
e di manifestazioni ha 
avuto ieri in Toscana la 
giornata per la riforma 
agraria. Hanno sciopera¬ 
to 100 mila mezzadri e 
coltivatori diretti, men¬ 
tre 60 mila firme sono 
già state raccolte sotto 
una petizione che riven¬ 
dica l'abolizione della 
mezzadria. Nella provin¬ 
cia di Matera prosegue 
intanto da 18 giorni la 
agitazione dei braccianti 
idraulico-forestali per il 
contratto. 

Le trattative contrat¬ 
tuali nazionali per i sa¬ 
lari fissi sono state rin¬ 
viate al 15. 


ad oggi gli 
incontri dei 
metallurgici 

Nella serata di ieri 
gli incontri fra sindacati 
e Confindustria per la 
vertenza dei metallur¬ 
gici sul contratto, si so¬ 
no conclusi col rinvio 
delle discussioni ad oggi 

Per tutto il giorno — 
dopo una riunione allar¬ 
gata — era stato effet¬ 
tuato ieri un sondaggio 
di vertice sulle reali in¬ 
tenzioni del padronato. 
' I sindacati hanno pò- 
sto l'accento su alcuni 
istituti fondamentali, su 
cui la posizione della 
Confindustria è del tutto 
insoddisfacente 
A Milano intanto si sono 
avute ieri fermate di 
protesta. 


La trattativa fra i 4 partiti a un punto cruciale 



Messico 



Il 17 dicembre 
scattò il mo- r 
vìmento ri- 
vendicativo con 
uno scioperò di 
minatori a 
4000 metri 
sulle Ande \ 


IlFerùin 




Numerosi arresti di personalità e dirigènti di tij|tti i partiti, 
tra cui il segretaria M P. C tt Cpntildi|ii in .lotta .a -Cuzco 


(À pag. 12 i servizi). 


./ LIMA, 5. 

Lo statò d’assedio è stato 
proclamato oggi in ogni di- 
partimeitto del -Perù. Sono 
in atto, nel paese ~ e ten¬ 
dono ad allargarsi 'ulterior¬ 
mente a - macchia ' d’olio ■— 
una serie di poderosi scio¬ 
peri rivendicativi e manife¬ 
stazioni di protesta per le 
violenze e i massacri consu¬ 
mati dalla polizia della giun¬ 
ta militare cóntro operai e 
contadini in lotta. Nella zo¬ 
na di Cuzco migliaia di la¬ 
voratori, datisi alla macchia 
dopo l’eccidio perpetrato 
dalla polizia l’altra séttima- 
na, durante uno sciopero 
nelle piantagioni,, hanno in¬ 
trapreso azioni di guerriglia. 

La giunta militare (salita 
al potere dopo il colpo di sta¬ 
sto militare dell’anno scorso) 
sembra impotente a domi¬ 
nare le agitazioni se non con 
l'arma della repressione più 
cruenta. Oggi dopo ■ avere 
proclamato lo stato d’asse¬ 
dio in tutto il paese, - es¬ 
sa ha cominciato opera¬ 
zioni militari nella zona di 
Cuzco contro gli operai. Con¬ 
temporaneamente, a Lima, i 
poliziotti hanno fatto ■ irru¬ 
zione nelle sedi delle orga¬ 
nizzazioni popolari fin par¬ 
ticolare il < Fronte di- libe¬ 
razione nazionale », di sini¬ 
stra e il * Movimento socia¬ 
le progressista », che si ispi¬ 
ra agli ideali castristi e che 
organizza soprattutto il brac¬ 
ciantato agricolo). Gli arre¬ 
stati sono oltre trecento c 
appartengono a tutti i par¬ 
titi; fra loro sono il gen. Ce¬ 
sar Pondo Egusqiiiza, l’ex 
candidato presidenziale gen. 
Cesare Pondo, il sacerdote 
Salomone Bolo, l’avvocato 
Gennaro. Ledcsma, legale 
delle comunità contadine e 
il segretario generale del 
Partito cojpunista ■ Giorgio 
Del Prado. Essi saranno pro¬ 
babilmente inviati nella co¬ 
lonia penale di < Sepa », nel¬ 
la Selva amazzonica. - 

La giustificazione che vie¬ 
ine data dalle autorità di 
questo ennesima ondata di 
violenze e di arbitri è la so¬ 
lita accusa rivolta alle or¬ 
ganizzazioni e alle persona¬ 
lità'perseguite di essere <nl 
servizio dello straniero », di 
€ agire contro le istituzioni 
democratiche del Perù in no¬ 
me del comuniSmo interna¬ 
zionale ». In un comunicato 
emesso questo pomerìggio, 
la giunta arrtra al punto di 
accusare il generale Egusqui- 
za di essere pagato da Pra¬ 
ga e dall’A vana. 

Le misure odierne in real¬ 
tà, hanno tra l’altro lo sco¬ 
po di impedire agli opposi¬ 
tori di partecipare alla cam¬ 
pagna elettorale presidenzia¬ 
le i cui comizi erano previsti 
per la seconda metà di gen¬ 
naio. Lo ha confermato, del 
resto, il leader socinl-pro- 
grcssista Ruiz Eldridge: c Lo 
odierno interventp dittato>- 
riale — egli ha detto — $i- 



LIMA — Un momento delle violenze poliziesche contro 
studenti di Ica, durante una dimostrazione antigovcr- 
nativa nella capitale peruviana 


0 crisi : 


così la DC 
aIPSI 


Oggi Moro a Roma - Vecchietti imputa 
alla DC l'eventualità di una crisi - Mar¬ 
tedì i'incontro a quattro - Smentita 
ufficiosa a un k asse Roma-Londra » 


gnifica la frustrazione delle 
elezioni presidenziali del 
1963». .. . - 

Basta inoltre una pur 
breve rievocazione dei più 
recenti avvenimenti sinda- 
eali verificatisi nel Perù per 
capire che i motivi delle 
sommosse e degli scioperi 
hanno le loro radici nella be¬ 
stiale politica di sfruttamen¬ 
to delle grandi società mi¬ 
nerarie e dei piantatori, e 
che le . repressioni non po¬ 
tranno che esasperare ulte¬ 
riormente il movimento del¬ 
le masse. 

Il 17 dicembre i primi gra¬ 
vissimi disordini di eco na¬ 
zionale si verificavano ' nel 
centro minerario di Oroya, 
dove 15.000 operai lavorano 
a 4.000 metri di altezza per 
estrarre e raffinare rame e 
zinco. Gli operai chiedevano 
aumenti salariali del 20 per 
cento circa; ma una loro as¬ 
semblea venne attaccata da 
squadristi della società mi¬ 
neraria « Cerro de Pasco cor¬ 
poration » che possiede i gia¬ 
cimenti di piombo (una so-t 


cietà con capitale americano 
ed anche inglese; utili ap¬ 
prossimativi: . 5 milioni di 
dollari all’anno). Gli sciope¬ 
ranti reagirono con energia 
all’azione squadristica; ■ ma 
privi di armi dovettero in se¬ 
guito soccombere di fronte al 
fuoco della polizia interve¬ 
nuta a sostegno del padro- 
naìo. Il bilancio ufficiale fu 
di quattro morti; questa pe¬ 
rò è una cifra molto al di 
sotto della verità che nessu¬ 
no conosce ancora nella sua 
tragica consistenza: si parla 
di decine di vittime. 

Si ebbero pm, negli ultimi 
giorni dell’anno scorso, . le 
agitazioni di Areqiiipa, ‘ lo 
sciopero degli studenti di Ica 
(per sovvenzioni alla scuola 
che va decadendo di anno in 
anno), le azioni di guerriglia 
nella regione delle Amazzo¬ 
ni, gli scioperi e la lotta dì 
Cuzco. Il 22' 'dicembre la 
giunta sospendeva la Costi- 
tiuione in quattro diparti- 
menti; ma la misura non fa¬ 
ceva che inasprire i contra¬ 
sti. \ 


A pochi giorni dalla riunione 
quadripartita che avrà luogo 
martedì 8 la situazione all’in¬ 
terno della maggioranza con¬ 
tinua a vedere la DC rigida¬ 
mente arroccata su posizioni 
che, se prevarranno, segneran¬ 
no una drastica involuzione 
del centro-sinistra. . 

Dopo due giorni di colloqui 
fìtti e riservatissimi tra Fan- 
fani, Nenni, Saragat e Reale, 
oggi Moro — rientrato a Ro¬ 
ma — comincerà a tirare le 
fila della discussione. Tutto la¬ 
scia prevedere che, al di là di 
tuttora possibili compromessi 
tattici sui problemi più visi¬ 
bili (ENEL e Regioni) la PC 
non modificherà la linea « do- 
rotea > impressa alla politica 
< globale > del centro-sinistra 
con l’ultimo Consiglio nazio¬ 
nale. La tensione odierna, in 
sostanza, è facilmente ricon¬ 
ducibile— fino alle sue even¬ 
tuali estreme conseguenze di 
crisi — alla pesante ipoteca 
avanzata al Consiglio nazio¬ 
nale da Colombo. Rumor e Cui 
e fatta propria da Moro. Con 
tale ipotéca — che pone con¬ 
dizioni umilianti al PSI, rin¬ 
via le Regioni e impone il 
principio del « comando » d.c. 
sull’ENEL — la DC continua 
ad agire, in senso recessivo, 
suH’insieme della politica del 
centro-sinistra. E’ dunque ta¬ 
te imperiosa frenata che re¬ 
sta all’origine della tensione 
e del dibattito di questi gior¬ 
ni: e non, come servizievol¬ 
mente scrivono i giornali « mo¬ 
rotei *, le « irresponsabili pre¬ 
tese » del PSI, ancora ieri 
sprezzantemente definite «grot¬ 
tesche » dalla Stampa. L’anda¬ 
mento delle trattative di Que¬ 
sti giorni, svoltesi in forma 
mùtila data l’assenza, forse 
non casuale, di Moro, non sem¬ 
bra avere modificato la si¬ 
tuazione. Al cony-ario; la DC 
ha scatenato una imponente 
campagna di pressione e inti¬ 
midazione sul PSI e le stesse 
dichiarazioni di responsabili 
democristiani (come l’on. Sar¬ 
ti, segretario della propagan¬ 
da) lasciano intuire che la pre- 
ci.ca .volontà di. costringere al 
cedimento il P.S1 con l’impor- 
gli condizióni senza altra al¬ 
ternativa che la crisi, non è 
affatto cambiata. Tale dura vo¬ 
lontà — già emersa del resto 
nella riunione, a quattro che 
orecedette le feste — quale 
risposta troverà nei ' rannre- 
sentanti dei partiti alleati?. 

Esaminando le varie ; po.si- 
Tìoni. emerge che. per quanto 
riguarda il PRI, il cedimento 
è già avvenuto su tutta la li¬ 
nea. Sia Reale che la Voce Re- 
vubblìcana. hanno attaccato 
Nenni unendosi al coro delle 
'Dre.ssionì sul PSI per ottener¬ 
ne prove di « buona volontà ». 
Il cedimento repubblicano è 
stato confermato da una serie 
di dichiarazioni di Reale che 
ha accettato per buona e utile 
perfino la « disposizione > de 
« a discutere » le leggi regio¬ 
nali salvo quella elettorale. 

AI cedimento repubblicano 
fa riscontro un analogo so¬ 
stanziale cedimento socialde¬ 
mocratico sulle Regioni, con 
il correttivo di una impuntata 
dì Saragat che, oggi, pubblica 
sulla Giustizia un singolare 
articolo in cui chiede al go¬ 
verno (e cioè a Fanfani) di 
«assumersi le sue responsa¬ 
bilità ». L’articolo di .Saragat 
sostiene in sostanza che gli 
incontri fra i segretari dei par¬ 
titi non possono obbligare il 
Parlamento e il governo. Sa¬ 
ragat critica la pubblicità da¬ 
ta ai nomi dei candidati per 
l’ENEL, afferma che le riunio¬ 
ni dei segretari pos.sono, se 
sovrapposte alle decisioni go¬ 
vernative, creare risentimenti 
contro la « partitocrazìa • c 
afferma che una serie di « no- 

f, ^ 

(Segue in ultima pagina) 


L’inver¬ 

sione 


Il mondo imprenditoriale 
e perfino quello confindu- 
striale italiano, secondo il 
radicale Espresso che se ne 
intende, verrebbe messo in 
difficoltà da una crisi del 
governo e non vedrebbe 
perciò di buon occhio una 
tale inversione politica. Il 
foglio radicale fa questa af¬ 
fermazione (insieme a mol¬ 
te altre apocalittiche previ¬ 
sioni) per scongiurare un 
po’ tutti e specialmente i 
socialisti di evitare la crisi. 

E’ un modo ben strano di ' 
patrocinare la causa ' del 
cèntro-sinistra, queèto di 
presentare.il governo come 
non sgradito ai gruppi do¬ 
minanti. Ma non doveva e 
non deve il centro-sinistra, 
almeno nei. propositi dei 
.suoi settori più avanzati e 
dei socialisti in specie, in¬ 
cidere negli interessi costi¬ 
tuiti e avviare una svolta 
di fondo nei rapporti eco- 
nomico-sociali e in quelli 
politici? Gli argomenti con¬ 
servatori addotti dal gior¬ 
nale radicale sono, in effet¬ 
ti. un nuovo e scoperto se¬ 
gno del grado di involuzio¬ 
ne a cui è giunto o a cui si 
vuol portare il centro-si¬ 
nistra. .. 

Lo verità è che la situa¬ 
zione politica è giùnta a un 
momento cruciale. Ciò che 
è in gioco non è tanto il 
governo, la sua crisi o la 
sua sopravvivenza, ma è tut¬ 
ta una politica: si tratta di 
decidere se sul centrosini¬ 
stra cadrà definitivamente 
I il marchio « doroteo », il 
marchio dèi monopolio de¬ 
mocristiano e dei grandi 
potentati economici, in que¬ 
sta e nella futura legislo- 
tura; oppure se verranno 
mantenuti e rilanciati, con . 
o senza la crisi, gli impegni 
e le impostazioni di fondo 
e le prospettive che i so¬ 
cialisti e in parte gli stèssi 
socialdemocratici e repub¬ 
blicani affidarono inizial¬ 
mente al loro tentativo di 
collaborazione con la DC. 

Questa è la vera posta 
delle prossime riunioni qua¬ 
dripartite, ed è una posta 
che non lascia alcun margi¬ 
ne al compromesso e impo¬ 
ne nette scelte. Tutti i com¬ 
promessi finora prospettati 
per l’ordinamento regiona¬ 
le, con questo o quel rin¬ 
vio, con l’approvazione di 
questa o quella legge iso¬ 
lata, con la formulazione di 
ricatti politici per la pros¬ 
sima legislatura, non sono 
infatti compromessi ma uni¬ 
laterali imposizioni della 
DC. Sono richieste di cedi¬ 
mento e capitolazione volte 
a imprimere a tutta l’espe¬ 
rienza politica di centrosi¬ 
nistra un corso inconfondi¬ 
bile: un corso che, se si al¬ 
larga lo sguardo alle leggi 
.agrarie Rumor-Bonomi, al¬ 
la vicenda dell’ENEL, al 
tipo di programmazione mo¬ 
nopolistica che di fatto è 
in atto, rovescia la « gloha- 
- lilò » rivendicala dai socia¬ 
listi e proclama una « co- 
lontà politica » democri¬ 
stiana e capitalistica della 
più bell’acqua. Per il pre¬ 
sente e per l’avvenire. 

Anche se non vi fossero 
le elezioni imminenti, non 
si vede come . i socialisti 
' potrebbero scendere defini¬ 
tivamente su un tale terre¬ 
no senza subire — in questo 
caso sì — una « inversione 
politica • assai più pesante 
' della eventuale crisi paven¬ 
tata dai gruppi dominanti. 

_____JJ 


Con una nota aiP Unità 




Riconosciuti i profitti da noi denunciati 
Il ministro non spiega la discrimina¬ 
zione contro le cooperative 


In risposta alla nostra denuncia sullo scandalo 
dei burro, il ministero del Commercio Estero ci ha 
Inviato una nota che riteniamo interessante pubbli¬ 
care Integralmente. Essa, infatti, conferma sostan¬ 
zialmente quanto da noi denunciato: e cioè: 1) che 
l’importazione del burro, decisa per combattere II 
rialzo dei prezzi, dà invece luogo a speculazioni; 
2) che la Federconsorzi è al centro di tali specu¬ 
lazioni dominando e manovrando quei « cartello del 
burro» la cui nascita è stata da noi denunciata 
tempo fa: 3) che aile cooperative, che forniscono 
il 50 % di tutta la produzione di burro in Italia, è 
stato assegnato il '5,081 % del quantitativo di burro 
importato. 

Per il primo punto, la nota ministeriale afferma 
che l’importazione del burro dà modo « di realiz¬ 
zare sensibili guadagni in rapporto alla differenza 
tra ' i prezzi interni e quelli internazionali ». Per il 
secondo punto, essa sottolinea che il ministro non 
ha ritenuto opportuno dare una licenza esclusiva alla 
Federconsorzi, come fu fatto nel 1961, scarica sul 
ministero dell’Agricoltura la responsabilità della 
creazione del ■ cartello del burro » e non smentisce 
che la Federconsorzi è al centro dell’operazione at¬ 
traverso tale cartello e i vari prestanomi. 

Per il terzo punto, infine, — la discriminazione 
cui sono state fatte oggetto le cooperative — la nota 
si limita, sorprendentemente, ad affermare che ■ il 
ministero ritiene che il sistema finora seguito di far 
partecipare alla ripartizione dei contingenti di burro 
la più larga parte degli operatori di tutti I settori 
commerciali, industriali, agricoli e cooperativistici, 
sia ancora quello che offre il minore dei mali ». 

Singolare e sorprendente affermazione: poiché, 
ripetiamo, alle cooperative va il 5 % del burro im¬ 
portato, mentre le cooperative sono le sole che avreb¬ 
bero potuto garantire di diminuire il prezzo del 
burro. 


- In merito alle notizie ap¬ 
parse suirt/nitd del 3 corren¬ 
te, riguardanti l’importazio¬ 
ne del burro, il ministero del 
Commercio con l’Estero ri¬ 
tiene di dover fornire le se¬ 
guenti precisazioni. ' - 

Nell’ottobre 1961 veniva 
abolita la preesistente disci¬ 
plina dei prezzi minimi, che 
si era dimostrata inefficien¬ 
te a regolare l’andamento del 
mercato • burriero - nazionale, 
in quanto, con lo scatto del 
prezzo minimo prestabilito e 
relativo automatico ripristi¬ 
no del regime dì libera im¬ 
portazione. venivano effet¬ 
tuate massicce importazioni 
di burro dovute al forte di¬ 
vario tra il prezzo del pro¬ 
dotto estero ed il prezzo del 
prodotto nazionale. Ciò der 
terminava ripercussioni ne¬ 
gative sul mercató interno, 
avvantaggiando in modo par¬ 
ticolare i grossi operatori che 
tenevano ammassati - alla 
frontiera notevoli quantita¬ 
tivi di burro pronti ad es¬ 
sere introdotti al momento 
dello scatto del prezzo mi¬ 
nimo. 

Da quando venne abolito 
il predetto sistema del prez¬ 
zo minimo, si rese necessario 
ripristinare 11 regime delle 
licenze d’importazione, ' le 
quali non potevano essere ri¬ 
lasciate che nell’ambito di 
contingenti stabiliti periodi¬ 
camente d’intesa con il mini¬ 
stero dell’Agricoltura e Fo¬ 
reste. 

Il compito della ripartizio¬ 


ne dei contingenti fra le dit¬ 
te spettava e spetta ài mini¬ 
stero i del Commercio • con 
l’Estero^ Quando si tratta di 
merci come il burro, che of¬ 
frono possibilità di realizzare 
sensibili guadagni in rap¬ 
porto alla già citata differen¬ 
za fra i prezzi interni e quel¬ 
li internazionali, è ovvio che 
le richieste da parte degli 
operatori di ciascuna catego¬ 
ria sono pressanti e nume- 
rose. 

Il compito del ministero 
del Commercio con l’Estero, 
nel procedere alla ripartizio¬ 
ne dei contingenti di impor¬ 
tazione, non era quindi fa¬ 
cile. Esclusa ovviamente la 
opportunità di accentrare la 
importazione su un solo ope¬ 
ratore. si è detto da parte di 
operatori privati che il sister 
ma dei contingenti non sa¬ 
rebbe del tutto compatibile 
con le norme della (Costitu¬ 
zione. Anche per questo scru¬ 
polo il ministro Preti non ha 
ritenuto opportuno la asse¬ 
gnazione di extra-contingen¬ 
ti alla Federconsorzi, che pur 
svolge attività di natura pub¬ 
blica in certi settori econo¬ 
mici. Si poneva pertanto II 
problema di come procedere 
alla distribuzione dei pre¬ 
detti contingenti. 

Si poteva seguire o il si¬ 
stema delle importazioni 
consentite direttamente da 
determinate dogane nei limi¬ 
ti dei contingenti fissati — e 

(Segue in ultima pagina) 


AUTOBIOGRAFIA 
DEL FASCISMO 

...La storia, o il romanzo, di questi protagonisti, nella 
sua inesistenza è invece tragica. Perchè quella realtà 
fuori di loro esìsteva, con tutto il suo carico di vita e 
di dolore; e il loro atteggiamento era quello di una lo* 
tale evasione che pretendeva di distruggere la realtà, di 
annullarla dal di dentro, di adeguarla alla loro inesi¬ 
stenza, in modo totalitario. Al contatto di quella realtà, 
le cartoline fasciste e i precetti fasci.sti diventano car¬ 
toline-precetto. II totalitarismo, non potendo abbracciare 
tutto, sterilizzare tutto e realizzarsi neirordine, è co¬ 
stretto a cercare di realizzarsi nella morte. Servì di forze 
storiche la cui natura comportava la disumanizzazione, 
la negazione della vita come libertà, servì di interessi 
che esigevano la distruzione di ogni autonomia, e che 
imponevano, neiralienazione dcITuomo, il più assoluto 
conformismo, strumenti di cose infinitamente più grandi 
di loro, gli uomini-cartolina si trovavano a muovere una 
tragedia di cui erano incapaci, e convinti di esserne i 
motori, ne furono pas.sìvamente coinvolti... 

(dalla introduzione di Carlo Levi) 

Volume a cura di Enzo Nizza, con note storiche dì Rugitero 
Zangrandi. 320 pagine illustrate in nero e a colon con circa 
590 riproduzioni originali - Formato cm. 23,5 x 31 - Rilegatura 
in tela e sopracoperta a colori ■ Prezzo L. S.OOO. In ver^ 
dita in tulle le librerie e — a rate — presso le agenzie della 
O.D.E. (Via Compagnoni. 10 . Milano • Telefono 7JS1966) 
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Congressi 

Morale cercasi 


Bravi e coraggiosi i 
laureati di Azione Catto¬ 
lica-' Bisogna riconoscer¬ 
lo. Pensate un po: questi 
ottimi giovani si sono riu¬ 
niti a congresso in Roma 
per discutere « Il senso 
morale nel mondo con¬ 
temporaneo p. Non è cosa 
da poco, in un’epoca in 
cui è diventato luogo co¬ 
mune l’affermare che non 
c’è più morale (come la¬ 
mentò l’arrestato quando 
seppe che la spiata veni¬ 
va dalla sua ragazza). E’ 
più che naturale, quindi, 
che il congresso si sia tro¬ 
vato. a tutta prima, assai 
depresso. Lo rileva il Po¬ 
polo, autorevole organo 
della Democrazia Cristia¬ 
na: questo della moralità, 
afferma, è un tema < che 
potrebbe facilmente per¬ 
suadere a riflessioni sco¬ 
raggianti, pensando ai 
molti esempi di malcostu¬ 
me che la cronaca della 
vita quotidiana deve con¬ 
tinuamente registrare ». 

Proprio così: non sono 
certo gli esempi di mal¬ 
costume a far difetto a 
Roma! Ma il peggio, per 
gli imbarazzati congressi¬ 
sti, deve essere stata la 
necessità di discutere lo 
scottante argomento di 
fronte ai principali inte¬ 
ressati. Come si usa. in¬ 
fatti. era presente alla 
riunione un bel manipolo 
di autorità governative, 
ministri c parlamentari 
di maggioranza, reggitori 
della cosa pubblica, tut¬ 
ta gente che in fatto di 
malcostume deve essersi 
fatta una larga e doloro¬ 
sa esperienza. Che si fa?. 


debbono essersi chiesti i 
laureati cattolici: qui, se 
si affronta l’argomento a 
fondo, tanto vale trasfe¬ 
rire il congresso a Regina 
Coelt. ' ' , - • 

Provare con delicate 
circonlocuzioni? Ancora 
peggio: nn oratore cerca 
la medicina ad una dolo¬ 
rosa situazione ed il mi¬ 
nistro della Sanità crede 
che si parla di farmaci fa¬ 
sulli. Si traccia il bilancio 
generale, e almeno tre mi¬ 
nistri escono offesi, cre¬ 
dendo si alluda alle sot¬ 
trazioni di fondi. Proibiti 
1 tJoli deiin fantasia per¬ 
ché ricordano gli aero, 
porti d’oro. Perfino il più 
Innocente ed agostiniano 
accenno alla Città di Dio 
PUÒ apparire una villana 
allusione alla truffa delle 
aree dell’ìirbe... 

■ Tuttavia, ì giovani cat¬ 
tolici non debbono sco¬ 
raggiarsi. Al contrario. E. 
se è vero che talora si può 
utilizzare anche il diavo¬ 
lo a fin di bene, noi. ci 
permettiamo di segnalare 
qui una saggia riflessio¬ 
ne di quel diavolaccio di 
Voltaire: la morale — 
egli dice — è come la ma¬ 
tematica; anche se non 
tutti la conoscono, nessu¬ 
no può negarne il valore 
assoluto. Ècco. Proviamo 
a insegnare la matema¬ 
tica ai nostri pubblici am¬ 
ministratori. Chissà che, 
scoprendo le altre tre 
operazioni, non perdano 
l’abitudine alla sottra- 


Consegnata la relazione 

t 

Umbria: pronto il 


J^\ IN BREVE 


Odi SVI 




Programma fmr 

la requisizimie 

• / 

delle ar^ 


Dalla nostra redazione 

TORINO, 5. 


DaIIa niìsirfl rpdnzìnric sarà la spesa per Vurbanlzza- 
, Ltaiia nostra reaazione sociale, ii totale, quindi, 

/ ■ ■ ■ ■ - TORINO, 5. ascenderà a 41 miliardi e 858 

InlTin fìrn n^lln Rp>nÌonia II ■ alnnttltA cui- piano delie zone da desti- milioni di lire, che equivalgo- 

miZIVl wru neiia negione -ll . aiMUiriTO sui „are aita costruzione di allog- no a fire ?46.tì88 per vano abi- 

( ' ' J ' ” ' r ' ' ' ' “ carattere popolare ed eco- tante. Il costo medio per metro 

IIYipOrtCìnTC dOCUIYIG^‘<‘‘0 nomteo ed il piano finanziario quadrato sarà di lire 6.882. 

, ' ■ , . , previsto dal comune di Torino II costo medio del-vano do- 

. , • ' ' per la requi.sìzione delle aree vrebbe oscillare attorno a un 

rk t . • 1 . 1 __ ..m _•» „ • '• • fabbricabili, in esecuzìotw del- milione e 600 mila lire, di cui 

Dal nostro corrispondente Jnnzionale e dei movimentiImazione, ai vari fjruppi par- |jj igpgg jgj sugli espropri, che un milione per la costruzione, 
__ _ I demografici, degli aspetti ne* I lamentari. . scatterà come è noto il 15 aen- 350 mila lire ver l'area e 250 


nwr/-,T A c ciemogiaiici, aegii aspeiii ne* lamcntan. . scatterà come è noto il 15 gen- 

PERUGIA, 5 gativi della attuale strultii- Nel frattempo sarà curata naia prossimo, sono stati illu- 


Le prime dieci copie della ^ degli ostacoli allo sv'i- la più ampia diffusione del- strati ieri sera ai cnpigruppo nizzazione 


350 mila lire per l'area e 250 
mila lire per le spese dhirba- 


relazione del Piano per lo U'PPo dell’economia umbra, la • relaziono nel territorio consiliari dagli assessori intc- 
sviluppo economico dell’Um- e. infine, dei fattori poten- della regione in modo che 
bria sono state consegnate fiali favorevoli al suo svi- tutti gli organismi e tutte le . 


definitiva 


ite- Il rilteuo più importante do 
|/nrc al «piano» elaborato dal- 
dclila giunta •'Centrista» (il. co- 


pria sono siaie consegnate - .uti. ^ luiie ic . p,„„o - comprende 6 milioni mane di Torino è diretto, co¬ 

leri mattina ai membri del }uppo- H. volume tratta, popolazioni interessate po.s- g 80 500 metri quadrati di ter- m’ò noto, da DC, PSDI e PLI). 
Comitato di presidenza del •a tre distinti capitoli, delle sano affrontare il dibattito reni, dove potranno essere co- riguarda, come ha rilevato il 

Centro per lo sviluppo eco- vie d> comunicazione e della con la p\ù profonda cogni- strutti 169 679 vani (il gruppo capogruppo del PCI, ìng. To- 

nomico dell’Umbria, riuniti precisazione delle zone di zinne di causa. L’inizio del comunista ne aveva richiesti dros. il futuro della città e de- 

oressn H Camera di coni- intervento, degli interventi 1963 trova dunque le forze ^^0 nula in via su- gli altri 23 comuni, che rischìa- 

di Tprni rncì nrpn- Psr eliminare gli ostacoli al- nnlitiche e tutto il nonoln hordinutu). da costruirsi in zo- no di dover rinunciare al Con- 

de co':,eco avvio i^ì^a i?urb‘J!L'’"dVrrn"rJeS,i‘’.,d “s”™ .i", 3,' 

fase preparatoria del Piano: ‘ sforzo eccezionale di discu.s- Pcr quanto riguarda il capi- Il fatto che dall'aprile dello 

quella del largo dibattilo de- ^ cieii agricouura. u sione e di lotta per daie mio costi, la spesa per Vespro- scorso anno, quando fu varata 
mocratico. quarto volume, anche questo concreto avvio al rinnova- prio delle arce occorrenti per la legge, il sindaco non abbia 

La relazione finale del Pia- div'iso in tre capitoli, tratta mento e alla rinascita civile * scruisi tecnici e sociali sarà mai convocato la Commissione 


no umbro, approntata dal degli interventi nei diversi o democratica della loro nnlundi c 626 milioni di generale del Piano Intcrcomu- 

?m,'n?'?el''comHfl‘'’^eientf ’l!"' .-ìm;e'?c™':?S''™’’r"di'“4'’S"r; 33^"! S„w'd?i 

nrtigianato, commercio, ecc.), LqJoVÌCO MaSchìeIld ^ milioni di lire e di 14 sta a dimostrare che da par- 


tedeschr 


11 . 414 , 4^,44 pi..,> 4 .. 4 K 44 . 4.4 aSSOlUlO. iiCCO. ^^0010020 fipn .:i pnrr.iHinP d! pinniiP . i. . 

riunione nn bel manipolo „ insegnare la materna- volumi e ^ uS alleBato U obbiettivi del piano e 

di autorità governative. Hca ai nostri pubblici am- p,imo volume contiene' la prospettive di sviluppo 

ministri c parlamentart ministratori. Chissà che, trattazione delle premesse e varie zone, degli aspetti 

di maggioranza, reggitori scoprendo le altre tre degli obiettivi generali del istituzionali e finanziari de- 
della cosa pubblica, tut- operazioni, non perdano piano: è, cioè, di impostazio- gli interventi. 

malcosìunl'p‘'déne^ e.«ersl alla sottra- negeneraledella materia.il Praticamente. I solo questi 

fatta una lama e doloro secondo volume, diviso m tre quattro volumi contengono 

tana una targa c doloro tedeschi capitoli, tratta delle pnnci- io relazione vera e Dronria 

m esperienza. CI,e s, fa', tedeSCIll um- del pfa ™ Influì, ll’^qStaJS 

■■ — — ... , ... bre nel quadro dell economia contiene tre appendici: la 

prima dedicata all’analisi 

7 ~ ' —-- delle proposte formulate dai 

' ' vari enti e associazioni, alla 

La mozione dell'Esecutivo CGIL rSiLfdlVtaieiiat 

■— --- elaborato e utilizzato dal 

Comitato scientifico per la 

^ _ stesura del Piano; la secon- 

w UW 9 da alla storia e alla raccolta 

Precisata I aiione 

le tabelle dell’indice gene- 
^ rale. 11 sesto volume allegato 

JB wH 9 ■ contiene invece la cartogra- 

contro il coro vita “At<Ar.°»„e«ene.a,ede, 

W ■ Piano vanno aggiunti circa 

altri 20 volumi di monogra- 

-4,,, I II e •• f*®» ricerche settoriali, me- 

Decisiva importanza data alle torme associative e all inter- 

• li pubblicati dopo che saranno 

vento dei Comuni per stroncare la speculazione sui merepti “'“*{“{3 .«blSde deiil 

“• ' ' - / " ' ; - . lezione .generale ' del Piano 

Il Comitato esecutivo della [litica perseguita dai monopoli f mercato, è da vedere infatti la e che costituiranno una fon- 


La mozione dell'Esecutivo CGIL 

Precisata l'azione 
contro il carovita 

Decisiva importanza dota alle forme associative e all'inter- 
vento dei Comuni per stroncare la speculazione sui merepti 


Polonia 
e Ungheria 
alla Fiera 
di Verona 


^ . ' . , " , ‘ ■ • . ' - «^ioiic. gelale UBI ' VERONA 5. . CAGLIARI. 5. boni nel I9R7 o 

Il Comitato esecutivo della litica perseguita dai monopoli mercato, è da vedere infatti la e che costituiranno una fon- La Polonia parteciperà m , Giunta regionale sarda Uardi nel 1960 
CGIL, nella sua riunione del 3 industriali e commerciali da un via per unificare e contempe- te preziosa e insostituibile di forma ufficiale alla 65. edi- avrebbe HeeUn Ai inte-nnrre 

gennaio ha approvato una ri- lato e nella funzione parassi- rare le esigenze dei lavoratori conoscenza della realtà eco- zione della « Fiera intemazio- impugnativa presso la Corte ' 

esercitata da grupPi di agricoli con quelle dei coneu- nomica, sociale e umana del- naie deU’agricoltura e della Costituzionale nei confronti Firenze 

to del prezzi che ha pimenta?; ‘c"3"ir1ille|3%l4ua3.ente it “T questo proposito assume .«-'Kione. ““'«"f * “ svolgerà dal deU^egge JatHuUva deM’E^L. f - 

negli ultimi mesi una nuova politica seguita dallo Stato sul un va?orTpar?koS lolvim^^ , Il Comitato dì presidenza 10 al 19 marzo prossimo a Ve- eccezione degfi • onorevoli _ 

esasperazione, costituisce una terreno fiscale^e su quello ere- po di iniziative unitarie fra la- del Centro ha predisposto un rona. - , Dottori e Delirio, abbiano ap- 

continua erosione dei redditi ditizio. nonché la limitatezza voratori agricoli, dell’industria dettagliato programma per A cura dell’Ente polacco per provato la presentazione della , ^| 

delle classi lavoratrici, solo in dell anime del CIP. — soprattutto di quella di tra- la presentazione del Piano, il commercio estero di Varsa- impugnativa. La Giunta avreb- 

parte remtegrati attrav-erso i La CGIL ritiene che la con- sformazione dei prodotti agri- per la sua diffusione e per via verrà allestita una mostra he incaricato il prof. Gasparri 

^\rpeT’So^%%^^eS; Vr1a'le^Sl3,«"if‘S'r '■?1 '•Ì»-'»: 'Vf t'u/cS'cf'S=i“o 3 PD 

qualsiasi posizione tendente ad aumento dei prezzi, rende sem. nella autonomia rivendicaUva prossimi giorni avra troduce per la prima volta sul rebbe - TS gennaio per pren- _ _ 

attribuire al rialzo dei prezzi pre più acuto il problema della ciascuna categoria, di obiet- a Perugia una solenne mercato italiano la produzio- jere * una decisione formale, 

un carattere stagionale. Questo difesa e del miglioramento delle tivi comuni tendenti al rove- riunione del Comitato regio- ne polacca del -settore. Sa- dato che i termini per la im- ^ Cv 

fenomeno si è certamente ve- retribuzioni dirette e indirette sciamento della politica dei naie preposto dal decreto Co- ranno • esposte numerosissime pugnativa scadono il 10 gen- 

rificato, come del resto negli dei lavoratori attraverso lo svi- prezzi e dei consumi perseguita lombo dei Comitati di prò- macchine che comprendono naio. , ttpvmvi 

rv 3 ;.r 3 “S posu/de, hindac. de, paria- aecSio"„ 3 "Tehf‘ cfaT S! 

mento dei prezzi al consumo. Sul piano delle strutture del irjone nuò essere ranoresen- delle rappresentan- di ciò che viene attualmente pajg. sarda ha prodotto viva Firenze, a segt 

soprattutto nel settore alimen- mercato indica i seguenti obiet- naturale allargamento partiti politici, dei sin- costruito dall industria per lo impressione in tutti i gruppi sioni deirasscss 

tare si registra in modo con- tivi delfazione sindacale: ' p " .“r; _ - oiiindi ai dacati e della stampa di tUt- svUuppo della meccanizzazio- consiliari: anche quello demo- cratico Maier, 

tinuo ed al d’ là di ogni pres- 1 ) Creazione di mercati in- lavoratori di tutte le oateeorie ta la regione: in quell’occa- ne agricola. Inoltre, un uffi- cristiano sembra profonda- tro che risolta, 
sione stagionale. tercomunali alla produzione. _ , conferenze aerarle co- sione, il presidente del Cen- ciò di informazioni e persona- mente diviso. derazionc del I 

La risoluzione prosegue poi gestiti da consorzi di produt- .® f ® tm nrespnterà iiffirialm^nte le tecnico Qualificato saranno j dell'iniziativa tata a sostituii 

afTermando che assolutamente tori agrìcoli e di enti locali con niunali, provinciali e regionali. , ^ , , . '"jo* • ■ /i- i Giunta, per i suoi riflessi tore dimissionai 

infondate e derivanti da pre- la partecipazione dei rappre- 2) Allargamento delle pre- la relazione generale dei a disposizione di Quanti desi- politici, non soltanto regional:, re RafTaelc Ma 


miliardi e 744 milioni di lire le dell'attuale amministrazione 
, , non si sono voluti affrontare t 

___problemi di Torino nel quadro 

del territorio metropolitano. Sa, 
a tempo e luogo .la Commis- 

IT- _^1 - — _ _ sione avesse potuto discutere 

a ed esaminare la legge 167, il 

Consorzio o il suo statuto, la 

--- . dislocazione delle aree e la 

. quantità delle dislocazioni, for- 

se le difficoltà che si presente- 

. • _ ranno quanto prima avrebbero 

' potuto essere evitate. 

Hm V* Contemporaneamente alla 

■ presentazione del piano, Vas- 

V sessorc alle finanze, il rag. Ar- 

naud. ha presentato una bozza 

I _ del piano finanziario per l'ap- 

m pìicazione della legge 167 pre- 

K| H J visto per 180 mila vani-abitanti 
" Il costo dell'area è previsto in 
■■IRIlHn # 36 miliardi e quello dcll'urba- 

■ nizzazione in CO miliardi. Il co¬ 

sto teorico a carico del Comu- 
IfSmsMykS ne si riferisce a 18 miliardi di 

VIVuCI ICUZIOni lire per l'acquisto delle aree. 

Il I , , Il essendo prevista solo una spe- 

fflln flAncinno noi. sa per 90 mila vanì ed essendo 
IIIIU aecisilllie nei ^cta destinata alle coo- 

h A» . I perative c all'edilizia di tipo 

uiunta -1 comu- di 

lire per le spese d’urbanizzozio-, 

nicti nmnnnnnnn ne totale fiso mila lire ai va- 

niSII piopongono „o pìU gU interessi passivi, im- 

, > previsti 30 per cento circa). La 

una frottativa con di 

cosi suddivisi in sette anni: 15 

il nnvornn ronfrnlo miliardi per pii anni 1962-63: 
■ ■ gUYCrnO cuniraiu 13 miliardi e SOO milioni per il 

1964: e uguale somma nel 1965 
' • ' ^ e nel 1966: 7 miliardi e 800 mi- 

CAGLIARI, 5. boni nel 1967 a nel 1968. e 6 mi- 


«Madonna in gloria» di Simone Martini? 

Il volto della « Madonna in gloria », che si trova nell’ora¬ 
torio di San Lorenzo In Ponte a San Giniignano (Siena), è 
stato attribuito dai prof Carli, sovrintendente ai monumenti 
della provincia senese, a Simone Martini. L'attribuzione del¬ 
l’opera al grande pittore senese del XIV secolo sarebbe stata 
confermata anche da altri studiosi di storia dell’arte. 

Commemorazione morti ebrei' 

Sarà celebrato oggi in tutto il mondo il giorno commemo¬ 
rativo dei morti ebrei. L'Associazione nazionale degli ex 
deportati politici nei campi nazisti, nel ricordo dei deportati 
ebrei caduti al fianco dei deportati politici nei lagers nazisti, 
ha inviato, a firma del proprio presidente, sen Calefll. tele- 
giammi di solidarietà al governo israeliano, alTUnione delie 
Comunità Israelitiche italiane e alla Comunità israelitica 
di Milano. 

Riunione ordini professionali 

Presso il Ministero di Grazia e Giustizia si riunisce martedì 

11 Comitato nazionale di rappresentanza e difesa degli ordini 
e de; collegi del liberi professionisti (CREDOC). Il Comitato 
prenderà in esame i problemi e le istanze oggetto di vertenze 
in questi ultimi tempi, tra cui la situazione della classe medica, 
che ha proclamato un nuovo sciopero nazionale per l'il e 11 

12 gennaio. I motivi che hanno indotta i medici a questo 
nuovo sciopero — è detto in un comunicato — investono 
anche altri settori professionali e lo stesso esercizio della 
libera professione in Italia. 

Locazione: nuovo regime tributario 

La Gazzetta Ufficiale pubblicherà tra giorni la legge con¬ 
cernente nuove disposizioni per l’applicazione dell'imposta 
di registro e dell’imposta di bollo dovute sui contratti di 
locazione dei beni immobili urbani. In pratica, mentre, attual¬ 
mente. per la registrazione dei contratti di locazione, è dovuta 
Tìmposta di registro oltre che rnddizlonale su tale imposta e, 
per ogni canone di affitto, l’IGE, con la nuova legge le tre 
imposte vengono unificate in unico tributo che dove essere 
pagato all’atto della registrazione del contratto o di ogni suo 
rinnovo. Sui canoni di locazione si dovrà pagare, inoltre, una 
imposta di bollo di L. 5 per ogni duemila lire o frazione, sino 
ad un massimo di 50 mila lire. 

Sigarette: prezzo «Nazionale popolare» 

La « Gazzetta ufficiale » ha pubblicato nel suo numero 
di ieri il decreto ministeriale 13 dicembre 1962 riguardante 
‘ r " inquadramento nel prezzo di tariffa di un nuovo tipo di 
sigaretta di produzione nazionale denominato "nazionale po_ 
polare ’’ »». Il provvedimento decreta l’inquadramento del 
nuovo tipo di sigaretta nel prezzo di tariffa di 7 500 lire il 
chilogrammo convenzionale: ciò significa che un pacchetto 
di * nazionali popolari » costerà 150 lire. 


Vivaci reazioni 
alia decisione del¬ 
la Giunta -1 comu¬ 
nisti propóngono 
una trattativa con 
il governo centrale 


Firenze 





Crisi 

a Paiaizo 
Vecchio? 


acato, come aei resto ne„ii dei lavoratori attraverso lo svi- prezzi e dei consumi perseguita lombo dei Comitati di prò- macchine che comprendono nato. . ’ . ' •ptps’M 7 'F r rmattinnt 

mi trascorsi, ma il problema luppo dell azione nvendicativa orunn; mononolistìci Un /i.., nratìpampnip tutta la samma notizia di questa grave FIRENZI!,, b (mattino) 

I radici ben diverse e l’au- a tutti i livelli. fmoortS m^So d^ dei s udaci, dei parla- piticamente tutta la g^^^ decisione della Giunta regio- La situazione al comune di 

ento dei prezzi al consumo. Sul piano delle strutture del irione nuò essero rannreson delle rappresentan- di cio che viene attualmente pgjg. sarda ha prodotto viva Firenze, a seguito delle dimls- 

prattutto nel settore alimen- mercato indica i seguenti obiet- f.,." ze dei partiti politici, dei sm- costruito daU industria per lo impressione in tutti i gruppi sioni dclTasscssore socialderao- 

re si registra in modo con- tivi deH’azione sindacale: ' " * 4 “*. _ f ‘ j dacati e della stampa di tut- svUuppo della meccanizzazio- consiliari: anche quello demo- cratico Maier, sembra tutt’al- 

luo ed al d’ là di ogni pres- 1) Creazione di mercati in- lavoratori Hi tutto lo oatoaorio ta la regione: in quell’occa- ne agricola. Inoltre, im uffi- cristiano sembra profonda- tro che risolta, anche se Ee- 
ine stagionale. tercomunali alla produzione. , ,, acrr.ir!« nn sìone il nresidente del Cen- ciò di informazioni e persona- diviso. derazionc del PSDI si e affret- 

La risoluzione prosegue poi gestiti da consorzi di produt- - de le conferenze agrarie co- smne, il presmente del ^ tecnico qualificato saranno .Slavità dell'iniziativa tata a sostituire Fammin sira- 

rermando che assolutamente tori agricoli e di enti locali con niunali, provinciali e regionali. , ® ^ j- • • Giunta, per i suoi riflessi tore dimissionario col consiglie- 

fondate e derivanti da pre- la partecipazione dei rappre- 2) Allargamento delle pre- la_ relazione generale dei a disposizione di quanti desi- politici, non soltanto regional:, re RafTaelc Marchetti, ottenen- 
cisi interessi di parte sono le sentantì dei consumatori altra- rogativ© dei comuni sia dal Piano. In seguito la relazio- derino stabilire contatti con il è evidente, anche se la legge do subito il consenso del pro¬ 
formulazioni. per lo più confìn- verso il sindacato, costituiti e punto di vista della loro azio- ne sarà presentata a Roma mondo produttivo polacco. istitutiva dell’ENEL non tiene fessor I>» Pira. A questo pro- 

dustriall e di alcuni settori del- funzionanti nelTambito di una ne verso i mercati generali, sia sUg stampa nazionale quo- L'Ungheria, già presente lo prero^tive e posito, a tarda notte, è stato 

la destra .Politica, secondo le riforma agraria che veda i la- in reazione alle possibUità di tidiana e alle riviste soecia- scorso anno, amplierà la ore- e oir” cerlf^lsoeul^^ne^ffim 

quali il rialzo dei prezzi de- voratori agricoli (coltivatori di- costituire nuovi organismi di li^^ate nel i^rsn dì una anno- centazìnne dei cuoi nrodotti fò all unanimità dal comita- 

riverebbe dagli effetti combi- retti, mezzadri e braccianti) mercato per realizzare diretta- pntazione dei suoi prodotti, le competenze. Tenendo conto io direttivo della Federazione 

nati della lievitazione dei costi produttori autonomi e libera- mente l’approvvigionamento s«ta manifestazione La rela- includendo per la prima volta di ciò il compagno on. Lac^ fiorentina dei PSI, nei quale si 

e dell’espansione della doman- mente associati, conquistare un deUe grandi città. Le stesse z«one verrà presentata uffi- d settore deUe macchine agri- ® considera ia mossa socialdemo- 

da conseguente agli aumenti effettivo potere di contralta- funzioni degli Enti comimali, cialmente anche alla com- cole. L'intervento ungherese J""® ^ cratica come una - decisione 

salariali zione sul mercato Attraverso sia per il commercio aU'ingros- missione nazionale della prò- avviene a cura dell'Ente sta- ipoop r.Tftr.r.nf.rnin ifn “nilatcrale » intervenuta ■ men- 

La CGIL individua le cause Io sviluppo di forme associate so che per quello al dettaglio, grammazione, al ministero tale * per il commercio estero mento che garantisse i diritti ** Stì 

!l rialzo dei prezzi nella po- nella produzione, oltre che nel dovrebbero r^ultare est^;e. Ciò del bilancio e della program- di Budapest. della'regionf e le sue e 


«.però fai attenzione che sia 

PRODOTTO ORIGINALE BORGNEHI 


AVVISI SANITARI 





N on comperate a vanvera! Se 
decidete l’acquisto di una spe¬ 


li sindaco La Pira 
ai capi di stato 


«Operiamo 

perlapaee^ 


Dalla l’ostra redazione 

FIRENZE, 5. 

■ Com'è ormai coisuctudino, 
il sindaco prof. La Pira ha 
offerto oggi un ricevimento 
ai consoli stranieri che risic 
dono nella nostra città, in Pa. 
lazzo Vecchio, . nel corso del 
quale ha loro consegnato un 
messaggio di pace. 

« Un messaggio di pace e 
di speranza — ha detto d sin- 


Appello della SEC 

Rispetto e 
colioborozione 
fra i popoli 


rende necessario un intervento 
diretto dello Stato per la crea¬ 
zione delie condizioni infra¬ 
strutturali e finanziarie c la co¬ 
stituzione di strumenli di con¬ 
trollo democratico, con la par¬ 
tecipazione diretta dei rappre¬ 
sentanti dei lavoratori. Deve 
essere previsto ancora un forte 
appoggio dello Stato e degli al. 
tri enti pubblici alla formazione 
dei consorzi volontari dei pic¬ 
coli commercianti. 

3) Attribuzione al movimen¬ 
to cooperativo, nell'ambito di 
una politica più favorevole del 
credito, di tutta una serie di 
prerogative che potrebbero ga¬ 
rantirne l'espansione con com¬ 
piti. peraltro propri della coo¬ 
perazione. di sviluppare una 
attività antisfieculativa sia nel 
campo dei rapporti produzione, 
distribuzione che nel campo 
della distribuzione vera e p^ 
pria con possibilità di calmie- 
razione sui prezzi e di lotta con¬ 
tro le sofisticazioni e le frodi 
Su questo problema in parti¬ 
colare la CGIL rileva con sod¬ 
disfazione la convergenza delle 
proprie tesi con le impostazioni 
della Lega nazionale delle coo¬ 
perative. 

4) La destinazione dei con¬ 
tingenti manovrati di importa¬ 
zione di prodotti alimentari alle 
cooperative e agli enti locali 
per eliminare la speculazione 
intermediaria 

5) Una sostanziale revisione 


lel quale Si | tj decidete l’acquisto di una spe- g*,?,^ 
socialdemo- rjaiità ner dentiere di orovata etti- eaemL ulcere vancouu 

«decisione f .fJ,! DIsroNZIoKl SESSDAU 

uecisioiic gaaa ed assolutamente innocua. vviavee* oetta 

nata « men- cnoar. vknbkk», pbl.!-* 

S ««'«'"c'e «ànfi. VIA COU W RIIMZO n. 152 

«iTenn» dentiera in ogni sua parte procu- th. SM. 50 j . ore »-20: festivi »-U 


BSedlco opedaltsta dennatoloce 

STROM 

Cura scleitisante (ambulatutlala 
aenza operazione) delle 

I EMORROIDI e VENE VARICOSE 

Cura delle complicazioni: Tatfadl* 
Oebltl. ecxeinL ulcere varfeoau 
oisruNziom sessdaij 

VENBRKC. pBt-LS 


Saranno diffuse il 20 gennaio 

Abruzzo: 3700 
copie in più 
delFUnità 


Cile gdraniis:>e i uiniu cnonsabill » fra i nartiti del -- r .-- 

della regione e le sue compe- ig," e si afTerma in ogni sua parte procu- 

lenze. Afa l’emendamenfo ven- espJcssamcnlc che il metodo randovi la sorpresa di ben inasti¬ 
ne respinto dalla maggioranza PSDI . contrasta con care, parlare, ridere, cantare. Con 

governava. normale prassi cìie «.i deve Orasiv, nessun timore, h e natu- 

I comunisti ritengono oggi delicate circo- «'• qualsiasi circostanza! In 

che la Giunta rcg.onale debba gjan^c ». lattine originali presso tutte le 

trattare con il governo e con gli n comunicato prosegue affer- farmacie. 

Srmando che il PSI « non aeco- ■ 

SSf5"' orasiv 

t^tUtU^eTfa^cndnUresLos- FA L’AllTDDIRE ALLA •EATIÉIA 


re la possibilità di influire, in 
modo determinante, nella poli- 


servare che «si pone oggi rcsi-| 


« un messaggio ai pace ei VENEZIA. 5 5) Una sostanziale revisione 

di speranza — ha detto il sin- Con un discorso di saluto della politica fiscale sia nel sen- 
daco — che da undici anni del sindaco di Venezia, mg. Fa- so di un diverso rapporto fra 
ì' viene con ardimento inviato varetto Fisca, si è concluso il imposte dirette e indirette, sia 
' da Firenze a tutte le nazioni convegno veneziano del consi- nel senso di una discriminazic^ 
Hi>l mondo . , La nate è or- ^bo esecutivo della società eu- ne nell ambito di queste ulti- 

-ì c, nrfor^J ™pca di cultura me. in stretto collegamento con 

K ^ soglie SI afferrna £, discusso un appello una politica di programmazio- 

nel messaggio anzi, na j-j consiglio presenterà alla ne democratica cosi come è sta- 
già fatto ingresso — in questo pro 5 ;sima assemblea generale ta richiesta dalla CGIL 
• anno del Concilio, della pace della SEC, prevista per l'otto- 6) La convocazione di una 
‘ di Cuba e delia pace d’Alge- quest'anno. Nel docu- conferenza nazionale della di- 

i mento gh intellettuali aderenti stribuzione, sul tipo di quella 

ì , ria nella stona dei popoli, <?ocieth europea di cultu- agraria promoss-a dal CNEL nel 

^ . parlare di pace e di speranza, ra si rivolgono agli Intellct- 1961. che affronti organicamen- 
•Vi' oggi, non è usare un linguag- ti'-nli di tuffo il mondo, invi- te Tarreirata stniltura della di- 

7' oir. arri.In o nrnnnrro ideali ‘•a^’-doli ad unìrsi in Una azìonc stribuzione e definisca in modo 
1 ^ gio ardito c proporre ideali comune per promuovere il ri- alternativo un nuovo tipo di 

f/ che ieri potevano essere chia- spetto reciproco e la collabo- rapporto tra la produzinrc, la 
ìT"' mali illusori ». razione fra i popoli. distribuzione ed i consumi 


PESCARA, 5. 

Il comitato regionale al¬ 
largato alle compagne re¬ 
sponsabili del lavoro femmi¬ 
nile e ai segretari comuni¬ 
sti delle C.C.d.L., nella sua 
riunione del 3 gennaio, ha 
discusso dello sviluppo del¬ 
l’occupazione femminile in 
Abruzzo e, al secondo pun¬ 
to all’o.d.g., dello stato del¬ 
la diffusione della stampa 
comunista e della campa¬ 
gna aobonamenti aH’Unità, 
Rinascita e Vie Nuove. 

Su una breve introduzione 
del compagno Domenico Al¬ 
legra, della segreteria della 
Associazione Nazionale A.U. 
sullo stato della diffusione, 
si è sviluppata la discussio¬ 
ne che ha visto la parteci¬ 
pazione dei segretari di Fe¬ 
derazione e del compagno 
Brini, segretario regionale. 

La scarsa diffusione, so¬ 
prattutto dell’Unità e Rina¬ 
scita, rispetto ai compiti 
che si pongono a tutte le 
organizzazioni del partito 
per giustamente orientare i 
compagni e l’opinione pub¬ 
blica in generale sulle de¬ 
cisioni scaturite dai X con¬ 
gresso e in vista delle pros¬ 
sime elezioni politiche, im¬ 


pone agli organi dirìgenti 
della regione e di qualsiasi 
livello, uno sforzo partico¬ 
lare di concretezza per ope¬ 
rare, a breve scadenza, una 
decisiva svolta in direzione 
della diffusione, che va este¬ 
sa soprattutto nei centri più 
importanti, attraverso un 
rilancio dei gruppi « Amici » 
e, nelle località scoperte in 
numero di 100 circa nella 
regione, attraverso gli ab¬ 
bonamenti, i cui obiettivi 
(Unità. Rinascita e Vie 
Nuove, con qualche riserva) 
sono stati accettati. 

La diffusione straordina¬ 
ria del 20 gennaio, dedicata 
al 42' anniversario della 
fondazione del Partito, ve¬ 
drà ia partecipazione dì tut¬ 
ti gli attivisti, con alla te¬ 
sta i dirigenti di Federa¬ 
zione. Questa giornata di 
propaganda, che vuole rap¬ 
presentare l’inizio di un 
esteso lavoro capillare per 
portare nuovi voti al nostro 
Partito, permetterà di dif¬ 
fondere 3.700 copie dell’Uni¬ 
tà in più cosi distribuite: 
L’Aquila copie 1.000; Tera¬ 
mo copie 700; Chìeti copie 
700; Avezzano copie 400; 
Pescara copie 900. 


tica elettrica in Sardegna. Una senza di dare nuo^o slancio al- 
eventuale azione condotta in l'amministrazione civica per- 
questo senso non potrebbe non nell interesse della «•!*** 

trovare il pieno appoggio di Amanza, tutta la Giunta 
tutte le forae autonomistiche P»'*’ »» «P»^» attuazione del 
e democratiche sarde, programma concordato ». 

Il gruppo del PCI è dcll'av- --— 

v.so che si debba proporre su- ^ 

bito al Consiglio una proposta P A I 

di legge nazionale per modifi- laWal* 

care la legge istitutiva del-- —-—- 

l'ENEL al fine di assicurare la 

salv.aguardia dei potori e delie * 

competenze della Regione nel 

settore delia produzione e dei- *#»*•* 

la distribuz ono dell'energia _ _ 

elettrica l'na impugnativa, in- AC’MdldfWffAJ’MF 

vece, mentre, con tutta proba- OSPCUONCmU 

bilità. non servirebbe a difen- • 

dere i diritti della Regione. • 

tenderebbe a colpire una legge A 

che. nonostante i suoi l.miti. 

rappresenta un primo atto d. • 

r.form.a -che può ■ contribuire ndyar/dVJMAfS#MiJ'lB 

allo sviluppo democratico dei Cr 

Paese. * 

L'impugnativa costituirebbe _. , . 

una azione obieltivamente in ’ Giovedì prossimo, 10 gen- 


Trasporti FwicOrì Internazionalt 


700.700 

SOC. S.IJLF. OJ’.I. 


jonalt 


(Aut. M. San. n. 779/22310 
Hai 2B magiCio 19.S9) 


ENDOCRINE 

Studio Medico per la cura delle 
4i0oie» dicfonzlonl e deboloze 
•easnall di origine neivoBa. pai» 
cbica, endocrina (Neurastenla), 
deficienze ed anomalie seaauall). 
Visite pre-matrlmoniall. DotL P. 
MONACO. SOMA . Via Voltumo 
n. 19 int. 3 (Suzione Temiioii. 
Orario: 9-U 16-18 escluso U ea- 
bato pomeriggio e 1 festivi. Vtiorl 
orario, nei sabato pomeriggio e 
nel giorni festivi al riceve solo 
per appuntamento. Teief 474764. 
A Com Homi I«»19 del 22-11-1956 


ANNUNCI ECONOMICI 


COMMERCIALI 


B.ATTELLl, ftlATEILASSI. im- 

_ permeabili, stivali, articoli ri- _ 

gonfiabili gomma, plastica, ny- 
■ lon Riparazioni esegue labo- 

^ ratono specializzato - Lu- * posti 

A OWUÈttP Da 4-A FIAT 500 N giardinetta 

C? PXfPffP P BIANCHINA panor. 

• 5» VAKII I- 31» FIAT ^ 

lUfflOiBCntOfC bracciali - . • COLLANF. - 

^ ANELLI - CATENINE . ORO - DAUPHINE Alfa R. 

^ DICIOTTOKARATl - lirecin. fiat 750 multipla 

(jiovedt prossimo, lu gen- quecentoemquantagrammo - ONDINE Alfa Romeo 


Il ,q|5T(»-M(»Tl)-Ciri.I I. 50 

Aulocinleggio RIVIERA 
Nuovi prezzi giornalieri feriali 
FIAT 500 N L. 1.200 


f.avore dei monopoli elettrici e naio, alle ore 9, presso la se-.sCHÌAVONE . Montebello 88 AUSTIN A 40 
della SES (Società Elettrica de del gruppo comunista diIi48037fi^ROMA^^____^__^_ ANGELA de Luxe 


la DC contro nalori del PCI medici, am- sTKMiOATTII.dCK.^FIA bie. ^ 

la uc ^ yiJl^SWAGLN « 

_ _ , = . Vi» Scf. =: P1A 1 I lOU W I raiT. ) * 


mensili - Via S&n Gennaro 
V'nmero 2ii Napoli_ 


GIULIETTA Alfa R. 
FIAT 1300 
FIAT 1500 


1300 
1.400 
1500 
1.500 
1.650 
1.700 
1 750 

1 900 

2 000 
2 100 
2 200 
2 300 
2 400 
2 500 
2 600 
2 600 
2 700 
2 800 


Sarda) e si inqu.idrerebbe nella Montecitorio, avrà luogo un ,,, ■ f 7 (iini-(’i)I I FGI L. Si» 1100 lusso • 2 400 

oITens.va condotta, in Sardegna incontro fra denutati e se- t m.i.r.i.i u. ai export • 2 500 

e in Italia, dalle destre interne ® v.,» FIAT 1100 D - 2 600 

od esterne alla DC contro nsfori del PCI rnedici, am- >TKNOl»ATTII.(if>K.^M.4 bie. vqlksWAGEN • 2 600 

l'ENEL. - • ministratori locali c sindaca- uografia - Daiiiiugrafia 1 OOO t-iAT iioosw»fa.«i . 2 700 

I compagni onn. Umberto listi. VAmeiJ» GIULIETTA Alfa r! - 2 800 

Cnrd.a e Lu.gi Pirastu, a no- Nel corso della riunione FIAT 1300 - 2S0G 

me del gruppo comunista, han- ga^à esaminata la situazione in, «ìttekte ìmpie<ìo 130 o • 3 mu 

no presentato pertanto una in- osnedaliera italiana in rela- _ i.aviìR» I. 5f fiat 1800 . 3 300 

alle iniziative MAGAIZlNlf-RE Mona, ref^. FOW> CON^ - 3500 

.00 prono.,. 0 . oprendo invoco parlamentari por la aoluz,ano renze «atroUob.h ottre.. .u- ",*^ ^000 berlip. I 3M0 

una tr.attativa con gl. organi d. democratica dei numerosi e J'ùVsi’A faÙorino Monne p Telefoni-420 942 425 624 420 81» 

governo al fine di ottenere U gravi problemi del settore, »gs-..gt i- 

DÌeno risnetto delle Drerogi* iin*omr*ì'» ticissìmo Itnnin offresi subito ,%t3TOMOBIIalSTIa Gomme n» 

Uve stSmarie e consuKdi richiedono un ampia. ,, 03,4 cosiru.le - Occasioni - Vulca- 

comunque li Consiglio regio* rnoderna riforma del sistema aMB.ASCI.%tore urge mezzo, nizzazione equilibratura . va- 
nalc nrim.à di addivenire ad una sanitario ed ospedaliero del servizio . luttosorvizio aliti- lonzi azione usate. CUGINI - 
qualsiasi deliberazione. nostro paese. sta - fattorino 771406 - 710..3i4.|LuÌ)a 4-A. 


3 mu 
3 300 
3 500 
3.700 
3 800 
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5,24-6/50: un’ora a colloquio su una «tradotta operaia» 

> 1 

con gii ediii che vanno q lavorare a Roma 


200.000 nomadi al giorno 
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Là stazione dì Valmontone alle 5 del mattino 

' * . ‘ • 

Questa breve inchiesta avrem¬ 
mo voluto affidarla alla macchi- 
nà da presa. Solo il cinema, d la 
TV, con la forza delle immagini 
in movimento, delle voci, dei 
suoni, dei rumori, potrebbero 


Due istantanee scattate su una « tradotta operaia » 


rendere in pieno, con la giusta 
evidenza, il duro dramma quo¬ 
tidiano di questi operai - conta¬ 
dini che con le loro mani costrui¬ 
scono, giorno per giorno, la Ca¬ 
pitale d'Italia 



' Uno’ stàrtzone imbianca¬ 
to a calce, luci fioche, una 
stufa di terracotta, appe¬ 
na tiepida. Odore di siga¬ 
rette a buon mercato, di 
pioggia, di scarponi infan¬ 
gati, di lana umida. Sta¬ 
zione di Valmontone, ore 
cinque del mattino. Sulle 
panche sonnecchiano uo¬ 
mini già stanchi, prima an¬ 
cora di * attaccare » il la¬ 
voro (ricordate la - secca, 
fulminante battuta del mu¬ 
ratore sul tram nel film 
c Umberto D >? « Ci ho un 
sonno, la malina... >). 


Arriva il primo tre¬ 
no: 15 vettore 

di seconda, vec- 

\ 

ehie, trascinate 
a carbone 


Siamo a .Valmontone, 
perché 24 ore prima c'e sta¬ 
ta proprio qui — e non al¬ 
trove — una'protesta. Una 
protesta contro cosa? Con¬ 
tro la lentezza dei/ treni, 
contro' i ritardi abituali, 
che rubano ore di sonno 
e di lavoro e di salario... 
Ce lo dice con aria risen¬ 
tita un manovale dal profi¬ 
lo tagliente, dai gesti ec¬ 
citati; ce l’ha con un gior¬ 
nale del pomeriggio che 
avrebbe — dice lui — tra¬ 
visato gli scopi della ma¬ 
nifestazione. Ma poi, par¬ 
lando con gli altri operai 
in attesa del treno, sco¬ 
priamo che la collera che li 
agita ha tanti bersagli: lo 
aumento delle tariffe fer¬ 
roviarie, i salari ancora 
troppo bassi nonostante gli 
aumenti conquistati in un 
anno di lotte, il caro-case 
che vieta di vivere a Ro¬ 
ma, la scarsità di scuole 
superiori e professionali 
che nega ai loro figli pro¬ 
spettive di lavoro meno 
dure e primitive, l’ingiu¬ 
stizia di qualifiche profes¬ 
sionali che non corrispon¬ 
dono più al livello reale 
e al valore del lavoro 
svelto, il caro-vita, e infine 
perfino la crisi deH’agri- 
coltura. che ha mandalo in 
rovina la piccola proprie¬ 
tà ed ha costretto loro, 
contadini, figli e 'nipoti 
di contadini, ad abbando¬ 
nare la terra (quella ter¬ 
ra dura e ingrata, a cui 
sono però ancora legali da 
sentimenti profondi, tena¬ 
ci, rabbiosi, come un amo¬ 
re senza speranza). 

Siamo a Valmontone, ma 
potremmo stare a I.ariano. 
a Roccasecca, a Ceccano, a 
Sezze, a Priverno, a Vel- 
Ictri... I problemi sono gli 
stessi, la gente è la stcs- 




.sa: un esercito nomade di 
lavoratori dell’edilizia (e 
più tardi, con treni meno 
scomodi, solo come orario, 
intendiamoci, di impiega¬ 
ti e di studenti), che ogni 
giorno emigra nella Ca¬ 
pitale da tutto il retroter¬ 
ra. da tutte' le province; 
dalla Ciociaria, dal Viter¬ 
bese, dalla piana di Lati¬ 
na, e perfino dal Reatino 
e dall’Abruzzo. Un eserci¬ 
to affamato, scontento, 
malvestito, • che lascia le 
case molto prima dell’al¬ 
ba, e ' vi ritorna la sera 
tardi. Buio la mattina e 
' buio la sera, e i bambini 
lasciati a letto sono di nuo¬ 
vo a letto, dormono, e le 
mogli sono stanche e ner¬ 
vose, e la famiglia esiste 
per modo di dire, si riuni¬ 
sce a tavola si e no una vol¬ 
ta alla settimana, la dome¬ 
nica, e i padri non sanno 
niente dei figli e i figli dei 
loro padri, e si scambiano 
poche parole, in fretta, 
non riusciranno mai ad 
avviare un discorso... - , 
E’ l’ora. Arriva il pri¬ 
mo treno, il treno < ope¬ 
raio. Quindici vetture di 
seconda, vecchie, dalle, 
panche dure, trascinate da ' 
due locomotive a carbone, 
che vent’anni fa facevano 
servizio sulla Lecce - An¬ 
cona. 


Dormono con gli 
occhi bendati dal¬ 
le sciarpe, dagli 
impermeabili sot¬ 
tili di iMÌlon... 


Bisognerà viaggiare in 
piedi. I posti sono quasi 
tulli occupati da operai che 
abitano ancora più a Sud: 
a Roccasecca, a Castro dei 
Volsci, a Sgutgola, a Cec¬ 
cano. Dormono con gli oc¬ 
chi bendati da sciarpe di 
lana, da fazzoleltoni, da¬ 
gli impermeabili sottili di 
plastica (fa freddo, fuori, 
ma cappotti non se ne 
vedono). I più stanchi 
giacciono riversi, con la 
bocca ■ aperta e gli oc¬ 
chi chiusi, che nemmeno 
la luce sfacciata, bianchis¬ 
sima delle lampadine sem¬ 
pre accese riesce a ferire 
(non SI potrebbero scher¬ 
mare i lumi, o mettere del¬ 
le lampadine azzurre, • o 
verdi? Troppo lusso, per i 
treni « operai >- AI massi¬ 
mo. con un pezzo di gior¬ 
nale e uno spago, si può 
improvvisare un rustico 
abat-jour, per fare un po’ 
di buio...). 

C’è un caldo malsano, 
nei vagoni. Il vapore dei 


fiati si condensa sulle pa¬ 
reti di ferro e sui vetri, 
e cola come pioggia Sta- • 
notte non dormirà nessu¬ 
no. La nostra presenza, e ; 
soprattutto quella del fo- ' 
tografo col suo flash lam- ' 
peggìante, riaccende gli 
animi alla protesta e susci¬ 
ta una discussione che sì 
allarga, rimbalza da una 
vettura all'altra, coinvolge 
tutto e tutti. 


(f Devo alzarmi al¬ 
le 4 e fare 3 chi¬ 
lometri a piedi 
per arrivare alla 
stazione» 


Due ragazzetti, dai vol¬ 
ti ancora freschi e imber¬ 
bi, in mezzo a tante facce 
segnate di rughe e nere di 
barba non tagliata da due 
o tre giorni. Si chiamano 
Primo Salvatori e Silvano 
Rossi. Hanno fatto solo le 
elementari e poi, via, al la¬ 
voro: garzoni barbieri, ba¬ 
risti. Da otto mesi, l’uno, 
l’altro da dieci, fanno gli 
edili. Si alzano alle 5. « at¬ 
taccano » a lavorare alle 
7.30 e la sera, alle 19.30, 
sono di nuovo a casa. 

« Siete fortunati, voi 
due — grida una voce 
concitata. — fo abito a 
Sgurgola, e devo alzarmi 
alle quattro, e fare tre 
chilometri a piedi, per ar¬ 
rivare alla stazione! >. 

* E io? Io mi alzo alle 
tre. e non riesco mai a tor¬ 
nare a casa prima delle no¬ 
ve di sera! >. 

E’.un coro di voci che 
si leva, ora, a esporre ca¬ 
si umani incredibili — in¬ 
credibili per chi ha la 
fortuna di vivere in città, 
e il tempo dì lavarsi e di 
bere un caffè prima di 
uscire, e di andare al ci¬ 
nema, o al bar. la sera... 

Scopriamo che c’è gente, 
fra quelli dì - Roccasecca, 
per esempio, o di Castro 
dei Volsci, che deve al¬ 
zarsi alle ^30, e fare otto 
chilometri in bicicletta, 
poi un’ora e passa di tre¬ 
no. e poi venti minuti di 
metropolitana per andare a 
lavorare all’ EUR. Ma 
quando dormono? A letto, 
non ci stanno più dì quat¬ 
tro ore, al massimo. Dor¬ 
mono in treno. E questa 
vita la fanno da cinque, 
dieci, qualcuno da quindi¬ 
ci anni f*e beato lui, che 
non ha mai conosciuto 
la disoccupazione... »). Mi¬ 
gliaia di ore pas-sate dor¬ 
mendo in treno, come sol¬ 
dati avviati al fronte, in 
una < guerra > intermi¬ 


nabile che ha le sue vitti¬ 
me più numerose proprio 
in questo esercito di con¬ 
tadini-operai (le statistiche 
dicono che la maggioran¬ 
za di morti e di feriti in 
incidenti sul lavoro è com¬ 
posta di < immigranti quo¬ 
tidiani >. Sono i più stan¬ 
chi i più nervosi, si logo¬ 
rano più in fretta). 

E magari, una volta a 
Roma, fossero sempre si¬ 
curi di fare una giornata 
piena di lavoro. Ma non è 
cosi. Se il treno porta trop¬ 
po ritardo, possono perde¬ 
re un’ora o due di paga, o 
addirittura essere riman¬ 
dati a casa. Se a casa il 
tempo è bello, o incerto, 
partono lo stesso, ma poi 
succede che a Roma piove, 
e allora la giornata e il 
salario «saltano». Perciò, 
d’estate, fanno anche gli 
straordinari, per pagare i 
debiti, e se c’e da lavora¬ 
re di domenica, fanno a 
meno anche del riposo set¬ 
timanale. E’ una battaglia 
che non avrà mai fine? 

« Dovremo vivere sempre 
cosi, fino alla vecchiaia e 
alla morte? Ma quando lo 
faremo, questo sociali¬ 
smo? », ci chiede un ope¬ 
raio a bassa voce, con un 
sorriso triste. 

Un altro interviene per 
protestare contro i costrut¬ 
tori romani (specialmente 
gli appaltatori. di opere 
pubbliche) che si rifiuta¬ 
no dì pagare gli ultimi i 
aumenti conquistati dalle 
maestranze con i recenti 
scioperi. Un terzo prote¬ 
sta contro la scarsità ■ di ■ 
scuole industriali e tecni¬ 
che in provincia. Lo affa¬ 
scina l’idea che a Roma ci > 
sìa una scuola di elettro-, 
nica, ed è pieno di ama¬ 
rezza perché ì suoi figli, 
non ci potranno andare 
mai. « Dovranno fare per 
forza i manovali, come 
me? ». 


« Perchè non cì co¬ 
struiscono case 
vicino Roma? In 
campagna non si 
può più vivere » 


Lo interrompono: < Mac¬ 
ché manovali! Ci pagano 
come manovali, ma non e 
giusto! Lavoriamo al ’’ ti¬ 
ro ”, alla betoniera, al mar¬ 
tello ' pneumatico. Siamo 
operai qualificati, non ma¬ 
novali! ». 

« E perché non cl co¬ 
struiscono case a buon 
mercato, vicino a Roma? 
Perché ci costringono a 
vivere così lontani dal po¬ 
sto di lavoro? Tanto, or¬ 


mai, non ci conviene più, 
vivere in campagna. Lavo¬ 
rare quel poco di terra che 
abbiamo, da soli, è impos¬ 
sibile. l pochi braccianti 
rimasti al paese vogliono 
paghe alte, e hanno ragio¬ 
ne. L’agricoltura, per noi, 
è finita. Solo i grandi pro¬ 
prietari, con trattori, mac¬ 
chine, stalle, bestiame, pos¬ 
sono andare avanti e arric¬ 
chirsi. E i prezzi, al paese, 
qualche volta sono più al¬ 
ti che a Roma. Certi, gene¬ 
ri ci conviene comprarli in 
città. L’olio, da 700 lire è 
salito a 850, la pasta più 
ordinaria a 180, lo zucche¬ 
ro a 220. Perfino > gli or¬ 
taggi arrivano da Roma, 
dai mercati generali, or¬ 
mai, e costano cari... ». 


Il treno arriva a 
i Trastevere; pio¬ 
ve: altra 

, giornata perdu¬ 
ta senza lavoro» 


Nonostante il suo aspetto 
contadino, questa che ab¬ 
biamo di fronte non è affat¬ 
to una folla « arretrata ». 
La coscienza / dei grandi 
problemi, dei _nuovi pro¬ 
blemi, ha messo radici 
profonde. -La 'discussione, 
in poco ' più di ‘ mezz’ora, 
ha investito tutto il grovi¬ 
glio delle contraddizioni 
che esplodono nella società 
italiana. In fretta e furia 
(il treno è alle porte di 
Roma), un operaio cerca di 
affidarci obiettivi magari 
u.n po’ più limitati, ma 
concreti: « Scrivete che vo¬ 
gliamo treni più comodi e 
più veloci. Ci hanno pro¬ 
messo da maggio locomo¬ 
tive Diesel., quando arri¬ 
vano? E vogliamo abbo¬ 
namenti a riduzione. Ora 
paghiamo sette, otto, dieci¬ 
mila lire al mese, con au¬ 
menti di mille, millecin¬ 
quecento lire. Statali e stu¬ 
denti hanno tariffe ridot¬ 
te. E noi perché no"^ E poi 
la riduzione dell’orario di 
lavoro... Potremmo tornar¬ 
cene a casa un po’ prima, 
dormire di più, o guada¬ 
gnare di più con gli stra¬ 
ordinari. Scrivete questo. 
Le altre questioni, scuole, 
case. beh. non possiamo ri¬ 
solverle da soli... ». 

• Il treno si ferma. Sta¬ 
zione di Trastevere. ' Tut¬ 
ti a terra e dì corsa agli 
autobus Piove. E* una ma¬ 
ledizione. 

« Un’altra giornata di la¬ 
voro perduta, forse cì ri¬ 
manderanno indietro, chi 
sa? ». ■ 

Arminio Savioli 


Trecentomiia ore perdute ogni giorno 

Consumano 
in treno una parte 

della vita 


I pullman, i tram, i tre¬ 
ni antidiluviani delle li¬ 
nee locali del Lazio asso¬ 
migliano sempre di più 
a un campo di battaglia. 
Non passa settimana sen¬ 
za che nella guerra non 
dichiarata tra viaggiatori 
e padroni dei mezzi di 
trasporto non scoppi al¬ 
meno qualche scaramuc. 
eia. La tensione è costan¬ 
te; basta una scintilla a' 
provocare l’esplosione; e 
allora il tram o l’auto¬ 
bus si trasformano in una 
linea di frontiera. Cin¬ 
quanta, cento, duecento 
persone si sdraiano in ter¬ 
ra davanti alle ruote, ri¬ 
fiutandosi di ammassarsi 
in cento dove c’è appena 
posto per cinquanta. 

Un anno fa bastarono 
gli aumenti decisi dalla 
STEFER (l’azienda comu¬ 
nale che gestisce le linee 
intenirbane che ogni gior¬ 
no portano nella Capitale 
gran parte della mnnodo. 
pera proveniente dai co¬ 
muni dei vicini Castelli e 
di una ■ larga fetta del 
Frusinate ) a ■ provocare 
una catena di proteste che 
paralizzarono l’intera rete 
dei servizi per alcune 
giornate. I processi con¬ 
tro ì manifestanti si sono 
trascinati fino a poco tem¬ 
po fa. Nei me.si scorsi so¬ 
no stati bloccati a ripe¬ 
tizione i pullman di Zep- 
pieri, il grosso autotra- 
soortatore che in un quia, 
dicennio è riuscito a met¬ 
tere a frutto con eccezio¬ 
nale di.sìnroltura le sue 
amicizie con ì notabili d.c. 

Dai piccoli centri del¬ 
le campagne laziali e dal¬ 
le cittadine impoverite, 
senza risorse, ogni mat¬ 
tina affluiscono a Roma 
più di duecentomila per. 
sone. Gli esperti di stati 
stira li hanno definiti 
€ emigranti pendolari »: 
sono edili — soprattutto 
edili: secondo una recente 
inchiesta, sei lavoratori 
dei cantieri romani su 
dieci provengono dalla 
regione — e sono impìe. 
goti, studenti, operai dei 
pochi .ifabiìimenti roma¬ 
ni. Quando furono rac- 
colti i primi dati per la 
progettazione della Me¬ 
tropolitana, si calcolò che 
i lavoratori perdessero 
sui tram e sugli autobus 
circa trecentomiia ore 
ogni giorno, senza ■ con- 
tare le soste ni capolinea: 
una enorme somma di sa¬ 
crifici e di disapi; ma an¬ 
che un danno sempre più 
pesante all’economìa del¬ 


la regione, che successi, 
vomente si è tentato di 
valutare in oltre cento 
miliardi annui, forse pec¬ 
cando per difetto. 

Chi paga? Non si trat¬ 
ta solo dell’€ emigrazione 
pendolare ». Muoversi da 
certe borgate, nate a de¬ 
cine in questi anni sui 
terreni dell’Agro nel mo¬ 
do più € spontaneo » e 
casuale, e raggiungere il 
posto di lavoro all’altro 
estremo della città, è tal¬ 
volta impresa più difficile 
che un viaggio da Civita¬ 
vecchia o da Latina. Una 
ora o^ un’ora e mezzo di 
viaggio, ormai, non sono 
più un fatto eccezionale: 
sono, anzi, come 'dicono 
i tecnici, tempi di percor¬ 
renza perfettamente nor¬ 
mali. Il traffico cittadino 
complica progressivamen¬ 
te le cose, rendendo sem¬ 
pre più lenti i giganteschi 
mezzi pubblici e facendo 
salire alle stelle ì costi dì 
esercìzio. Le società pub¬ 
bliche — ATACe STEFER 
— sono indebitate fin so¬ 
pra i^ capelli. Al Comu¬ 
ne. cioè al contribuente, 
tocca poi saldare via via 
la voragine del deficit che 
ogni anno si ingrossa. 

E’ ' impossibile, oggi, 
spezzare la spirale del 
caos dei servizi? Solo le 
autolinee private — Zep- 
pieri. Lazzi. SITA (Fiat) 
e altre centocinquanta dì 
pìccolo calibro — riesco¬ 
no a guadagnare. Si sono 
impadronite della < pol¬ 
pa » della réte regionale 
dei trasporti, e la spremo¬ 
no come un limone da su¬ 
go. pretendendo dagli 
autisti orari pazzeschi e 
mettendo gli automezzi 
alla frusta. Come uscir¬ 
ne? La crisi attuale è in 
realtà il punto di arrivo 
rii una serie di scelte 
compiute all’insegna di 
una certa politica. 

- Le linee di trasporti 
hanno seguito passo pas¬ 
so la crescita a macchia 
d’olio dello città, docili 
servitrici della speculazio. 
ne fondiaria. E’ mancata 
anche la più piccola ini¬ 
ziatico autonoma, è man. 
cato un piano territoriale 
o anche soltanto cittadi¬ 
no. Roma resta l’ultima 
grande metropoli del 
mondo senza metropoli¬ 
tana; le discussioni sono 
ancora in corso ed i la¬ 
vori. nel migliore dei ca¬ 
si. potranno essere por¬ 
tati a termine solo tra 
qualche anno. 

Nel Lazio, intanto, stan¬ 


no sorgendo nuove fab¬ 
briche. E’ difficile preve¬ 
dere fin da oggi quel che 
potranno diventare tra 
qualche anno i « poli in. 
dustriali » sorti a sud fPo- 
mezia, Aprilia e Latina) 
e a nord (la valle del 
Sacco, in provincia di Fro- 
sinone) della Capitale; 
forse l’ottimismo di certi 
ambienti è esagerato. Re¬ 
sta il fatto che senza una 
strutturazione adeguata 
dei servìzi pubblici an¬ 
che lo sviluppo industria¬ 
le si troverà ben presto 
di fronte a un muro dif¬ 
ficilmente valicabile. Chi 
trasporterà in modo rapi¬ 
do e a buon prezzo gli 
operai e i tecnici? In aU 
cuni centri della provin¬ 
cia di Latina questa ca¬ 
renza si fa ■ già sentire. 
Ma chi dovrà program¬ 
mare lo sviluppo deila re¬ 
te dei trasporti? Zeppie- 
ri? La FIAT? Ecco un 
enorme vuoto nella vita 
del Lazio, che solo l’Ente 
Regione e una program¬ 
mazione economica de¬ 
mocratica potranno riem¬ 
pire. 

La guerra dei trasporti 
ha anche un aspetto più 
immediato. Lg questione, 
ormai, è entrata di forza 
nella contrattazione e nel¬ 
la lotta .sindacale, e. non 
poteva essere altrimenti 
dal momento che centi¬ 
naia di migliaia di operai 
— tenuti lontani dal can¬ 
tiere o dalla fabbrica dai 
fitti proibitivi — debbo¬ 
no sottostare al calvario 
giornaliero del pullman. 
del treno e del tram. Lo 
operaio si rifiuta di sf^- 
portare, oltre al sacrifi¬ 
cio. anche l’onere finan¬ 
ziario del viaggio: i set, 
tantamila edili della Ca- 
pitale sono già scesi più 
di una volta in sciopero 
per strappare il ricon-o- 
scimento che a pagare de¬ 
ve essere l’industriale. In 
molti cantieri ci sono riu¬ 
sciti. almeno in parte. An¬ 
che ai dipendenti dei Co¬ 
mune di Roma è stato 
accordato un aumento per 
i maggiori disagi dovuti 
ai trasporti. La battaglia 
rimane comunque aperta 
per tutti:^ l’obiettivo è 
quello di un completo 
rinnovamento, non solo 
tecnico, del settore. A:iti- 
sti in sciopero e viaggia, 
tori in perpetuo stato di 
tensione sono impegnati 
in una comune battaglia 
di cioiUd. 

Candiano Falaschi 


Il Pakistan 
potrebbe 


uscire 


dalla SFATO 


Conferenza stampa 
a Roma (dell'inviato 
(del governo (di 
Karaci 


Il Pakistan non esiterà ad ab¬ 
bandonare i patti della CENTO 
e della SE.4TO se ciò sarà ne- 
cessario per la salvaguardia del¬ 
la sua sicurezza. Del resto, que¬ 
sta richiesta viene avanzava da 
una frazione sempre più impor¬ 
tante dell’opinione pubblica pa¬ 
kistana. Siamo in grado di ri¬ 
volare che fin dal 1951. cioè tre 
anni prima che il Pakistan ade¬ 
risse ai succitati Patti militari 
occidentali. l’India — smenten¬ 
do nei fatti la sua assenta fede 
neutralista — ha stretto un 
patto militare segreto con gli 
Stati Uniti, non soltanto in fu.n- 
zione anticinese ma anche anti- 
pakifitana. Tale Patto, che dimo¬ 
stra U doppio gioco condotto 
dagli occidentali nei confronti 
dei Pakistan, è stato noi confer¬ 
mato altre due volte: nel 1958 
e nel 19(52. Non solo, ma l’India 
ha rifiutato il Patto di non ag¬ 
gressione e mutua assistenza 
proposto dal Pakistan nel 1959. 

Il Pakistan, mentre si ralle¬ 
gra del cessate il fuoco alla 
frontiera cino-indiana, dissente 
dalle interpretazioni date in Oc¬ 
cidente sul carattere del con¬ 
flitto tra India e Cina. Non ab¬ 
biamo mai creduto nella possi¬ 
bilità di un attacco massiccio 
della Cina nè ad una vertenza di 
carattere ideologico. I fatti ci 
hanno dato ragione. Si tratta di 
un conflitto di frontiera che può 
e deve essere risolto attraverso 
negoziati. Come pure deve esse¬ 
re risolta la questione del Ca- 
scemir che ci divide dall’India. 

. Purtroppo i recenti incontri 
svoltisi nella capitale pakistana 
tra negoziatori indiani e paki¬ 
stani non hanno approdato a 
nessun accordo. Speriamo che 1 
prossimi incontri che avranno 
luogo a Nuova Delhi saranno 
più fruttuosi. • 

Questi gli aspetti più im¬ 
portanti della conferenza stam¬ 
pa che il signor Samiula Khan 
Defilavi, ex ambasciatore a Ro¬ 
ma e inviato speciale del Pre¬ 
sidente pakistano in Europa, ha 
tenuto ieri a mezzogiorno pres¬ 
so la cede della stampa estera. - 
• Il signor Defilavi, il quale era 
accompagnato dall’ambasciatore 
a Roma, signora Lioquat Ali 
Khan, ha detto di essere in Eu¬ 
ropa per una missione dì buona 
volontà e di pace che ha Io sco¬ 
po di informare i governanti e ‘ 
i leaders politici dei Paesi da 
lui visitati, della grave situazio¬ 
ne creatasi nei subcontinente 
asiatico. In efietti, rinviato spe¬ 
ciale del Pakistan si è incon¬ 
trato a Roma con il Presidente 
dei Consiglio Fanfani. al quale 
ha recato un invito a visitare il 
Pakistan (invito che è stato ac¬ 
cettato) e con altri leaders po¬ 
litici, tra i quali il compagno 
Paimiro Togliatti. Segretario 
generale del PCI. 

Inoltre, il signor Defilavi ha 
sollevato la questione dei mas¬ 
sicci aiuti militari occidentali al- 
rindia, definendoli pericolosi 
per la pace nel Sud-Est asiatico, 
in quanto incoraggiano i gover¬ 
nanti indiani nella loro politi¬ 
ca di grande potenza. Delhavi 
ha quindi dichiarato che il re¬ 
cente accordo di frontiera con 
la Cina rientra nel quadro del¬ 
la politica condotta dal Paki¬ 
stan tesa a mantenere buoni 
rapporti con tutti i suoi vicinL 

Dopo avere ricordato che un 
patto di non aggressione tra la 
Cina e il Pakistan non è neces¬ 
sario dato i buoni rapporti esi¬ 
stenti tra i due paesi, Delhavi ha •' 
detto che la questione del Ca- 
scemir è una polveriera che può - 
esplodere da un momento ali'aL 
tro. E(] è pertanto urgente una 
sistemazione di tale vertenza. 

Infine, il signor Defilavi non 
ha nascosto le preoccupazioni 
del suo governo per le conse¬ 
guenze che un’eventuale ade¬ 
sione della Gran Bretagna al 
MEC potrebbe avere sulle «- 
sportazioni pakistane in Inghil¬ 
terra. 


Accordo 

commerciale 

cìno- 

pakìstano 


KARACI. 5. 

R Pakistan e la Cma hanno 
firmato oggi a llaraci il primo 
accordo commerciale fra i due 
piaesi. Le trattative sono state 
condotte dal min'.stro del com¬ 
mercio pakistano Waheduzza- 
man e dal ministro del commer¬ 
cio estero cinese Lin Hai-iun. 
In base all'accordo la Cina 
esporterà verso il Pakistan me¬ 
talli. prodotti dell'industria si¬ 
derurgica. carbone, matene pri¬ 
me chimiche e cereali: le espor¬ 
tazioni del Pakistan verso la 
Cina comprenderanno, tra l’al¬ 
tro. juta. cotone, tessili, cuoio, 
carta da giornali e strumenti 
chinirgici E’ prevista rulterio- 
re espansione dei rapporti com¬ 
merciali tra i due paesi, specie 
con l'applicazione reciproca 
della clausola della nazione più 
favorita 

Oggi la rivista teorica Bo» 
diera Rossa pubblica un nuovi» 
attacco contro i « revi.sionisti 
moderni - respingendo le accu¬ 
se - rivolle ai cosiddetti dogma¬ 
tici - di avere auspicato una 
guerra durante la crisi di Cuba. 
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Appuntamento alle 10 nel teatro di via dei Frentani 


Malviventi scatenati: tre aggressioni in poche, ore 



\ 

ille doni nel sacco Rapimmo 15 milioni ma lasiiana 


della nostra Befana 

1 

, t 

Bufalini, D'Onofrio, Trivelli e Curzi interverranno alla festa dei 
bimbi — Lo spettacolo —* Le nuove offerte giunte ieri 


s La Befana dell'» Unità ■• da’ 

\ appuntamento a mille barn* 

bini per questa mattina nel 
" teatro della Federazione co- 

, munista In via dei Frentani. 

Alle 10 inizierà lo spettacolo 
' che precederà la distribuzio¬ 

ne dei pacchi-dono. Il varietà 
sarà aperto dall’attore Chcc- 
co Durante. Parteciperanno 
al vari > show » il giocoliere 
Zavatta, i clown e la « trou¬ 
pe •> di acrobati MacaggI del 
Circo Heros. Prenderanno 
inoltre parte allo spettacolo 
! anche l’orchestra « Nuovi An¬ 

geli » e i cantanti Gianni Nel. 
li e Marilù Neri. 

Il saluto deil’« Unità > ai 
bambini e alle loro famiglie 
sarà portato dal compagno 
Alessandro Curzi, vice-redat¬ 
tore capo del nostro giorna¬ 
le. Rappresenteranno la Fe¬ 
derazione provinciale del Par¬ 
tito i compagni Bufalini, Tri¬ 
velli e D’Onofrio. 

E’ continuata fino a ieri se¬ 
ra, intanto, la pioggia di of¬ 
ferte da parte di personalità, 
professionisti, parlamentari, 
aziende e imprese. 

La Legazione di Bulgaria 
ci ha Inviato 27 mila 500 lire; 
l’associazione nazionale del¬ 
le industrie cinematografi¬ 
che 15 mila lire; il compagno 
Giorgio Amendola 5000 lire. 
Diecimila lire sono state sot¬ 
toscritte da Oreste Acquisti, 
proprietario deH’omonlmo ne¬ 
gozio di elettrodomestici di 
Testaccio. 

, Altre offerte: 5000 lire dai 

professor Ugo Natoli e dal¬ 
la tipografia Anzaloni; 3000 
dalla dottoressa Piranì e al¬ 
trettante dal dottor Piersanti 
e dal signor Giovanni Scorti¬ 
chini; 2000 lire da| senatore 
Chiola, dalla Federazione dei 
lavoratori ausiliari-impiego; 
1000 lire dai professor Aldo 
Violanti e dal signor Otello 
Zerfatti. 

I compagni della redazione 
e dell’amministrazione del 
nostro giornale hanno versato 
143.400 lire. 

Un buono-acquisto per 15 
mila lire è stato donato dai 
‘ titolari dei negozio di abbi¬ 

gliamento «Toscano», 10 pa- 
nettoni dalla torrefazione Val¬ 
li di via Romagnoli; un paio 
- di scarpe per bambini dal cal- 

’ zaturificio Gattegna e altre 

tre paia da « Amicucc! » di 
via Valenziani; due camicie, 
quattro - golf e due completi 
in lana dai fratelli De Lau- 
rentis di via Novella. « Coper- 
‘ fil » di via Ottaviano ha do- 

. nato due golf di lana, 12 faz- 

. zoletti, 20 paia di calzini, 5 

cuffie per bambini, 13 ma- 
ghette per neonati con 11 paia 
di scarpine di lana. La ditta 
Sergio Marchetti di Trasteve¬ 
re ha donato un’armonica, 
una macchina da cucire, un 
ferro da stiro, 3 scatole di 
giochi vari, una bambola, un 
cagnolino, una borsetta e due 
seggioline. Sempre in Traste¬ 
vere, la ditta Renato Cimini 
ha inviato 6 paia di calzini, 6 
giocattoli. 

La sezione di Monteverde 

K Nuovo, a mezzo del compa- 

: gno Lancioni, ha sottoscritto 

7000 lire: 5 mila dal mobili¬ 
ficio Alfredo Crociani; 1000 

dalla ditta Crimiliani e 1000 
raccolte da varie persone. I 
lavoratori del Mattatoio han- 
no sottoscritto 57.500 lire. A 
mezzo del compagno Zianna, 
. . la sezione di San Lorenzo ha 

V versato 25 mila lire. La 

compagna Eb^ Motti ha rac- 
colto 4900 lire per la sezione 
: . di Porto Fluviale e 3 paia di 

scarpe per ragazzi donate dal 
4r- calzaturificio C^pri di viale 

.- Marconi. Ecco gli altri ver¬ 
samenti delle sezioni. 

Undicimilascicento lire dal- 
1 la sezione S- Saba, a mezzo 
del compagno Ciani: Andrea 
Filiziani 5.000 lire; Eredi Tin¬ 
tori 3.000; Ciani 1.000; Filippi 
600; Armando D’Antimì 2000. 
Sezione Ostiense: 500 lire dal 
compagno Giordani. 

Cellula ATAC - Porta Mag- 
- giore: 5300 lire raccolte fra 
1 i| personale viaggiante dal 
^ compagno Petrilli. Trasteve- 
re, 12. Cellula 4.500. Ecco di 
'’V seguito altri versamenti: se¬ 
zione Primavalle 3.000; GAS 
; . S. Paolo Cellula 10.700; cellu- 

' \ la OMI 10.200; cellula Stefer- 
~ ,Castelli 10.000; sezione Cen- 
'tocelle-Aceri a mezzo compa- 
gno Sciacca 3.500; sezione 
jT Valmelaina 3.500; sezione 
Lunghezza, compagno Piacen- 
tini 1.500. 

L’oste Guido Bernardi ha 
offerto 40 pranzi; il signor 
4'f Ettore Zizzari un go-kart per 
• bambino. La sezione Tiburti- 
^4^ no III complessivamente 25 
1^4 . mila lire. 

La sezione Ludovisi, a mez- 
Co del compagno Benvenuto 
Presciuttini complessivamen- 
te 32 mila lire. Armando De 
bf4-.Angelìs 5.000; signor R.G. al- 
•^;^ lre 5.000; Amato Perticaroli 
- 5.000; il dottor Mario Man- 
cini 5 . 000 ; Franco Scalabret- 
ti ZOOO; Poiani Vittorio 1.000; 
& _t’; Brambilla Piero 1.000; Casini 
Emilio 1.000; Tagliacozzo Ce- 
l^^'sare CETA 1.000; Del Mon- 
^^.-'te Aurelio 1.000; Pagnotta 
Luigi 1.000; Basili Eduardo 
1.C00; - Della Riccia Mario 
1.000; Bandiera Agostino 
1.000; l’amico Domenico 1.000. 
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Stroppati gioielli per otto milioni a un 
orefice - Via la borsa di una ragazza 






Cinque minuti dopo aver ra¬ 
pinato quindici milioni di gioicl. 
li ad Un anziano rappresen¬ 
tante di commercio, il sessan¬ 
tenne Luigi Riccardi, due gio¬ 
vani hanno avuto la cortesia di 
lasciare nome, cognome, pater- 
nità ed Indirizzo ad altrettanti 
inseguitori. Costoro, a loro vol¬ 
ta, non hanno esitato a ricam¬ 
biare la gentilezza: convinti che 
i fuggitivi avessero rubato sol¬ 
tanto una « vespa si sono ac¬ 
contentati di controllare che il 
libretto di circolazione fosse ef¬ 
fettivamente intestato ad uno 
dei due. Poi, dopo aver mor¬ 
morato confuse parole di scu¬ 
sa, se ne sono andati: inutile 
dire che i rapinatori hanno fat¬ 
to altrettanto, anche se a piedi. 
Come ultima cortesia nei con¬ 
fronti della polizia, hanno In¬ 
fatti abbandonato lo scooter. 

n drammatico e allo stesso 
tempo singolare episodio è ac¬ 
caduto ieri, tra le 14,15 e le 
14.45, a Monteverde. Mezz’ora 
più ta;:di. la Mobile sapeva già 
il nome del due rapinatori: gli 
agenti, piombati sul posto a 
sirene spiegate, hanno incon¬ 
trato nel corso della solita bat¬ 
tuta, i due Inseguitori. Remigio 
Cianfriglia e Giuseppe DI Ste¬ 
fano. che stavano ancora com¬ 
mentando la loro « gaffe *». ’ - 
«Ma che cosa andate cer¬ 
cando? — hanno detto i due — 
lasciate in pace quei • poveri 
giovani. Non hanno rubato la 
vespa. E’ loro: l’abbiamo già 
controllato noi.. ». La risposa 
di uno degli investigatori li ha 
gelati « Macché vespa e ve¬ 
spa .. quelli hanno rapinato 15 
milioni E voi ve li siete la¬ 
sciati sfuggire .. Per buona 
sorte, il Cianfriglia e il DI Ste¬ 
fano ricordavano il nome del 
padrone dello scooter. France¬ 
sco Strozzi; più tardi, in que¬ 
stura lo hanno anche ricono¬ 
sciuto in una foto segnaletica 
Ora decine e decine di agenti 
sono sguinzagliati alla ricerca 
dei « rapinatori gentili •». 

Luigi Riccardi era stato ag- 


La tradizione è stata rispettata. La scorsa notte una folla strabocchevole si è radu- *^ 1*4 i); ® w- 

nata a piazza Navona per comprare regali, mangiare zucchero filato e per scambiarsi 

allegre bastonate con clave di gomma. E’ volato anche qualche cazzotta tra i più in- doRa linL ^«C« e stava diri- 
temperanti, ma tutto si è risoito senza danni, perfino la polizia e i carabinieri gendosi a piedi verso l’apoar- 
stavano soltanto a guardare Tamento di via Giacomo Cor- 


Successi nelle sezioni 


In via Casal de' Pazzi 


Tesseramento: Moto sbanda: 


duecento 
nuovi iscritti 


UCCISO 

un giovane 


La campagna di tesseramen¬ 
to e proselitismo al partito a 
Roma e in alcuni centri del¬ 
la provincia continua con suc¬ 
cesso. Oltre il 45 '^1 dei compa¬ 
gni hanno già rinnovato la tes¬ 
sera. mentre in molte sezioni 
Si lavora per realizzare il 100 
per cento -degli iscritti alla 
data del 21 gennaio, 42. an¬ 
niversario della fondazione 
del Partito. Attualmente in 
27 sezioni della città o 2 della 
provincia sono stati reclutati 
216 nuovi compagni e compa¬ 
gne: la sezione Mazzini, ad 
esempio, ha reclutato 9 nuovi 
compagni tra ì lavoratori del- 
l’ATAC. delle PP.TT. e della 
RAI-TV; Ludovisi ha recluta¬ 
lo 5 nuovi compagni (2 imp,t*- 
gate dell'EJJPAS c 3 lavorato¬ 
ri ex iscritti alla DC.); Vico¬ 
varo 11; Quarticciolo 17: Bor- 
gala Fidene 11; Casal Bertone 
12 c Alberone 10. A Torpi- 
gnaftara. dopo un comizio da¬ 
vanti ad un cantiere, 3 operai 


edili sì sono iscritti al partito 

Il ' comitato direttivo • della 
Federazione comunista roma¬ 
na ha indetto dal 7 al 21 gen¬ 
naio due «settimane- di tes¬ 
seramento e proselitismo, in¬ 
vitando tutte le organizzazioni 
di base, cellule di < strada, 
aziendali e sezioni, a popola- 
rizzare le decisioni del X Con¬ 
gresso. a dibattere in assem¬ 
blee. « tribune politiche - e 
comizi i temi della pace e del¬ 
la smobilitaz.onc delle basi 
missilistiche in Italia, la ne¬ 
cessità di un’ampia azione di 
massa per la costituzione delle 
Regioni, i motivi deH’opposi- 
zione comunista al piano rego¬ 
latore di Roma, l’aumento del 
costo della vita c i trasporti. 

Su questi temi, nei prossimi 
giorni, parleranno nelle sezio¬ 
ni. nei quartieri dì Roma c 
nei comuni della Provincia, 
parlamentari, consiglieri co- 
munaìi, provinciali c dirigenti 
delia Federazione comunista. 


Le buste-paga di ieri 

I - 

Edili senza 
gli aumenti 


A mezzo del compagno Vil- 
“I;- lotti, la sezione di Civitavec- 
. j-C Ghia ha fatto il quarto ver- 


I iid lettvLf II (O ver* 

fi il samento con 16 mila lire. Due- 
mila lire sono state sotto- 
scritte dal dottor Bisozzi. E- 
I ìSÌS guale somma è stata versata 
da Sambuca Manzi, Ferra- 
1 il‘é- Borghetti ^ da uno che 

t preferisce l’incognito. Il grup- 
po porta-bagagli portuali ha 
«ottoscritto 7000 lire. I| com- 
Ip^pagno Laurenti ha versato 
3800 lire per la sezione di 
^ Vili* CeriOM. 


In decine dì cantieri si éi 
verific.-ito ieri quello che era 
stato minacciato dai costrut¬ 
tori: nella busta paga migliaia 
di edili non hanno trovato gli 
aumenti conquistati con ^ due 
mesi di dura lotta. 

Gli imprenditon stanno ten¬ 
tando di ricattare il governo e 
ottenere una revisione dei ca¬ 
pitolati di appalto delle opere 
pubbliche 

Anche ieri decine di odili, 
in rappresentanza dei compa¬ 
gni di cantiere, si sono recati 
alla Camera del Lavoro pei 
denunciare la rapina subita c 
a chiedere che vengano prese 
iniz-ativc per costringere i co¬ 
struttori a pagare. • 

Come SI ricorderà, furono 
proprio gli imprenditori che 
hanno l'appalto di opere pub¬ 
bliche a esasperare la vertenza 
degli edili esigendo che il go¬ 


verno s: addossasse gli oneri 
derivanti dalla concessione di 
miglioramenti economici; gli 
imponenti scioperi dei settan- 
tamiia operai, i cortei che di¬ 
ventavano ogni volta più 
grandiosi, la solidarietà di tut¬ 
ti i lavoratori, valsero infine 
a piegare i costruttori. 

L’accordo fu firmato dopo 
una giornata di drammatiche 
trattative e alla vigilia di una 
imponente manifestazione de¬ 
gli operai con le famìglie in 
piazza Venezia, Il ministro 
Bertmclli c il sottosegretario 
Calvi apposero la loro firma 
a garanzia dcU’impegno assun¬ 
to dagli imprenditori. Tultocib 
è accaduto soltanto un mese 
fa e non si può pensare che 
i lavoratori lo abbiano dimen¬ 
ticato e che non siano pronti 
a far valere in ogni modo le 
loro ragioni. 


Un giovane, con il cranio fra¬ 
cassato per la caduta dal sellino 
posteriore della motoleggera 
sulla quale viaggiav'a, è morto 
ieri mattina sull’auto che lo sta¬ 
va trasportando al Policlinico. 
Il conducente della moto se l’è 
invece cavata con delle leggere 
ferite. E* stato colto, però, da 
una forma di amnesia ed ora 
non ricorda più nulla. E’ stato 
ricoverato nello stesso ospedale. 

Adolfo Pasquali, il giovane 
morto, av'cva 21 anni ed abita¬ 
va in via Altavilla Irpina 13. 
La moto sulla quale viaggiava 
era condotta dal suo amico £ii- 
gio Vaccari. di 16 anni, abitante 
in via Rcsigone 64. 

Verso le 14, lo scooter proce¬ 
deva a velocità abbastanza so¬ 
stenuta in via Casal de’ Pazzi. 
Le modalità deU’incidentc sono 
state ricostruite dalla polizia, 
grazie alla testimonianza di due 
professoresse universitarie, le 
quali, a bordo della loro auto, 
seguivano da vicino i due gio¬ 
vani. ' 

« L’asfalto era bagnato — han¬ 
no dichiarato le due donne, si¬ 
gnore Anna Saponaro e Anna¬ 
lisa Maddaloni. - alla polizìa 
stradale — forse per questo la 
moto improvvisamente ha sban¬ 
dato ed i due giovani sono ca¬ 
duti a terra. Il conducente, più 
I pronto, è caduto su un fianco, 
mentre l’altro è volato a faccia 
avanti ed ha battuto il capo pe¬ 
santemente. Quando ci siamo 
avvicinate noi respirava ancora 
benché fosse privo di conoscen¬ 
za. L’abbiamo sollevato facen¬ 
doci aiutare da alcuni passant. 
c adagiato sull'auto. Solo quan¬ 
do siamo arrivati al Policlinico, 
ci siamo accorte di aver tra¬ 
sportato, almeno nell’ultimo 
tratto, un corpo senza vita ». 

L’altro ragazzo, il Vaccari. è 
stato accompagnato in ospeda¬ 
le con un altra auto. E’ stato 
medicato: più tardi un sottuf- 
fcialc della Stradale si è reca¬ 
to al suo capezzale per interro¬ 
garlo. ma non è riuscito a ti¬ 
rargli fuòri che poche parole, 
di nessuna importanza ai fini 
della ricostruzione dell’inciden¬ 
te. « Non so nulla — ha detto 
— mi ricordo solo di avere sen¬ 
tito un gran colpo c di essermi 
trovato in terra ferito. Poi mi 
hanno aiutato a sollevarmi. Non 
ricordo cosa sia successo pri- 
rnn 

Il Vaccari 6 stalo ricoverato 
in osservazione, ma le sue con¬ 
dizioni non sono preoccupanti. 






Adolfo Pasquali 


L'orario 
dei negozi 


Oggi, per la festa delTEpi- 
fania, i negozi osserveranno ì 
seguenti orari; 

ABBIGLIAMENTO E GIO- 
CATTOLI I negozi, le banche¬ 
relle e i posti fissi che vendo¬ 
no generi di abbigliamento, 
arredamento, giocattoli e mer¬ 
ce varia rimarranno aperti 
sino alle ore 12. 

ALIMENTARI E FORNI Le 
rivendite di generi alimenta¬ 
ri, i mercati, i posti fissi, gli 
ambulanti osserveranno la 
chiusura completa, ad ecce¬ 
zione delle rivendite di vino, 
latterìe, rosticcerie, pasticce¬ 
rìe che praticheranno il nor¬ 
male orario festivo. I forni, le 
rivendite di pane c pasta, le 
drogherie c le rivendite di 
pasta all’uovo fresca saran¬ 
no aperti sino alle 13 e ven¬ 
deranno anche dolciumi, vini 
e liquori, i 


radi 16, ove vive con la figlia 
e 11 genero Piero Monardi. 
«Avevo ben stretta sotto 11 
braccio una borsa di pelle nera 
— ha raccontato, ancora sotto 
lo choc, agli investigatori — 
dentro c’orano brillanti, dia¬ 
manti, smeraldi tutti grezzi; 
valevano quindici milioni, for¬ 
se più. Ero giunto proprio da¬ 
vanti al portone di casa, quan¬ 
do uno dei due mi ha preso 
alle spalle... ». 

n giovane era disceso dal sel¬ 
lino posteriore dì una « vespa »: 
con uno spintone, ha scaraven¬ 
tato in terra il gioielliere, che 
si è difeso Invano brandendo 
ronibrello. Poi gli ha sfilato da 
sotto il braccio la preziosa bor¬ 
sa e, via. è saltato sullo scooter 
che. condotto dal complice, 6 
partito a tutta velocità ed ha 
imboccato via Palasciano. 


n Al ladro! » 

■ ‘ Fortunatamente. Luigi Ric¬ 
cardi si è ripreso subito Sì è 
rialzato e, invocando aiuto a 
squarciagola, si è messo a cor¬ 
rere dietro alla « vespa ». Quan. 
do ha raggiunto via Palasciano. 
lo scooter non era ancora 
scomparso completamente. • In 
quel momento, si è trovato a 
passare, al volante della sua 
« giulietta ». Remigio Cianfri¬ 
glia: ha visto il gioielliere che 
gesticolava, indicando la «ve¬ 
spa»; ha udito le grida di «Al 
ladro... Al ladro...! ». Una de¬ 
cìsa accelerala e la veloce au¬ 
tomobile è scattata alTinse- 
guimento. 

I fuggitivi si sono accorti su¬ 
bito che qualcuno aveva ini¬ 
ziato la « caccia »; hanno ten¬ 
tato dì fargli perdere le tracce, 
infilandosi in una via seconda¬ 
ria. Ed hanno preso via Pietro 
Cartoni, una strada lunga po¬ 
che centinaia di metri, senza 
sbocco. Per un attimo, hanno 
temuto di essere perduti; poi, 
davanti a loro, hanno visto un 
garage aperto. Vi si sono infi¬ 
lati dentro ed hanno abbassato 
precipitosamente la saracine. 
sca. Con il cuore in gola, han¬ 
no atteso gli eventi. 

Qualcuno lì aveva però visti; 
era Giuseppe Di Stefano, che 
abita nella stessa strada. Insie- 
de al Cianfriglia, ha aperto il 
garage. «Avete rubato la "ve¬ 
spa”! — hanno detto all’uni¬ 
sono gli inseguitori — ma è 
finita per voi. Ora ci seguite al 
commissariato...». -Francesco 
Strozzi, il proprietario della 
motoretta, ha capito che_ i due 
non sospettavano la rapina ed 
ha risposto subito per le rime. 

«Macché rubata e rubata — 
ha detto di scatto, il volto tos¬ 
so per l’indignazione — 'sta 
"vespa” è mia. Mia. avete ca¬ 
pito... di una persona per bene. 
Guardate il libretto dì circo¬ 
lazione; eccove la carta d’iden¬ 
tità. n nome è lo stesso, ve¬ 
dete: Francesco Strozzi. So’ io... 
Mo’, annatevenc; e ringraziate 
la fortuna se non vi denun¬ 
cio... ». 

Remigio Cianfriglia e Giu¬ 
seppe Uì Stefano hanno guar¬ 
dato, riguardato, rigirato deci¬ 
ne di volte il libretto. Poi han¬ 
no abbassato la testa, confusi 
« Scusateci ». hanno ripetuto e 
sono filati via. 

Vola ('incasso 

Ma non è stata questa di 
Monteverde la sola rapina di 
ieri in città. Altre due sono 
state denunciate in serata alla 
Mobile e al commissariato di 
Ponte Milvio. 

Poco prima delle 22 l'orefice 
Cesare Cecchini, abitante in 
piazza Cavour 19. dopo avere 
chiuso il negozio si dirigeva 
verso casa portando con sè la 
borsa piena di gioiellL 

Sempre ugipìe la tecnica 
usata dai rapinatori: un gio¬ 
vane è sceso da un motoscooter 
rosso, ha awiclnato all'inizio 
di via Tacito il gioielliere, 
quindL con un colpo deciso, gli 
ha strappato la borsa ed è sal¬ 
tato sulla motoretta che è su¬ 
bito ripartita, dileguandosi in 
un baleno. Sul posto si è re¬ 
cata la Mobile. 11 Cecchini ha 
dichiarato di avere comprato 
i gioielli pochi giorni prima e 
di non averli ancora assicurati. 

L’altra rainna avvenuta in 
via Ncmca. Una ragazza di¬ 
ciassettenne. Nadia Lazzare- 
schì, abitante in via Apollo Pi* 
zio, ha raccattato ai poliziotti 
di essere stata rapinata della 
borsetta contenente 100 mila 
lire, l’incasso che il padre, 
gerente del circolo ricreativo 
di Vignaclara le aveva conse¬ 
gnato perchè lo portasse a ca¬ 
sa. « Mi ha avvicinato una 
"llOO" — ha detto la giovane — 
c un uomo ha allungato un 
braccio strappandomi la bor. 
setta... ». 



Luigi Riccardi, li rapinato e Remigio Cianfrigiia che ha inseguito i malviventi 


Ladri sfortunati all'Appio 


Rubano 14 valigie 
di scarpe sinistre 

Era il campionario di un rappresentante 


Quattordici valigie, piene di 
scarpe, sono state rubate ieri 
in pieno giorno da un furgon¬ 
cino in sosta a piazza Re dì 
Roma. Costituivano il campio¬ 
nario di un rappresentante di 
commercio di Sorrento e, mal¬ 
grado il loro valore si aggiri 
intorno al milione e mezzo, 
non frutteranno nulla a} mal¬ 
viventi. Le scarpe sono tutte 
spaiate, tutte sinistro... 

Al momento del furto, il pro¬ 
prietario, Giovanni Castellano 
di 36 anni, si trovava a colazio¬ 
ne in una vicina trattoria. Co¬ 
me tutti ì passanti non si è ac¬ 
corto di nulla: ha continuato a 
mangiare fino alle 15. fino a 
quando cioè, è tornato verso 
la sua «600» furgone per ri¬ 
prendere il giro. E’ corso allora 
dai carabinieri a denunciare 
raccaduto. Un’inchiesta è stata 
immediatamente aperta, ma dei 
ladri, almeno fino a notte, nes¬ 
suna traccia. 

I malviventi hanno lavorato 
con tutta tranquillità. Anche se 
la piazza è mollo frequentata, 
hanno trovato la maniera di a- 
gire senza destare sospetti. Con 
una chiave falsa hanno aperto 
Io sportello dell’auto e con un 
rapido passamano hanno tra¬ 
sbordato le valigie su im’altra 
auto in sosta poco lontano. Poi 
sono fuggiti indisturbati. 

Nella stessa zona, esattamen- 


Lo studente folle 

Volevo 
far soltore 


te in via Dacia 20, è stato com¬ 
piuto un altro furto. Dalla stan¬ 
za di Antonia Silucei. 44 an¬ 
ni. domestica presso la fami¬ 
glia Adriano, sono sparite cen- | 
totrenta mila lire. j 


La donna ha denunciato il 
fatto ai carabinieri di S. Gio¬ 
vanni e questi hanno immedia¬ 
tamente aperto un’inchiesta. 
Anche questa volta, nessuna 
traccia dei malviventi. 


■ ■ UNA NOVITÀ’ SENSAZIONALE 

CONTRO LA CADUTA DEI CAPELLI 

contro forfora e prurito: risultati immediati con 
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■Giovanni Lavò, lo studente 
arrestato la notte di San Sil¬ 
vestro mentre andava in bici¬ 
cletta per il Gianicolo con una 
borsa piena di esplosivo, è tut¬ 
tora piantonato all’ospedMe 
psichiatrico S. Maria della Pie¬ 
tà. Il giovane è stato interro¬ 
gato lungamente dai fwziona- 
ri di polizia, ma si è chiuso 
in un ostinato mutismo: ha di¬ 
chiarato solo di essere un fer¬ 
vente cattolico. 

Gli investigatori benché nes¬ 
suno lo abbia dichiarato uffi¬ 
cialmente sembrano ormai cer¬ 
ti che il Lavò avesse intenzio¬ 
ne di deporre i suoi ordigni, 
rudimentali, ma intenti, nello 
interno della residenza dello 
ambasciatore spasolo presso 
il Quirinale in via Garibaldi. 
E' risultato infatti dopo l’esa¬ 
me dei tecnici dell’artiglierìa, 
che l’esplosivo composto di una 
miscela di cotone colloidale e 
di nitroglicerina, era suddiviso 
in nove - saponette -, quattro 
delle quali pronte per l’uso, 
con i detonatori al fulminato 
di mercurio già innescati. Nel¬ 
la borsa c’era anche, chiuso 
in im flacone di vetro, un ser¬ 
pente acquatico. 

La preoccupazione dei poli¬ 
ziotti è ora di accertare chi 
abbia fom.to al giovane — U 
quale in quanto minorato psi- 
camentc è facilmente infliien* 
zabile — i due chilogrammi 
di esplosivo. Le ricerche si so¬ 
no quindi estese - a Genova, 
città nella quale il Lavò ha fat¬ 
to tappa immediatamente pri¬ 
ma di arrivare a Roma. 

Lo studente, che anche in 
passato è stato ricoverato in 
cliniche per malattie mentali, 
ha ricevuto ieri la visita dei 
genitori giunti da Reggio Ca¬ 
labria, dove riiicdono. 
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Rappresaglia della GASA per l'imponenìe azione sindacale 


Trasporti: sospesi 22 
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scioperato 

Proteste dei sindacati - Chiesta la soli¬ 
darietà della gente dell'aria 
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Dopo J’imponente sciopero 
che ha paralizzato ieri i tra¬ 
sporti nella città e nella re¬ 
gione. la reazione dei conces¬ 
sionari privali appare ancora 
una volta ottusa e gravissima. 

lj*assoeiazione degli autotra- 
pportatori ha ribadito la sua 
ostilità a qualsiasi accordo per 
un'assurda ragione di princi¬ 
pio e la CIASA — società che 
gestisce il servizio di trasporto 
dei passeggeri delle compagnie 
aeree dal - terminal »» all’aero¬ 
porto — ha sospeso per rap¬ 
presaglia ventidue lavoratori e 
li ha minacciati di licenzia¬ 
mento. Zeppieri. dal canto euo. 
non ha sentito il dovere di as¬ 
sumere un atteggiamento meno 
intransigente dopo lo sciopero 
regionale che ha provocato di¬ 
sagi e pencoli per due milioni 
di cittadini. . - - 

L’episodio più grave è senza 
dubbio quello verificatosi alla 
CIASA perché sogna un ulte¬ 
riore inasprimento dell’agita¬ 
zione e una nuova scandalosa 
provocazione del fronte dei 
concessionari. Ventidue auti¬ 
sti sono stati allontanati ieri 
perché avevano partecipato al¬ 
lo sciopero di solidarietà con 
i dipendenti della Zeppieri. 
sciopero che la direziono della 
CIASA ha incredibilmente de¬ 
finito illegale e. illegiHinao. La 
società ha anche ■ stabilito di 
aprire una “ severa inchiesta 
per accertare le responsabilità 
e prendere provvedimenti ». 

La mihaccia di licenziamen¬ 
to degli attivisti sindacali è pa¬ 
lese ed ha suscitato le energi¬ 
che proteste della CGIL, CISL 
e UIL. I dirigenti degli auto¬ 
ferrotranvieri hanno denuncia¬ 
to la rappresaglia al prefetto 
e aU’ufficio regionale del lavo¬ 
ro facendo comprendere che 
•se la direzione della CIASA 
non ritirerà i provvedimenti si 
renderà necessario Tappello al¬ 
l’attiva solidarietà della cate¬ 
goria. 

La segreteria della Camera 
del Lavoro ha preso contatti 
con il sindacato della gente del¬ 
l’aria per concordare dimostra¬ 
zioni di solidarietà dei lavo¬ 
ratori deU’aeroporto di Fiumi¬ 
cino. 

I provvedimenti adottati al¬ 
la CIASA erano stati minac¬ 
ciati dal direttore, dottor Bini, 
alla vigilia dello sciopero; la 
sfrontatezza con la quale sì è 
passati dalle parole ai fatti 
spingono a riflettere sulle voci 
che parlano di interferenze di 
noti e autorevoli personaggi 
politici, tanto più che si tratta 
di quei nomi che immancabil¬ 
mente ricorrono quando si par¬ 
la degli appoggi di cui gode 
Zeppieri. 

II blocco formato dagli auto- 
trasportatori. ha sostegni- nel 
gov'erno: diversamente non si 
spiega come mai il ministro 
d-’i Trasporti non sia interve¬ 
nuto nella vertenza per tenta¬ 
re di evitare lo sciopero regio¬ 
nale e come mai. anche ades¬ 
so. finga d’ignorare la possibi¬ 
lità di un ulteriore inasprimen¬ 
to della lotta. 

La fondatezza e la piena riu¬ 
scita dello sciopero regionale 
dei trasporti pubblici sono sta 
te generalmente riconosciute. 
Soltanto il giornale della Con- 
findustria e quello deH'Azione 
cattolica hanno cercato di ad¬ 
dossare ai sindacati la respon¬ 
sabilità dei disagi sofferti dal¬ 
la cittadinanza: gli ’ altri quo- 
t diani. perfino quelli di destra, 
hanno dovuto ammettere che la 
intransigenza è solo dalla parte 
di Zeppieri. , , 


Licenziati 

perchè 

chiedevano 

la a 


I lavoratori della •< Cantari- 
ni » e della « Pacifici » — a- 
ziendo del settore ferro e me¬ 
talli — sono in sciopero da tre 
giorni por protestare contro il 
licenziamento arbitrarlo di 
otto loro compagni. Si tratta 
d’una decisa risposta allo rap¬ 
presaglie padronali giacché i 
licenziamenti sono stati fatt- 
per colpire gli ’ operai che 
chiedevano di poter eleggere 
la commissione interna. 

Dopo che la FILAMS-CGIL 
aveva compiuto tutti i tentati¬ 
vi per far ritirare i licenzia¬ 
menti. 1 lavoratori hanno con¬ 
cordato di non riprendere la 
attività senza i loro compagni. 
L’agitazione è quindi estrema- 
mente aspra ed investe una 
importante questione di prin¬ 
cipio. quella del riconoscimen¬ 
to dei diritti democratici nei 
luoghi di lavoro. 
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La polizia a Centoceile contro i picchetti di lavoratori durante lo sciopero 


Sconvolti i genitori della domestica quattordicenne 

<Se le fossimo stati vicini 


’}•*. « / 


non sì sarebbe uccisa» 



Maria Franca Della Rocca 


I funerali ' di Maria Franca 
Della Rocca, la domestica di 
soli 14 anni che si è gettata 
dalla finestra dopo aver tentato 
di asfissiarsi, avranno ' luogo 
probabilmente martedì. La sal¬ 
ma sarà sottoposta ad autopsia 
domani mattina dal professor 
Cardia: ultimati gli esami e 
sbrigate le formalità burocra¬ 
tiche. il magistrato rilascerà il 
nulla-osta per la sepoltura. 

Ieri mattina i genitori della 
fanciulla si sono recati all’obi¬ 
torio. accompagnati da un pa¬ 
rente. Paimiro Della Rocca, ii 
padre di Maria Franca, è rima¬ 
sto a lungo davanti alla bara, 
muto, il volto segnato dalle la¬ 
crime e dal dolore. La madre 
della ragazza. Elvira, non ha. 
invece, restistito ed è crollata 
sul pavimento. 

L’aveva veduta l'ultima volta 
per Ferragosto e per Capodan¬ 
no aveva sperato di poterla 
riabbracciare. La fanciulla, in. 
vece, si era decisa solo aU’ui- 
limo momento a rinviare il 
viaggio fino a Sonnino. in pro¬ 
vincia di Latina: aveva spedito 
solo gli auguri e 10 mila lire. 

Ogni mese, la ragazza, invia¬ 


va un po aei - suoi risparmi; 
una somma modesta ma che 
assicurava alla sua famìglia al. 
mono un piatto di minestra 
tutti i giorni. Maria Franca era 
l’unica a guadagnare. Era ve¬ 
nuta via da Sonnino. spinta 
dalla miseria, come decine e 
decine di altre ragazze anco¬ 
ra in tenera età. Un colonnel¬ 
lo in pensione non aveva do¬ 
vuto faticare molto a convin¬ 
cere i genitori c portarla con 
sé. a Udine. Poi era tornata 
a Roma, aveva lavorato a mez¬ 
zo serv’izio con alcune fami¬ 
glie e proprio due mesi or so¬ 
no era stata assunta dal ragio¬ 
niere Biagi. che abita in via 
Baldo degli Ubaldi 210, dove 
la ragazza si è uccisa lancian¬ 
dosi dal quarto piano con scon¬ 
volgente determinazione. 

-r So le fossimo stati più vi¬ 
cini — ripeteva ieri sua madre 
in lacrime — non si sarebbe 
ammazzata. Ci voleva troppo 
bene. Ma perché l’ha fatto.. - 
Marito o moglie sono st.ati 
iritorrogatì a lungo dai carabi¬ 
nieri ma nemmeno es-si hanno 
saputo spiegare il dramma che 
h.a spinto la figlia ad uccider':. 


Un avvocato 


inseguito 


•.'A ■ ' 


a 120 km. Ioni 

Prima delParresto ha preso a 
pugni gli agenti 


il partito 

Convegno degli 
amministratori 
comunali 

Martedì .alle ore 18 si svolgerà 
a Gciiz.'inu un convegno di am¬ 
ministratori comunali comunisti 
dei Castelli Romani. . Relatore 
Franco Vcllelri. _ 

* * t » 

Commissione 
' cittadina 

La Commissione cittadina è 
convocata domani 'alle. 18 per di¬ 
scutere sul seguente o.d g.: 
<c Piano di lavoro della Federa¬ 
zione ». La relazione introduttiva 
sarà tenuta dal compagno Bu- 
falini. _ - 

Pai'oiia oro 16 inaugurazione 
nuova sede con Ccsaroni. Donna 
Olimpia ore IT^IO dibattito sul 
X Congresso con D'Onofrio. 


Movimentato inseguimento a 
120 chilometri Torà per le vie 
di San Lorelizo e Pan Cr’ovanni. 
I protagonisti .'lono ur iivvcta- 
to in « giulietta » c alcuni poli¬ 
ziotti in « alfa ». Il carosello è 
durato quasi mezz’ora: alla fino 
il professionista è stato bloccato 
dalla pattuglia ma prima dì ar- 
ronder-si ha ingaggialo una col¬ 
luttazione. Ora è finito a Regina 
Coeli. La Mobile lo accusa di 
ubriachezza molesta, di guida 
in stato di ebbrezza, di oltrag¬ 
gio e resistenza a pubblico uf¬ 
ficiale. Si chiama Ettore Vig- 
giani, ha 43 anni e abita in via 
Carlo Felice 103. 

L’episodio è accaduto l’al¬ 
tra notte poco dopo le 3,30. Lo 
avvocato rincasava al volante 
doiraulo lanciata a fortissima 
velocità in piazza San Giovan¬ 
ni. I poliziotti, fermi accanto 
alla loro potente vettura, si so¬ 
no portati in mezzo alla strada 
ed hanno intimato l’alt allo 
spericolato conducente. • Costui, 
però, anziché fermarsi ha pro¬ 
seguito. più forte che mai. E’ 
stato a questo punto che gli 
agenti sono - balzati sull’alfa e 
hanno cominciato la caccia allo 
sconosciuto: la vettura dei que¬ 
sturini ha ben presto tallonato 
la «• giulietta » fuggiasca e • a 
questo punto l’agente che gui¬ 
dava ha messo in azione la si¬ 
rena. L’avvocato Viggiani, pe¬ 
rò. non si è fermato; ~ non ave¬ 
vo commesso nessuna infrazio¬ 
ne — si è discolpato —' e non 
avevo nemmeno capito che mi 
volevano fermare ». . . ■ 

L’inseguimento è proseguito 
perchè il professionista, ao- 
che quando ha capito, anziché 
bloccarsi ha premuto-sull’ac¬ 
celeratore cercando . di « se¬ 
minare » gli agenti con mano, 
vre spericolate nfei vicoli del 
quartiere. Poi • finalmente è 
tornato in vìa Carlo Felice 
ed ha posteggiato la vettura 
sotto , casa. Proprio mentre 
apriva la portiera sono piom- 
bati gli agenti. € L’avvocato 
si credeva al sicuro — raccon. 
tano i questurini ~ e quando 
ci ha veduti ha tentato nuova¬ 
mente di fuggire a piedi ma 
lo abbiamo rincorso e in po¬ 
che decine di metri lo abbia¬ 
mo immobilizzato. Lui ha rea 
gito a calci e pugni ma alla 
fine siamo riusciti a caricar¬ 
lo sull’alfa >. 

Prima dì arrivare in que¬ 
stura. il professionista è stato 
accompagnato a] San Giovan¬ 
ni. Quii i sanitari del pronto 
soccorso, lo hanno medicato e 
giudicato guaribile in pochi 
giorni per alcune contusioni 
ed ecchimosi al volto, alle ma. 
ni e al torace. Lo hanno an¬ 
che sottoposto ad esame di al- 
coolemìa trovandolo in -■avan¬ 
zato stato di ebbrezza ». So¬ 
lo più tardi il professionista 
ha raggiunto gli uffici della 
Mobile. 

I questurini hanno dovuto 
identificarlo attraverso la pa¬ 
tente : perchè l’uomo non ha 
voluto declinare le proprie ge¬ 
neralità. « Non ho commes¬ 
so alcun reato — ha ripe¬ 
tuto — e non - avete “ il di¬ 
ritto di braccarmi come un 
ladro Gli agenti, però, non 
hanno accollato ragioni, n prò. 
fessionista non ha nemmeno 
voluto spiegare come mai la 
< Giulietta > sulla quale viag' 
giava era intestata a Giusep¬ 
pe Fomari. residente a Taran¬ 
to in via Pitagora 1. Dopo aver 
trascorso la notte in camera 
di sicurezza. Tavvocalo, è sta. 
to tradotto a Regina Coeli. 


Teatro 

chiuso 

per 

oscenità 


L’autore e il protagonista di 
‘■Cristo '63 una commedia 
rappresentata l’altra sera sul 
liaicoscenico del Teatro Labo¬ 
ratorio •>. sono stati denunciati 
dalla polizia per atti osceni. 
Nello stesso tempo, per dispo¬ 
sizione del questore, il teatri 
no. che è ospitato in un vec¬ 
chio garage dì via Roma Libe¬ 
ra 23 in Trastevere.. è stato 
chiuso e lo spettacolo sospeso 
per violazione delle leggi che 
tutelano la « moralità pubbli- 
c.a ». ' * - 

- I due denunciati si chiama¬ 
no Carmelo Bene ed Alberto 
Greco. Il primo è l’autore e il 
regista della commedia: 11 se¬ 
condo. un pittore sud-ameri 
cano che vive da tre mesi a 
Rema e che ha fondato un mo¬ 
vimento artistico da lui bat¬ 
tezzato « Arte vivo ». il prota¬ 
gonista. 

Cosa ha portato la polizia a 
prendere un provvedimento co¬ 
si severo? E’ bene anzitutto 
spiegare che « Cristo ‘63 » — 
il cui protagonista non è altro 
che il teatro, come lo intende 
il Bene — non è una cpmme- 
dia nel vero senso.della paro¬ 
la: è piuttosto una via di mez¬ 
zo tra la farsa, il - pastiche » 
o la rappresentazione allego¬ 
rica. • . ■ . . 

‘ Il testo non è neanche ori¬ 
ginale: Carmelo Bene ha unito 
alcune belle pagine dell’^Ulissc 
di James Joyce con altre, piut¬ 
tosto • scurrili, del romanziere 
francese Genet Basandosi su di 
esse, ha poi scritto una specie 
di canovaccio, un’» opera viva » 
secondo lui, che avrebbe dovuto 
raggiungere un minimo di coni 
pletczza durante la recita, gra 
zio all’e.stro c aU’improvvisa- 
zionc degli attori. 


Operaio 

■* r * * 

precipita 
dalla scala 


Un operaio, cadendo da una 
scala, ha riportato la frattura 
del bacino e di tre vertebre: è 
gravissimo, ■ ricoverato in os¬ 
servazione ’ai Policlinico. SI 
chiama Giuseppe Lilli. ha 38 
anni ed‘abita in via Buonta- 
lenti 55. . - . 

Ieri mattina, per conto della 
ditta SPAIT con sede in piazza 
Risorgimento 55. ji Buontaiemi 
stava eseguendo alcuni lavori 
nell’interno degli uffici della 
compagnia vagoni letto di via 
Nizza ^28 Vereo le 9 è salito su 
una lunga scala quando ad un 
tratto ha perduto requilibrio 
cadendo sul pavimento da una 
altezza di cinque metri. L’ope¬ 
raio è stato soccorso da alcuni 
impiegati della compagnia. 




Crisi e trasformismo 


Centro-sinistra 
nei Castelli 


Nei Castelli romani le ele¬ 
zioni amministrative del 1960 
segnarono un grande successo 
del PCI e delle forze di sini¬ 
stra. La D.C. — a pochi me¬ 
si dal fallimento del tentativo 
di Tambroni — venne scon¬ 
fitta. ' ' ‘ ‘ i 

In tal modo si crearono le 
condizioni per dar vita a Giun¬ 
te unitarie di sinistra a Vello- 
tri, Frascati e Marino. In que¬ 
sta prospettiva si mossero i co¬ 
munisti e 1 compagni sociali¬ 
sti di Velletri e Frascati. In 
questo ultimo Comune |1 tra¬ 
dimento di un consigliere co¬ 
munale portò alla .gestione 
commissariale e alle nuove ele¬ 
zioni del novembre 1961, le 
quali segnarono un altro suc¬ 
cesso del PCI; socialisti e de¬ 
mocristiani dettero vita suc¬ 
cessivamente a una Giunta di 
centro-sinistra senza la parte¬ 
cipazione del consigliere eletto 
nella lieta repubblicana. A Ma. 
rino si costituì una delle pri¬ 
me amministrazioni di centro¬ 
sinistra di tutta la provincia. 

’ Più complessa la situazione 
a Velletri. 1 compagni socia* 
listi, che in un primo momen¬ 
to parteciparono ad una Giun¬ 
ta con i comunisti e i social¬ 
democratici sostenuta dall’e- 
aterno dal PRI, non esitarono 
a dimettersi dopo poco più di 
un anno al solo annuncio che 
il PRI avrebbe ritirato il suo 
appoggio. Il PSI si imbarcò co¬ 
sì in una avvilente trattativa 
con la DC o gli altri partiti 
riuscendo a dar vita a una 
Giunta solo nel maggia scorso. 
Ma l’amministrazione ha avu¬ 
to vita breve: da quattro me¬ 
si è in crisi. L’assessore social- 
democratico ha rassegnato le 
dimissioni; successivamente il 
bilancio è stato approvato col 
voto determinante dei fasci¬ 
sti e anche 1 due assessori so¬ 
cialisti si sono ritirati. 

Un bilancio? In tre dei più 
importanti centri dei Castelli, 
che hanno complessivamente 
Una popolazione di SO mila 
abitanti, la DC ' — ' sconfitta 
dall’elettorato — è riuscita a 
mantenersi al potere in virtù 
della nuova formula politica, 
imponendo alla vita ammini¬ 
strativa di questi comuni la 
vecchia politica di discrimina¬ 
zione anticomunista, di favo¬ 
ritismi e 'dì clientelismo. Gli 
alleati, in questi mesi, ne han 
dovuti ingoiare di rospi! > 

Tipico il caso di Marino. In 
seguito ad alcuni oscuri epi¬ 
sodi che riguardavano la com¬ 
missione edilizia venne costi¬ 
tuita ima commissione consi¬ 
liare d'inchiesta nella quale 
orano rappresentati tutti • i 
gruppi politici; la relazione 
conclusiva presentata al Con¬ 
siglio era un atto di accusa 
contro due assessori de. In 
sede di Consìglio però la de¬ 
stra • democristiana ha chiesto 
la solidarietà con gli accusati 
e la maggioranza — socialisti, 
repubblicani, sinistra de com 
presi — non ha esitalo a ri 
mangiarsi la firma dei propri 
rappresentanti in commissio¬ 
ne per ottenere il salvataggio 
non tanto di una formula po¬ 
litica. quanto del malcostume 
in uno dei settori più delicati 
della vita dei nostri comuni. 
A Frascati recentemente, è ri¬ 
sultato che il sindaco si è eser¬ 
citato in alcune operazioni di 
vero e proprio spionaggio po¬ 
litico a favore di un notabile 
d c. I compagni socialisti, sul¬ 
le piazze, hanno giustamente 
protestato contro quesii meto¬ 
di. Resta il fatto però che in 
sede di Consiglio comunale 
hanno respinto una mozione di 
censura al sindaco presentata 
dai consiglieri repubblicano e 
indipendente. 

Nei giorni scorsi, poi. è stata 
presentata una delibera per fi¬ 
nanziare la costruzione di scuo¬ 
le materne da parte del Comu¬ 


ne; i socialisti rtianno votata, 
rinnegando tutta la loro prece¬ 
dente battaglia contro Fammi, 
nistrazlone Micara la quale, con 

10 'Stesso metodo, aveva impe¬ 

gnato il Comune per centinaia 
di milioni a vantaggio degli enti 
religiosi. , ^ ^ 

A Velletri ■ il sindaco demo¬ 
cristiano e gli assessori de e 
repubblicani — unici relitti del¬ 
la Giunta —, privi di maggio¬ 
ranza e screditati di fronte al¬ 
l’opinione pubblica, si rifiutano 
di convocare il Consiglio, mal¬ 
grado la richiesta del gruppo 
comunista, che rappresenta ol¬ 
tre un terzo dei consiglieri, e 
le reiterate sollecitazioni ' del 
prefetto. Ebbene, 1 compagni 
socialisti, anziché condannare 
recisamente questo atteggia¬ 
mento, eontìniiano a far nutrire 
speranze di salvataggio a questi 
ridicolizzati rimasugli del falli¬ 
mento di una polìtica. 

Sono questi i caratteri del 
rinnovamento che le Giunte di 
centro.sinistra intendevano ap¬ 
portare alla vita dei nostri co¬ 
muni? E’ questo il condiziona¬ 
mento che socialisti e repubbli¬ 
cani volevano attuare nei con¬ 
fronti della DC? E’ questo, in¬ 
fine. il tipo di amministrazione 
che si vuol dare ad Albano mal¬ 
grado la indicazione del corpo 
elettorale e la stessa opposizio¬ 
ne del PSDI? 

L’insegnamento che viene da 
queste esperienze è che se si 
vuol evitare il cristallizzarsi di 
una situazione politica e ammi¬ 
nistrativa lesiva degli interessi 
popolari, bisogna guardare mol. 
to avanti. I comunisti hanno 
dimostrato di avere questo co¬ 
raggio. A Genzano, dove hanno 
da soli la maggioranza assoluta, 
non hanno esitato a invitare 
nella Giunta, oltre ai socialisti, 
anche i repubblicani c quei de¬ 
mocristiani decisi a rompere 
con la destra economica e poli¬ 
tica. Comprendano i compagni 
socialisti (e i repubblicani e 
tutti i democratici sinceri che 
sono aH’interno della DC) che 
la discriminazione anticomuni¬ 
sta è oggi l’ostacolo principale 
che bisogna battere per risol¬ 
vere la crisi che investe le 
giunte di centro-sinistra dei Ca¬ 
stelli romani, per liberare que¬ 
sti comuni dalrimmobilismo cui 

11 condanna il compromesso con 
la destra presente nella DC e 
dalle degenerazioni trasformi- 
ste. Comprendano che questa è 
la condizione perchè i grandi 
comuni dei Castelli possano af. 
frontare con urgenza ed effica¬ 
cia e seguendo soprattutto un 
indirizzo democratico i proble¬ 
mi imposti dalla situazione og¬ 
gettiva, dalle necessità di pro¬ 
gresso e anche da alcuni prov'- 
vedimonti .governativi adottati 
o annunciati, quali la creazione 
della zona industriale nella par¬ 
te pedemontana dei Castelli e 
il progettato Ente di sviluppo 
agricolo; la pianificazione urba¬ 
nistica territoriale con la conse¬ 
guente lotta contro la specula¬ 
zione sulle aree fabbricabili e 
por la difesa del patrimonio 
paesistico; il grosso problema 
dei trasporti tra i Castelli e 
Roma, tra i Castelli e la zona 
litoranea. 

Se questo non riusciranno a 
comprendere i compagni socia¬ 
listi di Frascati, di Marino, di 
Velletri e di altri centri vuol 
dire che essi intendono chiu¬ 
dere gli occhi di fronte alla 
realtà che li circonda. Ciò vor¬ 
rà dire forse che la nostra lotta 
sarà più difficile, più lunga; 
ma certamente essa vedrà cre¬ 
scere i consensi di tutte le for¬ 
ze socialiste, repubblicane, de¬ 
mocratiche. E’ per questo che 
la porteremo avanti con costan¬ 
za e con coerenza, mettendo al 
bando faziosità c risentimenti, 

Gino Cesaroni 


piccola cronaca 


IL GIORNO ' 

— Oggi domenica 6 gennaio (6- 
3Ó9). Il soie sorge alle ore 8.03 
e tramonta alle 16.53. 

BOLLETTINI 

— Demografica. Nati: maschi 57, 
femmine 67. Morti: maschi 25. 
femmine 14. Matrimoni: 43. 

— Meteorologico. Le temperature 
di ieri: minima 3. massima 15. 


mostre 

— Domani alle 18 nella galleria 
a La Fontanella s. via dei Babul- 
no 194. si inaugura la personale 
di Erasmo Ranucci. Resterà aper¬ 
ta fino al 16. 

NUOVO CRAL FATME 

— La nuova sede del dopolavoro 
della FATME è stata inaugurata 
ieri in via Giuseppe Di Leva 16. 


POR 3 sor Tun AMO 






POR 3 SOrriMAMO 


Nella nuova sede di . 

VIA EMANUELE HUBEITO. 178 - TELEFONO 755.634 

angolo VIA LUDOVICO DI SAVOIA (San Giovanni) 
DI FRONTE FERMATE: STEFER . F5 . M » 4 


R.%S010 DNIC • baticris 
da L. lO.Mf ■ L. I.ff0 

Rasoia PHILIPS elettrtea 
da L. 1I.0M a L. S.eM 

Rasoia REMINGTON md. S3 
da U 12.000 a L. ■ SOOt 

Rasoio ’ SUMBEAlil altimo 
modello 

da L. 22.900 a L. 17.000 

Tostapane 2 patti 

do L. 9A00 a L. 3.500 

Ascingacapclll ' 

da L S.000 a L. 1.700 

Macinacaffè elellrieo 

da L. 0.000 a L. 1-900 

Ferri clètirlcl C O.E SIE¬ 
MENS. CI.ASSir. eco. , 
da L. I.OeO io poi . 

Bilancia famiglia -ZENIT 
da L. - 5.900 ■ L. 3.700 


Bilancia pesa persona 
da L 8.000 a L. 


«ZOO 


Lavastoviglie GENEBAL 
EI.ETTRIC 

do L. 300.000 a L. 225 


Lavabiancheria REX aoto- 
matiea mod. 211 
da L. 170.000 a L. 85.000 

Lavabiancheria FI.AT antem. 
da L. 160.000 a L. 99.500 

Aspirapolvere PIVOT m- 1962 
da U 10.000 a L. 5.300 

.Aspirapolvere ADI.ER 

da L. 23 000 a I. 13 500 
Aspirapolvere SIEMENS 
da I. 39 000 a L. 22.000 
Scaldabagni STANDAR I. 80 
da L. 29.0«0 a L. 15.000 
Scaldabagni IGNIS litri 80 
da U 26 500 a U 21.006 

Scaldabagno SIEMENS liL 80 
da L. 35 000 a L 23.000 
l.neldairlcl asp EI'R.APHON 
mnd gingnn 1962 
da L. tonno a I- 14.000 
Lnridatriee aspipip ADLER 
, aliime modello 

Hat L. 51.000 o L. 27.000 

Radio iransisfor 

da L. 18 000 a L. ' 8.500 

Radio transistor EURAPHON 
da L. 15 000 a L. 8000 


CONTINUIAMO LE FAMOSE VENDITE INIZIATE Al CORSO D’ITALIA 

TUTTO A POCHI 



Radio transistor PHILIPS 
da L. 23.000 a L. I6Z00 

Radio iransistar SIEMENS 
onde medie 

da U 22.000 a U 15Z00 

Radio 9 transistor SIEMENS 

con M. F. 

da L. 38.000 a L 23.000 

Radio 9 transistor « gamme 
d'onda con M F. 
da L. 80 000 a L. 36 000 

Radio Norton con 81. F. 

da L. 32.500 a L. 12.500 

Carrello TV lasso smontabile 
tnlle le mlsnre 
da L 18 000 a L. 6Z00 

Stahiliezatore TV aitimi mod 
da L 22 000 a L. 7 000 

Tavolo formica m. 1.20 a 60 
da L. 20 eoo a L. 9.500 

m. IZOxOO 
s L. 21.000 


Tavole formica 
« sedie 
da L. «8.000 


Citofono giapponese inlemo 
a 2 posti ascolto 
da L 70.000 a L 21.000 


LISTINO PREZZI 

FRIGORIFERI 


ZOPPAS 

lit. 130 

liL 160 

liL 180 

lit. 213 

Ut 250 

LIRE 

57.000 

78.000 

88.000 

102.000 

112.000 

IGNIS 

lit. 125 

lit. 155 

lit. 180 

lit. 220 

lit. 240 

- LIRE 

62.000 

78.000 

81.000 

105.000 

113.000 

INDESIT 

lit. 125 

Ut. 150 

Iil. 180 

lit. 225 


LIRE 

57 800 

71.900 

88.900 

99 800 


FIAT 

Ut. 133 

Ut. ir>3 

Iil. 190 

iil 210 


LIRE 

61 000 ' 

, 82.000 

99 500 

120.000 

• -■ 

REX 

lit. 170 

lit. 160 

Iil 190 ' 

lit 215 

lit. 210 

LIRE 

53.900 

7.5 900 

89 900 

111.900 

, 128 900 

KELVIN.ATOR 

lit 133 

Iil 165 

iil 205 

iil 2t0 

lit 300 

LIRE 

80.000 

96 000 

109 uno 

1.35 fMMI 

198 000 

BOSCH 

iil. 120 

lit. ISO 

lit. 163 

Iil 190 

iit. 250 

LIRE 

75.000 

99.000 

119.000 

* 127 000 

156 000 

SIEMENS 

lit. 125 

lit 165 

lit 210 

Iti. 240 


LIRE 

75.000 

98.000 

115 OOO 

134 000 


C. G. E 

lit 125 

lit 115 

■ il 175 

ili 215 

lit. 215 

LIRE 

67 000 

75 ino 

9.> non 

115 000 

1.33 000 

SU Tuni 1 FRIGORIFERI SCONTO OAL 15 AL 25 % 



TV 

VIA ENAMKIE nilBERTO, 178 - niEFONO 

755.634 

angnlo VIA LUDOVICO DI 

SAVOIA 

(San Giovanni) 

1 DI FRONTE FERMATE: STEFER - 

F5 - M - 4 1 


Radio NORTEN 5 valvole 
onde medie 

da L. 18.000 a L. 7.500 

Radiogrammofono SIEMENS 
con alloparlante M.F. mo¬ 
bile lasso 

da L. 86.000 a L. 39.000 

Complesso giradischi TELE- 
FUNKEN « velocità 
da I- 18 000 a I- 7.000 

Fonovaligia EIIRASIA a bat¬ 
teria molleggiala per aalo 
mnd ’62 

da L. 36.^ a L, 18.000 

Fonoval. EVRAPHUN « vel. 
da L. 20.000 a L. 11.000 

Fonovaligia I.ESA « velocità 
da I- 29 000 a L. 13 000 

Amplincalore lelef 

da L tonno a L. s.ono 

REGISTRATORE a batteria 
tascabile 

da L. 48 000 a L. 23.000 

Registratore Geloso mnd. *62 
da L. 29.000 a L. 24.000 

Registratore PHII.IPS m. *62 
da L. 78 000 a L. «0300 


LINGUAPHON Francese. Te¬ 
desco. Rosso 

da L. . 12 000 a L 8300 
DISCHI a «5 girl dae canso- 
ni. ntltme novitb 
da L. 750 a L. -350 
Dischi a «5 giri E.P. quattro 
canzoni allime novità 

da L. 1.200 a I» 630 

Dischi a 33 giri 25 cm. ulti¬ 
me novità 

da L. 3.000 a L. ■ 1.200 

Dischi a 33 giri 30 cm. alti- 
me novità 

da U 4.000 a L. 1350 

Blocco 3 dischi 15 giri assor¬ 
titi ottime novità 
da L. 2.100 a L. 1.000 

Binerò 5 dischi 13 giri assor- 

liti allimr novità 
da !.. 3.500 a L. I.7MI 

Blocco 23 dischi hallahill 15 
giri ultime novità in ele¬ 
gante borsa alhnm 
da L. 20.000 a L. 9300 

Blocco 50 dischi «5 girl bal¬ 
labili nitime novità in ele¬ 
gante borsa albnm 
da L. 39.000 a L. 18.000 


Nella nuova sede di 

VIA EMANUELE FIUBERTOs 178 - HLEFONO 755.634 

angolo VIA LUDOVICO DI SAVOIA (San Giovanni) 
DI FRONTE FERMATE: STEFER . F5 . M - 4 


Nastri magnetici registratore 

da L. 800 a L. «50 

E TUTTE LE ALTRE MISU¬ 
RE A PREZZI IMBATTIBILi 
Lampadari di Roemia Fasio- 
ne cristalli 

da L. 15.000 a L. 3300 
Lampadari, Boemia (asiane 
cristalli 

da L. 12.000 a L. «300 
Lampadari Boemia 

da L. 22 000 a L. 5300 
Lampadari Boemia fusione 
eristolli . 

5 loel 
Lampadari 
crislalli 
8 loci 

l.ampadari 
cristalli 
12 loci 


a L. 8300 
Boemia fosiono 

a L. 12.000 
Boemia fosione 

a L. 15.000 


Ijimpadari Boemia fusione 
cristalli 

15 inei a L, 22300 

CUCINE 

Corina REX mod. T21 aee. 
aniomatiea termoslato gi¬ 
rarrosto 

da L. 189.000 a L. 85.999 


Cacifia REX mod. 720 aee. 
aniomatiea termostato gl- 
rarrosto 

da L. 129.009 a U 69.000 
OSVA 3 fooetal con fama 
da L. 37.009 a L. 18.000 

OSVA 3 fuochi con forno a 
vetro a specchi 
da L. «2.000 a L. 21.000 
OSV.A 3 fuochi con forno o 
vetro e scaldavivande 
da L. 45.000 a L. 26.000 

TRIPI.EX 3 foochi con forno 
e scaldavivande 
da L. 57.000 a L. 39300 

TRIPI.EX « fnoehi compreso 
pesciera 

da L. 63.000 a L. 39.000 

Stufe a gas liquida 

da L. 12.000 a L. 3.500 

Stufe a gas eun mobile por- 
lahomhola 

da L. 32.000 a L. 16300 

Stufe elettriche 

da L. 8.000 a L. 1300 

E TUTTE LE ALTRE MAR¬ 
CHE E TIPI A PREZZI 
lOIBATTIBILI 


LAVATRICI: REX - WESTINGHOUSE - CANDY - CASTOR - INDESIT - FIAT - HOOVER - FARGAS E ZOPPAS A PREZZI IMBATTIBILI 

OGNI NOSTRO ARTICOLO È MUNITO DI CERTIFICATO DI GARANZIA 
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essunoha 
kenzeoer 


I Un nuovo articolo 
L'ha detto Sullo dì «Quattrosoldi» 
" Industriali farma- 

L'autostrada ceutici alcuni fun- 
. . ^ . zionari della Sanità 


tfpl Sal^ 

«^Irpir jl fiijggQ (Ielle domande por 

la registrazione di nuovi far- 
##W Iliaci si è iniprovvisamente 

M Mg w§nWn fermato: nel mese di diceni- 

g^" ^ bre. a nessuno ò venuto in 

mento di chiedere permessi 
- •# rw M per la vendita di medicina- 

§M ' ■ g%mmi ^'’ Sarà colpa delle feste? 
gr •## " Forse: ma il Natale, il Santo 

Stefano e rultimo dell’anno 
L’aiitostrnda del Sole sarà in- „(j(^ sono certamente l’unico 
tcranientc aperta al traUico en- npi- il oinlo lo do 

tro il 19«4. Lo ha dichiarato ii «motivo pei il quale e dò- 

ministro dei lavori pubblici Sul- niande di nuova registrazio- 
lo. in un incontro avuto ieri ne sono passate da circa 160 
con il presidente del Consiglio al mese a zero. 

Fanfani. al quale ha illustrato Non c’è dubbio che se il 
lo stato di avanzamento del pia- fiosso s’c congelato lo si de-| 


no di nuovo costruzioni auto- 
stradali. 

In base a tale piano relativo 
alle autostrade affidato all'IRI, 


ve esclusivamente airinchie* 
[Sta esplosiva di Qiinftrosoldi 
Proprio oggi, 6 gennaio, lo 


che in alcuni casi prevede il scandalo compie un ^ese. 
completamente anticipato di Fino a 30 giorni fa, tutti ere- 
importanti tronchi, i tempi di devano che nel settore far* 
attuazione saranno i seguenti, maceutico le cose non an- 
H tratto Roma-Magliano Sabi- dassero bene (la talidomide 
Ha dell’Autoetrada del Soie sa- aveva aperto gli occhi). Og- 
rà aperto al traffico nel giugno gi l’opinione pubblica è con- 
prossiino e quello Firenze-In- vinta che così non si può an- 
risa Valdarno a novembre. Pros- dare avanti; chiede che la 
simamente, sarà aperta al traf- sua salute non sia più in ma- 
fico la Lucca-Magliarino e Fin- no a dei « pirati > e pretende 
tera autostrada Firenze-Mare che i vari Giorgetti, che pul- 
(raddoppiata) nel dicembre lulano in Italia, siano tolti di 
1964. mezzo. 

Altre previsioni di apertura al Domani, lunedì, sarà posto 
traffico: Genova-Serravalle, di- in vendita nelle • edicole il 
cembre 1964; Milano-Laghi nuovo numero di Qnattro- 
(raddoppiata), dicembre 1966; soldi, nel quale è narrata 
Corno-Chiasso, dicembre * 66 ; l’avventura dei < medicinali 
Genova-Sestri, dicembre 1966; inesistenti », in un articolo 
Bologna-Padova. dicembre intitolato: « L’ora della ve- 
Roma-Civitavecchia. dicembre rità ». 

' 66 ; Napoli-Bari,. dicembre ’ 68 ; Qimffrosolrfi assicura che 
Bologna-Canosa. dicembre * 68 . in Italia di Giorgetti. cioè 
■ Sono stati inoltre definiti, c di « consulenti farmaceuti- 
sono in corso di esame da par- ci » pronti a fornire false 
te dclFANAS. i progetti delle documentazioni, ce ne sono 
seguenti nuove costruzioni au- a decine. E’ possibile trovar- 
tostradali affidate a enti pub- ne in ogni città. Essi sono 
blici e privati: Ceva-Fossano. tutti in contatto fra di loro 
Brennero-Verona. Quincinetto- e hanno < agganci » in ogni 
Aosta. Savona-Ventimiglia. To- ospedale. 

rino-Tortona. Tortona-Piacen- Quando la rivista decise 
za, Verona-Modena. So.strl Le- dì compiere l’inchiesta « non 
vante - Livorno. Roma-TivoU- c’era che ^imbarazzo della 
Avezzano. L'unica autostrada scelta — è scritto, nell’arti- 
in costruzione a cura dcll'.^NAS colo —. Erano tutte piste che 
è la Salerno-Reggio Calabria, portavano ad ottenere dei 
che sarà anche l'unica ad essere certificati validi da utilizza- 


esente da pedaggio. 


Ferrovie 


Incassi e 
viaggiatori 
durante^ 
le feste 


re per le pratiche. La vicen¬ 
da riferita nel numero scor¬ 
so è naia da una soltanto 
di tali piste: quella che por¬ 
tò il giornalista Gian Carlo 
Musi da un certo dottor Ore¬ 
ste Giorgetti. 

- Molto interessante è la 
conversazione — sempre ri¬ 
portata dalla rivista milane¬ 
se — avvenuta fra il Gior¬ 
getti e il giornalista autore 
dell’inchiesta, subito dopo lo 
scoppio dello scandalo. Ore¬ 
ste (jiorgetti, che ancora non 
era stato chiamato in caus.i. 
volle sapere se'sarebbe sta¬ 
to fatto il suo nome e se ci 
sarebbe andato di mezzo an¬ 
che lui. 

«Diremo tutta la verità», 
rispose il giornalista. ^ 

« E io dirò che non vi ho 
mai visto », ribattè pronto 
il «consulente». • 

Il giornalista ricordò d; 


Ancora Milano è prima per 


attualmente alFcsame di va- 


“ I 

c 


edici 




uccisero 




V- * ^ ' 


V 'iì 


S^è fermato il taxi 


m 


mi 




La strage del 6 gennaio di cinquantanni 
fa ~ « Dio, re, famiglia », squilli di 
tromba e raffiche di fucileria — Un 
anno dopo, la « settimana rossa » 


(«reoleiii C Cicaattt', laO 
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in panne 



GINEVR.A — Come in tante delle sue celebri comiche, 
Charlie Chapliii è stato costretto a spingere un taxi, 
arenatosi sulla neve. Il celebre attore tornava dalle 
vacanze invernali, che ha trascorso sulle montagne 
svizzere con tutta la famìglia:'ma sulla strada per 
Ginevra Faufo s’è impuntala e s'c rifiutata di andare 
avanti. Chaplin allora ha fatto buon viso a cattivo gioco 
e s'è rassegnato a spingere insieme con l’autista, la 
vettura, riuscendo infine a rimetterla in moto (Telefoto) 


Dal nostro inviato | 

ROCCAGORGA, 5. 

Esattamente cinquanta 
anni fa, il 6 gennaio del 
1913, a Roecagorga, in Cio¬ 
ciaria, nel corso di una di¬ 
mostrazione di contadini 
contro il dissernizio sani¬ 
tario e la ingiusta applica¬ 
zione della tassa sul foca¬ 
tico, un reparto mi li tare 
uccise sette : dimostranti, 
tra cui due donne c un 
bambino dì cinque anni, e 
ne feri una trentina. L'ec¬ 
cidio suscitò Diva emozione 
e una ondata di proteste 
nel paese, sia per il sito 
carattere particolarmente 
feroce e premeditato, sia . 
per la - situazione politica ', 
nella quale veniva a collo^ ' 
carsi, caratterizzata ' dalle 
pesanti coiisegnenzc finan¬ 
ziarie della guerra libica e 
dalla • preparazione delle 
elezioni politiche, le prime 
a suffragio universale. 

Per i quattro quinti, il 
territorio di Roecagorga 
era proprietà dei Doria ■ 
Pamphili, il cui massiccio 
palazzo dominava il pae.^e. 

A poca distanza, la chiesa c 
il comune, retto dal sinda¬ 
co Rossi, amministratore 
della casa principesca. In¬ 
descrivibile la condizione 
di miseria dei contadini, 
mezzadri e coloni del feu¬ 
datario, su cui gravava 
persino una incredibile tas¬ 
sa. detta « di vanga ». che 
estorceva loro da 4 a 15 
lire Vanno. • 

Le prime forme di orga¬ 
nizzazione contadina anda¬ 
vano sorgendo ■ allora in 
Ciociaria. spesso per inizia¬ 
tiva di giovani reduci dal 
servizio militare nel Nord 
o di emigranti di .ritorno 
dalVAmcrica. Ma a Rocca- ; 
gorga non ' esisteva olloro 
nemmeno la 'Legge. C'era 
bensì una Società la cui 
fisionomia era ben definita 
dal nome stesso che si era 
scelfa e dal suo inolio: si 
chiamava « Savoja » e sul- 


Los Angeles 


Buenos Aires 


Tutto buono Con le cose 


La .stazione .«ode di compar- « consulente ». ■ ^ 

timento che ha utilizzalo il II giornalista ricordo d; 
maggior numero di troni conseguenza al Giorgetti di 
straordinari per il Natale e la avere prove a sufficienza per 
fine dell'anno è fiata quella di dimostrare che lui nello 
Milano (40i). sc.guita da qitel- scandalo c’era dentro fino ai 
la di Bari (108). Il minor nu- pgjjgjjj 

mero di treni straordinari è i 

stato utilizzato sembra nello „ * ^ 

stesso periodo da .Ancona ( 21 ), consulente diro di aver 
preceduta per una unità da falsificato tulio con le mie 
Firenze (22). Venezia ha avii- mani e metterò nei guai an¬ 
te 79 treni straordinari. Vero- yoi , 

na 78. Roma <5, P.alermo 64. conversazione fra Ore- 

Genova 52, Tonno e Rogeio Ca- , 

labria 48. Trieste 88 . .Napoli Giorgetti e 1 auh>re d_l- 
31 Bologna 29 ■ l inchiesta venne riferita al 

Milano è in testa fra le sta- procuratore della 

zioni anche per quanto riguar- Repubblica, Bruno De Majo. 
da il numero del viaggiatori il quale fu pronto ad acco- 
in arrivo e_ partenza: 8 milioni gliere come si meritava l’in- 
728 mila 9.58; segue Roma con credibile auto - accusa 

no poi Torino (663680), Firen- allora, e pa-'>.>ato un 

ze (542.925). Venezia (.501.790». mese, come abbiamo ricor- 
Napoli (415.138). Bologna dato. • E’ ormai chiaro che 
(.829.532). Bari (291.100), Ve- Giorgetti ha fatto approvare 
rona «248.150), Palermo J207 decine di medicinali, presen- 
mila 695). Ancona «2(M.706). tando documentazioni false. 

(140.271). Reggio C.alabria «90 questi preparati 

mila 195) sono stali sequestrati e sono 


per tenere 
ì Pollniplp 

LOS ANGELES. 5 

■ Continua, serrata, l'incredibile lotta por 
il recupero da parte delle autorità italiane 
dei due capolavori del Pollaiolo trafugati 
dai nazisti e ora in mano dei coniugi Mcindl. 
immigrati tedeschi negli Stati Uniti. .. 

I cavilli giuridici sollevati dal legalo de¬ 
gli attuali detentori dei due dipinti e da 
altri avvocati americani, per non ricono- * 
scere i diritti del governo, rasentano addi¬ 
rittura il ridicolo. V A. ;ì-- i 

« Calvin Helgoc. avvocato dei Mcindl, aveva ^ 
avanzato il dubbio che i dipìnti del : Poi- 
laiolo potessero essere stati sequestrati ille¬ 
galmente alla famiglia Medici da parte delle 
autorità fiorentine, nel lontano 1495. A tale; 
proposito, Rodolfo Siviero, ministro pieni- ; 
potenziario italiano per il - recupero delle 
opere d'arte trafugate dai nazisti nell'ulti¬ 
ma guerra, ha replicato che le due opere 
vennero lasciate in testamento alla citta di 
Firenze da Ludovica dei Medici, ultima di. 
scendente della nobile famiglia, estinta nel 
XVIII secolo Le stesse forze di occupa¬ 
zione alleate che. dopo la guerra redas¬ 
sero l'elenco delle opere d'arte trafugate dai 
nazisti, vi inclusero i due dipìnti del Pol¬ 
laiolo. riconoscendo allo Stato italiano ogni 
diritto su di essi. 


truffano 
14 miliardi 

BUENOS AIRES. 5 

- La più colossale trulla del secolo è stata 
scoperta in questi giorni in Argentina. Una 
società di costruzioni, denominata " Ona- 

- pri *, ha carpito alla buona fede dì dicias- 
settemila risparmiatori ben Ire miliardi di 
pcsos, qualcosa come 14 miliardi di lire 
italiane. Il direttore della società, Alberto 

■ Nattin. e i il i contabile. Miguel ineahuspe. 
: sono stati arrestati. ■ 

FA' Approfittando dell'acuta crisi degli alloggi 
5 che attualmente travaglia FArgentina. i due 
i. uomini attiravano i loro «clienti» offrendo 
forti interessi — il tre per cento al mese — 
per investimenti destinati a finanziare la 
costruzione dì immobili. I soldi, in realtà, 
venivano - intascati dai due truffatori, che 
< non solo non pagavano interessi, ma ave¬ 
vano persino ipotecato quei pochi edifici da 
loro costruiti per gettar fumo negli occhi 
La lunga lista dei truffali — 17 mila 

circa - è formata da gente la più dispa-, 
rata: operai, alti uomini di affari, artisti 
c impiegati statali. Le autorità argentine 
indagano per appurare se vi siano altri 
complici; - E' un affare talmente vasto — ha 
detto un alto funzionario della giustizia — 
che mai nes.suna organizz,az:one poliziesca, 
nemmeno il FBI, si è occupata di un caso 
simile ». 


quanto concerne l'incasso rea- perii!. Prima «:he si cono- 
lizzato negli ultimi dieci gior- scano i risultati definitivi 
. ni dclFanno; 892 milioni 745 delle indagini, passerranno 
• mila lire, con un aumento del altri mesi, ma nessuno potrà 

4,5 ecnto rispetto all in- fermare rinchicsta: questa 

casso dol corrispondente perio- , _. „ , ... 

lori. o _ __Sembra proprio la volta nel- 

do del 1961; seguono Roma con , , ' • • 

617 milioni 659 mila lire, con ^ quale i colpevoli paghe- 
una diminuzione del 2.5 per ranno. 

cento rispetto al 1961: Torino La giomata, sul « fronte 

con 388 milioni 795 mila lire dei medicinali», non si csau- 
cento); Napoli con nj-sce con la pubblicazione di 

J Quottrosoldi- c'ò. infatti, una 

(+ 4..8 per cento); Genova con __, , 

2'24 milioni 831 mila lire novità uno scandalo 

(+ 17.2): Bologna con 181 mi- scandalo. .Alcuni fiin- 

lioni 908 mila lire < + 19.7); zionari della Sanità sono 

Firenze con 165 milioni 855 mi- proprietari (in tutto o in par¬ 
la lire « + O.D; Venezia con te) di laboratori chimici spe- 
ncìalìzzatì nel rilascio di ai- 
rlioni 903 milal lire «+19,7); le^’tMi per 1 approvazione dei 
Bari con 97 milioni'675 mila prodotti farmaceutici di nuf»- 
lire (+ 24.1); Trie.ste con 70 va fabbricazione. Quegli 
milioni 999 mila lire (+ 21.1); stessi funzionari fanno parte 
Verona con 67 milioni 181 mi- della commissione incarica- 
'la hre (— 4.7); Reggio Cala- jj, dj rilasciare ì perme-ssi 
bna con 41 milioni 181 nula - a: 

lire (+ 28.5); Ancona con 84 fabbricazione e di yendi- 

milioni 478 nula lire (+ 4 . 5 ); <!®.' medesimi prodotti. La 
■ Cagliari con 31 milioni 28 mi- notizia, ci sembra, non ha 
la lire i b 6.5). bisogno di commenti. , 


E’ ACCADUTO 



Assassinato \ 

Il pastore Armando Pilla, di 
39 anni, ò stato ucciso 3 coltel- 
l.atc da uno sconosciuto alla pe¬ 
riferia di Classai (Cagliari). 

Cammina nudo 

Colto da improvvis.a follia. 
Salvatore Riccio, di 56 anni, è 
uscito di casa completamente 
nuda, camminando tranquilla- 
mente per le vie di Napoli E' 
finito ali'ospcdale psichiatrico 

, « 

Funerali di Santato 

Si sono svolti, a Milano, i fu¬ 
nerali di Arturo Mario Santato. 
il vecchio padre dei due folli 
di Terrazzano, ucciso lo scorso 
novembre nella sua baracc.i 
.alla periferia del capoluogo 
lombardo. 


1// COSO Mastrella ’ iQuerela « Akers » 


Il giudice istruttore del ra¬ 
so Mastrella dr. N;co ha sot- 
topt»sto ier; a interrogatorio, 
nel suo ufficio a Terni, ia ma¬ 
dre di Anna M.aria Tommascl- 
li. E’vira Gabriele. 0 il figlio 
Romano 

Il rag Renato Alpini, seque- 
stratario giudiziario, ha avuto 
intanto, un colloquio, nel ca» 
core di Terni, con la signora 
Aletta. > - 

' ■ • ■ 't . ‘ 

Principe denunciato 

Vittorio Emanuele di Savoia 
è stato denunciato per lesioni 
alia Procura deila Repubblica 
di Milano dal fotografo Glovis 
Bartoloni: costui, infatti, è sta¬ 
to ferito al viso da un bicchiere 
l.anciatogli dall ex principe ere¬ 
ditario. 


La socielà - .Aker.s - ha pre¬ 
sentato una denuncia per ca¬ 
lunnia nei confronti del suo 
ex collaboratore prof Ivan Po- 
pof. 

Nei mesi scorsi, come è no¬ 
to, il prof, Popof aveva pre¬ 
sentalo alcuni esposti alle pro¬ 
cure dell.a Repubblica di M>Ia- 
no. Torino e altre citià, soste¬ 
nendo che t metodi adottati 
dalla casa - Akers- nella cu¬ 
ra delle calvizie erano appli¬ 
cati indiscriminatamente. 

Ladri sciacalli 

Sci minorenni sono stati de¬ 
nunciati ad Ariano Irpino per 
flirtò. Si introducevano per ru¬ 
bare nelle case e nei negozi, 
lasci.afi incostiiditi per le fre¬ 
quenti scosse di terremoto. 


la sua bandiera era scrino 
* Dio, re, famiglia». Tra 
gli ispiratori della associa¬ 
zione erano il parroco ed il 
maestro. 

La vessatoria applicazio¬ 
ne delle tasse, la mancanza , 
di ogni servizio sanitario' 
erano state oggetto già più 
di una volta, da parie della 
società locale, di protesto . 
e di ricorsi motivati alla, 
autorità (la sottoprefcttiira , 
di Frosinone), ma senza al- ' 
eiin risultato. Si decise così. 
di indire, previa regolare 
autorizzazione, un pubblico 
comizio per lunedi 6 gen- ' 
nnio, giorno della Epifania .. 
La manifestazione si svolse 
pacificamente, alla presen¬ 
za del delegato e del te¬ 
nente dei carabinieri. Tra 
■; la folla, dato H tipo di ri¬ 
vendicazioni e la giornata 
festiva, erano numerose le 
donne ed i ragazzi che alla 
fine, terminali i : dtscor.si, 
improvvisarono una dimo¬ 
strazione sotto fe finestre 
del Comune al grido di 
« Abbasso il sindaco! Vo¬ 
gliamo lo scioplimcnfo del¬ 
l'amministrazione comuna¬ 
le! ». Davanti alla folla 
oscillava la bandiera con lo 
stemma del re e l’ingenuo 
fiducioso motto. Qualche 
ragazzo, qualche contadino 
esasperato, lanciò dei sassi 
contro ìe finestre del Co¬ 
mune. Un carabiniere ven¬ 
ne colpito. 

€>1 delegato allora —• scri¬ 
ve FA vanti! dell’epoca — 
cingendo la sciarpa fece 
suonare gli squilli. 1 soldati 
innestarono le baionette e 
la folla retrocesse rapida¬ 
mente. Era già quasi tutta 
nella piazzetta sottostante, 
quando il delegato di P.S., 
celiando disse alle donne: 
Venite, venite! Perché fug- . 
gite? Un gruppetto animoso ] 
di popolani, credendo serio ■ 
il richiamo, tornarono in¬ 
dietro. Nello stesso tempo, 
cinquanta soldati del .59. 
fanteria, al comando del 
tenente Gregari, si lancia¬ 
rono alla carica al grido di 
< Savoja » ripetuto rabbio¬ 
samente. Cominciò così 
una fitta fucileria, durata 
qualche minuto. Il fuoco 
come in un conibattimcnto 
fu calmo c misurato. Prima 
di lasciar partire il colpo, 
qualche soldato dovette 
ben prendere In mira, spe¬ 
cie contro le donne isolate. 
Un bambino, Jacani Carlo, 
che era nelle braccia del 
padre, è stato ucciso da due 
pallottole. Una giovane 
ventenne. Fortunata Ciotti, 
madre di due bambini e in¬ 
cinta di pochi mesi, era ca¬ 
duta a terra e, mentre esa¬ 
lava rultimo respiro, dalle 
viscere squarciate dalla 
mitraglia abortiva, alla¬ 
gando di'sangue il terreno. 

I morti sono cinque, vi 
sono inoltre tre moribondi 
e ventisci feriti più o meno 
gravi. Bisogna considerare 
che molte delle vittime, fc- : 
rite più leggermente si 
sono nascoste in casa per 
timore dell’arresto...». - ' 

Nei giorni seguenti, due 
dei feriti, tra cui una don¬ 
na. morirono. Il numero ■ 
delle vittime ' asccndern 
così a .sette. Sul posto si ' 
recarono subito dirigenti' \ 
socialisti c. sindacali, tra] 
cui l’avv. Marzi (che fu poi ' 
deputato comunista di Fro¬ 
sinone alle elezioni del 
194S), l’arv. Volpi e Attiiio 
Susi. cnmbnttivo organiz¬ 
zatore dei contadini della 
provincia di Roma. La loro 
presenza sul luogo mirava 
ad accertare lo svolgimen¬ 
to dei fatti c. in qualche 
misura almeno, a impedire 
una più violenta repressio¬ 
ne (subito dopo l’eccidio 
vennero arrestati 35 conta¬ 
dini che il Tribunale dorè 
riconoscere innocenti al 
prnresso che si svolse nel 
marzo del '14). 

Nella stessa giornata del¬ 
l'Epifania. altri ■ morti si 
erano avuti a Comiso, in 
provincia di Catania, e a 
Baganzola, in provincia di 
Parma, ma l'eccidio di Roc- 
cagorga assunse subito un 
carattere quasi simbolico 
della repressione contadi¬ 
na. Comizi di protesta si 
tennero a Milano, a Torino, 1 
a Firenze, a Treviso, a 
Como, a Reggio, a Manto¬ 
va, a Forlì e a Roma. Ma la , 
protesta questa ' volta si 
estese anche ad alcuni cen¬ 
tri del Mezzogiorno: mani¬ 
festazioni si ebbero a Na¬ 
poli. a Sulmona, a Popoli, 
a Melfi e a Benevento. 

La protesta per i luttuosi 
fatti venne portata alla Ca- , 
mera dn .socialisti c repub¬ 
blicani. mentre in piazza 
Montecitorio migliaia di , 
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'articolari raccayriccianli sugli occiill rilevali dalle inchieste dell''‘Avanti!,; 

Le proteste elei socialisti c dei lavoratori 
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L’« Avanti! » dcll’8 gennaio 1!113 





Osrtlf> 55 ^c» frat bambini 

— Come sei iniirlu.'' 

— Di luitrurilla italiana, a Sciata .Sciai ; c tu? 

— Anch’io, , a Rocca Gorga. . . v - 


Dna sferzante vignetta di Scalarini pubblicata dal quotidiano socialista il giorno 
dopo l’eccidio di Roecagorga 


[dimostranti si scontravano 
con la ^ polizia e Gioititi 
.preferiva lasciare il compi¬ 
to di rispondere agli inter¬ 
roganti al sottosegretario 
■ Falcioni. Secondo una tec¬ 
nica fin troppo nota, e ri¬ 
masta sostanzialmente im¬ 
mutata da cinquanta anni 
a questa parte, costui dife¬ 
se l’operato dei carabinieri 
e dell’esercito € aggredito 
dai manifestanti ». deplorò . 
gli uccisi come « vittime di 
sobillatori» e garantì una 
accurata inchiesta. Il Mes¬ 
saggero (anche in questo 
non è cambiato! fece pro¬ 
pria, naturalmente, fin dal¬ 
l’inizio la posizione del Go¬ 
verno. Alla Camera prese¬ 
ro la parola t socialisti 
Bentini e Campanozzì, il 
repubblicano Eugenio 
Chiesa c H riformista Bo- 
nomi. Era passato ormai 
più di un mese dall’eccidio, - 
ma ' la ricostruzione dei 
fatti nc emerse più dram¬ 
matica ancora. Vennero 
portate dai deputati della 


opposizione le prove della 
premeditazione della stra¬ 
ge, venne fatto un quadro 
impressionante delle con¬ 
dizioni di miseria della 
zona e del clima di-terrore 
che vi si era instauralo 
(dopo ^eccidio 'il tenente 
Gregari era rimasto a Roc- . 
cagorga, ospite del princi¬ 
pe Doria e del sindaco, e 
partecipava alla istruttoria . j 
terrorizzando i testimoni). 

L’eccidio di Roecagorga 
era Viiltìmo di una serie di 
violenze nntioperaie e con¬ 
tadine. In dodici anni di 
politica liberale, scriveva 
l’Avanti!. si .sono avuti 208 
morti e migliaia di feriti. 
La campagna contro pii ec¬ 
cidi assunse dimensioni di 
giorno in giorno più ampie. 
L’Avanti!, che dopo il con¬ 
gresso socialista di Reggio 
' Emilia, esprimeva le posì-\ 

'\ zioni della < sinistra rivo- 
■ luzionaria », avanzò la.pro¬ 
posta che si rispondesse ad 
un eventuale nuovo eccidio 
con lo sciopero generale. 


Si inserì a qtie.s'tn proposito 
una lunga polemica tra ri¬ 
voluzionari e rìformisii, 
fino a quando la Direzione 
del Partito socialista fece 
propria Viaiziativa. La Con¬ 
federazione generale del 
lavoro indisse un referen¬ 
dum sulla questione. Per 
molti mesi, nelle scznnii 
socialiste e nelle Camera 
del lavoro si discusse, si 
polemizzò, si votò. 

, Un anno dopo, il 7 giu¬ 
gno del 1914, ad Ancona 
la polizia sparò sai dimo¬ 
stranti. L’Avhnli!, la Dire¬ 
zione del Partito socialista, 
gli anarco siiidacalisli e la 
Confederazione del lavoro 
in nome di quella delibera¬ 
zione e in ricordo dcll’ceri- 
dio di Roecagorga proclama¬ 
rono quello sciopero gene¬ 
rale, che diede l’avvio a un 
sussulto rivoluzionario che 
passerà alla storia del mo¬ 
vimento operaio italintio 
come *la settimana rossa». 

Miriaiìì Mafai 


Due fratelli a Caltanissetta 
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I cadaveri tròvati in un pozzo dalla madre - Uodio 
fra tre famiglie - Le prime indagini 


C.\LTAMSSETT.-\. 5. 

I cadaveri di due fratelli 
di Delia. Salvatore e Vin¬ 
cenzo Genova, rispettiva¬ 
mente di fl e IL anni, sono 
stali trovati orribilmente sfi¬ 
gurati in fondo ad un pozzo 
di una miniera abbandonata 
in contrada < Grastilla ». I-a 
scoperta c stata ■ fatta oggi 
dagli stessi genitori che, da 
cinque giorni, con lo ausilio 
dei carabinieri, battevano le 
campagne d: Caltanissetta. 
Canicatlì, San Cataldo. Scm- 
matino c Riesi alla ricc.'c;» 
(lei figli. I due ragazzi, infat¬ 
ti. s; erano allontanati da 
casR. senza fare più ritorno, 
il pomeriggio di Capodanno, 
Oggi alle ore 18, ! la madre 
dei fratelli Genova ha no¬ 
tato. a cinque metri di di¬ 
stanza dalla imboccatura ilei 
pozzo, una vasta chiazza di 
sangue, larga circa tre metri, 
e, presentendo qualcosa " di 
grave, ha urlato, richiaman- 
d<J Failcnzione- dei cara'oi- 
nieri. < , > • ' - ' r ’ 

In un primo momento si 
era pensato che in quel posto 


' / ♦ T. *. ' V . .. 4 


‘..'f - A-ÌA «it* 


, / f L :r. , li ,***r ' 








fossero stati sgozzati degli 
animali, , 

E’ stato subito richiesto, a 
mezzo radio, Fintervcnlo dei 
vigili del fuoco di Caltanis- 
sclta e di Canicatlì. Più tardi 
i vigili sono scesi in foniio 
al pozzo e dopo circa tre ore 
hanno riportato alla sommi¬ 
tà i corpi dei ragazzi che ave¬ 
vano i volli sfigurati a'colpi 
d ipietra. 

' F.’ Opinione degli inquiren¬ 
ti che i fratelli siano stati uc¬ 
cisi per vendetta e gettati, 
successivamente, nel poz/o- 
Scno in corso indagini per 
accertare se i due ragazzi 
siano rimasti vittime (ì-el- 
F«>dio fra le famiglie Geno¬ 
va. . Corvo c Feri ante,, clic 
già il 2 giugno del 1960 pro¬ 
vocò vittime fra .gli app.)r- 
! tenenti alle tre famiglie. La 
cosa sembra probabile anche 
.se' appare incredibile che 
l’i.dio fra le tre famiglie .siaj 
giunto al punto di provoca¬ 
re, un cosi cfTeratu o dupli¬ 
ce omicidio I carahiiùc'.i 
hanno già operato dei fermi. 




Loano 

Uccide la moglie 
a colpi di pistola 

• LO.XN'O iSiìvon.-»), 5 
Con ire colpi di pistola spa¬ 
rati a bruciapelo nel buio di 
iin.3 p.azzcti.ì deserta, un viter¬ 
bese h.i ucciso l.a moglie, dalla 
qii.-uc vivcv,i separato 

Nicol.i Ceec.-ironi. di 84 anni, 
."iveva sposato .a trrcntenne Fo¬ 
sca Bertolotto appena tre .anni 
f.a. L'unione s; cr.a subito ri\e- 
I.'it.a infel'ce e tra i due co- 
nitigi er;;no or.a in cor.'O le pra¬ 
tiche per la .'epar.izione legale. 

In attesa che la .situazióne 
fosse decisa dal Trìhun.ale. la 
donna er.a .and:Ua a vivere prco. 
so una sorella, a Lo.'iiio Qm 
Fha ragRiuni.-» ieri sera il ni.irito 
e Fh.i rmlr.acc.ata nel nego¬ 
zio del fotografo .Arcn.i. cogna¬ 
to della vittima. I due hai.no 
iniziato una violenta disciisrio- 
nc che si è conclus» poco dopo 
in una piazzetta. ii delitto. 
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J\[ ON PER ORGOGLIO, era ben 
certo di conoscersi, ma per un virile 
bisogno di confermare agli altri quel 
che, nonostante la « sciagura •» si può 
egualmente strappare a se stessi, Ivo 
Bollini'avrebbe mostrato il suo bravo 
diploma di laurea ai vecchi compagni, 
se mai ne avesse ritrovato qualcuno. 
Almeno Dario Profano o il sicilia- 
nuzzo Poppino Calcagno: gente smar¬ 
rita da Un pezzo non tanto nel ricor¬ 
do quanto negli itinerari di quegli ul¬ 
timi anni. - - ^ 

Era lui del resto in colpa, se così 
si può dire; lui che aveva preso la rin¬ 
corsa per i vari Centri di Rieduca¬ 
zione, anziché adagiarsi come gli altri 
al Galluzzo, e poi le scuole private, 
Tuniversità, senza farsi più vivo. Sa¬ 
rebbe mai riuscito a rintracciarli, a 
stappare con loro una bottiglia di vin 
santo aH’osleria del « Moretto »•? Co¬ 
minciava a dubitarne. 

Era lì da dieci minuti in sala di 


quecentesca, e il piantone, un no¬ 
vellino salito in Segreteria con i nomi 
segnati su un pezzo di carta, tarda¬ 
va a tornare. 

Percepiva intanto una quantità di 
mutamenti nella piccola comunità. 
Già che piccola non poteva più de¬ 
finirsi: stavano costruendo di lato due 
padiglioni con oltre duecento stan¬ 
ze; nelle pause degli ascensori s’in¬ 
frammetteva ai colpi d’ascia lo stridio 
delle carrucole sbrodolanti calce 
struzzo. . , 

Alla Casa Madre aveva appreso che 
finanche il simpatico Gigi Crema, in¬ 
caricato di condurre a spasso nei din¬ 
torni i Grandi Invalidi per <* una idea 
artistica della regione »>, era stato so¬ 
stituito da un ufficiale in divisa, di¬ 
staccato da una caserma di Fanteria. 

Al telefono non rispondeva più con 
lo sue molli cadenze venete Nino 
Barzan, ma una voce da disco un po' 
frusciato, degna di uno chef. 

NeU’insieme, quello che era stato 
un caldo rifugio deirimmediato dopo- 
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felice. Ma che cosa non si detesta nei 
giorni che seguono la constatazione jr. 
definitiva del nostro buio?, i'=; 

La stagione, convenne, non era laf/,, 
più propizia per una visita a ,Villa ,;, 
del Poggio. Era stato impulsivo e se V./, 
ne rammaricava. Avrebbe dovuto at- 
tendere la primavera, una giornata ■' 
tiepida, di quelle famose di Pian dei . 
Giullari che acquistavano,'?per-chi 
. vedova, ■ sembianze di còlor lilla, ' e 
> % chi si contentava di pasteggiarle 
soltanto, un sapore di glicine disciolto 
nell’acqua. Invece, appena in possesso 
del diploma,’non aveva resistito aUa ; 
i • . spinta di correre al Poggio per tro- ' - 
ì : .'vare un’eco alla sua solitaria soddi¬ 
sfazione. Ma anche quest’ansia tinta 
di nostalgia veniva rivelandosi pian 
piano anacronistica, puerile, e gli si 
, a is sbriciolava. : : ' 

" Si ritrovò a spiegazzare un lembo 
della pergamena, poi a chiudere con . . 
Un eccesso di nervosismo la borsa. Si 
.'v, t addossò maggiormente al termosifone. 
s ù 1 radiatori non erano bollenti come ; 
negli inverni trascorsi, e anche questo . 
gli parve un. sintomo della nuova 
concezione economica di ^ Villa del 
- ; Poggio improntata al massimo nume- 
‘ ro di ricoverati e al minimo costo dì ; 
gestione. . ' r -U,-fi-r’i 

Fuori, il cielo vitreo sin dall’alba, . 
doveva essersi frantumato ' in r nevi- ' 
schio; forse sarebbe venuto a nevica- ■ 
re fitto fitto prima di'sera. Sentiva ■ / 
picchiare ai vetri aghi di ghiaccio e \ 
chicchi di grandine, radi sì, ma sicuri V 
di sé, quasi un’avanguardia che cono- . ' 
sca la mole delle forze che sopravan¬ 
zano. Aumentarono le imprecazioni 
doU’autista chf dimostrava ad Ardui¬ 
no quanto quella millecento messa a 
; disposizione dell’ospite dalla Casa Ma- 
., . V: dre i fòsse - ormai ridotta a una car- 


cassa. 


'1 



Giuseppe Cassieri 


attesa che riconosceva al tatto nel guerra per gli invalidi più gravi e, in¬ 
particolare delle sedie a spalliera cin- ■ sìeme, più desiderosi di recupero, 


quasi un sodalìzio a carattere auto¬ 
nomo, ■ accennava a trasformarsi in 
un grandioso ospizio-collegio parasta¬ 
tale, munitissimo di regole e di or¬ 
dini del giorno, con molti « ospiti » 
per ogni .turno, e i turni, di conse¬ 
guenza, non più lunghi e rinnovabili, 
ma brevi e perentori. . 

Per scrollarsi di dosso un sentimen¬ 
to d’inutilità che cominciava ad im¬ 
paniarlo, aveva aperto la borsa di 
cuoio, vi aveva’tuffato dentro le mani 
quasi a ricercarvi la ragione concreta 
che lo aveva condotto lassù: il ròtolo 
di pergamena in cui erano incisi il 
suo nome e cognome, la sede uni¬ 
versitaria, il tipo di laurea e la fre¬ 
sca data del rilascio. Era pur sempre 
una sensazione gradevole. I polpa¬ 
strelli scorrevano morbidi da un bor¬ 
do all’altro deH’aUestato accademico, 
e solo di tanto in tanto .si arresta¬ 
vano come per un improvviso senso 
di saturazione prossimo al disincanto; 
quindi riprendeva a palpare le fibre 
del diploma con quella formicolante 
lentezza che per i ciechi è già un 
grado di visibilità. 


L’accompagnatore lo aveva guida¬ 
to nella sala a pianterreno, la più 
calda, facendolo sedere con le spalle 
al termosifone c la faccia alla vetra¬ 
ta. Oltre lo spiazzo di terra ghiaiosa 
si estendev'a a perdifiato la campa¬ 
gna intirizzita di Pian dei Giullari. 

Faccia alla vetrata! mormorò, 
piegandosi ■ con una punta d’ironia 
airorribile finzicne. Eppure era egli 
stesso a favorirla, quando con l’ac¬ 
cento più leggero, da cliente pignolo, 
diceva aU’accompagnatcre: «Mi rac¬ 
comando, Arduino. Faccia aila vetra¬ 
ta!.,. alla finestra!... al panorama! ». 
Una scusante c’era: serviva perlomeno 
a orientarsi. . . 

L’aria era troppo rigida per spin¬ 
gersi alla balaustra e qui riascoltare, 
come nel passato, la brezza petulan¬ 
te negli alberi a guardia della Greve, 
Io scroscio dell’Ema ai piedi della Cer¬ 
tosa, lo scampanio del tranvetto su¬ 
burbano che partiva dal capolinea. 
Questi nonnulla aveva allora finito 
per amarli, dopo averli scacciati co¬ 
me crudeli reminiscenze di un tempo 


I APRI* la porta dì scatto e Boi- ', 
■-lini tese il capo, ma non era il pian-' ... 
X tong; un inserviente con ramazza e , 
X secchio disse con urbanità: 

« Disturbo?.,. Semmai faccio dopo ' 

«No, prego... Chi è lei?». 

« Piazzesi... Un famìglio della vil¬ 
la. Sono qui da poco... E lei? E’ 
nuovo? ». , i ; • . r 

' ; «Nooo... Diciamo vecchissimo», gli 

- rispose con un debole sorriso. «Ma 
' oggi è come se-fossi nuovo ». 

> , « Allora è venuto a cercare qual¬ 
cuno». . f 

; ,. ,«Già, ma temo di aver fatto un 
viaggio inutile», -v ..V 

,11 famiglio strizzò il cencio con im- 
, pegno, prese a passarlo e a ripassarlo 
...sulle mattonelle. Ogni tanto se ng 
' usciva con un: «Eh, sì... All’anima! » 
di ignota origine e destinazione. 

«Non si è fatto annunciare al di- 
■ rettore? », domandò poco dopo de¬ 
ponendo la ramazza. 

«Sì.' E’ occupato, a quanto pare». 

- « Sempre occupati i capoccia! » cal¬ 
cò solidale. E con voce piu bassa am* 
miccò: « Da quando si è sposato, è 
diffìcile che venga prima delle un¬ 
dici, la mattina ». , 

« Sposato il commendator Berni?..-» 
si sorprese. « E con chi? ». Rammen¬ 
tava i luoghi comuni del rubizzo di¬ 
rettore contro il matrimonio. 

«Con la figlia dell’economo». 

: « Il vecchio Binazzi? », Questa gli 
sembrava grossa: Leda, la fragile 
Leda, sposata al cinquantenne Berni. 

« Sì, la figlia dell’economo Binazzi. 

Sarà un quattro mesi che si sono 
sposati e adesso è incinta... La cono- 
scevà? ». < ; 

. « Un po’... cosi ». Si confuse e lasciò 

cadere il discorso. 

Dai sotterranei delle amicizie e del¬ 
le simpatie di Villa del Poggio emer- . 
se netta l’immagine dell’« astro fug¬ 
gente », come la chiamavano i suoi ex 
compagni, e non potè negarsi che nel 
desiderio di rimetter piede al Gal- 

- luzzo aveva a\aito la sua parte, e 
non ultima, la speranza di imbattersi 
in Leda. Faceva parte del programma, 

. ■ a sua insaputa- Ma ora s accorgeva 
come fosse assurdo aver covato quel¬ 
l’aspettativa. Leda si faceva trovare 
sposata a chi meno avrebbe credu¬ 
lo e incinta di tre, quattro mesi. Era 
bastata una proposta seria, anzi soda, 
per farla scivolare nelle braccia di 
chi poteva avere l’età di suo padre, 
senza forse avere i meriti di suo 
padre. ' ; ■ 

Si arrestò d’un tratto in quella mu¬ 
ta requisitoria. Che cosa le dispiace¬ 
va alla fin fine in tutto ciò: che non 
stesse lì ad aspettarlo e a fargli delle 
congratulazioni? Si v'ergognò di ri- 
dursi a contare quelle briciole. 

Chissà, si domandò, se col passare , 
degii anni la ragazza aveva cancel- ^ 
lato dalla voce quelle sfumature di 
universale compatimento che un po’ 
io pungevano quando gli si avvici- 
nava in sala di ricreazione e lo sor¬ 
prendeva appartato sui libri in Brail¬ 
le: « Lei sempre a sgobbare, I’ o, cl'?.. 
troppo! troppo! E che carriera vorrà 
mai prepararsi? ». 

« Quello che me ne verrà » rispon- 
deva un po’ duro, impaccialo, bra¬ 
moso tuttavia di trattenerla e Indur¬ 
la a un colloquio meno convennona- 
le: «Pensi, Leda, il professore di gre- 
co ha detto che ho grao.de disposizio- 
' ne per quc.sta lingua e per le mate¬ 
rie letterarie in genere. Ci crede lei? 

‘ A me pare che esageri ». 


« Ah, io non ne dubito affatto », ri¬ 
spondeva Leda sfiorandogli la mano 
sul ' bracciolo della poltrona. E ag¬ 
giungeva con labile umore; « Va bene 
il ^ greco,. va bene ; il ; sacrificio, però 
lei perde troppo tempo sul Braille... 
Ma, li ' vede . gli altri suoi colleghi 
come se la spassano appena posso¬ 
no?». Poi, accorgendosi di non aver 
adoperato ih termine preciso, si cor¬ 
reggeva: « Mi scusi... non si avvede 
come si svagano? Avanti, balli pure 
lei-.. Vuol ballare con me?». _ - j 

Aveva anche ballato con Leda, ma 
non riusciva a rievocare di quella fa¬ 
miliarità scaturita da due corpi gio¬ 
vani che si avvicinano uh solo istan¬ 
te di piacevole eccitazione. Si ria¬ 
cuiva anzi, nel ricordo, uno stato di 
disagio. Pareva che ella lo guidasse 
con perizia aritmetica sulle mattonel¬ 
le, attenta a non sbagliare di un pas¬ 
so, attentissima a non urtare e a non 
essere urtata alle gambe, e a tenere 
una distanza garbata fra la sua fac¬ 
cia e quella crivellata da minutissi¬ 
me cicatrici def suo cavaliere. Diffi¬ 
cile immaginare una donna di venti 
anni più abile nel calcolare quel che 
andava fatto per cortesia e quel che 
si faceva per trasporto schietto e 
umano.:: • , , .. : . 

i ■ Qualche volta aveva provato a in¬ 
teressarla ai suoi progetti e a spie¬ 
garle che gli era indispensabile illu¬ 
dersi ^ di ^ non essere un rudere, più 
ancora che saperlo e superarlo. 

' ' Leda approvava troppo frettolosa¬ 
mente per non indovinarla distratta. 
Nei suoi laconici: «Sì, sì...», «Anche 
questo è vero », si poteva leggere quel 
tono di rimprovero che ci pare me¬ 
ritino tutti coloro che, pure a fin di 
bone, tradiscono il senso comune e si 
rendono complici di ; un '' demonìsmo 
che non presiede alle nostre energie. 
Un tizio, mettiamo giovane e inno¬ 
cente, perde la vista al fronte... Bene, 
è una disgrazia che fa rabbrividire; 
nei primi tempi sembra che non si 
possa : nemmeno sopravvivere; poi, 
pian piano ci si adatta. Lo Stato, dal 
canto suo, gli corrisponde una buona 
pensione, lo garantisce contro la vec¬ 
chiaia, lo fornisce di un accompagna¬ 
tore personale e gli concede qualcuno 
dei privilegi dei deputati. Quel tizio, 
secondo Leda, e chi come lei, non 
avrebbe altro scopo ormai che di met¬ 
tersi da un . lato ed assaporare per 
altra via le poche o molte distrazioni 
che la vita ha negato agli occhi o, a 
preferenza, gli occhi hanno negato 
alla vita. . ' ‘ . ) • 

«Leda, Leda!» la rampognò come 
se l’avesse di fronte. 


L 


I J A PORTA s’aprì. Il " piantone, 
scavalcando con un salto un pezzo dì 
pavimento umido della lavatura, lo 
raggiunse al termosifone. 

« Signor Bollini... ». . 

« Finalmente! Ha trovato? ». 

«Poco o niente, purtroppo. In Se¬ 
greteria hanno do\'nto fare le ricer¬ 
che sullo schedario, per questo ho 
tardato un po’. Ecco, sono riusciti a 
sapere che l’invalido Protano .si tro¬ 
va attualmente in un istituto ortope¬ 
dico di Bologna e che l’invalido Cal¬ 
cagno è a Palermo dove fa il massag¬ 
giatore in un istituto di bellezza. Gli 
altri del 1948 e del primo semestre del 
’49 sono per la maggior parte nelle ri¬ 
spettive famiglie. Qualcuno è morto ». 

« Ho capito » disse chiudendo de¬ 
finitivamente la borsa, 

. «Il direttore però la prega dì aver 
pazienza... di aspettare qui al massi¬ 
mo una mezz’oretta. Ha una riunione 
con gli assessori per via dei pacchi 
natalizi, ma mi ha detto di riferirle 
che avrebbe piacere di averla a cola¬ 
zione a casa sua ». 

« A casa sua? » ripetè dimenando il 
capo. «No, no, grazie... dica al di¬ 
rettore che tornerò un’altra volta. Ora 
ho fretta ». E si alzò deciso. Il diret¬ 
tore grasso e gioviale, Leda amabile 
e incinta, i discorsi vacui e pietosi di 
chi non vede l’ora di consumare il 
pasto, congedare l’ospite e distendersi 
sul sofà... Non davvero per questo 
era salito al Galluzzo. 

« Come vuole » fece impersonale il 
piantone. , 

.. «La prego — disse subito Bóllinì 
— mi chiami l’accompagnatore. Dica: 
Arduino », 

? « Arduinooo! », gridò forte il giova¬ 
notto. , 

, L’autista, avvertito da qualcuno nel 
vano della finestra, si era messo ad 
volante, aveva acceso il motore. 

Prima di aprire lo sportello Ar¬ 
duino attese che l’invalido inforcasse 
gli occhiali scuri e si tirasse su il 
bavero. ■ Quel nevischio mulinante 
sulla ‘ ghiaia e sui vetri della mil- 
ìccento rincrudiva a tradimento le 
piccole cicatrici sul suo volto. . , 

« Do-.,-e ci dirigiamo? » domandò 
rautista. 

«In «Tazione» rispose risoluto l’in¬ 
valido. E, forse per mancanza di al¬ 
lenamento, si trovò a fare un cenno 
di arTÌvedrrci non a Villa (!el Fog¬ 
gio come c"’cdeva, col piantone e il 
famiglio .sad’uscio, ma aila parte op- 
ptisia, ai cipres.'i della Cofto.9c!. • 
'Ard’.iino, tuttavia, evitò eh fargli 
o.sscrvore olio non era quella la dire¬ 
zione giusta, » 

Giuseppe Cassieri 
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Sono passati centocinquant’anni 

' t * , 

i K 

dalla morte di un uomo che, 
come scrisse D’Alembert, 

«ha portato l’arte della stampa al più 

1 

alto grado che si potesse raggiungere» 


UN MUSEO PER BODONI 


Intervista 

col direttore 

« 

della 

biblioteca 

f 

di Parma 


Angelo Ciavarella è li di> 

^ rettore della Biblioteca Pa* 

\ latina di Parma c ordina* 

tore, appassionato, del Mu* 
seo Bodoniano. Aderendo, 
t gentilmente, ad una richie* 

j sta de l'Unità egli iliustra, 

& nelie note che seguono, i 

*' fini del costituendo Museo. 

' Mi è grato fornire alcune notizie sul 
' Museo Budoniano che si sta realizzando 
. in Parma. 11 museo, per cominciare dalla 
storia più recente, è un’aspirazi, ne dei 
. parmigiani che rimonta al 1940 quando, 
r ' in occasione del bicentenario della nascita 
' - del Bodoni, si parlò d’un « Centro di studi 
tipografici n da istituirsi in Parma. La 
“ _ guerra interruppe ogni cosa. Se ne rico* 
minciò a parlare a guerra finita cd al prò» 
r. posito sorse un comitato promotore per 
dare appunto una sede flcgna e decorosa 
, alla raccolta e meglio valorizzare l'impor* 

; . tanza di Bodoni e della sua produzione 
,* ^ tipografica. 

1 1/idca, già avvertila in diversi ambienti 
^ della cultura nazionale, in ìspccie dei gra* 
i ^ fici, di raccogliere in un museo, con crite- 
^4,'rio scientifico, le fonti, i documenti e le 
I' più significative testimonianze dell’arte 
bodoniana, risponde ad una ben fondata 
I esigenza di carattere storico e tecnico: 
quella di diffondere nel vasto pubblico e 
^ in particolare nei giovani, una migliore 
^ conoscenza dell’arte della stampa, di sti* 
^ ^ molare, col raffinamento del gusto, l’amore 
2". ^ per il bel libro, clic è indice di decoro ci* 
vile, di sensibilità c di cultura. Parma — a 
differenza di altri centri tipografici ancor 
più illustri, come Venezia, Torino, Mila* 
U’ no, Roma e Firenze — ha la fortuna di 
possedere, insieme con una copiosa rac* 
colta di edizioni del massimo livello tipo* 
^ grafico, la più alla e invidiala singolarità: 
^7’ quella degli attrezzi. d'officina, dei pnn* 
zoni e delle matrici originali di Bodoni 
^ (in numero di fiO.OOO, quasi il triplo del 
1 celebre Mu*co Plantin di Anversa). Es^i 
rappresentano ' Fcccczionalc modello, la 
^emozionante prova avanti - lettera — se 
vV così posso esprimermi — della famosa pn- 
. ginn bodoniana: luminosa, classica, pcr- 
fctla nelle sue proporzioni, quasi In mate¬ 
rializzazione di una formula matematica. 
Il Musco Bodoniano, costituito con atto 
26 luglio 1960, ha lo scopo di custodire e 
^conservare la .siippelicllilc lipografica-fii* 
soria c gli altri cimeli che appartennero 
airOfficina grafica di G. B. Bodoni, di 
proprietà della Biblioteca Palatina. Il niii- 
«co, inoltre, si propone di illustrare l’opc* 
ra del grande tipografo, di valorizzare la 
sua famosa collezione, in collaimrazìone. 
coi soci del •< Centro di studi grafici G. B. 
Bodoni a« die verrà islitiiilo in Parma. 



« Gliita mìa, non ho appetito, non sento 
a discorrere: che debbo fare qui? lasciami 
andare, te ne prego, di là; ho qualcosa che 
mi preme di terminare o. Era la sera del 
IO novembre 1813. Aveva trotta Giambalti- 
sta lìodoni, perchè di lui si parla: voleva 
tcrminere il suo a Manuale ». Quella sera 
tmn se la sentiva di trascorrerla come al 
solito, con gli amici a giocare a carte o a 
discorrere maliziosamente delle cose del 
Ducato. Bodoni avvertiva che la morte era 
ormai prossima. E la morte non gli avrebbe 
concesso proroghe: dieci giorni dopo, al- 
falba del 30 novembre, il più grande tipo¬ 
grafo del tempo spirava circondalo dagli 
amici più intimi. Giambattista Bodoni nato 
a Snluzzo, in Piemonte quindi, nel feb¬ 
braio 1740, nel Piemonte governalo da 
Carlo Emanuele II di Savoia, moriva al¬ 
l'età di 73 anni. 

Giambattista Bodoni fu personalità così 
ricca che non è facile illustrarne tutti gli 
aspetti Possedette diversi e molteplici re- 
quisiti, non tutti sufficienlcmcnle studizti. 
che a.ssai di rado si trovano concentrati in 
una persona sola. Egli fu, insieme, uomo 
di cultura, tecnico espertissimo, maestro e 
artista della tipografia. A Parma, Giam- 
bnttistn Bodoni si recò ventottenne su in- 
«I/o deirinfante don Ferdinando di Rn>~ 
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dei tipografi che Emanuele Filiberto li ave- 
ta autorizzati a al porlo delle arine in quel, 
la maniera ch’ano li soldati della milizia »; 
cioè il diritto di portare la spada come i 
nobili e i dotti, e di fregiarsi iCuno stemma 

Temperamento vivace, generoso, tra i 
primi nello studio, dopo: un brevissimo 
tirocinio nell'officina paterna il Bodoni, 
impaziente di allargare le sue conoscenze, 
volse gli sguardi a Roma, dove aveva uno 
zio prete. E così il 15 febbraio Ì75B partì 
alla volta della città che un secolo dopo 
sarebbe divenuta la capitale d'Italia. Era 
Roma, in quei tempi, per dirla con Papa 
Lambertini, il paradiso degli abati: ve 
u’erano 38 000, mentre gli abitanti non 
superavano i 196.000. Città licenziosa, man¬ 
cava di gente dedita al commercio e alle 
indu.strie, le terre erano incolte. 

Attraverso il letterato Costantino Rogge 
ri il giovane Giambattista renne presentato 
al cardinale Spinelli, soprintendente della 
Stamperia di o Propaganda Fide », che lo 
as.sunse. Per Bodoni la Stamperia o Propa- 
gnnda Fide » fu un punto di partenza. Egli 
si pose al lavoro con fermezza, tenacia e 
passione, portando un prezioso contributo 
in ogni sezione dell'officina: fu torcoliere, 
compositore, inci.sare di fregi e lettere in 
legno, studente di lingue orientali. Rag- 
ciunse tale perfezione che gli renne affi- 


A -I 


- 









i — . 5 ^ 


fe— * 


:Mri 

‘ 1 




Parma: la « Galleria Petitot n con la mostra Bodoniana alla 
Biblioteca Palatina 


bone, desideroso di impiantare una Stam- 
pcrin Reale in grado di primeggiare lon 
quelle esistenti presso i principi di Tori¬ 
no, .Madrid e della stessa Parigi. Fu il tea- 
tino Paolo Maria Paciaudi a .segnalare a 
Guglielmo Da Tillot, ministro di don Fcr- 
dinando. il saluzzcsc, proprio in quei tem¬ 
pi in procinto di partire per r/nghilterra 
allo scopo di perfezionare l'arte sua. Paolo 
Maria Paciaudi, a sua volta, ai era cono¬ 
sciuto Bodoni, apprezzandolo, presso la 
Stamperìa di m Propaganda Fide ** in Ro¬ 
ma, nel 1760, dove prestata, giornni.ssi.no, 
la sua opera. 

Giambattista Bodoni nacque a Saluzzo, 
abbiamo detto, il 26 febbraio 1740 (secon¬ 
do P, Trevisani, ma il 16 febbraio per il 
De ì.nma); il codificatore della tipografia 
moderna arem una buona .scorta di avi 
avvezzi ad u.snre torchio e punzoni: i 
nonni paterni e materni, il padre France¬ 
sco .Agostino, I fratelli Domenico e Giu¬ 
seppe che chiamerà poi a Parma. Lì, nel 
Piemonte, Farte della .stampa era sfata in¬ 
trodotta dal marchese Lodovico II, diffon¬ 
dendosi rapidamente, e tale era il prestigio 


dato, non ancora icnienne, il compito pin 
difficile e importante defin Stamperia: le 
pubblicazioni esotiche. Le prime opere da 
Ini composte ( 1762) furono un messale 
arabo-copto e Talfabeto tibetano, ed i libri 
vennero condotti a termine con tanta tura 
cd e.sattezza che gli fu permesso di fir¬ 
marle. i\el 1766, soddisfatto per un felice 
intaglio iTun fregio, non abbandono più 
il cesello e incomincio In sua opera di 
punzoni.sta. 

.Ma la lite romana, licenziosa e gode-ce¬ 
cia, non pincei a al Bodoni: la maniera 
sdolcinata, imbellettata, fiaccamente tenera, 
puerilmente ingegnosa, non era per il ga¬ 
gliardo .saliizzese e così, morti i suoi pro¬ 
tettori, il cardinale Spinelli e Tabate Bug¬ 
geri, di altro non s'occupn che dei prepa¬ 
rativi per recarsi in Inghilterra. Ci sarebbe 
certamente arrivato, Bodoni, nella nazione 
britannico posta al di là della Manica se 
una a febbre terzana n non Tai esse bloc¬ 
cato a Snluzzo, dove s'era recato per salu¬ 
tare familiari cd amici. 

Intanto a Roma il vuoto lasciato a a Pro¬ 
paganda Fide » dalla partenza di Giambat¬ 


tista Bodoni non verrà più colmalo: trenta 
anni dopo, il 22 marzo 1806, Tubate (lau- 
cellieri, dirigente della Stamperia così seri, 
veva al Bodoni: a ... Debbo mciterc mano 
alla stampa di tre altre mie opere (oltre 
l’bllogio Borgiano che B. gli ba eseguito ■ 
ii.il.r.). Vorrei clic almeno qiMlciina di ps«e 
potesse aver la sorte di essere impressa eon 
i suoi caratteri. Io ho l’oiinrc di presiede¬ 
re alla Stamperia di Propaganda, che si 
glorierà sempre di averla avuta nel suo 
seno, c di aver vedute le prime mosse della 
carriera brillantissima, che poi l’ha con- 
dotta al tempio dell'Immorialilà. Quanto 
godrci di farmi merito, che fosse arricchi¬ 
ta, sotto la mia direzione, de’ Ponzoni c 
delle Madri di un Silvio, della Filosofìa, 
di un Garamoncino, e di un testino bodo¬ 
niano! Anche l’Ec.mo S.r Cardinal Anto- 
nelli, che n’è il vigilantissimo Prefetm, r 
che m’impone di riverirla con la magciorr 
distinzione, goilrebbc di f.iriie arqiiisto 
L’ottimo Sig.r Fulgoni, prima di chiuder 
gli occhi, e dopo 52 anni di ser\ igio, pre¬ 
stato alla S.C., smania di aver la eoit'ola- 
zinne di veder prevista la Stam|H*rÌJ di 
questo preziosissimo capitale ». 

Paolo Maria Paciaudi che in quegli anni 
a Parma dava inizio al Museo d'antichità 
coi tesori della dìssepolta Vclleia e fonda¬ 
la la Biblioteca Palatina, per incarico del 
Dii Tillot riuscì a rintracciare Giambaiìi- 
sta Bodoni, lo convinse, e con Tnntìcipo 
di 142 tire piemontesi per le spese di viag. 
RIO lo indusse a mettersi in viaggio, a Bo 
doni — avrebbe annoiato nelle sue Memo¬ 
rie il Passerini — mi ha sprillo di proprio 
pugno di essere giunto in Parma il giorno 
di san Mattia dell’anno 1768 alle ore ilodiri 
mattutine ». Il 25 febbraio Giambattista 
iniziava nella Atene cTItalin — rovi ero 
chiamata Parma in quegli anni per la ti- 
iczza degli ingegni che trovai ano ospita¬ 
lità pre.s.so la corte, per la viiacità della 
vita artistica che vi si .svolgeia — la sua 
attività di direttore della Stamperia Reale 
ron uno stipendio di 1.50 zecchini romani 
oari a 64.50 lire parmensi alTanno Ve/ 
palazzo della Pilotta. al primo piano deb 
rala occidentale, nelle stanze lambite dalle 
turbolente acque d"l torrente Parma, Bo- 
doni disponeva la sua officina. ìKcITottobre 
la Reale Stamperia licenziava il .suo primo 
libro in 8\ di 12 carte, un poemetto in ver¬ 
si .sciolti deirabate Frugoni dal titolo: 
Canto per la felicemente ir^litnita salme 
ili Sua Eccrllenza il siznor Don Gnziielmo 
Dii Tillot Marrhese di Felino, primo àli- 
ni'lro c Segretario di Stalo di S.\.R. 

Bodoni lai ora senza soste, giorno c lot¬ 
te Ila fretta, avverte che per fare ordine 
e pulizia in quella che era diventata la ' 
vigna di Renzo della tipografia c'è bisogno 
iTun lavoro improbo, gigantesco, che non 
con.sente ritardi nè soste. Il dotto ellenista 
Chardon de la Rochelte, in una lettera del 
12 luglio 1812. amerà ricordare a Bodoni 
quella esclamazione che gli uscì di boera 
tanti anni prima: n lo vedo un vuoto nella 
tipografìa e in mi sento in grado dì col¬ 
marlo ». IjO storia ha ampiamente dato ra¬ 
zione al Snluzze.se. ìm sua opera fu radi¬ 
cale, rinnovatrice. Per essa In Tipografia 
potè ns.sidersi, con una sua estetica e un 
suo stile, nel tempio delle Muse, su un 
alto e onoreiole piedistallo. 

ì\el 1782 Giambattista Bodoni In ti.si:rr 
il suo saggio di caratteri m.vvi, nel 1786 gh 
\niori pastorali di Dafne c Cloe in crrro 
per Un - te.sto riveduto dal Paciaudi, nel 
1788 un .Manuale tipografico, saggio di 150 
caratteri latini (lOfì tondi, .50 corsili) c di • 
28 caratteri greci, e ancora un saggio di 
caratteri greci c una serie di superbi saggi 
di maiuscole cancelleresche e maiuscole r 
minuscole latine, greche, ni^se e rela’iic 
corsile. Del 1791 è r.Anarreonle in fT inltn 
in caratteri maiuscoli premiata a Parigi e 
ammirata in tutta Europa; pure del tjqj 
il Q, linralii Flarei Opera, i7 primo dei 
rla.s.sici che Bodoni stampò mi suoi torchi 
pritati: ricordiamo la Geriiialemme In fo- 
lio del 1791, la Divina Cnmmedi.i sempre 
in folio del 179.5. Le citazioni delle mira¬ 
bili opere bodoniane potrebbero allun¬ 
garsi per pagine e pagine. Secondo Giam¬ 
piero Giani le edizioni bodoniane ricono¬ 
sciute come autentiche sono 207, tra t ssr 
svelta quello che è , ritenuto, a ragione 
pensiamo, il capolaiorn di Giambattista 
Bodoni: riliade di Omero, sontuosa edi¬ 
zione impre.s.sa su scelti.ssima carta di Ba- 
I l'ero. La copia già appartenuta a Eugenio 
Beanhamais c ora in possesso della Bi¬ 


blioteca Pnluliuii mentre Vnltro c.spniplare 
offerto a tXnpoleoue è alla l\'nziouoìe di 
Parigi. Assieme a questa Ilìade c’è da ri¬ 
cordare Les avenlurcs de Thélcmaqiie fìls 
d'Ulyssc di Frangois Fénelnn: il Bodoni 
In cou.sidcrnva la sua migliore edizione 
Pure questa preziosa edizione, in due vo¬ 
lumi, si trova alla Biblioteca Palatina di 
Parma. 

La fama di Giambattista Bodoni, che nel 
Iratlempo, nel 1771, si era .sposato con una 
prospero.sn parmigiana: Margherita Dal¬ 
l'Aglio, che gli sarà validìs.sima compagna 
0 continuerà l'opera sua, dopo In morte, 
dando alle stampe Tincompiuto Manuale _ 
tipografico — il vero Monumento del Bo¬ 
doni — vola per TEuropa. Sovrani, princi¬ 
pi, papi e cardinali tanno a gara per aver¬ 
to alle proprie corti, gli conlcriscono titoli 
e'pensioni. 

Da ogni parte gli giungono apprezza¬ 
menti e Indi: il coro è concorde. Gli .veri- 
tono fro gli altri Carlo III e Carlo IV di 
Spagna, il re di Svezia, TImpcrntnrc d'.Au- 
strin, lo zar di Russia, il re di iVnpoli 
Giancebino Murai, Carlo Emanuele IV di 
Savoia, iVapoleonc Bnnnpnrtc, e personnii- 
tà come Bettinelli, Franklin da Filadelfia, 
Alfieri, Rotta, Denina, De Rossi, Rezznni- 
co. Monti, Affò, Pindcmnnte, Mazza, Bcr- 
tnla. Giordani, Foscolo, Clasin, Lazzaro 
Spnìlnnznni e Petitot 

La gloria non lo ha però mutato: Bolla¬ 
rli lai ora instancahìlmeute e a chi gli loda 
i caratteri della sua stamperia, e li ritiene 
siifficirnli per ottenere buone edizioni, po¬ 
lemico ribatte: a Non ba'.ia essere fomiti 
ili buoni e bei caratteri. Con essi si riesre 
a fare qiialeosa. quando vendono maneg¬ 
giati da operai abili, àleltcleli nelle mani 
ili nper.-ti ignoranti e non avrei- che cat¬ 
tive edizioni. Un buon eompo-iiorc è in 
operaio prezioso, àia se nianea di gusto la 
sua composizione ne ri-enlirà, le parole 
saranno - spaziale male, non vi sarà una 
ziiisia disirilnizione «li ”pienr’ e dì "viioii”^ 
eil c però questo equilibrio che iiieiie nella - 
eomposizione iin piarere, una scorrev«ile/- 
za, un ritmo, che non unii sono in grado 
di avvertire, che sentono aiiror meno gli 
operai incolli, sciatti, e da cui nomii.'neno - 
dipende tutta la grazia di tin’ril-rione ». 

Co.sa ha dato il Bodoni alla tiprgrnfia» 
Lnsrìamnio dire n rEncvclopéiIìe di D'.i- 
Icmhrrt: « Bodoni — si legge — ha dato 
ai suoi raralleri iin’csalla precisione e ima 
nuova eleganza: la stampa a mano ha ri- ' 
rrvuio per mezzo suo una forma più -eiti' < 
plìcc e un ritmo più regolare c preciso: \ 
la carta ha acquistato una solidii.à e una 
bianchezza che prima non aveva, qtiesin'* 
. tipografo ha portato l'arte della stampa al I 
più allo grado che «i potesse razsinnzere »• 
Von è il caso di aggiungere altre parole 

iVe/. 1963 faranno 150 anni dalla scnm- , 
parsa di Giambattista Bodoni Parma, che 
intende onorare degnamente questo snn 
figlio eleltii n che tanta gloria arrecò alla 
città, sta accelerando i tempi per nlliinare 
rallestimento ' del Museo Bodoniano. Il 
Museo avrà sede nel Palazzo della Pilotta. 
precisamente nella Galleria alt ultimo pia¬ 
no della Biblinter.a Palatina. Parma sarà 
così la terza città europea illustre nella 
storia della tipografia col suo Mnsen. ac¬ 
canto ad .Iniersa. che ha quello dedicalo 
a Plantin-Moretns e a Magnnza, patria tir! 
primo inventore dei caratteri mobili, che 
ha il Gutenherg-Musenm. 

In sei armadi si potranno ammirare nel¬ 
le toro cassette i 2.5.191 punzoni rTac-iain 
e le 50 283 matrici Fn rArriiliiehessa ila- 
ria l.nigia rT.Austria che acquistò dalla le- 
doia di Giambattista Bodoni il matcri.ilr 
della Stamperia per L. .50000; punzoni 
e matrici, compresi Inlti gii altri arnesi 
drir officina L'acqui sto tenne deriso il 
2t marzo 1843 Fra Tingente r prrzinsis 
sìmn materiale i i sono serie di caratteri 
cinesi, etnischi, fenici, illirici, greci, l.br- 
tani, giorgiani. tedeschi, mnhahnrici, hrae- 
tiamani, punici, slavonici, nivsì. arabi 
ebraici, rabbinici, caldaici, .sinacì, samari¬ 
tani. tartari, etiopici, copti, armeni, gotici 
E inoltre: segni dello zodiaco, di medi 
rina. di musica, tTalgebra e fregi. 

Tutto questo materiale è uscito Aaìb 
mani di Bodoni, magnifico nrlrfice delT-irle 
tipografica. 

Piero Saccenti 
Dante Salsi 
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Frontespizio del - Manuale »: fu portato 
a termine dalla vedova. 
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Margherita Oall’Aglio, moglie e canti- 
nuatrice dell’opera di Bodoni. 
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Un castone con caratteri bodoniani, con¬ 
servato nella Biblioteca Palatina. 
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E’ la più 


Un film di Oreste Del Buono 
e Giuseppe Trevisani 


popolare Parleranno per una sera 

davanti all'obiettivo 

Uno formula sperimentale e a basso costo - Titolo provviso¬ 
rio: «Quaranta», dall'età degli autori - A primavera le riprese 



CORTINA — La cantante ita Io-francese Da- 
lida (alias Jolanda Gigliotti) ha ricevuto a 
Cortina il « Mercurio d'oro per la popola¬ 
rità H, assegnato l'altra notte nel corso di 
una cerimonia svoltasi in un grande albergo, 
□alida (nella foto mentre mostra sorridente 
il suo « Mercurio ») era in compagnia del 
fidanzato^ il pittore Jean Sobienski 


le prime 


Cinema 

Una faccia 
piena di pugni 

Giaciglio, un pugilo un tem¬ 
po formidabilp. e co^iretto a 
ritirarsi dal ring dopo un in¬ 
contro ove è sta*o messo K.O 
Dopo diciassette anni di noble 
art. il suo viso è dovasLito da 
orribili cicatrici, li sua \oce 
e ciuasi sorda per i colpi rice¬ 
vuti. la sua vista è in pericolo 
per le lesioni subite II pugile 
abbandona con dolore il ring* 
senz-i un mestiere, senzi mezzi 
è costretto a mendicare i In¬ 
voli più umilianti per .sbar¬ 
care il lunario l^n i gicivane 
donna, mos'-a da gr.in pietà per 
il vecchio boxeur, si adopera 
vanamente per trovargli un 
pulito lavoro Macigno, messo 
a confronto per la prima vol¬ 
ta con un animo gentile, sen¬ 
te nascere nuove speranze, spe¬ 
ra di rifarsi un.i vita Ma sono 
.cper.inze che sfumano presto; 
il suo manager, finito nella rete 
di un gruppo di r^pietati gang¬ 
ster. h.T bi'Ogno disperatamen¬ 
te di lui e manda aU'aria i 
.suoi progetti, trascinandolo in 
un ambiente anco- più degra¬ 
dante ed abbrutente un.a arena 
diretta di loschi individui o\e 
SI svolgono incontri, truccati di 
lotta libera 

'Diretto da Ralph Nelson con 
la sceneggiatura di Kod Ser- 
ling il film offre um impres- 
SiOnante e realistica rappre¬ 
sentazione del mondo della 
boxe negli Stati l'ni’i La fi¬ 
gura di M.icicno .Xnlhony Quinn 
e ritratta con grande - uma¬ 
nità Stupende figure, vivamen¬ 
te tratteggiate sono gl: altri 
personaggi • in cui appaiono 
^I.ckey Roonpy. che ci mostni 
una maschera ■ ' fortemente 
e-pressiva. ir« dclie.il.i ^ Julie 
Harris e Jackic Clleason Eccel¬ 
lente la fologr.ìfia che si vale 
di vigore,', primi p .mi 

I 2 colonnelli 

I 2 colonnelli sono Totò nei 
panni di un esagitalo ufficiale 
deirescrci'o ìlaLano e Walter 
Pidgeon che impersona il flcm- 
niat co comandante di un repar¬ 
to britannico L'az.one si svol¬ 
ge nel n uno sperduto 

paese delia Creo a. che passa 
ripetutamente nelle man; ora di 
un decimato reggimento italia- 


Diuma alPOpero 
di (fHaensel e Gretel» 
e H Boife » 

' r -, 

fìggi, alle 17. fuori abbonamen¬ 
to. replica di * H.tensel c Grctcl » 
(Il E Humix'rdinck irappr n 11). 
diretto d.ai m.ae«tro Tullio Serafln 
e interpretato d.a Alberta Valcn- 
tini. Rianea Maria C.vsoni. Satur¬ 
no Mclelti e Vera Magnni Mae¬ 
stro del coro Gino Zanoni Se¬ 
guirà • d balletto « L« bollo a 
jou’ouv * di C. Debussy, direno 
dal maestro 'Elio Bonrompagni. 
per la coreogr.afla di Dimiirijc 
Parile 

M.artedi 3. alle 21. fuori abbo¬ 
namento. replica di s Turandoi » 
(Il G Piicelni. diretta dal mae¬ 
stro Franco Mannino o interpre¬ 
tata ria I.urille Udovich. Gastone 
Linwrillk Ofelia Di Marco. 


no ora degli inglesi. I soldati 
italiani sembrano più intenti 
ad amoreggiare con le ragazze 
greche piuttosto che a guerreg¬ 
giare; gli inglesi cercano di ri¬ 
stabilire. ove possono, le patrie 
consuetudini. In questa situa¬ 
zione imperversa Totò con le 
solite gags. ma con più mor¬ 
dente del solito. Sul confronto 
del personaggio, in cui appare 
il comico italiano, con quello 
del compunto colonnello inglese 
gioca il fili” azzeccando alcuni 
buoni spunti comici. S; parteg¬ 
gia per inglesi ed italiani in 
quanto i veri nemici e di gre¬ 
ci e di fanti italiani e britan¬ 
nici sono 1 nazisti. La comme- 
niola assume infatti un profila 
simpatico, soprattutto nel finale, 
che vedo gli ingoisi salvare il 
reparto italiano sul punto di es¬ 
sere massacrato da una forma¬ 
zione di SS. 

I A fianco dei diio citati attori 
appaiono Nino Tarando e Scil¬ 
la Gabcl. La regia è di Steno. 
Bianco e nero. 

vice 


Dalla nostra redazione 

MILANO, 5. 

Giuseppe Trevisaui cd O- 
rcste Del Buono, escopitan- 
do e studiando nei minimi 
dettapli una formula produt¬ 
tiva c distributiva di film a 
bassissimo costo, coadiuvati 
da un piccolo gruppo dì 
amici, stanno mettendo a 
punto la realizzazione di una 
opera cinematografica che 
sin d’ora rivela aspetti d'in¬ 
dubbia originalità. 

La pellicola, intitolata 
provvisoriamente Quaranta 
in r'iferimento oll’clà degli 
autori e dei protagonisti del 
soggetto, sarà interamente 
girata in via Circo, un an- 
Igolo sorprendentemente in¬ 
tatto della vecchia Milano, 
nella bella casa di TrevLsani. 

Giuseppe Trevisani ci ìia 
raccontato, con ricchezza di 
particolari, degli intenti e 
delle ambizioni che stanno 
al fondo di questo film strut¬ 
turato in modo, per molti 
versi, inconsueto. 

Quaranta è una sorta di 
racconto cinematografico ncn 
soltanto per la sua struttu¬ 
ra costituita, in particolare, 
da una breve trancile de vie 
di un gruppo di persone, ma 
per i richiami manifesta¬ 
mente letterari c, ancor più. 
per i moduli tipicamente tea¬ 
trali cui esso s’ispira. 

Il copione stesso, d’altron¬ 
de, tende a dimostrarlo: l’a¬ 
zione si svolge ne{ giro di 
una serata in via Circo (la 
casa di Trevisani è, precisa- 
mente, il * set » naturale di 
questo racconto). Un grup¬ 
po di amici con le loro mo¬ 
gli c le loro compagne si 
ritrovano insieme per tia- 
scorrere alcune ore. Si trat¬ 
ta di persone legate, oltreché 
da non casuali vincoli affet¬ 
tivi, anche da precisi rap¬ 
porti e coincidenze profes¬ 
sionali, culturali e politici. 

Nell’arco di questa .serata. 
va concretandosi mano a\ 
mano (in una snccessìnnc di 
scene e c stacchi » impron-\ 
tati ad una voluta uni¬ 
tà d’azione, di luogo e di 
tempo) un < clima», ed in 
quest'ambito si collocano lùa 
vìa le personalità dei vari in¬ 
dividui. 

Il nodo narrativo sta in 
una visualizzazione ,— nelle 
intenzioni di Trevisani e 
Del Buono, quanto più o- 
bictfiea — di una situazione 
abbastanza comune: i vari 
protagonisti suscitano una di¬ 
scussione, vi si ingolfano 
portando, così, un primo tas- 
Iselìo di un mosaico di real¬ 
ità; a ciò s'aggiunge un altro 
momento (un altro tassello, 
cioè, di quell’ideale mosaico) 
nel quale i personaggi scam¬ 
biano le loro opinioni su un 
avvenimento, lo anaUzzano, 
cercano di assimilarne i si¬ 
gnificati; poi. a segnare qua¬ 
si una svolta nell'economia 
del racconto (proprio secon¬ 
do una sperimentata tecni¬ 
ca squisitamente letteraria) 
arriva l’ospite inatteso, un 
amico perso di vista da tan¬ 
to tempo; infine il rifluire 
del dialogo sempre più cora¬ 
le ed omogeneo tra i perso- 
nappi ormai padroni di sè. 

Così, gradualmente, vanno 
p’-cndendo tratti precìsi fi¬ 
sionomìe prima indefinite di 


uomini c di donne, di ìndiri- 
dui insomma che nella loro 
attualità, nel loro farsi pre¬ 
senti a sè e agli altri danno 
un scuso non casuale al loro 
t stare assieme*; il che av¬ 
viene attraverso un giuoco 
di azioni e reazioni, di nota¬ 
zioni psicologiche e di co¬ 
stume su un gruppo di pcr-| 
sona sottoposte ora a que¬ 
sto ora a quello stimolo al 
quale reagiscono se non pro¬ 
prio in modo imprcvedto’tlc, 
certo in modo diverso. Dove 
jappnnto questa € diversità» 
dei vari personaggi — se i 
risuìtati collimeranno con le 
ambizioni di Trevisani e Del 
Buono — potrebbe costitui¬ 
re. per se stessa, un invisi-^ 
bile filo seguendo il pna/c 
questo racconto ci nemato-j 
grafico dovrebbe dipanarsi 
e chiarirsi in una più ampia 
prospettiva. 

Trevisani c Del Buono, ul¬ 
timata la preparazione tecni¬ 
ca preliminare, cominceraii- 
no le riprese del film con 
tutta probabilità nella pros¬ 
sima primavera. E fin d’ora 
si può dire che niente, iti 
questa iniziativa, è stato con¬ 
cesso al dilettantismo o, peg¬ 
gio, alla improvvisazione; la 
scelta degli attori (tra i qua¬ 
li Gigi Postilli c la moglie 
Liliana Zoboli, Mario De Àn- 
gelis , e _ Miriam Grotti),' la 
colonna sonora (dovuta a Lu¬ 
ciano Berlo), le riprese cd, 
in/ìnc, fondamentale, la fa¬ 
lse di montaggio sono state 


studiate secondo piani rigo¬ 
rosi di lavoro. 

Di Oreste Del Buono, in 
occasione della « prima v mi¬ 
lanese della sua commedia 
Niente per amore rappresen¬ 
tata al Teatro Manzoni 
con la interpretazione della 
€ Compagnia dei Quattro » 
diretta da Franco Enriquez, è 
stato detto: «Del Buono lia 
finito per metleie la pulce 
deirinquietudine e della cat- 
tiv'a coscienza anche in gene¬ 
ri — come quello teatrale, in 
Italia — , che sembravano 
tranquillo regno degli "ad¬ 
detti al lavoro”. E .siccome è 
di quelli che dall’aver fatto 
il giornalista hanno almeno 
imparato come si fa a tocca¬ 
re argomenti che intercs.sino 
davvero il pubblico, i risul¬ 
tati rischiano di dar fa.stidio 
a molta gente. Che c sempre 
bene, di questi tempi *. 

Concludendo, pensiamo che. 
dopo quanto abbiamo ap¬ 
preso da Giuseppe Trevi¬ 
sani sul progetto di questo 
film, il brano sopra riporta¬ 
to potrebbe rivelarsi altret¬ 
tanto idoneo a commentare 
il cimento cinematografico 
di Trevisani c Del Buono: è 
il caso di convenire che, se 
così fosse, la cosa non po¬ 
trebbe fare che bene susci¬ 
tando una fattiva polemica 
verso aspetti deteriori quasi] 
istituzionalizzati, oggi, nclj 
mondo del cinema. 

' Sauro Borellìl 


La stagione 
alla RAI 

«L'Oro 
del Reno» 
desolato 
sogno 

wagneriano 




Conferenza stampa a Milano 

Obnaov paria 
de! sm aiestìen 


Dalla nostra redazione 

MILANO, 5. 

•Nel salone del Circolo della 
Stampi! — dove si svolgeranno 
i suoi recital dall’8 al 13 gen¬ 
naio — Serghiei Ohraszov'. il 
grande marionettista sovietico 
in tournee a Milano por il 
'< mese «• organizzato dalla cit¬ 
tà. ha tenuto una interessante 
conferenza sulla propria arte 
Ha parlato, naturalmente, in 
russo: e un siuntuale traduttore, 
periodo per periodo, traduceva 
immediatamente, talché il pub¬ 
blico ha potuto seguire passo 
per passo l'esposizione di Obra- 
szov. 

E' stata, la sua. una conver¬ 
sazione br'illante, ricca di spun¬ 
ti c di notizie Uomo di vasta 
cultura (pittura, musica, lette¬ 
ratura. teatro) Obraszov • ha 
esposto con passione le ragioni 
dell’arte del burattinaio, che 
ha a disDOsizione un formida¬ 
bile mezzo (il burattino. Kukol, 
in russo) per educare e diver¬ 
tire. per fare spett.icolo in una 
dimensione tulLa sua propria, 
originalissima. Il burattino non 
è un uomo in piccolo, la sua 
fisionomia è anzi deformata e 
deformante: esso è un fantoc¬ 
cio che ha una sua autonomia 
estetica E pur tuttavia esso ha 
una straordinaria capacità di 
conccntnire in sé delle c,aratte- 
ristiche umane, di sotloilnearle 


Però, che Befana! 



in senso patetico, o comico.'o' 
ironico. Se un attore in palco- 
scenico accavalla le gambe, 
mentre è seduto, il gesto risulta 
pienamente normale; se questo 
stesso gesto viene fatto com¬ 
piere ad un fantoccio, osso fa 
certamente ridere. Di qui la 
possibilità di sfruttare ai fini 
dello spettacolo questa carica 
espressiva che il burattino ha. 

1 ' Carica espressiva che rag¬ 
giunge assai facilmente il bam¬ 
bino Non che i hunittini deb¬ 
bano essere destinati ai soli 
bambini! ’LSclama Obraszov: e 
molto suo repertorio sta a di¬ 
mostrarlo. Un repertorio ricco 
di ironia, spesso polemico, vol¬ 
to a mettere in ridicolo difetti 
e vizi degli adulti (sia nel mon¬ 
do capitalista che in quello so¬ 
cialista). E basta pens.are al suo 
Concerto, che vedemmo due 
anni fa al Piccolo teatro. Por i 
bambini occorre un repertorio 
del tutto speciale, attento alla 
loro sensibilità. Mai. in uno 
spettacolo di burattini per bam¬ 
bini. presentare un burattino 
balbuziente: «esso varrebbe a 
mettere in ridicolo presso i 
loro compagni tiuei bambini 
che fossero realmente balbu¬ 
zienti! 

All'arte di Obrrszov presie¬ 
dono. dunque, anche criteri pe¬ 
dagogici nuovi: i criteri peda¬ 
gogici di una società socialista 
Obraszov ne ha pari ito con 
molta amabilità, da artista, non 
da pedagogo, natur.ilniente; ma 
ha insistito sul concetto che 
quando il suo - Teatro centrale 
di Stato dei burattini - allesti¬ 
sce uno spettacolo, si pene pre¬ 
giudizialmente Il problema di 
«che cosa dire» e «a chi dirlo-. 

Già noto a centinaia di mi¬ 
gliaia di telespettatori itrilianì 
per essere apparso sul video al 
tempo della sua prim.i tournee 
italiana. Obraszov sar.’i domani 
sera ospite dell'ultima trasmis¬ 
sione di Canzon'issLna, 


Canzonissima 

Obraszov 

non 

parteciperà? 


E' arrivata con un giorno di anticipo la. Befana per i figli dei 
dipendenti di Cinecittà. La vecchietta brutta, ma benefica, si 
è^fetta rappresentare, per l'occasione, dagli attori che attual¬ 
mente sono impegnati nella lavorazione del film « La pantera 
Vosa »: Claudia Cardinale, Capucine, David Niven e Robert 
Wagner. Nella foto; la bella Claudia aiuta un barhbino ad infor¬ 
care la bicicletta nuova avuta in dono 


MILANO. ■ 

Sorghioi Obraszov. il celebre 
marionettista sovietico, al qua-! 
le la RAI-TV aveva offerto di 
prender parte ■ all'ultima tra¬ 
smissione di « Canzonissima - 
che va in onda questa sera, op¬ 
porrà forse un cortese, ma r.- 
soluto «no- alle proposte dei 
dirigenti dell'ente televisivo. 

La notizia che il marionetti¬ 
sta sovietico avrebbe preso par¬ 
te alla serata finale di «Canzo- 
nissima “ veniva diffusa nel po¬ 
merìggio di oggi e confermata 
dairuffìcio stampa della RAI. 

I dirigenti della SAI di Mi¬ 
lano decidevano di agire im¬ 
mediatamente per meUere al 
corrente Obraszov. Fino a tar¬ 
da notte, tuttavia, questi non 
era stato raggìimto dai rappre- 
sentanti delia socu'tà Interpel¬ 
lato da noi. l'artista dichiarava 
allora di essere stato fino ad 
ora aU’oscuro dcU’affarc «Can. 
zonissima » e aggiungeva co¬ 
munque che non avrebbe man¬ 
cato di solidarizzare aperta¬ 
mente con gli attori italiani c 
con la battaglia da -e.ssi con¬ 
dotta in nome della loro digni¬ 
tà • libertà. t 


L'Oro del Reno di Riccardo 
Wagner, prologo del vasto dram¬ 
ma deir.4ncl/o del Nibclunuo, 
apro la stagione linea della ra¬ 
dio italiana ed al contempo un 
ciclo di eneciiz'oiii dedicate ai 
capolavori dej compositore in 
occasione del centocinquantesi. 
nio annivoisauo della sua na¬ 
scita. , i , , 

Questa «vigilia - è il momen¬ 
to più sugge.stivo dcH'opera \va. 
gneriana die se non ha valori 
che la eguaglino al Tristano, fu 
particolarmente amata dairauto- 
re ed a lui richiese quasi un 
ticntcnnio dì tormentoso impe¬ 
gno aitistico. 

Tratti gli episodi corno per gli 
altri tie drammi. Walchiria, Sig- 
frido e Crcspiiscolo degli dei, 
dai Reqinsinàl e Fafnismal 
(•ddici e dal Ggìfiiginning di 
Snoiie. Wagner offro rinmiagi- 
iie di iiirér.i prìniigonia fi” cui 
già m iifictte. m una livida 
luce, il presentiineiilo del Cre- 
gtiscolo, la eat.istrofo finale che 
coinvolgerà dei. eioi e uomini. 

Come nella visiono biblica, il 
peccato originale ha contami¬ 
nato la purezza del mondo ap¬ 
pena uscito dal india: dalla con¬ 
taminazione deriva la rottura 
doirunità deircsscre: e dove c’è 
divisione e di.stacco c'è infeli¬ 
cità; rinfellcith dei singoli in. 
dividili che soffrono nei con¬ 
trasto delle doro volontà cd il 
cor.so ineluttabile che riporta il 
mondo verso la perduta unità 
e purezza. . ' 

In qùcsto momento de.solato e 
di dispciato pessimismo si inse¬ 
risce‘la vicenda dogli dei Asen, 
delle Nixie che custodiscono il 
magico, splendente- oro nei mi¬ 
steriosi-recessi del Reno: f dei 
Nibehinglii, gli operosi nani elio 
sotto la tirannica sovranità di 
.Alberico, lavorano nelle viscere 
della terra scoprendone e sfrut¬ 
tando le ricchezze, i giganti 
Fafner e Fasolt . 

A qucst'ultimi Wotan affida 
la costruzione del Walhalla. la 
ciclopica dimora dogli dei ed in 
cambio promette Freia. la dea 
della giovinezz.a. Quando la 
sede degli Asen è ultimata. 
Wotan è costretto ad affidare la 
dea ai giganti: è un prezzo do¬ 
loroso. Senza Freia su.gli Asen 
incombe come il peso di inter¬ 
minabili anni, una infelicità 
senza fondo. Nessun altro prez¬ 
zo accettano Fafner e Fasolt: o 
Frcia 0 l’oro che il nibelungo 
Alberico ha sottratto al Reno 
rinunziando por sempre, in cam¬ 
bio. airainore. Logo, demone del 
fuoco e della fiamma. l’Ulìsse 
della mitologia nordica, con le 
sue frodi diaboliche, riesce a 
sottrarlo al feroce Alberico ed 
a consegnarlo ai giganti in cam¬ 
bio di Freia. Ma suiroro pesa 
la maledizione: chi lo possie. 
derà verrà travolto da immani 
sventure. Appena, infatti. Fafner 
ne vorrà in possesso si mac¬ 
chierà di fratricidio, uccidendo 
il fratello Fasolt. Egli stesso pe¬ 
rirà UCCISO (seconda giornata 
della tetralogia) da Sigfrido che 
ancora ne verrà in possesso e 
che pure sarà colpito dalla ma¬ 
ledizione. 

Il lungo prologo deirAncIZo 
del nibelungo sì conclude con 
l'ascrsa degli Asen al Walhalla 

L'Oro del Reno, che verrà 
trasmos.«o in una esecuzione ef¬ 
fettuata neU'cstate scorsa al 
« Festival di Bayrciith -, per la 
direzione di Rudolf Kempe, 
contiene 1 nuclei musicali dei 
susseguenti drammi, i leitmotiv 
che riecheggeranno sino al Cre¬ 
puscolo, cioè al momento in cui 
le acque purificatrici del Reno, 
riconquisteranno l’oro perduto 
sommergendo il Walhalla e la 
terra abitata dagii uomini. 

Ermanno Garganì 


La prima 
rosa 
per gli 
Oscar '63 


. HOLLYWOOD, 5. 

n Premio Oscar 1963 sarà uno 
dei più combattuti della .storia 
del - Premio dell’accademia ». li 
iiiom.ale - Variety- riferisce in- 
f.itti che ben 22 film sono in 
lizza per la candidatura al pre¬ 
mio per il mi.glior film. -Mctro- 
c - Columbia - sono largamente 
rapprcsent.ite, con cinque e 
quattro film nspeltivamente. 
Tra ' i film della Columbia è 
compreso anche Barabba, che a 
Itutt. gli effetti può essere con- 
.siderato italiano, essendo stato 
realizzato in Italia con mae- 
ìtr.'inzo. tecnici e molti attor; 
italiani Gli altri film sono 
Lawrence d’.Arabia, The in. 
terns. Temprata su Washir^ton. 
Una faccia piena di pugni. Gli 
ammutinati del Bounty, Il me¬ 
raviglioso mondo dei fratelli 
Grìmm c Jumbo. Questi sono 
almeno quelli maggiormente 
quotati 

Tra .Ul: attori probab.li can¬ 
didati figurano Tcrcnce Stamp, 
Peter O' Toole, .Alce Guiness. 
Anthony Qumn, Charles Laugh- 
ton, Mickcy Rooncy. Jackie 
Glcason. Marion Brando. Trovor 
Howard, James Mason, Paul 
Nowman. Gregory Pock, Mont¬ 
gomery Clift, Jack Lemmon. 
Robert Preston, Buri Lancastcr. 
Bobby Dann. Yul Brynner. 
Jason Robards, Ralph Ri- 
chardson e Dean Stockwcll. 

Tra le attrici: Geraldine Pago, 
Yvette Mimicux. Susanna A'ork. 
Botte Davis. Jean Crawford 
Shelley Winters, Cl.aire Bloom. 
Anne Bancroft, Shirlcy Me 
I.aine. Melina Morcouri, Catha- 
nne Hcpbum. 


controcanàle 


Corre via 

Qualcuno ha già osservato che Studio uno sta 
€ burocralizzamUf* il suo brìo: a noi non sembra che 
l’o.iservaziono sia giusta. Almeno non sembra che 
lo sia al di là dell'inevitabile. L’impianto di questi 
spettacoli basali su parti fisse che si ripetono di 
settimana in settimana, e gran parie delle quali 
consistono in balletti, canzoni, coreografie, è, in¬ 
fatti, inevitabilmente sottoposto al logorio: entro 
certi limiti, la sorpresa è scontata c, quindi, c’è una 
routine che, forse, è ancora la ' forza della tra. 
smissione, quando non si cade nella noia. E, one¬ 
stamente, dobbiamo dire che secondo noi Studio 
uno corre via ancora con molta facilità. •' . 

Francamente, il € numero * più pericoloso, nel 
scuso del suo po.s'sibilc, rapido logorio, ci sembra 
proprio quello affidato a Zizi Jeaninaric. E non 
perché la danzatrice-cantante non sia brava: la 
Jciiumarie ha uno stile indubbio, che le proviene 
anche da una collaudalissima tradizione. E’ spi- 
. ritosa, padrona della scena, espressiva. Ma, visto 
che la sua comparsa sul vìdeo è più legata al 
cauto che al ballo, bisognerebbe mettere il pub¬ 
blico in grado d‘i capire le sue canzoni: le parole 
di quel che canta Zizi hanno un valore (spesso si 
tratta di bozzetti)'c. lasciando da parte i luoghi 
comuni, non sono poi tanto numerosi gli italiani 
capaci di intendere il francese cosi bene da non 
aver bisogno d’altro che di ascoltarlo. Non si po¬ 
trebbe ricorrere al sistema delle didascalìe che, ' 
specie per una canzone, non dànno poi tanto fa¬ 
stidio? 

Comunque, è chiaro che la miqìiorc difesa con, 
tra in routine sono le vnrti propriamente satiriche., 
affidate a Cobclli e Chiari: nessuno, speriamo, ce 
nc vorrà se siamo ancora convinti che la parola 
è il mezzo migliore por esprìmere le idee. E Co¬ 
bclli. ci pare, va sempre più imbroccando la stra¬ 
da giusta: la sua imitazione della vecchia anti¬ 
quaria. ieri sera, era piena di humour e rendeva 
molto bene l’atmosfera di certe botteghe d’arte. E’ 
Chiarì, piuttosto, che non riesce a persuaderci del 
tutto, indeciso come appare tra una moderata sa¬ 
tira di costume, una sorta di umorismo surreale e 
alcune barzellette di tipo tradizionale (anche se, 
ovviamente, raccontate con grande perizia). 

Il suo programma dovrebbe essere quello, per. 

■ sua stessa esplicita ammissione, di commentare i 

■ fatti della settimana: e sappiamo bene come eoli 
sia capace dì cogliere acutamente certi aspetti del 

; costume quotidiano e rovesciarli come un guanto. 

Anche recentemente, in Alta pressione, ce ne ha . 
■ dato qualche saggio. Ma in Studio uno, malgrado 

■ la collaborazione ni testi di Giancarlo Fusco, le 

I conversazioni di Chiari appaiono .quanto mai elu¬ 
sive. puatano piii sulla comicità puramente mi, 
mica, sulla battuta fine a se stessa (che non sem¬ 
pre può far centro e non sempre arriva al pub¬ 
blico). che sugli argomenti, sull’osservazione dei 
fatti e personaggi della vita. 

Di chi la responsabilità? Difficile dire, in una 
atmosfera come quella che ormai è stata instau¬ 
rata sul video, dopo le più recenti esperienze. 

g. c. 


vedremo 

Canzoni 
da S. Vincent 

'■ La cerata finale del «Pr*. 
'mio Saint Vincent per ' la ' 
canzone jazz - earà trasmes- 
BH dalla televisione la sera 
di mercoledì 9 gennaio, alle 
ore 22.10, sul programma 
nazionale. ' 

Saranno presentate le d”* 
dici canzoni finalistc nel¬ 
l’interpretazione di Vanna 
Scotti, Wilma De Angelis. 
Marisa Rampin. Rossana, 
Marisa Terzi. John Foster, 
Silvio Bernini. Gian ’ Co- ' 
stello, Jor Milano, • Piero 
Focaccia e NevUle Cameron. 
Alla direzione della orche¬ 
stra si alterneranno Enzo 
Coragioli. Elvio Favilla, 
Tullio Gallo. Franco Cassa¬ 
no, Gino Mescoli e Gian¬ 
franco Reverberi. Altri sei 
complessi eseguiranno una 
versione jazz dei vari brani. 

La serata sarà presentata 
da Lello Bersani. 

^ Lo sport 

Il « Pomeriggio sportivo - 
di oggi avrà inizio alle 15,30 
sul programma nazionale 
TV, con la ripresa diretta 
da Varese di un torneo in¬ 
ternazionale di pallacane¬ 
stro. Alle 19.15, sempre sul 
programma nazionale, sarà 
trasmessa 1* cronaca regi¬ 
strata di Un avvenimento 
agonistico; mentre alle 22,30 
sul secondo programma, an¬ 
drà in onda, come di con¬ 
sueto. la cronaca registrata 
di Un incontro di calcio. 

Le vendite 
a premi 

Le vendite a premi è 11 
tema di un dibattito che 
andrà in onda sul naziona¬ 
le TV giovedì 17 gennaio, 
alle ore 22.40. Lo dirigerà 
Ettore Della Giovanna. Vi 
parteciperanno; Angelo Co. 
sta. Vincenzo Dona, Gu¬ 
glielmo Tagliadarne. Gio¬ 
vanni Della Torre. 


RaivSf 


programmi 


radio 


NAZIONALE 

Giornale radio: 8. 13. 15, 
20. 23; 6,35: 1] cantagallo; 
7.10: Almanacco; 7.40: Culto 
evangelico; 8.20: Aria di ca¬ 
sa nostra; 8,30; Vita nei 
campì: 9: L’informatore dei 
commercianti; 9.10: Musica 
sacra; 9.30: Messa; 10: Let- ' 
tura del Vangelo; 10.15; Dal 
mondo cattolico: 10.30: Tra¬ 
smissione per le Forze Ar¬ 
mate; 11,15: Per sola orche¬ 
stra; 11.25; Casa nostra; cìr¬ 
colo dei genitori; 11.50: Par¬ 
la il programmista; 12: Ar¬ 
lecchino; 12.55; Chi vuol 
esser lieto...; 13.23; Colazione 
a Copenaghen; 14: Musica 
strumentale; 14.30: Domeni¬ 
ca insieme; 15.13; Tutto il 
calcio minuto per minuto; 
16.45; Locanda delle sette 
note; 17: Mio fratello negro, 
di Don Raffaello Lavagna; 
18.15: Musica operistica; 19: 
La giornata sportiva; 19.30; 
Motivi in giostra; 20.25; Ri¬ 
torneranno. di G. Stuparich; 
21: Cruciverba musicale; 22: 
Musica leggera; 22.15: Mu¬ 
siche di Ciaikowski; 22.45; 
Il libro più bello del mon¬ 
do - Questo campionato di 
calcio. 


SECONDO 

’ Giornale radio: 8.30, 9.30. 

10.30. 11.30. 13.30. 18.30.19.30, 

20.30. 22.30: 7: Voci d'ita¬ 
liani all'estero; 7.45: Musica 
e divagazioni turistiche; 8: 
Musicbe del mattino; 8.50: 
n programmista del Secon¬ 
do: 9: Il giornale delle don¬ 
ne; 9.35: Hanno successo; 10: 
Visto di transito: 10.25: Il 
numero uno. 10.35; Radiote- 
lefortuna 1963; 11.35: Voci 
alla ribalta; 12; Sala Stampa 
Sport; 12.10: I dischi della 
settimana; 13.35: Don Chi¬ 
sciotte Rivistina di D. Ver¬ 
de; 14.30: Istantanee su Can- 
zomssima: 15.05; La Radio- 
squadra: 15.50; Prisma mu¬ 
sicale; 16* Dal Salone dei 
Festival del Casinò Munici¬ 
pale di San Remo: Parata 
di canzoni ispirate ai per¬ 
sonaggi di Walt Disney: 17: 
Musica e sport: 18 35; I vo¬ 
stri preferiti: 19.50: Incontri 
sul pentagramma; 20 35; 
Tuttamusica; 21,05: Canzo¬ 
nissima. 


TERZO 

17; Parla il programmista; 
17.05: Programma musicale: 
18: Un'ora di sosta, di H. 
Bèll; 19. Programma musi¬ 
cale; 19,15; La Rassegna: 
19.30: Concerto di ogni sera; 
20.30: Rivista delle riviste; 
20,40: Programma musicale: 
21: Il Giornale del Terzo: 
21.20: L'oro del Reno, di 
R. Wagner. 


primo canale 

10,15 la TV degli agricoltori. 


11,00 Messa 

15.30 Sport 

ripresa diretta di un av* 
venimentp agonistico. 

17.30 La TV dei ragazzi 

Giramondo - Befana al 
circo. 

10,00 Telegiornale 

della sera (!■ edizione). 

19.15 Sport. 

Cronaca registrata di un 
avvenimento agonistico. 

20.05 Quindici minuti 

con Alberto Bonued. 

20.20 Telegiornale . 

< sport. 

20.30 Telegiornale 

della sera (11* edizione). 


21,05 Canzonissima 

La domenica sportiva 
Telegiornale 


ultima trasmimione, 
al termine: 


secondo canale 


21.05 II giKoliere 
r della Vergine 

22.05 Telegiornale 

22.30 Sport 


di Ronald Duncas. 


Cronaca registrata di iip 
avvenimento agonistieo. 



n Quindici minuti con Alberto Bonuccì » 
(nella foto) va in onda questa sera alle 

f 

ore 20,05 sul primo canale. 


lAlC, » 
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l’Unità / <lo>vienIcà 6'gennaio T963 ' 

lettere all’Unità 


l'popoli hanno '’' 
rholto da guadagnare 
lottando per la,pace 

Ccira Unità.ìi^ C’ 4 '.'LV ’ 

è Indubbio ’ che ' oggi, * essendo 
cainbinti qualitativamente i mez¬ 
zi di distruzione, il problema del 
manteinmeuto della pace rimana 
più che nel passalo, il compito 
, pi» importante - da assolvere da 
parte dei popoli, giacché sono i 
soli direttamente interessati ed 
idonei a questa lotta poiché è 
ad essi che viene addossato il 
peso degli armamenti ed essi 
per primi verrebbero trasforma¬ 
ti in torce umane in caso di 
guerra. i 

Ma per garantire la pace non 
vi è che un solo mezzo’, il disar¬ 
mo. Esso però deve essere impo¬ 
sto agli imperialisti con una azio¬ 
ne attiva ed in modi differenzia¬ 
ti a tutti i livelli giacché il disar¬ 
mo riguarda ogni popolo ed in 
modo del tutto particolare quel¬ 
lo italiano che in densità, 
rispetto al territorio, é fin 
i primi paesi del mondo ed 
anche perchè sul nostro suolo t>i • 
sono le basi straniere di missili. 

Ed è per questo motivo che mi 
sembra di ottemperare, in picco¬ 
lissima parte, al mio dovere di 
cittadino amante della pace, nel- 
Vinvitare la minoranza consiglia¬ 
re del mio paese, rappresentata 
da due socialisti e due indipen¬ 
denti eletti sopratutto con i voti 
comunisti (e col mio) a chiede¬ 
re, alla maggioranza formata da 
democristiani, repubblicani e so¬ 
cialdemocratici. cosa si propoli-, 
gono di fare al fine di stimolare 
il governo a lavorare effettiva¬ 
mente per la realizzazione di un 
disarmo generale completo e con¬ 
trollato, nel quadro di una trat¬ 
tativa per lo smantellamento del¬ 
le rampe missilistiche sul terri¬ 
torio italiano e per l'attuazione 
di una politica volta a favorire ^ 


la pacifica ' coesistenza e quindi 
la neutralità dell’Italia. ' 
LUGANO BAZZANI 
■ P,S. Gioigio (Abcoli Piceno) 

Un bel regalo m , 
della Cassa di Risparmio 
ai vecchi pensionati 

Spetlabllo direzione, 
vogliamo additare, alVopinioiit 
pubbltcn, il scuso di giustizia e lo 
spinto di carità cristiana che ani¬ 
mano i dirigenti della Cassa di Hi- 
sparmio di Konia, infatti, dopo 
aver incamerato l'aumento del 30 
per cento, concesso dalla Previ¬ 
denza Sociale, la Cassa si è de¬ 
gnata, bontà sua, di concedere a 
titolo dì ...elemosina, un aumen¬ 
to nientemeno che del 5 per cen¬ 
to, data la ... costante diminuzio¬ 
ne del costo della vita. 

Segnaliamo quindi questo mo¬ 
do poco democratico di procede¬ 
re dei dirigenti della Cassa di 
Risparmio, c preghiamo le auto¬ 
rità governative di prendere qual¬ 
che provvedimento, tenendo pre¬ 
senti le misere condizioni in 
cui versano i vecchi pensionati 
della Cassa di Risparmio. 

Un Rruppo di pensionati 
della Cassa di Rispamiio 
(Roma) 

Da uomo della strada 

un giudizio 

sul pericolo atomico 

Cara Unità, 

sono un uomo della strada, ma 
vorrei esprimere la mia opinione 
sulla tremenda minaccia di distru¬ 
zione che rappresentano le bombe 
atomiche e all'idroqeno. Nel mon¬ 
do siamo circo 3 miliardi di uomi¬ 
ni e — continuando la corsa dcl- 
Varniamento atomico e degli espe¬ 
rimenti termonucleari — siamo 
minacciati dal massacro che av¬ 
verrebbe in pochi istanti. 

La terribile potenza di distru¬ 
zione della forza atomica e termo- 
nucleare, inoltre, non solo colpi- 


•V ' 

rebbe l’umanità intera diretta¬ 
mente. ma anche indirettamente, 
attraverso l'inquinamento di tutto 
do che stilla terra é la fonte della 
vita, a cominciare dall'acqua. 

Ora qualcuno dice che < non 
oseranno farlo»; ma che ne sap- 
' pianto noi? Quando un energu¬ 
meno ha da dire con qualcuno e si 
incile in tasca pugnale e pistola 
> per andare a parlargli, è più che 
naturale pensare che ci va con le 
intenzioni di assassinarlo. ' 

Le grandi potenze si sono ar¬ 
mate c continuano ad armarsi con 
le armi più tremende, e ciascuna 
di esse lo fa a * scopi difensivi », 
ma intanto l’umanità continua a 
vìvere sul filo del terrore, l'intera 
' civiltà é minacciata. 

C'è chi dice: < Non le useranno 
quelle armi ». Ma che ite sappiamo 
noi? Non sarebbe meglio che l’in- - 
torà umanità prendesse piena co-. 
scienza della gravissima minaccin ’ - 
a cui è sottoposta e — da un capo. 
all’altro del mondo — si rifiutasse t 
di sottostare alla politica del ter¬ 
rore, esprìmendo la volontà di 
vivere in poce e chiedendo, fer¬ 
mamente, la distruzione di tutte 
le armi micidiali e ormai anacro¬ 
nistiche, liberando in tal modo se 
stessa dal colossale incubo, e 
(lorcndo n» periodo dì pace e di 
tranquillità? 

DOMENICO FASCIALE 
’ (Roma) 

Una sentenza 
riparatrice , 
lasciata inoperosa 
a danno 

dei vecchi maestri 

Signor direttore, 

da oltre due anni la Corte dei 
Conti ha emesso una sentenza 
che ha corretto un'errata inter¬ 
pretazione seguita dal Ministe¬ 
ro P.ì. nel riliquidnre la pensio- s 
ne dei maestri collocati a ripo¬ 
so avanti H 1 luglio 1956. 

Son trascorsi due anni e mez¬ 


ze < e 8.000 vecchi, dai 70 ai 90 
anni sonati, attendono ancora In 
rUiqiiidazionc riparatrice. I re¬ 
lativi .decreti giacciono alla ■ Ra¬ 
gioneria Centrale (Ufficio di¬ 
staccato al Ministero PI) da ol¬ 
tre due mesi. Hanno preso for¬ 
se la •malattia del sonno? Non 
c’è nessuno specialista che pos¬ 
sa guarirli? Ò si attende forse 
che l’ondata di freddo dimezzi 
il numero degli interessati per 
alleggerire l’erario? 

GIUSEPPE MICALI 
. (Firenze) 

. ' , 

Ammodernano .. 

il bando pubblico 
e''privano della libertà 
un paesino sardo 

Cari compagni, ■ ' • 

' nel comune di Villnsor, in pro¬ 
vincia di Cagliari, per secoli il 
bando pubblico era una cosa nor¬ 
malissima perchè esso veniva dif¬ 
fuso da un banditore che andava 
in giro con una trombetta none 
per rione. Oggi le cose sono cam¬ 
biate; infatti, nel nostro Comn'ic. 
da un mese un privato ha iiiiVif- 
lato Un impianto di amplificnion 
con altoparlanti, con rcgo'are 
licenza rilasciata dalla Qiic'tu¬ 
ra di Cagliari, nella quale è 
contemplata una clausola in 
cui è detto che sono vieta¬ 
ti i bandi pubblici a carattere po¬ 
litico. lu tal modo vengono rifiu¬ 
tati tutti i bandi di comunicazione 
politica o sindacale, do che più 
ci lascia perplessi è che, in tutti i 
comuni viciniori, quali bandi ven¬ 
gono trasmessi. Il nostro sindaco 
d.c., interpellato in mento, ci ha 
risposto che non è cosa di sua com¬ 
petenza Ora noi comunisti di Vil- 
lasor chiediamo ai nostri parla¬ 
mentari di fare una ìntcrroanzio- 
ne al ministro degli Interni ver 
chiedere spiegazioni di tale ille¬ 
gittimità c per ripristinare libertà 
piena per questo servizio pubblico. 
- - LUIGI ALIS 

Yillasor (Cagliari) 
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AUDITORIO (Via deUa Con- 
ciliazìone) 

Oggi alle 17.ao « Messia ». di 
Haendel diretto dal M o Gja- 
drov. 

AULA MAGNA Città Umvers. 
Riposo 
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ARLECCHINO (via S. Stefano 
del Cacco. 16 - Tel 688 659) 
Alle 17* < Erano tutti mici Agli » 
di A Miller con A Rendine, \V 
Piergentili. M Bcttoni, M Ri¬ 
ghi. N Scardiiu, G. ' Marcili 
Regia di A Rendine • ^ ^ 

BORGO S. SPIRITO ^ '5 
Alle 16..'?0 eia DOrigUa-Palmi 
in* « Il sole sorge al tramonto » 
due tempi in tre qu.idri di M 
Fiori Prezzi familiari 
DELLA COMETA (1. 613.763) 
Riposo - ‘ » 

DELLE MUSE (Tel. 862 348) 
Alle 17.30 C la Franca Donimi. 
Alano Siletti con !.. Aloisi. M 
Guardabassi. F, Marchiò. E Eco 
in; « Troppe donne! » scherzo 
comico di A De Stefani. Secon¬ 
do mese di successo 
DEI SERVI (Tei 674.711) 
(TEATRO DEI RAGAZZI) 

Alle 16 * ■ Frontiere Anrlte » di 
R Lavagna con G Platont, G 
BertacchI, P Tiberi. G Capone. 
G Liuzzi, F Sabani. F Fiorini 
Prezzi familiari 
ELISEO (Tei 684 485) 

Alle 17 C la Giulio Bosetti ne 
< Il sicario senza paga > di £ 
Joncsco 
GOLDONI 

Alle 21 « American Jazz Ensam- 
blc » John E.iton o Williams 
Smith in un concerto di musica 
jazz contemporane.i 

MARIONETTE 0| MARIA 
ACCETTELLA 

Riposo 

MILLIMETRO (Tel 451 248) 

Alle 13 C la del Piccolo Tea¬ 
tro d’Arte di Roma in* ■ La ter¬ 
ra maledetta », di G Ceccanni 
Novità di De Robenis- 

PALAZZO SISTINA (t 487 090) 
Alle 17 o alle 21.15 precise Ga- 
rinei e Giovannini presentano 
la commedia musicale, con N 
Manfredi. A Fabrizi. L. Mas¬ 
sari. B Valon, F Tozzi 

PICCOLO TEATRO D| ' VIA 
PIACENZA (Tel. 670 343) 
Alle 17.J5 Manna Lando-Silvio 
Spaccesi presentano il successo 
comico: - Gente tutta cuore » di 
Carsana; «t Opere di bene » di 
Cazzotti: • Resìste » di Monta¬ 
nelli Regia di L Pascutti 
« Pnma » 

PIRANDELLO 

^ Alle 17.30 C la del Teatro d'Og- 
gi in- « Le ragazze di Viterbo • 
di Guntcr Efcli con A. Lclio, E 
Bertolotti. D Dol/'i. Regia di 
Paolo Paoloni 


QUIRINO 

Allo 17.30 Lucio Ardenzi pre¬ 
senta Arnoldo Foà e Lauretta 
Masiero ne: < I mastcroldl » di 
Marcel Aymc Regia di Arnoldo 
Foa 

RIDOTTO ELISEO 
Alle 21 la C la Comica M Scac¬ 
cia,. G. R Dandolo. S Bargone, 
in: « Delirio a due » di Jonesco 
ROSSINI 

Alle 17.30 C.ia Checco Durante, 
Anita Durante e Leila Ducei in: 
« Via del Coronari » di A. Mo- 
roiii Novità con G Amendola. 
L Brando, L. Sanmartin, M 
Marcelli. G Simonetti. 

SATIRI (Tei 065 325) 

Alle 17.30 Rocco D'Assunta c 
.Solvejg st presentano m: « Ros¬ 
so e nero ». tre atti di Roda e 
Turi Vasile. Ultima replica. 

TEATRO LABORATORIO (Via 
Roma Libera, 23 . S Cosi- 

- maio) ' • 

Alle 21.30 Carmelo Bene, Giu¬ 
seppe Lenti e Alberto Greco 
presentano in uno spettacolo 
Arte Vivo « Cristo ’63 ». Omag- 
“ gìo a James Joys. >• 

VALLE 

Alle 17 addio della compagnia 
Carlo Cappelli presenta Franca 

- Valori in: « Le catacombe » di 
Franca Valeri Regia di V. Ca¬ 
prioli 


ORIENTE 

Fontana di Trevi, con C. Villa 

e rivista S > 

LA FENICE (Via Satana 35) 
Il mafioso, con A. Sordi c rivi¬ 
sta Masini DR 4 -^ 

PORTUENSE 

Guardia, guardia scelta, briga¬ 
diere e marosclailo, con V' Do 
Sica e rivista C 4 

VOLTURNO (Via Volturno) 
Diciottenni al soie, con Cathe¬ 
rine Spaak e rivista Marotta- 
Wolk C 4 


cm/HÀ 

Prime. visHini — 


schermi 
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CIRCO BENNEWEIS-PAL¬ 
MI RI (Viale Làbia, telefono 
83 10.100) 

Oggi ultimo giorno Spettacoli 
alle 16 c alle 21,15. 

CIRCUS HER08 
Il piu grande circo del mondo 
A generale richiesta proroga in 
piazzale Mancini, tei 306060 fino 
al 15 gennaio Due spettacoli 
ore 16 c 21 Prevendita OSA - 
P zza Colonna Circo riscaldato 
Parcheggio 

ATTRAZIONI 

INTERNATIONAL 
LUNA PARK (Pzza Vittorio) 
Alt razioni - Ristorante • Bar - 
Parcheggio 

MUSEO DELLE CERE 
Emulo di Madame l'oussands di 
Londra e Grenvin di Parigi In¬ 
gresso continuato dalle ore 10 
alle 22 . . • ^ ' 2 ‘ • 

VARIETÀ 

ALHAMBRA (TeL 783 792) 

Lo sceicco rosso, con E Manni 
e rivista Gegè Di Giacomo 

A 4 

AMBRA JOVINELLI (713.306) 

Il mafioso, con A. Sordi e rivi¬ 
sta Tarantino .. . DR 44 

ESPERO - ' 

I moschettieri del mare, con D 
Rav e rivista Adami A • 4 


E’ IL MOMENTO DEL 
CIRCUS HEROS 



Dato Io slrcpilcso successo ottenuto, il Circo Ilcros proIungA 
1 la permanenza in Piazzale ."(lancini sino a martedì 15. Nella 
jfglQj feppino di Capri in una sua esibizione al Cifca Heroa 



ADRIANO (TeL 352.153) • ■ ' 

GII ammutinati del Bounty. 
con M. Brando (ap. 14.30. ult 

22.43) DR 44 
AMERICA (Tel. 586.168) 

Una faccia piena di pugni, con 
A Quinn (ap 14,30, ult 22,30) 
APPIO Ilei 179 638) 

Tl-Koyo e il suo pescecane, con 
D. Paniza (ult. 22.43) A 44 
ARCHIMEDE (TeL 875 567) 
The Spirai Road (alle 16.30 - 
19.30-22) 

ARISTON (TeL 353.230) 

Parigi o cara! con F Valeri 
(ap. 14.30, ult. 22,30) SA 444 
ARLECCHINO (Tel 358654) 
Via col vento, con C Cable 
(alle 14-18-21,431 DR 4 

AVENTINO elei 572.137) 
Tl-Ko.vo e II suo pescecane, con 
D. Paniza (ap 15, ult 22,40) 

A 44 

BALDUINA (Tei 347 592) 

Mr. Ilobbs sa In tacanza, con J 
Stewart C 4 

BARBERINI (Tel 471.707) 

I due colonnelli, con Tote (alle- 
15.45-16,55-18.50-20.45-231 C 44 

BRANCACCiU (Tel 735 255) 
Sodoma e Gomorra, con Ste¬ 
wart Grangcr SM 4 

CAPRANICA (TeL 672.465) 

^ La marcia su Roma, con Vitto¬ 
rio Gassman SA 44 

CAPRANICHETTA (672 465) 

La bellezza dTppolita, con G 
Lollobrigida SA 4 

COLA DI RIENZO (350 584) 
Tl-Ko)o e il suo pescecane, con 
D. Paniza (alle 13-17,30-20-22.50) 

♦♦ 

CORSO (TeL 671 691) « 

Venere Imperiale, con G Lollo- 
brigida (alle 14.43-17-19.40-22.45 1 

DR 4 

EURCINE (Palazzo (taba al- 
l’EUR - TeL 59.10.986) 

II visone Sulla pelle, con D Day 
(alle 16-18,10-20.15-22.40) 

SA 444 

EUROPA (TeL 835 736} 

Il falso traditore, con William 
Holden (alle 14.45 - 17.05 - 19.43- 

22.43) DR 44 
FIAMMA (Tel. 471.100) 

L’amore diflleile, con N Man¬ 
fredi (alle 15-17.40-20-22.50) 

(VM 18) SA 44 
FIAMMETTA (Tel. 470.464) 
Boys Night Out (alle 16-18-20- 
22 ) 

GALLERIA (Tel 673 267) 
Silvestro e Gonzales vinritoti 
e vinti (ap. 14.30. ult. 22.30) 

DA 44^ 

GARDEN (Tel 582 848) 

Sodoma a Gomorra, con Ste¬ 
wart Granger SM 4 

MAESTOSO (Tel. 786 086) 

Una faccia piena di pugni, con 
A. Quinn (ap. 14.30. ult 22,50) 
MAJESTIC (Tel 674 908) 
Biancaneve e I sette nani (ap 
14.30. ult 22.50) DA 44 

MAZZINI (TeL 351.942) 
Sodoma e Gomorra, con Ste¬ 
wart Granger (ult. 22.30) 

S.M 4 

METRO ORIVE-IN (690 151) 
Chiusura invernale 
METROPOLITAN (689 400) 

Il visone sulla pelle, con Done 
Day (alle 14.30-16.50-18.30-20.50- 
23) SA 444 

MIGNON (Tel 849 493) 

Cleò dalle 5 alle 7, con C Mar- 
chand (alle 15.30-17,20-19.10-21- 
22.50) DR 44 

MODERNISSIMO (Galleria 

S. Marcello . Tel 640 443) 
Sala A: Due se(timane in un'al¬ 
tra città, con K Douglas (ult 
22.50) DR 44 

Sala B; Fuga di Zarahin. con V 
Brynncr (ult 22.50) A 44 

MODERNO (Tel 460 283) 
n sorpasso, rnn V Gassman 

MODERNO SALETTA ' 

La bellezza di Ippolita, con G 
Lnllobrigida SA 4 

MONDIAL (Tel 834 876) 
Sodoma e Gomorra, con Ste¬ 
wart Granger SM 4 

NEW YORK (Tei 780 271) 
tji strada a spirale con Rock 
Hudson (ap. 14.30. ult 23.50) 

DH 4 

NUOVO GOLDEN (T 755 002) 
Silvestro e Gonzales vincitori e 
tinti (ap 14,.30, ult. 22.50) 

«A 4^ 


PARIS (TeL 754.368) 
Biancaneve e i sette nani (ap 
14.30. ult 22.50) DA 44 

PLAZA (Tel 681 193) 

Uniterso di notte (alle 13,13-17- 
18.45-20.40-22.50) (VM 18) - 

DO 44 

QUATTRO FONTANE 

Il glorilo piu lungo, con John 
Wayne (alle 15.30-19,15-22,45) 

DH 4'f^ 

QUIRINALE (TeL 462.653) 
Quelle due, con A Hcpbum 
(alle 16-18.15-20,30-22.45) 

(VM 18) DR 444 
QUIRINETTA (Tel 670 012) 
West Siile Story (allo 14.30-17- 

19.50- 22.50) 

RADIO CITY (TeL 464.103) 
Venere In pigiama, con K. No¬ 
vak (ult 22.50) SA 44 

REALE (Tel. 580.234) 

Venere In pigiama, con K No- 
\ak (ap 14.30, ult 22.501 , 

s.v 44 

RITZ (Tel 837 481) 

Fuga da Zarahin, con Y Br>’n- 
ner (uit 22.50) A 44 

RIVOLI (Tel 460 883) 

West Side Storj (alle 14.30-17- 

19.50- 22,50) 

ROXY (Tel 870 504) 

I.a marcia su Roma, con Vitto¬ 
rio Gassman (alle 15,15 - 17.15 - 
19.10-20.50-22,0) SA 44 

ROYAL 

Venere In pigiama, con K No¬ 
vak (ap 14.30. ult 22.50) 

SA 44 

SALONE MARGHERITA 
« Cinema d'Essai »; Charloi uno 
contro tutti C 4444 

smeraldo (Tel 351 581) 

La leggenda di Enea, con Steve 
Rcoves SM 4 

SPLENDORE (TeL 462.798) - 
Il sorpasso con V Gassman 
(ap 14.30, ult 22,50) SA 44 
SUPERCINEMA (Tel 485 498) 
Taras il magnifico, con T Cur- 
tis (alle 15.15-17.45-20.10-22,50) 

DR 4 

TREVI (Tel 689 619) 

Le 4 giornale di Napoli (alle 
13.30-17.35-20 05-22.50) 

DR 4444 
VIGNA CLARA (TeL 320.359) 
Il sorpasso, con V Ga.ssman 
(alle 13.43-18.10-20,15-22,301 

SA 44 

Seronde visioni 

AFRICA (TeL 810.817) 

Solo sotto le stelle, con K Dou¬ 
glas DR 444 

Airone (TeL 727.193) 

Toto di notte n. 1 C 4 

ALASKA 

La congiura dei dirci, con Slc- 
w.irt Granger A 4 

ALCE (Tei 632 648) 

Gli amanti detono imparare, 
con T Donahiic S 4 

ALCYONE (TeL 810.930) 
L'atntiacamcre, con K Novak 

SA 444 

ALFIERI (Tel. 290 251) 

I motnrìzMti. con N Manfredi 

C 44 

AMBASCIATORI (Tel 481.570) 
Mr. Ilobbs ta in tacanza. con 
J Stewart C 4 

ARALDO (Tel. 250.156) 
Geronimo, con C Connors 

A 44 

ARIEL (Tei 530.521) 

1 normanni, eon C. Mitchell 

SM 4 

ASTOR (Tel 622.0409) 

Toio di notte n. I U 4 

ASTORI A (Tei 870 245) 

I motorizzali, con N Manfredi 

C 44 

ASTRA (Tel 848 3-26) 

Tre contro tutti, con F Sinatra 

A 444 

ATLANTE (Tel 428 334) 

Lo sceicco rosso, con E Manni 

A 4 

ATLANTIC (Tel. 700.656) 

II mafioso, con A. Sordi 

DR 44 

AUGUSTUS (Tel, 655 4551 
L'aflltaramere. con K Novak 

SA 444 

AUREO (Tel. 880 606) 

Zorro alla corte di Spagna, con 
G /(rdisson A 4 

AUSONIA (Tel. 426.160) 
l'iilllma carotana, con Rirliarrl 
W’idm<irk A 4 


AVANA (Tel. 515.597) 

L’nuino che uccise Liberty Va- 
lance, con J. Wayne (V'M 16) 

A 4 

BELSITO (Tel. 340.887) 

Tom e Jerry botte e risposta 

DA 44 

BOITO (TeL 831.0198) 

Exodus, con P. Netvman 

DR 44 

BOLOGNA (Tel. 426.700) 

La dolce ala della giovinezza, 
eon P. Netvman DR 44 

BRASIL (TeL 552.350) 

Il mafioso, con A Sordi 

DR 4t 

BRISTOL (Tel. 225.424) 

LTiorao che uccise Liberty Va- 
lancc. con J. W'ayne (VM 14) 

A 4 

BROADWAY (Tei.-215,740) 

Il mafioso, con A Sordi DR 44 
CALIFORNIA (Tel. 215.266) 
L'nomo che uccise Liberty Va- 
lancc, con J. Wajne (VM 14) 

A 4 

CINESTAR ' (Tel.789.242) 

Sette allegri cadaveri, con Vin¬ 
cent Price SA 44 

CLOOIO (Tel. 355.657) 

Il mafioso, con A Sordi DR 44 
COLORADO (Tel. 617.4207) 

Le tentazioni quotidiane, con A 
Dolon (VM 14) SA 44 

CRISTALLO (Tei. 481.336) 
Diciottenni al sole, con Cathe¬ 
rine Spaak C 4 

DELLE TERRAZZE (530 527) 
Il mattatore di Hollytvooc*. con 
J Lewis C 44 

DEL VASCELLO (Tel. 588 4541 
L'ainilacamerc, con K Novak 
SA 444 

DIAMANTE (TeL 295.250) 

El Cjd, con S Lorcn .A 44 
DIANA (TeL 780.146) 

La dolce ala della giovinezza, 
eon P Newman DR 44 

DUE ALLORI (Tel. 260.366) 

I,a spada di Robin Hood 
EDEN (Tel. 380.0188) 

Mr. Ilobbs va in tacanza, con J 
Stewart . , C 4 

ESPERIA 

Il mafioso, con A Sordi DR 44 
FOGLIANO (Tel 819.541» 
Cronaca familiare, con M Ma- 
stroianni DR 4444 

GIULIO CESARE (353.360) 
L'ainifacamcrc. con K- Novak 
B.A 444 

HARLEM (Tel. 691.0844) 
L’uomo che uccise Llbeiit Va- 
lancr. con J. Watr.e 

(VM in A 4 

HOLLYWOOD (Tel 290 8.51) 

Iji congiura dei !•. con Stewart 
Granger A 4 

IMPERO (Tel. 295.720) 
Geronimo, eon C Connors 

A 44 

INDÙ NO (Tel. 582.495) 

Mr. Ilobbs va in vacanza, con J 
Stewart C 4 


ITALIA (Tel. 846.030) 

Sette allegri cadaveri, con Vln- 
ecnt Prive , SA 44 

JONIO (Tel. 886-209) 

Marco Polo, con R Calhoun 

A 4 

MASSIMO (Tel. 751.277) 

El Cid, con S Lorcn A 44 
NUOVO (Tel. 588.116) - 

Le tentazioni quotidiane, con A 
Delon (VM 14) SA 44 

NUOVO OLIMPIA 
a Cinema selezione »: Palmiro 
lupo crumiro DA 44 

OLIMPICO 

La dolce ala della gin\inezza 
con P Newman DR 44 

PARIOLI (Tel. 874.951) 

Riposo 

PRENESTE 
Chiuso pei restauro 
PRINCIPE (Tel. 352.337) 
L'uomo di Alcatraz. con Buri 
Lancaster (VM 14) DR 44 
REX (Tel. 864.165) 

1 motorizzati, con N. Manfredi 

C 44 

RIALTO (Tel. 670.763) 

Mamma Roma, con A Magnani 
(VM 14) DR 444 
SAVOIA (Tel. 861.159) 

La dolce aia della giovinezza, 
con P. Newman DR 44 

SPLENDIO (Tel. 622.3204) 
L’isola misteriosa, con M Craig 
r A 44 


GROTTE DEL PICCIONE 

Via della Vile 37. lei. 67.5.336 

THE DANZANTE 
con 2 Orchestre 

Ingresso L. 850 
(consumazione compresa) 

STADIUM' 

Sette allegri radaveri, con Vin- 
cen* Price SA 44 

TIRRENO (Tel. 593.091} 
n mafioso, con A. Sordi DR 44 
TRIESTE (Tel. 810.003) 

1 tromboni di Fra* Diavolo, con 
U Tognazzl C 4 

TUSCOLO (Tel. 777.834) 

I 4 monaci, con N. Taranto 

4 

ULISSE (TeL 433.744) ^ 

Tre contro tutti, con F Sinatra 

A 444 

VENTUNO APRILE (864 5771 
n tiglio di Spartacus. con Steve 
Reeves SM 4 

VERSANO (Tel 841.185) 

Vn dollaro d’onore, con John 
W'avno A 444 

VITTORIA (Tel, 576.316) 

I motorizzati, con N. Manfredi 

C 44 

Terze vìsìiini 


La Bigie che •ppaiaaa ae- 
eanta ai tifali dei Bla 
earrispandana alia te- 
gaeate claaBifleaaiaBC per 
gaacrt: 

A « Avrenturoso 

C «■ Comico 

DA s OiaeRoo «almato 

DO * Documeotsrio 

DK — Drammatieo 

O — Giallo 

M s Municala 

S ss Seotimeatala 

SA « Satirtoo 

SM iB Storlco-mitolosioo 

Il aoBira gtadiBla sai fllm 
ai«M asgraflaa ael awdo 
scgaaata: 


•4444 sccezionale 
4444 • Ottitno 
444 — buooo 
44 ■■ discreto 
4 Rtediocra 

VM 18 « Vietato al mi¬ 
nori di 16 vuii 


• ADRIACINE (Tel. 330.212) 

• Atlantide continente perduto, 

con A. Hall SM 4 

• ALBA - 

D La \endrtla dei tre moschettieri 
ANIENE (TeL S9U 817) 

• La maschera di porpora, con T 

• Curtis A 4 

. APOLLO (Tel. 713.300) 

• Tot# di notte n. 1 C 4 

• AQUILA iTel. 754.931) 

Le merasiglie di Aladino A 4 

• ARENULA (Tei. 653 360) 

m SiU estro contro tutti DA 44 

• ARIZONA • - - - 

a n più grande spettacolo del 
A mondo, con J Stewart DR 44 
AURELIO (V'ia BcntivogliO) 

G Durilo a Sant’Antonio, con E 

• F1.\ nn A 4 

• AURORA (Tel 393 069) 

• Geronimo, con C Connors 

• 44 
^ AVORIO (Tel. 755.416) 

Diciottenni al sole, con Calhc- 

• nne Spaak C 4 

• BOSTON iVia di Pietralata 43o 

^ tei 430.268) 

• Il figlio di Spartacus, con Stevo 

• Reeves SM 4 

^ CAPANNELLE 

• tJi battaglia di Maratona, con 

• S Reeves SM 4 

• CASSIO 

Zorrn alla corte di Spagna, eon 

• G Ardisson A 4 


CASTELLO (Tel. 561.767) 

Le tentazioni qnotiiliaiie, con 
A Delon (VM U) S.V 44 

CENTRALE (Via Gelsa 6) 
li corsaro ileirisola verde, con 
B Lancaster -SA 4 

COLOSSEO (Tel. 736 255) 

' I tre moschettieri, con M Dc- 
mongeot A 4 

CORALLO (Tel. 211.621) 

Toto c Peppino divisi a Beriino 

C 4 

DEI PICCOLI 
Cartoni animati 

DELLE MIMOSE' (via Cas¬ 
sia, Tomba di Nerone) 

Il figlio di Spartacus, con Steve 
Reeves SM 4 

DELLE RONDINI 
Geronimo, con C Connors 

A 44 

DORIA (Tel. 353.059) 

. Ursiis c la ragazza tartara, con 
J. Tani . A 4 

EDELWEISS (Tel. '330.107) 

1,0 smemorato di Collegm), con 
Toto C 4 

ELDORADO i. 

Toto di notte n. 1 ’ C 4 

FARNESE (Tel. 564 395) 

Zorro alla corte di Spagna, con 
G Ardisson A 4 

FARO (Tel. 509 823) 

I <1 cavalieri dell'Apocalisse 
IRIS (Tel. 865.536) 

Angeli con la pistola, con G 
Ford S 44 

LEGGINE 

I line della legione, con Franchi 

c Ingrassia , ■ ' C 4 

MARCONI (Tel. 240.796) 

II dominatore dei sette mari, 

con R Tavlor A 4 

NASCE’ 

I pistolero di I.aredo, con R 

Knipp A 4 

NIAGARA (Tei. 617.3247) 

II figlio rii Spartacus, con Steve 

Reeves SM 4 

NOVOCINE (Tel. 586 235) 

I I monaci, con N Taranto 

C 4 

ODEON (Piazza Esedra. 6) 
Maciste all'inferno, con H dia¬ 
mi SM 4 

OTTAVIANO (Tel. 358.059) 

E il vento disperse la nebbia, 
eon E M Saint DR 4 

PALAZZO (TeL 491.431) , 

Riposo 
PERLA 

Pugni, pupe e marinai, con U 

Tognazzi C 4 

PLANETARIO (Tel ' 480 057) 
Paimiro lupo criimirn D.V 44 
PLATINO (Tel. 215.314) 

' Ursus c la ragazza tartara, con 
J Tani A 4 

PRIMA PORTA (TeL 693.136 

II gladiatore di Roma, eon W 

Guida SM 4 

REGILLA 

II figlio dello sceicco ' A 4 

ROMA 

Murfste contro I nfostri, con M 
Lee - S M 4 

RUBINO (Tel. 590.827)- * - 

I 4 monaci, con N. Taranto 

C 4 

SALA UMBERTO (674 753) 

I.a furia degli Implacabili, con 
■ R. Todd . A 4 

SILVER CINE cnburtino III» 
l.a spada magica, con B Rath- 
borsc A 4 

SULTANO (P.za Clemente XI) 
Solo sotto le stelle, con K Dou¬ 
glas DR 444 

TRIANON (TeL 780 302) 

II figlio di Spartacus, con Steve 

Reeves ■« SM. 4 

Sale parroeehial/ 

ALESS/>NDRlNO 

Passo Oregon, con J. Erii-son 

\ ♦ 

AVILA (Corso d’Italia 37) , 

Riposo 


BELLARMINO (Tel. 849.527) 

Le peripezie dì Pippo, Fiuto e 
Paperino DA 44 

BELLE ARTI 

La carica dei cento e uno, di 
\V Disnov D.V 44 

CHIESA NUOVA 

Riposo 

COLOMBO (Tel. 923 803) 

Marte Din della guerra SM 4 
COLUMBUS (Tel. 510.462) 
li conquistatore di Corinto, con 
G M Canale SM 4 

CRISOGONO 

Ulisse contro Ercole, con G 
Mnrchal SM 4 

DEGLI SCIPIONI 
Marte Dio della guerra SM 4 
DELLA VALLE 
Ripo.so ' ' 

DELLE GRAZIE (375.767) 
l'oni c Jerry nemici per la pelle 
DA 44 

DUE MACELLI -, » 

I -T filibustieri DA 4 

EUCLIDE (Tel. 802.511) 

Un tipo lunatico, con D Saval 

c 4 

FARNESINA (Via Farnesina» 
Gatti sorci e fantasia DA 44 
GIOVANE TRASTEVERE 
Gli arcieri rii Shernood, con R 
Grccne A 4 

GUADALUPE (Monte Mario) 

Riposo 

LIBIA (Via Tripolitana 143) 

I i filibustieri DA 4 

LIVORNO (Via Livorno 57) 

I tre moschettieri, con M De* 

mongcot A 4 

MEDAGLIE D'ORO 
Toby Tjicr, con C. Corcoran 

A 4 

NUOVO DONNA OLIMPIA 

Sansone, con B Harris SM 4 

OTTAVILLA 

Le \|c segrete, con R Widmark 

G 4 

PAX 

La rivolta degli schiavi, con R 
Fleming SM 4 

PIO X (Via Etruschi 38) 

Un professore fra le nuvole, con 
F Me Murray C 44 

QUIRITI (Tel. 312.283) 

l.a carica dei cento e uno, di 
W. Disney DA 44 

REDENTORE (Tel 890.292) 

II ritorno rii Texas John, con 1 

Tryon A 4 

SACRO CUORE (V, Magenta» 
II ccnercntolo, con J. Lewis 

C 4 

SALA ERITREA (V. Lucrino) 
La tempesta, con V. Hcflin 

DR 4 

SALA PIEMONTE (Via Pie- 
■ monte) . . - 

Silvestro contro Gonzales 

DA 44^ 

SALA S. SATURNINO (Piaz¬ 
za S Saturnino) 

Galli topi Picchio e soci DA 4 
SALA S. SPIRITO 
Spettacoli teatrali 
SALA TRASPONTINA 
I tre moschettieri, con M De- 
mongcoi A 4 

SALA URBE 

1 giganti del mare, con Gaiy- 
Cooper DR 44 

SALA VIGNOLI (Tel. 291.181) 
Srminote, con R Hudson ^ 

,, A , 44 

SALERNO 

La frontiera del Nord - Ovest, 
con L Bacali - A 4 

S. BIBIANA 

Destino di un'imperatrice, con 
R Schneider S 4 

SANT’IPPOLITO 

f.a spada di Robin Hood A 4 

SAVIO 

La baia dei pirati, con P. Cu- 
shing A 4 

SORGENTE (Tel. 211.742) 

Goliath contro i giganti, con B 
Harris SM 4 

TIZIANO (Tel. 398.777) 

Tutti pazzi in coperta, con Pai 
1 ‘ Boonc C 4 


TRIONFALE 

, La trappola di ghiaccio, di W. 
Disney A 44 

VIRTUS (Tel. 620.409) 

La rivolta dei mercenari, con 
V Ma>o SM 4 




Per la «TITANUS» tutti 
j romani sono «buoni» 
Neiia caiza delia Betana 
OGGI ha messo: 

i 2 COLONNELLI 

al BARBERINI 

Risate generali 




AL CORSO CINEMA 

Gli amori di Paolina Bonaparte in 
un film che non ha eguali nella sfa¬ 
rla dello spettacolo cinematografico 


VENERE 
IMPERIALE 


Le 4 giornate 
dì Napoli 

al TREVI 

uno dei più bei films 
della cinematografia 

TI-KOYO E IL SUO 
PESCECANE 

air APPIO 
Cola di Rienzo 

AVENTINO 

Le tigri dei mare rispet¬ 
tano il clima paradisìaco 
dei mari del Sud 

SODOMA e 
eOMORRÀ 

al 

BRANCACCIO 

GARDEN 

MAZZINI 

MONDIAL 

un film colossale dal 
libro dei Libri 

★ 

4 CAPOLAVORI CHE POS¬ 
SONO VEDERE ANCHE 
I RAGAZZI 




*Vì 
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Oggi 0 Bergamo partita decisiva per i giallorossi 



I 

Roma al bivio: 




• 9 

sin 


Contro il quotato Padova 


Per la Lazio 
prova del nove 


" IV d 


I 

y 





L:yiM 



WV? 


In Tevere-Salernitana (2-0) 


Espulsioni 
e pugilato 
ai Flaminio 


crisi 


Intanto Bari e Bre¬ 
scia sperano in uno 
scivolone del Mes¬ 
sina (a Catanzaro) 


La lotta è in pieno sviluppo 
n Alessina sembra essersi messo 
al galoppo; alle sue spalle si 
corre di buona lena, pur se 
non si spinge affannosamente 
E’ un inseguimento tenace, 
pressante, ammonitore. Potreb¬ 
be bastare una slittata dei si¬ 
ciliani. un momento di sban¬ 
damento. ed ecco pronti Bari e 
Brescia ad azzannare, senza 
escludere altre squadre che pu¬ 
re camminano di buon passo. 

Un primo intoppo il Messina 
potrebbe trovarlo proprio oggi 
sul campo di Catanzaro. E’ ve¬ 
ro, domenica scorsa i calabresi 
delusero un po' le aspettative, 
ma non tanto per l’esito della 
partita, perchè è da qualche 
settimana che ci eravamo ac¬ 
corti del risveglio dell’Udinese 
(un risveglio che potrebbe es¬ 
sere facilmente riconfermato 
oggi sul campo della Lucchese, 
se questa squadra non riuscirà 
a riorganizzarsi ed a stringere 
i denti): e quindi, ripetiamo, 
non tanto per l’esito deU'in- 
contro. quanto per l’inusitato 
punteggio. 

Cinque goal son tanti, anche 
se presi dalla risorta Udinese; 
e fanno ancora più sensazione 
se si considera che il Catan¬ 
zaro sembrava da qualche do¬ 
menica avviato verso un cam¬ 
mino più tranquillo e convin¬ 
cente Or dunque, se quel ri¬ 
sultato ha voluto confermare 
certe carenze difensive del 
Catanzaro, ebbene allora il 
Messina può anche sperare di 
cogliere il successo pieno, ma 
nel caso si fosse trattato di 
una improvvisa « impasse ». do¬ 
vuta magari alla imprevista e 
travolgente azione degli avver¬ 
sari, e se soprattutto il Ca¬ 
tanzaro saprà reagire senza 
tentennamenti, allora la partita 
sarà dura, molto dura per il 
Messina. Non è improbabile, 
cioè, che Bari e Brescia rie¬ 
scano a raccorciar le distanze, 
i pugliesi essendo facilmente 
pronosticabili vincitori del Co¬ 
mo. ed i lombardi non meno 
favoriti nei confronti di un 
Cosenza, tuttavia non arren¬ 
devole. 

Naturalmente, come si è già 
detto, alla finestra stanno an¬ 
che altre squadre, a cominciare 
dalla Lazio che non vorrà 
smentire nell’ importantissimo 
confronto col Padova tutti i 
segni di ripresa che a molti 
è parso di intravedere dopo la 
vittoriosa prova sul tenacissimo 
Cagliari. Questa tra Lazio e 
Padova è forse la partita più 
importante della giornata, cer¬ 
tamente la più interessante 

Si tratta, difatti, di due 
squadre partite con larghissimi 
consensi e che tuttavia non 
sono ancora riuscite a liberarsi 
da certe strane pause indivi¬ 
duabili. per quanto riguarda 
la Lazio, in un difetto di tem¬ 
peramento. e di natura tattica 
per quel che riguarda il Pado¬ 
va. Messe a diretto confronto 
SI potrebbe intanto già avere 
una indicazione molto utile; sa¬ 
pere. CiOè. se la Lazio si è 
liberata dai suoi complessi, co¬ 
me sembrerebbe dimostrare la 
partita di domenica scorsa 
(malgrado il grosso errore d: 
avere schierato Pagni a centro- 
mediano) e se il Padova è an¬ 
cora invischiato in problemi di 
incertezza tattica. 

Se la Lazio dovessie cogliere 
una franca affermazione, ebbe¬ 
ne allora, oltre al suo rilancio 
in classifica, si potrebbe anche 
cominciare a sperale che la 
Lazio ha finalmente imboccata 
la strada giusta, mostrando 
queirautorevolezza che finora 
si è solo qualche volta intra¬ 
vista. 

C’è poi Lecco-Verona: altra 
partita di cartello, altra partita 
r.cca di indicazioni n Lecco, 
a nostro parere, è certamente 
più forte di quel che la clas¬ 
sifica dice Certo, l’assenza con¬ 
temporanea dei due terzini ti¬ 
tolari (Facca e Caroli), la for¬ 
ma non proprio smagliante di 
l.indskog. ed altre disavventu¬ 
re. avranno contributo a fre¬ 
narne lo slancio Però ci deve 
essere anche qualche altro di¬ 
fetto nella impodazione della 
squadra" non si può sp'egare 
altrimenti il crollo di Tr.cste 

Oggi il banco di prova è d. 
qualche difficoltà, perchè il 
Verona, malgrado certe incer¬ 
tezze che ancora denunz.a <ma 
che potrebbero essere in parte 
annullate dai rientro d" Ma.oii) 
è sempre squadra da non sot¬ 
tovalutare 

Per il resto, i favori del pro¬ 
nostico vanno alle squadre d. 
casa, in part colar modo al 
Foggia ed al Cagliari dos de- 
rosi di d.mostrare che le scon¬ 
fitte di stretta misura di do¬ 
menica scorsa hanno costituito 
più un infortun o che un de¬ 
mento" certo. Alecsandna e 
Tr.ostina soro cquadre assetate! 
di punti e b.sogner;- guardar¬ 
sene cosi come la Pro Patr.a 
ed il >’onza dovranno guar- 
d.irsi dal Parma e dalla Sam- 
bencdcttese. 

Michele Muro 


È ri/*' If/ ) 



L’ostracismo a Landoni (accusato di amicizia con Facchini) si è risoito in un danno 
per ia Lazio: così pare che oggi Landoni farà la sua riapparìzione in squadra 


A Tor di Valle 


Oggi il Pr. Epifania 
con Mincio favorito 


Il tradizionale premio Epifa¬ 
nia (lire un milione 575 mila 
lire, metri 2000). prova di cen. 
tro della odierna riunione a 
Tor di Vallo, ha il suo numero 
di attuazione nel ritorno sulla 
pista romana del qualitativo 
Mincio il quale, con il ruolo di 
favorito della prova, tenterà di 
far dimenticare al pubblico la 
deludente prova da lui fornita 
alla fine dell’anno scorso al suo 
debutto stagionale a Roma. Gli 


av\*ersari più pericolosi per 
Mincio dovrebbero essere Tra- 
sone che avrà oggi la guida 
di Ugo Bottoni. Romio e Ovens 
mentre la ' distanza dovrebbe 
essere eccessiva per il veloce 
Stupendo, 

Inizio dela riunione alle ore 
14,30. Ecco le nostre selezioni. 
1. corsa: La Spezia. Meralda, 
Tatia; 2. cor.<!a; Ircana. Prcs- 
sana. Lazzarolla: 3. corsa: Quo¬ 
ziente, To'sloi, Decumano: 


sport - flash 


Puniti Filippone e altri dirigenti di società 

La Federcalcio ha comunicato ieri che « la corte federale, nella 
sua riunione del 15 dicembre Ì9fi2. ha proceduto al giudizio nei 
confronti dei seguenti dirigenti federali, deferiti alla corte dagli 
enti giunsdizionall competenti, previa autorizzazione della presi¬ 
denza fcderalci dott Baldi Renzo, rag Filippone Angelo, signor 
Garuti Renato, signor Gentile Antonio, conte Marzotto Paolo, 
signor Sacchcro Sergio, signor Vitali Luigi: ed ha deliberato 
rel.itivc sanzioni che sono state portate a conoscenza degli Inte¬ 
ressati » 

Sci: Marianne Jahn vittoriosa a Oberstaufen 

A OBERSTAUFEN (Germania), l’austriaca Marianne Jahn 
di 19 anni, due volte campionessa del mondo, ha vinto oggi la 
gara di slalom speciale alla riunione intemazionale sciistica fem¬ 
minile di Oberstaufen c si è aggiudicata .anche la combinata 
alpina 

'A Surtees (Lola) il G. P. Nuova Zelanda 

AUCKI-AND, 5-11 b»-itj.nnico John Surtccs su Loia 2 700 ha 
\mto il Gran Premio .aiuomobillstlco di Nuova Zelanda davanti 
ai ne.-> "zelaa.'le.si Angus Hjr.lop (a due giri) e Jim Palmer (pure 
a 2 gin), ambedue su Cicper 

c * 

Italia-Svizzera 3-2 nella pallavolo a Basilea 

A Ba.silea l’Ilalia ha battuto la Svizzera per 3-0 (15 3 15-11 15-Sl 
nel girone C di qualiflrazionc della Coppa deU'Occidcnte. di pal¬ 
lavolo Nello stesso girono, la Tunisia ha battuto sorprendente¬ 
mente la Germania Occidentaic per 3-1 

. Defilippis alla « Centro-Sud )) nel "64 

Nino Defilippis correrà nel 1964 nella squadra ciclistica « Sprìn- 
goil-Ccntro Sud ». secondo quanto ha annunciato ieri mattina ii 
sig Alceo Moretti, "manager” delia nuova squadra che quest’anno 
si varrà, tra gli altri, di Ncncini. 


4. corsa: Quintilio, Pippo Gi¬ 
tano. Scopas: 5. corsa: Pacifica, 
Derck. Mofisto; 6. corsa: Mincio. 
Trasone, Ovens; 7, corsa: Win- 
ncr, Luison, Jonny Walker: 
8. corsa: Giberna. Bantanai. 
Rodriguez. 

• * • 

La velocissima Talma. trottan¬ 
do alla distanza di 1600 metri 
sul piede di r20’’ c 4^10 al chi¬ 
lometro. si è aggiudicata il pre¬ 
mio Orvieto (lire un milione, 
metri 1600) prova di centro del¬ 
ia odierna riunione di corse ni 
trotto a Tor di Valle, prece¬ 
dendo l’americana Petunia'; 
Filly, Bonati e luarcz. 

Ecco i risultati: I. corsa: l) 
Sangnna, 2) Gran^asso. 3) Miz. 
zica. V. 22; p. 12, 12. 15; acc. 27 

— 2. corsa: 1) Quacquero, 2) 
T.assignano; v. 18: p. 11, 13: 
acc. 30 — 3. corsa; 1) Do'dy, 2» 
Antonio. 3) Elinda: v. 195; p. 28. 
13. 12 acc. 186 — 4. corsa: 1) Tri¬ 
buno. 2) Carlett. 1 . 3) Gua; v. 41. 
p. 21, 18, 18. acc. 148 — 5. corsa: 
1) Moldavia. 2) Liala, 3) Grap- 
pina; v, 21: p. 10. 14. 15: acc. 43 

— 6. corsa: 1) Talma, 2) Pc- 
tunia’s Filly; v. 53. p. 32, 21; 
acc. 80. 


Loi-Takahashi 
per il titolo? 

roKio. 5 

Kitoshl Mlsako, "manager" di 
Yosniiiori lakdliashi. nono wel¬ 
ter mondiale secondo la W B A 
è «pronto a ofirirc oltre 40 00C 
dollari (pari a circa 25 milioni 
di lire) a Duilio Lei per mettere 
in palio il titolo mondiale del 
welter Jr. a Tokio contro Taka- 
hashi« 

Misako ha prcc'»s.ato di avere 
- r.aggiunlo por l'incontro una in¬ 
tesa di principio sulla data del 
25 maggio con Steve Klaus» ma 
di non avere ricevuto ancora una 
risposta da Milano sulla questione 
della "borsa”. 


Siamo flliitifl ormai alla sedicesima aiornata, penultima 
del girone di andata: e la lotta per Vaggiudicazione del titolo 
di campione d'inverno è più che mai aperta ed equilibrata 
Sono infatti ancora in tre a contendersi l'alloro: Inter, Juve e 
Bologna. Àia può darsi che oggi la lotta si restringa a due sole 
squadre perchè mentre la Juve gioca in casa contro il modesto 
Venezia, l'Inter c il Bologna sono al contrario impegnate in 
due difflcili trasferte. E non ci sarebbe niente di strano se 
una delle due perdesse qualche punto In ogni modo bisognerà 
attendere l'ultima giornata per vedere come finirà. Perciò 
lasciamo da parte le precisioni stdl'esito della lotta passando 
invece all'esame più dettagliato del programma odierno. 

Lojacono n» 4 tra i giallorossi < 

Uscita da una settimana piuttosto agitata e costretta a 
presentare aneli.' n Bergamo una formazione rimaneggiata (nella 
quale il particolare inedito è rappresentato dallo schieramento 
di Lojacono a mediano) la Roma è attesa da una prova ab¬ 
bastanza impegnativa: una prova nella quale dovrà dimostrare 
di saper reagire con dignità e con volontà alle ultime vicen¬ 
de. Se ci riuscirà si potrà sperare di vederla un giorno nuo¬ 
vamente tra le protagoniste del campionato (non più in lotta 
per lo scudetto si capisce perchè è troppo tardi): se non ci 
riuscirà le sue condizioni si aggraveranno al punto che non 
sarà, da escludere una grave crisi sociale. ■ 

il Lanerossi ostacolo difficile 

Imbattuti da sette domeniche i viola sembrano ora all'apice 
della forma, grazie alla splendida vena di Hamrin ed ai bene¬ 
fici effetti dell'innesto di Seminario: quindi ìa trasferta di 
Vicenza dovrebbe segnare altri punti al loro attivo. Però sarà 
bene usare la massima prudenza nelle previsioni, perchè il 
Lunerossi è stato spesso fatale ai viola e perchè i vicentini in 
questo momento vanno anche essi per la maggiore come di¬ 
mostra eloquentemente la loro posizione in classifica 

Ancora « maretta )> al Napoli 

Dopo tante ripicche, polemiche e sconfitte i tifosi partenopei 
sperano che la squadra torni sulla via maestra approfittando 
de.’ tre incontri casalinghi consecutivi che l'attendono a partire 
da oggi: ma non si può dire quanto queste speranze siano fon¬ 
dale perché nel clan partenopeo tira ancora aria di bur¬ 
rasca (come spiegare altrimenti le malattie apparentemente 
•^diplomatiche» di Rosa e Fra.schini'n e perchè il Torino si è 
dimostrato in ripresa giusto domenica contro la Samp. 

Facile o difficile per Pinter? 

Sono in molti a pensare che l'Inter avrà vita facile a Modena 
sia per la differenza di levatura tra le due compagini, sìa 
perchè tra i canarini figurano Cineshino che è di proprietà 
di Moratti e gli ex nero azzurri Balleri e Bettini, sia infine 
perchè la squadra è diretta da Frossi che è ammiratore e 
socio delVInter. Ma da Modena si afferma che proprio per 
fugare questi sospetti di... collusione la squadra ce la metterà 
tutta per riuscire a battere l’Inter che dal canto suo non 
sembra troppo impressionata: Herrera infatti è tornato tran¬ 
quillamente al modulo esterno (con Maschio al posto di Maz¬ 
zola) ed ha decìso di riutilizzare Zaglio al posto di Bolchi. 

Altafini promette goal a socchi 

Altafini ha promesso che farà grandi cose contro il Catania 
perchè dice di aver ritrovato la forma migliore e perchè si 
potrà avvalere della collaborazione del rientrante Mora: una 
promessa che ha molte probabilità di essere mantenuta anche 
perchè il Catania si presenta senza il • cervello » Szymaniak 
Dunque non è azzardato prevedere un nuovo passo avanti del 
Milan con conseguente rinvigorimento del morale dei rossoneri. 

Bologna: controprova a Mantova 

Tornata alla vittoria contro il Napoli la squadra di Bernar¬ 
dini è attesa oggi alla controprova a Mantova: il compi¬ 
to però non è dei più facili anche perchè mancherà Pa- 
scutti nelle file rossoblu. D'altra parte ìa validità di certe 
controprove deriva proprio dal valore delle avversarie: se l’av¬ 
versario è troppo debole che valore avrebbe una vittoria facile 
e priva di indicazioni? 

Passeggiata per la Juventus? 

Delle tre di testa la Juve è ìa squadra che ha il compito più 
facile, in guanto il Venezia è un complesso modestissimo, per 
di più assolutamente inoffensivo in trasferta: ragion per cui si 
può puntare ad occhi chiusi su una vittoria dei bianconeri che 
sarebbero cosi pronti a sfruttare i passi falsi delle rivali. 

A Palermo « derby » delle ultime 

Ocwirk ha rivoluzionato la formazione dopo la sconfitta in¬ 
terna con il Torino mettendo a riposo tra gli altri Battara, 
Tommasin e Brighenti: in compenso rientrerà Toro che do¬ 
vrebbe contribuire a rafforzare il centro campo. Ovvio vertanto 
prevedere che la Samf, cercherà di strappare almeno un punto 
realizzando uno schieramento strettamente difensivo ed affi¬ 
dandosi per l'attacco a qualche puntata in contropiede. Ma bi¬ 
sogna vedere se il Palermo sarà d’accordo: in fin dei conti * 
rosanero sì trovano male come i'blucerchiati e non possono 
quindi lasciar punti a nessuno. In conclusione si prevede una 
partita ossai combattuto cd anche equilibrata. (Come è logico 
trattandosi del derby de:le ultime) 

Spai: osso duro per il Genoa 

Battuto domenica per il mìnimo scarto ed in piena zona 
Cesarini (a Vicenza) il Genoa spera dì rifarsi oggi a spese della 
Spai anche per risalire qualche gradino della clas.sifica: ma il ; 
compito non è facile contro una squadra -corsara- come la 
Spai, anche se è cero che i genovesi m genere hanno sempre 
acuto la meglio contro i pirati di ogni genere. 

r. f. 


Ore 14,30 


Partite ài orni 


SERIE A 


Atalanta-Rfima; Jonni; Ge- 
noa-Spal: Adami; Javrntns-Vc- 
nezia: Gambarotia; Vicenza- 
Fiorentlna: Grignani: Manio\a- 
Bologna: Genel; Alilan-Catanfa; 
De Rabbie; Modena-lnier: Ri¬ 
gato; Napoli-Toilno: Sbardella; 
Palermo-Sampdoria Marchese. 

La classìfki 

Inter là 9 4 2 23 9 22 

Jatentns 15 9 3 3 25 11 21 

Bologna 15 10 0 5 40 24 20 

Spai 15 8 3 4 24 20 19 

FiorenL 15 7 4 4 27 14 18 

Vicenza 15 7 4 4 18 12 18 

Milan 15 5 7 3 21 18 17 

Atalanta 15 5 7 3 22 20 17 

Roma 15 5 5 5 21 16 15 

Catania 13 5 5 3 «1 30 15 

Mantova 15 3 7 5 12 16 13 

Tarino 15 5 3 7 13 17 13 

Genoa 15 4 4 7 16 21 12 

Modena 15 4 4 7 18 27 12 

Napoli 15 5 1 9 17 31 11 

Venezia 15 3 4 8 18 24 10 

Sampd. 15 4 I 10 15 26 9 

Palermo 15 S i • 9 28 8 


SERIE B 

Bari • Como: Palazzo; Bre¬ 
scia-Cnsr:iza: Sebastio; Caglia- 
ri-Tnr;iina; Kancher; Caian- 
'zaro-Messina: D'Agostini; Fog¬ 
gia - Alessandria: urlando; La- 
zio-Pado\a: Di Tonno; Lecco- 
Verona: SamanI; Lucchese-Udi¬ 
nese: Monti; Pro Patiia-Parma: 
CadrI; Mnnza-Sambenedettrse: 
Barolo 


La classifica 


Messina 

Brescia 

Bari 

Foggio 

Padova 

Verona 

Lazio 

Lecco 

Pro Patria 

Cagliari 

Cosenza 

Como 

S. Monza 

Triestina 

Catanzaro 

Udinese 

Lucchese 

Parma 

AIcssand. 

Sambened. 


13 9 5 I 
15 7 6 2 
15 5 9 1 
15 8 2 5 
15 7 4 4 
13 5 7 3 
15 4 9 2 
13 4 8 3 
15 6 4 5 
13 4 7 4 
15 4 6 5 
15 5 3 7 
15 4 5 6 
15 4 5 6 
15 4 5 6 
15 3 6 6 
15 5 2 8 
15 4 4 7 
15 3 4 8 
15 I 7 7 


27 14 23 
20 12 20 
19 11 19 
30 24 18 
21 16 18 
16 11 17 
16 13 17 

16 15 16 
18 18 16 

15 12 15 

12 13 14 
21 21 13 

17 21 13 
21 26 13 

13 21 13 
25 26 12 

18 22 12 
13 20 12 
12 18 10 

16 21 9 






TEVERE ROMA: Leonardi; ^ 
Stucchi, Cardarelli; Riti, Bim¬ 
bi, Pictrantoni; NciIi, Selmo, 
Scarattl, Gaeta, Fusco. 

SALERNLFANA: Pezzullo; 

Fermi, Gigante; Vasciitto, Scar- 
nlcci, Fumagalli; Di Paola, 
Santin, Mazzoni, nalcli, Mattel. 

ARBITRO: Zanchi. 

MARCATORI: nel primo tem¬ 
po a! 31' Nedi. Nella ripresa 
al 37’ Gaeta. 

NOTE: nella ripresa sono 
stati espulsi il capitano della 
Salernitana Scarnicci (23*) e il 
romano Scarattl (3S‘). 

Con un secco due a zero la 
Tevere Roma è tornata ieri 
pomeriggio alla vittoria nel- i 
l’anticipo di serie C girone C 
disputalo al Flaminio contro 
la Salernitana. 

Gli ospiti granata, che occu¬ 
pano la terza poltrona in clas¬ 
sifica. eran calati a Roma con 
la ferma intenzione di far pro- 


A Pesaro 


Basket: 
Polonia 52 
Italia 46 


PESARO, I. 







La nazionale femminile polacca 
non avrebbero mai supposto di pallacanestro ha battuto questa 
doversi trovare di fronte una sera al palazzo dello Sport di 
compagine talmente battagliera Pesaro l’itaha per 52-46 (28-28). 
e grintosa come è apparsa ieri Ecco il dettaglio, 
la Tevere. ITALIA : Bognolo. Pauslch 

Il pubblico, fra cui orano (cap.) (2), Geroni (8), Gnsotto 
numerosi tifosi salernitani, ha Eirio (2). Persi, del Mestre, 
invano incitato i granata alla T«r.ilJocchia (14). Sesto (4). Ghir- 
riscossa. ottenendo l’unico ri- ^ Labanti. 

multato di accendere gli animi POLONIA: s.arn.i, Sokul (9), 
, degli atleti e di far degenerare Szymanska. Urbamak (17), Da- 
la partita che nella ripresa sì 

è trasformata in un match di LgdaAo^vici {i0)?'pabilnczyk ' 
si è dimostrato troppo de- g (jugoslavi^*) 

.empo aypva la=cl,.o correre a 

SU alcuni falli, nella seconda 4 mentre la Polonia ne ha sfnit- 
parte della gara non è stato tati 4 su 6 concessi Spettatori 
più in grado di dominare i 2 500 circa 
giocatori che hanno inscenato . 


'- 
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À Roma 
l'inviato 
di Goddet 


una vera" e propria "corrida" 

mirando alle gambe dell’avver- -—-- 

sario; il direttore di gara ha 
cercato poi di troncare gli in¬ 
cidenti espellendo prima Scar- la rloll'l l\/l 

nicci (per un fallo di reazione 

su Gaeta) e poi Scaratti (che --- 

in precedenza aveva commesso 
numerosi falli, ma che in quel¬ 
la occasione veramente non M _ 

aveva alcuna colpa). Ma ormai #■ 

era troppo tardi. mm 

Detto degli incìdenti bisogna 
aggiungere comunque che i 

giallorossì si sono meritati la ■ 

vittoria. Nelle ultime giornate m 

la Tevere aveva collezionato g mEE WmUmV 
una lunga serie di .sconfìtte 
che Thanno portata in zona 

retrocessione. Ieri gli uomini _ ^ _ _ 

di Boldizar hanno gettato le f * 
premesse per la rimonta. mam mWEÈEEEEEE W 

Nessuno degli undici atleti ha wlrlRBRRrM 

risparmiato un briciolo di ener. 

già. Tutti hanno gettato sul tap- ' MILANO, 5. 

peto verde il meglio delle loro La prosa di posizione dei- 
energie e della loro volontà e r« equipe )> nei confronti del- 
il risultato è venuto dì con- l’UVI, che 11 giornale di Goddet 
seguenza Speriamo ora che si ritiene la m.aggior responsabile 
seguiti sulla stessa strada per- della crisi del ciclismo, ha c^- 
chè è l’unica che può condurre sigli.ato il segretario ^11 UCL 
ad evitare la retrocessione diesai, a un viaggio da Parigi a 
T o A ,7Ì^V,t .,1 Roma per vedere di trovare pres- 

oi, prima rete e venuta al jj c;oni una via d’uscita nel- 

31’ del primo tempo, quando ja caotica situazione. 

Nedi, spostatosi al centro rac- D’altra parte nell'ambiente del- 
coglieva un cross di Pietran- l'uvi si vivono ore di tensione, 
toni e sorprendeva Pezzullo con sì temono interventi dall’.alto, e 
un tiro che prima batteva sul si fa perfino il nome di Folchi. 
palo e poi entrava in rete. Al Int.nnto. parecchie società dilet- 
37’ deUa ripresa Gaeta metteva tantische (e specialn^n^ quelle 
al sicuro il risultato con un assenti al congresso di Palermo/ 
J hanno intenzione di chiedere una 

w . . . 11 «» limite dopo a\er resi- assemblc.i straordinaria. Uno del 

Lojacono rientra nella Ro- stito a una violenta carica di presidenti deiruvi. Quat- 

ma schierandosi neii’ìnso^ Fermi. trocchi, verrebbe incaricato dt 

,,, . a r% tentare un riavvicinamento con 

ilto ruolo di mediano «• P» la lega. 


.y 


MILANO, 5. 




iito ruolo di mediano 


CONTINUA in tutti i negoxi 
DELL'ORGANIZZAZIONE 

ALESSANDRO VITTADELLO 

CRAMD6 VBMEEETA 
DE FEMB STAGEOME 
colf soonii dal E5 % al 40 */• 



ALCUNI ESEAIPI: 

Paletot nomo tessuto Lanerossi 
Soprabiti uomo in loden . . 

Paletot donna. 

Abiti in lana per nomo . . 
Abiti in tessuto Lanerossì 
Giacche in lana per nomo . 
Giacche in velluto per uomo 
Calzoni in flanella .... 
Impermeabili makò .... 
Impermeabili lleiion e Hilio 


da L. 22.000 a L. 12.000 
da L. 23.500 a L. 10.500 

.. I». 8.000 

da L. 15.500 a L. 9.000 
da L. 20.500 a L. 15.500 
da L. 8.800 a L. 5.500 
da L. 13.000 a L. 7.000 


.L. 1.500 

...... L. 7.000 

.L. 1.800 


In tutti i negozi dell^Or^ainizzazione 

ALESSANDRO VITTADELIO 

l 

A ROMA - Via Ottaviano ang. Piazza Risorgimento 

e nelle altre seguenti città: • 

FIRENZE - GENOVA - GROSSETO _ LA SPEZIA - ALESSANDRIA - BER¬ 
GAMO - BRESCIA . BOLOGNA - BOLZANO - BIELLA - CREMONA - .FER¬ 
RARA - MESTRE . MILANO - MANTOVA . MODENA - PADOVA - PARM.4 
PIACENZA - PISA . REGGIO EMILIA . TORINO - TREVISO - TRENTO 
TRIESTE - VENEZIA - VERONA - VICENZA 

da ViTTADULO risparmierete ! 


>1 

>1 



































1 *, 


I 

J. 




v. 




in 
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Il 


l’Unità / domenica 6 gennaio 1963 


Serrata discussione sui punti essenziali 


Metallurgici : i contatti 


La categoria protesta 


Fermate 


a Milano 


Le vertenze 
contrattuali 
\ minatori 
e cartai 


Il sottosegretario al Lavoro 
on Calvi ha invitato le parti 
interessate al rinnovo del con¬ 
tratto nazionale di lavoro dei 
40 mila minatori a incontrarsi 
nei giorni 9. 10 e 11 gennaio 
L’invito ministeriale per la so¬ 
luzione della vertenza, che ha 
già portato ad un primo scio¬ 
pero di 24 ore il 20 dicembre 
scorso, è stato accolto dalle or¬ 
ganizzazioni sindacali di cate¬ 
goria CGIL. CISL e UIL. che 
hanno deciso di sospendere la 
agitazione la quale prevedeva 
altri scioperi per i giorni 9. 10 
e per la settimana dai 13 al 20 
E’ invece confermato lo scio¬ 
pero unitario di tre giornate 
dei 40 mila cartai, che inizierà 
il 9 per il rinnovo del con¬ 
tratto. 


Il (f Relay » 
ha trasmesso 
anche ieri 


WASHINGTON. 5. 

Il nuovo satellite amencano 
per comunicazioni, il « Ilelay •*. 
ha ritrasmesso oggi con succes¬ 
so una serie di immagini tele¬ 
visive sperimentali. Si tratta 
del secondo riuscito esperimen¬ 
to del genere in 24 ore. La tra¬ 
smissione è durata 23 minuti ed 
è stata effettuata, a cura delia 
NASA, a partire dallo stato del 
Maine. Una eccellente ricezione 
viene segnalata dalla stazione 
ricevente inglese della Corno- 
vaglia. 


MILANO. 5 


Una felina risposta al per- 
sistonto atteggiamento negati¬ 
vo della Confindustna e alla 
esiguità delle sue ultime offer¬ 
te .sul contratto dei metalmec- 
canic! dello aziende private, 
è stata data immediatamente 
dai lavoratori milanesi. L’as¬ 
semblea doi raonrosentanti di 
tutte le fabbriche di Milano 
e della provincia ha ribadito 
la volontà di respingere il ten¬ 
tativo della Coiifindiistria di 
disconoscere i diritti sindacali, 
effettuando uno sciopero gene¬ 
ralo. già deciso daH’csecutivo 
della Camera del lavoro. 

« Lo sciopero generale — 
ha detto il segretario respon¬ 
sabile Aldo Bonaccini — deve 
essere la nostra combattiva rl- 
spo.sta alle illusioni dei Costa 
c dei Borlotti Mobilitarsi si¬ 
gnifica discutere nelle fabbri¬ 
che. sottoscrivere ordini del 
giorno, inviare telegrammi co¬ 
stituire delegazioni per por¬ 
tare agli altri sindacati l’ap- 
pcllo unitario della Camera del 
lavoro ». ' 

Brevi fermate di protesta, 
assemblee, manifestazioni di 
metallurgici si sono avute già 
stamani in diverse fabbriche 
della città Una folta delega¬ 
zione, in rappresentanza di 21 
fabbriche metalmeccaniche, è 
partila la notte scorsa per Ro¬ 
ma. per esprimere la decisione 
dei lavoratori milanesi di in¬ 
tensificare la lotta, qualora la 
Confindustna non receda dal¬ 
la propria posizione. 

L’esecutivo della CISL. da 
parte sua. ha ribadito di essere 
disposto ad attuare la mobili¬ 
tazione generale di tutte le ca¬ 
tegorie, A Reggio Emilia, le 
proposte avanzato dalla Con- 
findustria sono stato giudicate 
"del tutto inadeguate» dalle 
segreterie della Camera del 
Lavoro e della FIOM. che 
hanno invitato i lavoratori « ad 
esprimere con immediatezza la 
loro decisa volontà di ripren¬ 
dere la lotta ». Una riunione 
doi rappresentanti di tutte le 
fabbriche è stata convocata 
per martedì, onde predisporre 
la mobilitazione di tutti 1 la¬ 
voratori. A 


proseguono oggi 


I -sindacati ribadiscono in comune i punti più 
negativi delle offerte confindustriali 


Per tutta la giornata, so¬ 
no proseguiti ieri gli incon¬ 
tri fia sindacalisti e rappre¬ 
sentanti confindustriali, per 
la grossa ed acuta vertenza 
contrattuale dei metallurgi¬ 
ci delle aziende private. 

Dopo che venerdì la Con- 
findustria aveva presentato 
la propria risposta globale 
alle rivendicazioni dei lavo¬ 
ratori, .sia gli esponenti del¬ 
la FIOM-CGIL, che della 
FIM-CISL. che della L'IL 
hanno espresso la loro viva 
insoddisfazione, specialmen¬ 
te su alcuni punti fonda¬ 
mentali. Ieri mattina, dopo 
un primo incontro collegiale, 
i contatti sono ripresi in riu¬ 
nione plenaria al ministero 
del Lavoro, ed i dirigenti dei 
metallurgici (assistiti dalle 
rispettive confederazioni) 
hanno espresso ai rappre¬ 
sentanti padronali il proprio 


giudizio non positivo sulle 
offerte. 

Successivamente, su pro¬ 
posta dell’on. Lama — se- 
gietario della CGIL — si è 
deciso di proseguire i con¬ 
tatti in forma molto ristret¬ 
ta (sei rappresentanti per ì 
lavoratori e sei per i padro¬ 
ni, sotto la presidenza del 
ministro Bertinelli): scopo 
dellMniziativa era effettuare 
un sondaggio sulla reale vo¬ 
lontà della Confindiistiia cir¬ 
ca alcune questioni-cardine 
della vertenza. Il sondaggio 
ò cominciato subito dopo, e 
stato interrotto nel primo po¬ 
meriggio e ripreso alio 17; 
alle 20. esso si è concluso con 
la decisione di riprendere le 
discussioni stamane. 

I punti maggiormente con¬ 
troversi, quelli sui quali i 
sindacati intendono appura¬ 
re se la Confindustria è di- 


Dopo 10 anni di stasi 


Prossimo sciopero 


alla Sicedison 


VENEZIA. 5. 

' I settemila operai del grup¬ 
po Edison di Porto Marghera 
(SIC. San Marco." ACSA e 
ICPM) stanno preparandosi ad 
uno sciopero di 48 o 72 ore. 
che le organizzazioni sindacali 
CGIL. CISL e UIL hanno pro¬ 
clamato per la prossima set¬ 
timana. 

E’ un grosso ax'venimento 
Negli ultimi dieci anni non c’è 
stata alcuna lotta di questo ge¬ 
nere aU’interno del monopolio 
chimico. La vertenza dura da 
mesi. NeU'aprile dello scorso 
anno la commissione interna 
della SIC-Edison presentava la 
richiesta di un miglioramento 


del Fondo di assistenza azien¬ 
dale per le giornate di carenza 
in caso di malattia o infortunio: 
contemporaneamente disdetta, 
va il vecchio premio di produ¬ 
zione. Altre richieste venivano 
avanzate in agosto, fra le quali 
la trattenuta sulla busta-pagai 
delle quote sindacali. 

Secondo la Edison, i lavora¬ 
tori e le organizzazioni sinda¬ 
cali dovrebbero aspettare sino 
a marzo per sapere se il mono¬ 
polio, sulla base delle risultan¬ 
ze del bilancio, è o no disposto 
ad aiA'iare una trattativa. Que¬ 
sto atteggiamento, manifestato 
in novembre, non è cambiato: 
da qui la decisione dei sinda¬ 
cati. 


sposta ad assumere una posi¬ 
ziono più ragionevole per 
consentire rinizio di trattati 
va. sono stati sostenuti da 
tutti i sindacati: a conforto 
di questa loro solidale fer¬ 
mezza. vi è stato l’appoggio 
espi esso ai sindacalisti dalle 
folte delegazioni di lavorato¬ 
ri di varie città, recatisi a 
Roma per partecipare alle 
trattative. 

Ecco i maggiori punti di 
frizione, quelli sui quali e 
chiaro che i sindacati dei 
metallurgici non porranno 
deludere le aspetlaxive di 
900 mila lavoratori. Innanzi¬ 
tutto, vi o la pietesa confin¬ 
dustriale degli assorbimenti 
(sui salari, gli orari, gli scat¬ 
ti). con la quale si vogliono 
umiliare quelle avanaiiardie 
operaie che si son battute nei 
mesi scorsi per conquisiare 
miglioramenti aziendali; la 
Confindustria tenta cioè di 
scoraggiare la contrattazione 
articolata proprio mentre è 
costretta ad accettarla, prin¬ 
cipalmente con l’accordo di 
ma.ssima del 25 ottobre. 

In secondo luogo, la que¬ 
stione dei diritti sindacali 
nella fabbrica, che non è li¬ 
mitata alle trattenute, ma 
che coinvolge tutte le prero¬ 
gative sindacali, vanificate 
dalle offerte padronali. Vi è 
poi la questione dei premi, 
che la Confindustria vorreb¬ 
be rigidi e quindi puramente 
dimostrativi, e i fortissimi 
limiti delle proposte sui cot¬ 
timi; su questi due punti, 
l’arretramento rispetto all’ac¬ 
cordo di ottobre è netto, e 
del tutto intollerabile. 

Infine, vi sono le questio¬ 
ni del mantenimento della 
discriminazione contro le la* 
voratrici; la valutazione in¬ 
sufficiente delle categorie 
professionali; l’articolazione 
settoriale carente (non sono 

previste branche quali l’elet¬ 
tromeccanica e le fonderie di 
seconda fusione). 


zoo mila in Toscana 


contro la mezzadria 


60 mila firme già raccolte sotto una petizione popolare 


Dal nostro inviato 


FIRENZ" 5 

Sospesa ogni attività nelle 
campagne, dove del resto si 
sta registrando iin andamen¬ 
to stagionale sfavorevole, al¬ 
meno 100 mila mezzadri e 
coltivatori diretti hanno par¬ 
tecipato oggi alla * giornata 
per la riforma agraria » pro¬ 
mossa dalle Camere del la¬ 
voro toscane. 

In provincia di Firenze 
hanno avuto luogo manife¬ 
stazioni in 24 comuni e itn ra¬ 
duno del Valdarno. a Pontas- 
f'ove. Nel Pisano, altre 30 ma¬ 
nifestazioni in tutti t centri 
agricoli più importanti della 
provincia. Ad Arezzo, gran¬ 
di assemblee hanno avuto 
luogo in Val di Chiana (Foia- 
no) e in Val Tiberina (An- 
gbiari): a Siena nel capoliio- 
go e nei centri di Chiusi, Si- 
nalunga e Tnrrita 

Ma, al di ló delle manife¬ 


stazioni di oggi — numerose 
anche nelle altre province — 
ha luogo ormai in permanen¬ 
za in tutta la regione, un in¬ 
faticabile sviluppo dell'azio¬ 
ne per realizzare al più pre¬ 
sto la trasformazione della 
mezzadria in proprietà con¬ 
tadina. TJna petizione pro¬ 
mossa dalle Camere del la¬ 
voro ha ottenuto in poco più 
di 20 giorni oltre 60 mila fir¬ 
me raccolte fra i cittadini di 
tutti i ceti .sociali. In pro¬ 
vincia di Firenze, ad esempio, 
hanno firmato al completo 
(ili operai di 35 fabbriche del¬ 
la città e quelli di altre 25 
aziende medie e piccole del- 
l’Empolese e della provincia 
Anche 16 Consìgli comu¬ 
nali hanno discusso la peti¬ 
zione e l’hanno votata, in al¬ 
cuni casi anche con l’adesio¬ 
ne dei gruppi consiliari d.c.: 
la petizione chiede Enti di 
sviluppo regionali con pote¬ 
ri di esproprio nei confron- 


800 Olila 


edili 

«assistiti» 
dalla Cassa 


Si sono conclusi a Grotta¬ 
ferrata, con un intervento dei 
compagno Elio Capodaglio, i la¬ 
vori del IV Convegno nazionale 
sulle Casse edili, indetto dalla 
FILLEA-CGIL 

E* stato sottolineato come 
essendo praticamente conclusa 
la fase di costituzione delle 
Casse (che si estendono ormai 
a 82 province « coprendo » 
800 mila lavoratori, pari al 90 
per cento della categoria) si 
tratta ora di effettuare un salto 
qualitativo, passando dal con. 
cetto di mutualità e di assi¬ 
stenza al concetto di sicurezza 
e cioè conquistando il diritto 
ad un minimo salariale annuo 
garantito in relazione ai carat¬ 
teri peculiari del lavoro edile 
ed eventualmente ad altre for¬ 
me di assistenza collaterali come 
quella di un’assicurazione extra¬ 
lavoro. del resto già in atto in 
diverse province. 

E’ evidente che questo pone 
la necessità di nuove cospicue 
misure di finanziamento 


Lunga 
lotta dei 
braccianti 
a Matera 


MATERA, 5 

Da '18 giorni, i mille brac 
cianti dell’intera provincia di 
Matera addetti ai lavori ìdrau- 
lico-agrano-forestali sono in 
sciopero unitario per strappare 
la revisione del contratto pro¬ 
vinciale Lo sciopero proseguirà 
ad oltranza fino alla conclusione 
positiva della vertenza. 

Delegazioni di centinaia di 
braccianti, provenienti a getto 
continuo da tutti i comuni della 
provincia, si recano ogni giorno 
a Matera a protestare sotto la 
sede della Unione agricoltori 
e della coltivatori diretti, e a 
manifestare sotto il palazzo del 
la Prefettura per chiedere in 
loro favore l’intervento del 
Prefetto 

1 tre sindacati hanno deciso 
inoltre, nel caso di ulteriore 
resistenza dei padroni, o di rot¬ 
tura delle trattative, di effet¬ 
tuare a Matera un concentra¬ 
mento di tutti i braccianti in 
lotta, per dare vita ad una gran¬ 
de manifestazione di protesta. 


ti di tutta la terra condotta 
a mezzadrìa, compartecipa¬ 
zione e piccolo affitto. 

Da ciò risulta il carattere 
di consultazione politica, non 
formale, dell'iniziativa della 
petizione, che è stata presa 
essenzialmente per far sì che 
il dibattito sulla riforma n- 
graria non rimanga confinato 
nelle campagne ma interessi 
la classe operaia, i ceti citta¬ 
dini, le forze politiche pili 
qualificate. Questo scopj 
hanno anche le conferenze 
che la Camera del lavoro di 
Firenze sta organizzando nei 
rioni e nelle fabbriche. 

Pro o contro la riforma a- 
graria è, infatti, una discri¬ 
minante di fondo fra le po¬ 
sizioni dei partiti in Tosca¬ 
na. In questa legione, la ri¬ 
forma agraria appare lo stru¬ 
mento insostituibile per da¬ 
re alle campagne una spinta 
a rinnovarsi, senza la quale 
tutto lo sviluppo economico 
riamne monco e squilibrato 
In Toscana, come del resto 
in tutte le regioni di limitalo 
sviluppo industriale, la rifor¬ 
ma agraria è la chiave di una 
programmazione economica 
che si ponga obbiettivi reali 
di sviluppo e di avanzata so¬ 
ciale dei lavoratori: questo è 
quanto vanno comprendendo 
'tempre meglio tutte le forze 
di sinistra concentrando la 
lotta in questa direzione. 

La reazione dei proprietari 
terrieri (al di là di alcune 
reazioni di stampa, esaspera¬ 
ta soprattutto per ragioni e- 
lettorali) è quasi ovunque e- 
esclusivamente negativa. Sor¬ 
presi per la scarsa incidenza 
del progetto di legge gover¬ 
nativo, gli agrari mostrano 
ogni giorno di più In propria 
incapacità anche a dare una 
soluzione « capitalistica * alla 
crisi. Nei giorni scorsi, di 
fronte alla richiesta dei mez¬ 
zadri di un concorso nelle 
spese di raccolta delle olive 
(l’olio ha raggiunto le mille 
lire al kg.) alcuni proprietari 
hanno risposto che era me¬ 
glio lasciarle marcire. Gli in¬ 
vestimenti ■ sono pressoché 
nulli, specialmente nei poderi 
lasciati vuoti dai mezzadri, 
per cui l’unica prospettiva 
che si apre — in assenza di 
un esproprio rapido e genera¬ 
le — è quella dell’impoveri¬ 
mento generale dell’economia 


agricola che anche quest’an¬ 
no, in Toscana, ha registrato 
un regresso nella produzione 
globale. 

Renzo Stefanelli 


Ieri alla TV 


Messaggi 
dei sindacati 
ai lavoratori 


Ad un breve b.lancio delle 
lotte del 1962 o all’augurio di 
nuovi successi per il 1963 so¬ 
no stati improntati i messaggi 
che 1 segretari generali delle 
Confederazioni sindacali han¬ 
no ieri pronunciato alla TV. 
La trasmissione è stata aperta 
da un discorso del ministro 
Bertinelli. 

II compagno on Agostino 
Novella, a nome della CGIL, 
ha salutato i lavoratori ricor¬ 
dando in particolare i metal¬ 
lurgici impegnati in una gran¬ 
de c strenua lotta. » Per un 
nuovo anno di pace — ha detto 
Novella — la CGIL auspica 
che venga abbandonato l’uso 
della forza armata come stru¬ 
mento di politica internazio¬ 
nale ». 

" L’augurio che la CGIL ri¬ 
volge a tutti i lavoratori — ha 
concluso Novella — è di an¬ 
dare ancora avanti, verso nuo¬ 
ve conquiste, per condizioni di 
lavoro più umano e più civili, 
per una giusta retribuzione, 
per una migliore e più stabile 
occupazione e per un effettivo 
esercizio delle libertà e dei 
diritti sindacali sui luoghi di 
lavoro e in tutte le istanze del¬ 
la vita economica, sociale e 
politica della società naziona¬ 
le. Auguri, infine, di unità, 
perché questa è la condizione 
per nuovi successi ». 

Per Ton Storti che ha par¬ 
lato a nomo della CISL la 
maggiore conquista del 1962 è 
stata la stipulazione del con¬ 
tratto per i metallurgici (l’af¬ 
fermazione è stata appena cor¬ 
retta da un « salvo qualche per¬ 
fezionamento). Storti ha auspi¬ 
cato nuovi successi alle lotte 
sindacali per il nuovo anno. 
Cosi Vigliane.si che ha parlato 
a nome della UIL 
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Giornata di lotta per la riforma agraria i 
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e notizie 


Dopo la sconfitta subita nella battaglia presso Saigon 


Tremendo rogo 


X: 4 I ■,? '<f, 

> • 4 < /1 . ; 


J , ' ,1. 


Pechino 


« 


ì partigiani 
del Vietcong > 

Così ha detto un ufficiale USA 


ieri di 







xeee^-. 





mmìom brudatì «Soddisfacenti 





NEW. YORK, 5. intervenuti in prima persona 
Nuovi dettagli vengono pub*- nella battaglia (del resto alme- 
blicati dai giornali americani no tre americani sono rimasti ■ 
sulla grande battaglia fra i uccisi, e almeno sei feriti), lo 
partigiani sud-vietnamiti e le stesso giornale in un’altra cor- 
forze del dittatore. Ngo Din rispondenza rivela che una sos- 
Diem e quelle americane, av- santina di americani ■ hanno 
venuta nei giorni scorsi nella aiutato i « diemisti « a cattu- 
provincia dì My Tho. 85 chilo- raro una trentina di prigionie- 
metri a sud-ovest di Saigon, ri. Il giornale alTerma che si 
Da questi dettagli risultano due tratta di un gruppo di ameri- 
elementi principali: 1) i parti- cani «riuniti alla svelta» dal 
gianl la cui forza è ora acccr- col. John Paul Vann per pro¬ 
tata in’non più di 300 uomini leggere un maggiore mandato 
(contro i 2000 attaccanti), han- in ricognizione, e che « i viet¬ 
ilo combattuto in modo tale da cong capitarono nelle mani de¬ 
destare la ammirazione degli gli americani » quasi per ca¬ 
stessi ufllciali americani: 2) ad so. Il giornale non specifica che 
un certo punto della battaglia si trattasse di partigiani, ed è - 
gli americani, che uflìcialmen- probabile quindi che si trat¬ 
to hanno il titolo di « consiglio- ta.'^se di contadini disarmati che 
ri militari » o non dovrebbero cercavano di allontanarsi dal 

partecipare attivamente ai com. teatro della battaglia. Sarebbe ¥i . i* . n iiga 

battimenti, sono intervenuti altrimenti inspiegabile che una oAlCiUIN un eiieoiicro i oi\ lini 
nella lotta. unità partigiana di tanto va- partigiano di liberazione nazionale 

Secondo una corrispondenza loro cadesse senza reagire nel- 

da Saigon al New York Times le mani degli americani. ___—- i- 

i partigiani non hanno avuto Lo stesso giornale precisa 
più di una dozzina di morti che gli americani impegnati ora 

(contro i 85 morti e i feriti nel Vietnam del sud sono oltre ' | Im ' mmi/A 

delle forze attaccanti). Dcscri- dodicimila. . . ■■WWW 

vendo la seconda giornata del- Un editoriale del New York ——- 

la battaglia, il iVciu York Tiiiics Times, intitolato «Sconfitta nel 

scrive che « fu una amara gior. Vietnam ». contiene significati- ^ m h 

nata, e la sola azione impor- ve ammissioni. Lo editoriale B 

tante giunse quando i regolari identifica le ragioni della scon- . ■ BOA 

vietnamiti, usando 1 loro "ho- fitta come segue: «Una fu la 

witzer". spararono per dieci cattiva progettazione ed ese- 

orribili minuti sul loro stessi dizione da parte degli ufficiali ‘ ' . ■ ' . 

soldati. Ne uccisero tre, ne fe- americani e vietnamiti respon- ’ . 

rirono 12 e mandarono un ame- sabili dello scontro. L’altra fu ■■ M . a 

ricano. il generale Robert York l’assenza di spirito aggressivo • 

a pancia in giù nel fango. Fu nei soldati sud-vietnamiti. La 

ima conclusione da incubo a prima è una specie di man- ZBZH'B 

duo giornate ^ da incubo. Ciò canza cui può essere posto ri- 

che rende qqesta disfatta par- medio in future occasioni. La , 

ticolarmente cocente sia agli seconda è più seria e sarà più WASHINGTON, 5. i L’amb 

americani sia ai vietnamiti è dura da correggere», e Tedi- L’Accademia sovietica delle che i ri 





SAICiON — Un elicottero USA impegnato neH’azione repressiva contro il movimento 


Un nuovo successo degli scienziati sovietici 

Rimbalzati i segnali 
dal pianeta Mercurio 


' . :. . ^ ISTAMBÙL.l 5. 

Tredici bambini e due don¬ 
ne sono morti fra le fiamme 
della loro casa a Trzili, un 
villaggio turco che sorge sul¬ 
la costa del Mar Nero, nello 
provincia di Urudu. 

Il fuoco ha attaccato im¬ 
provvisamente e per cause 
imprecisate, un fienile e si 
è subito esteso ad una casa 
poco distante., L’abitazione, 
costruita interamente in le¬ 
gno, ha alimentato ancora di 
più l’incendio. I membri di 
due famiglie, per un totale 
di ben 22 persone, sono ri¬ 
masti bloccati. Si sono avute 
scene terribili. Una donna, 
presa dal terrore, si è lan¬ 
ciata nel vuoto da una al¬ 
tezza di sei metri, stringen¬ 
do in braccio il figlio di un 
anno e si è " rialzata inco¬ 
lume. 

Tredici bambini e due don¬ 
no non sono, invece, riusciti 
a raggiungere le porte e so¬ 
no rimasti nella casa dove 
hanno trovato orribile morte. 
Le vittime della ’ terribile 
sciagura avevano da uno c. 
tinindici anni. Le due donne 
sono rimaste, fino all’ultimo, 
accanto ai loro figli e sono 
morte accanto a loro. 


L'ONU toglie 
allo Voce 
dell'America 
le emissioni 
per l'Ungheria 







ticolarmente cocente sia agli seconda è più seria e sarà più WASHINGTON, 5. L’ambasciata ha reso noto ti Uniti nè l’Inghilterra hanno 

americani sia ai vietnamiti è dura da correggere ». e Tedi- L’Accademia sovietica delle che i risultati particolareggia- tentato di captare segnali di | «inieeiAiii 

il fatto che questa è stata una tonale accusa Ngo Din Diem geienze ha reso noto tramite ti delle osservazioni radar sa- ritorno inviati su Mercurio. 16 6111155111111 

battaglia combattuta per ini- di esserne responsabile. l’Ambasciata a Washington, che ranno pubblicati dai giornali Esperti radar americani han- 

ziativa delle forze governative Dati pubblicati oggi a Wash- gcorsa notte gli scienziati eo- scientifici. no tuttavia rivelato ieri di MOr I^IInnllOrìn 

in un luogo di loro scelta, con ington affermano che nel 1962 vietici sono riusciti a far rim- L’annuncio comunque già avere • deliberatamente saltato pci I UIII|IICI lU . 

forze superiori e con truppe nel Vietnam del sud sono stati balzare segnali radar dal pia- precisa che rospcrimento . fa Mercurio per tentare la pros- mfw vnuv 6 

della settima divisione, che è uccisi 10.000 « comunisti » e 5000 neta Mercurio. ritenere che la superficie di sima primavera di far rimbal- . . 

generalmente considerata fra le soldati di Diem. Se la prima L'annuncio dice che al mo- Mercurio rifletta lo stesso zare segnali inviati su Marte. ^ ^ segreteria generate a^- 

migliori». • cifra rispondesse a verità non mento dell’esperimento Mer- quantitativo di radioonde della Un tecnico del laboratorio ^ 

Il giornale aggiunge a que- dovrebbe più esservi guerra curio si trovava fra 84 e 87 superficie della Luna. Ma il di ricerche della marina ha radio settimanali _ Da Nuova Delhi si anorende 

sta descrizione la dichiarazìo- partigiana, poiché gli america- milioni di chilometn dalla Ter- significato di questo fatto, e dichiarato che la realizzazione ' cho il enverno indianonro- 

ne dì un ufficiale americano' ni hanno semore valutato le ra che resnerimento è stato cioè quali siano le proprietà sovietica «e un importante attraverso «La voce deUAme- i n * ji che il governo indiano ha prò 

«ì vietcong efàno nSf eS^ fòrze SartigianH 10000-15OÓO possibUe utihSdo apparec- della superficie di Mercurio, conquista scientifica». Mercu- rica »; tale iniziativa viene con- MOSCA — Un gigantesco missile tutto di neve, con a posto ,1 deferimento della ver- 

raggiosi. Penso che qualsiasi uomini! La verità è che in qtiel- chiature di trasmissione e ri- non è stato rivelato. rio è considerevo^ente piu bordo un astrona^a, anch esM di neve, e stato eretto tenza ^no-lndmna 

ufficiale sarebbe stato orgoglio- la cifra vanno compresi anche cezione perfezionate e « gli ul- Nel passato gli scienziat piccolo e piu distante deUa f rapporti con il ^ nella pazp del Teatro di Mosca,..L'oripnale costru- dell Aja. La proposta 

L’SfcicV Vicfnim dÒfsX'"' ir'A qu’anto Sua’-rgU 1"»: pm TOtfcn,.“ de“”K. , , missile . . (Telefoto ANSA . «TUnità'.)' cinese e Nnovn Delhi. 

................ 


---- ^PENINO, 5. 

Il primo ministro di Cey- 

r ■ ■ A A ; T ® ‘ ' loii, signora Sirimavo Banda- 

I B ranaike, è partita oggi da Pe- 

I I I I ■ fi ■■Il II kino al termine dei colloqui 

* ▼ ^Lei/ che i Icaders del ^ paesi non 

impegnati hanno avuto nella 
1 ' capitale cinese con i dirigen- 

‘ ti del governo, in vista di una 

1 , • ' pacifica soluzione dello diver- 

<, '1 ' fienze di frontiera cino-india- 

I ne. La signora Bandaranaike, . 

J che si è trattenuta cinque gior- 

M ni a Pekìno, ha distribuito ai 

giornalisti il testo • delle di- 
. ' chiarazioni che avrebbe dovu- 

-9^ . lo fore ai niicrofoni apprestati 

i v all’aeroporto e che il maltem- 

^ infuriava al momento 

^ m WmSt - ^ ^ della partenza le ha impedito 

1|L di pronunciare. In esse la si- 

* gnora Bandaranaike afferma 

i ^ tra l’altro: « Si può francamen- 

4 : . ‘ te dire che lasciamo la Cina 

. : ■ .mBÈlxl soddisfatti. Siamo grati al go- 

verno cinese per la compren- 
i i C sione da esso dimostrata circa 

AB gli scopi c le conclusioni della 

iiWi conferenza di Colombo, Partia- 

PiF speranza che la di- 

vergenza cìno-indiana possa es- 
sere 

(Contemporaneamente 
signora Bandaranaike che pri- 
ma di proseguire alla volta di 
Nuova Delhi, dove è attesa il 
io gennaio, effettuerà una bre- 
ve visita a Shangai c ad Hang . 
mSk aBlÉiS ^bou, è partito anche il mini- 
: stro de^i esteri indonesiano 

V - f Subandrio il quale, dopo ave- 

re reso omaggio aRa compren- 
my-:,: * sione del governo di Pekino, 

■ :yilL mento dei dirigenti cinesi «ha 

^ ■ ^ |m reso possibile l’adempimento 

dei-nostri compiti in qualità 
di partecipanti alla conferen- 
za di Colombo ». 

' Infine Ciu En lai. primo mi- 

: :v : : nistro cìnesc, ha salutato i suoi 

ospiti ponendo che 

la Cina popolare « assumerà un 
atteggiamento positivo di 
cooperazione nei confronti di 
tutti ' gli sforzi compiuti dai 
: paesi amici dell’Asia e dell’A- 

- s 4Ì ' frica, per promuovere negozia- 
HB . ' . ti diretti tra Cina e India c 
^ .. una riconciliazione tra i due 

' ' paesi ». . 

Da Nuova Delhi si apprende 
che il governo indiano ha pro- 

MOSCA — Un gigantesco missile tutto di neve, con a posto il deferimento deUa ver- 
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Come è piacevole \ 

iniziare la giornata V ^ 
con una, colazione fatta 
di panini, burro, caffelatte 
e CONFETTURE CIRIO! 
Le CONFETTURE CIRIO 
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si mangiano volentieri per- ' 
chè sono buone, appe- M 
titose e perchè danno 
“energia,, e fornisconò - 
le calorie necessarie \. ' 
per vincere il rigore ^ 
dell'inverno. ^ \ 
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Come natura crea, Cirio conserva. 
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Cedimento di fronte alle pressioni occidentali? 
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DALLA PRIMA PAGINA 


L'0.N.U. 


la settimana 
nel mòiidò 


pende le operazioni 

militari contro Cìombe 


Burro 


Dal Congo 
al Perù 

• • ' ■ . ' . » " ■ ' • ' ' *' , - 

' Fra i lami voli iVobliliiio, 
un auKurio niente affano for¬ 
male ha aperto Tanno nuovo; 
E’ stato raugurio che Kruseiov 
ha formulalo nella sua inter¬ 
vista di Capodanno al ‘ Oaily 
Express: non solo un gene¬ 
rico appello di pace, ma una 
precìsa indicazione che l’ac¬ 
cordo sulla fine degli esperi¬ 
menti atomici è sin d’orà pos¬ 
sibile — rURSS è pronta .a 
firmarlo anche subito — c può 
essere quindi uno dei prìrni 
atti internazionali dì rilievo 
nel 1963. Kruscloy sì è dello 
malcontento della piega, presa ^ 
dai negoziati di GJnevra sul, 
disarmo: una volta di più 
questi si sono trasformati in 
uno sterile « club dij discus- ■ 
sione ». L’URSS e invece^ dé- ; 
cìsa a raddoppiare nel nuovo 
anno i propri sforai per dare 
al problema del disarmo ‘ na 
soluzione, effettiva,. 

Ad Occidente però-non so¬ 
no certo le' prospettive di, di¬ 
sarmo quèlic che oggi mono¬ 
polizzano l’attenzione dei di¬ 
rigenti. Al contrario, tema di 
tutti gli Incontri diplomatici 
e‘ delle ' crescenti polemiche 
nella NATO resta quello de¬ 
gli armamenti atomici in Eu¬ 
ropa. . De Caulle . ha accolto 
piuttosto freddamente le prò- I 
poste che gli erano state fatte 
al termine dell’incontro . Ken- 
ncdy-Macmillan alle Bahamas: 
forniture alla Francia di mis¬ 
sili Polarìs, purché essa pon¬ 
ga la sua fona atomica sotto 
controllo anglo-franco-ameri- 
cano. Sia in un messaggio at 
presidente americano che nel 
successivo incontro con Tarn- 
basciatore Bohicn il gederale 
si è tenuto nel generico, senza 
prendere impegni. Al suo go- 
\-erno egli ha dello però che 
vuole una forza nucleare esclu¬ 
sivamente francese. Il 21 gen¬ 
naio egli riceverà Adena:ier, 
attualmente impegnato in una 
febbrile attività per non es¬ 
sere escluso dai « club ato¬ 
mico i> deU’Occidente: rientra 
in questa attività un suo in¬ 
contro con Piccioni durante 
una visita che il ministro de¬ 
gli esteri italiano compirà a 
Bonn la settimana prossima. 

- Con l’anno nuovo l’impe- 
rialismo americano si è tro¬ 
vato a dover fronteggiare nuo¬ 
vi movimenti sufle sue retro- 
t-ie coloniali. Nel Vietnam del 
sud i soldati ' americani, in¬ 
viati a sostenere il dittatore 
Ngo Dinh Diem, sono >taii 
impegnati dai partigiani della 
Piana - dei Giunchi, in una 


Palm Beach 


' dura battaglia, ' che ha :ivutò 
per Ip truppe statunitensi un 
esito tutt’allro che . hrillanté. 
Gli americani hanno perso uo¬ 
mini e aerei. La nuova guerra 
di Indocina ha preso così pro¬ 
porzioni tali da ricordare quel¬ 
la invano condotta anni fa dai 
francesi, soprattutto nel Viet¬ 
nam del nord. Punto di debo¬ 
lezza nella lotta antimperiali¬ 
sta dell’Asia è rimasto invece 
il conflitto ; cino-indiano. A 
Pechino, dove la stampa rin¬ 
nova con frequenza* gli Attac¬ 
chi ai cosiddetti a rcvisinnisli 
■ moderni fra cui vengono 
nominalmente inclusi anche i 
comunisti italiani, Ciu En lai 
,ha incontrato il primo mini- 
ìstro di Ceylon, signora Ban- 
,'daranaik^, portatrice delle 
pro'posté di còtnpromesso dei 
neutrali. . - , 

:;,Lollc.asp^'anche in Ame¬ 
rica latina. Kennedy ha ri¬ 
preso le sue minacce, dichia¬ 
rando che ' Cuba un ^ giorno 
a sarà libera ». Gli ha risposto 
Fidél Casìt-ò Celebrando : al- 
’rAvana il qòàrto'àntriversario 
della ‘ rivoluzione vittoriosa 
che ha dato a Cuba la «ua 
vera libertà. Uno stato di 
estrema tensione si è creato 
contemporaneamente nel Pe¬ 
rù, dove la pulizia ' ha spa¬ 
ralo per stroncare lotte con¬ 
tadine estremamente avanzate, 
che fanno : seguito a lunghi 
scioperi operai e ad agitazioni 
studentesche. Altri moti conta¬ 
dini ' sono' stati so'ffucati .nei 
sangue a San Domingo: più 
di ottanta morti è il bilànciò 
delle repressioni. 

L’Africa, infine. I.d tragedia 
del Congo continua. Qui i co- 
, lonialisti — fra ri quali gli 
americani hanno una posizio¬ 
ne ormai preminente — pos¬ 
sono registrare infatti alcuni 
successi. - Sembrava àlT inizio 
della settimana che Ciombè 
fosse V stato defìniliVamente 
spazzalo dalle forze delt’ONU. 
Dopo ' Elisabethville, ' queste 
hanno occupalo anche Jadot- 
ville, la seconda città dèi Ka- 
langa. Ala li segretario gene¬ 
rale delTONU, U Thanl. ha 
negato di avere ordinato que¬ 
sta seconda operazione. Nel 
Congo è accorso una volta di 
più Tamerìcanó Bunche, già 
artéfice di molti intrighi in 
quel paese. Gli ingle.si hanno 
' preso le : difese dì. Ciombe. 
Adula ha chiuso per '. àlconì 
sniesi ii Parlamento congolese. 
- La partita fra I vari imperia¬ 
lismi interessali, compri i 
vecchi doniinàtorì bèlgi, è 
così ripresa: VUnipn Minière 
continua a tener banco. 


I consoli belga e inglese a Elisabethville 
in cotatatto con il fantoccio - Aiuti milita¬ 
ri dot portoghesi alle truppe mercenarie 


g. b. 


Aerei atomici 
àmerkani 

alla NATO 

Rusic propone di consegnqre 
Polarìs ai vari paesi atlantici 



' PALM BEACH, 5. 

Kennedy sarebbe pronto a 
dar vita nel prossimo avvenire 
alla prima delle tre fasi, con¬ 
cordate il mese scorso a Nas^u 
col primo ministro britannico 
Macmillan, per la creazione di 
una forza nucleare plurilaterale. 
1.3 prima fase consisterebbe nel¬ 
la messa a disposizione delia 
NATO di un certo numero di 
apparecclii da bombardamento 
strategico americani ed inglesi, 
armati di bombe nucleari, che 
attualmente dipendono dalie 
aeronautiche degli Stati Uniti e 
della Gran Bretagna. Il cohtrol- 
lo delle bombe nucleari doyreb. 
be però rìmànere nelle mapi 
di inglesi e americani - - 

La decisione sarebbe stata di¬ 
scussa oggi dal presidente Ken¬ 
nedy in un incontro a Palm 
Beacb col segretario di Stato 


Domani 

. il processo A 
agli attoRtotori }■ 
di Boighiba ' 

TUNISI, 5, 

' Lunedi comincerà a Tiinisì 
il processo a cariti di 26 ar¬ 
sone. imputate di attentato al¬ 
la vita del presidente Burghiba. 

Oli imputati rischiano la pe¬ 
na il morto. ' 



Rusk e con Tambasclatore ame¬ 
ricano presso la NATO., Fui- 
letter. 

> Sarebbe inoltre stata esami¬ 
nata la lettera di De Gaullc in 
risposta airofferta dei - Po- 
laris * ' fattagli da Kennedy. 

A «Ua volta il Segretario di 
Stato Rufik. dopo aver afferma, 
to che lo accordo di Nassau 
sui « Polarìs» dovrà essere og¬ 
getto ' di lunghe coneitltazion: 
fra gli alleati atlantici ha 
dichiarato * che una prima ■ fa¬ 
se - deH’appIicàzione di questo 
accordo potrebbe consistere nel¬ 
l'invio, in paesi membri della 
alleanza, di « Polarìs -, che ri¬ 
marrebbero sotto controllo ame. 
ncano. Successivamente, una 
volta raggiunti accordi circa la 
forza atomica' multilaterale, 
questi missili passerebbero sot¬ 
to U controllo diletto della 
NATO. - - ' 

n sottosegretario agli esteri 
George Ball partirà mercoledì 
prossimo per Parigi per ini¬ 
ziare una serie di colloqui esplo¬ 
rativi in vista della costituzione 
di una forza nucleare multila¬ 
terale della NATO. • > 

A Washington ci si chi^e 
chi sarà n so^ituto del diiriiS'» 
sionario,. Arthur Dean a'- capo 
della d^egaziqne americana a 
Ginevra'-per ri'negoziati sul di¬ 
sarmo. Voci .'non ' confermate 
hanno fatto il nom^ di Stelle 
— attuale vice capo delegazione. 
Intanto alcuni sostebgono che 
Dean ha rassegnato le dimis¬ 
sioni perché propenso ad.accet¬ 
tare lina moratorUr nucleàre to¬ 
tale (comprese le orove sotter¬ 
ranee) durante tutta la durata 
del negoziati ginevrini. 


LEOPOLDVILLE. 5 

Il comando delTONU ha 
sospeso nel Katanga ogni o- 
perazione militare contro 
Ciombe. Questa grave deci¬ 
sione — che conferma le an¬ 
ticipazioni circolate ieri — si 
accompagna a nuovi sviluppi 
che si possono sintetizzare in 
tre punti: 1) nuovo tentativo 
di alcune potenze occidentali, 
appoggiate da alcuni settori 
della stessa ONU, per salvare 
«in extremis» Ciombe; 2) 
divergenze tra la segreteria 
delTONU a New York e il co¬ 
mando delle Nazioni Unite a 
Leopoldville a proposito del¬ 
la ' conquista di - Jadotville. 
Tali divergenze, come è nolo 
sono alTorigine del viaggio 
del vice di U Thanl, Tameri- 
cano Ralph Bunche, giunto 
ieri sera nella capitale congo¬ 
lese; 3) pressioni di vario ge- 
. nere esercitate in Europa ed 
' in Africa per screditare ra¬ 
zione delTONU. E, di conse¬ 
guenza, il piano filo-america¬ 
no di U Thant per la riunifi¬ 
cazione del Congo. 

L’annuncio della sospensio¬ 
ne delle operazioni militari è 
stato dato da un alto ufRcìa- 
ie dell’ONU il quale ha pre¬ 
cisato che i « caschi ' blu » 
hanno avuto ordine di arre¬ 
stare la loro marcia verso 
Kolwezi, Tultima roccaforte 
di Ciombe. L’avanzata oltre 
Jadotville, - egli ha detto, è 
stata interrotta « sino a quan¬ 
do la situazione politica non 
sarà chiarita >. Le stesse pa¬ 
role sono state pronunciate 
dal delegato italiano alTONU 
Zoppi, dopo un suo incontro 
con U Thant. Questi avrebbe 
inviato una lettera al mini¬ 
stro degli esteri belga Spaak, 
informandolo che i < caschi 
blu > non proseguiranno per 
il momento verso Kolwezi. 

Quasi contemporaneamen¬ 
te da Ndola, nèlla Rhodesia 
del Nord, si apprendeva che i 
cònsoli inglese e belga ad E- 
Usabethville avevano preso 
contatto radio con il quartier 
generale di Ciombe, a Kol¬ 
wezi, per convincere il fan¬ 
toccio secessionista a rientra¬ 
re ad Elisabethville per inta¬ 
volare trattative con fONU 
ed il governo centrale con¬ 
golese. - Un portavoce di 
Ciombe ha dichiarato che 
non è escluso che questi « al¬ 
la fine della corrente setti¬ 
mana».si decida a rientrare 
nella capitale katanghese. 

Dal canto loro fonti diplo¬ 
matiche non meglio identifi¬ 
cate hanno . rivelato, a Leo¬ 
poldville, 'che la sede cen¬ 
trale deli’ONU a New York 
è favorevole ad allacciare 
nuovi contatti con Ciombe ma 
che questa posizione è avver¬ 
sata dal comando delle Na¬ 
zioni Unite nella capitale con¬ 
golese. 

Sui termini esatti delle di¬ 
vergenze all’interno delle al¬ 
te gerarchie delTONU le in¬ 
formazioni sono imprecise ed 
anche - contraddittorie. Che 
tali divergenze esistano, co¬ 
munque, è stato confermato 
da una dichiarazione - del; 
l’ONU a New York la quale 
parla esplicitamente di in¬ 
terruzione delle comunicazio¬ 
ni e del « coordinamento » 
tra New York e Leopoldvil¬ 
le, caso senza precedenti, du¬ 
rante l’occupazione di Jadot¬ 
ville. Secondo alcune fonti 
di New York, mercoledì 
scorso il Segretario generale 
U Thant assicurò Tambascta- 
tore belga alTONU che i « ca¬ 
schi blu » non avrebbero su¬ 
perato il ponte situato ad una 
ventina di chilometri prima 


di Jadotville. Ordini precisi 
dicono le stesse fonti, furonc 
dati in proposito al coman¬ 
dante delTONU nel Congo. 
Robert ' Gardiner. Ma i co¬ 
mandanti locali decisero di¬ 
versamente affermando elle 
Toccupazione di Jadotville fu 
chiesa dallo stesso sindaca 
delia città. 

Intanto, sì apprende que¬ 
sta sera che le autorità colo¬ 
niali portoghesi delTAngola 
sono venute in aiuto di Ciom¬ 
be, fornendogli una nuova 
via per i rifornimenti e aiuti 
di emergenza. Essi hanno fat¬ 
to giungere a Kolwezi un tre¬ 
no carico di armi e munizioni 
e comprendente quattro va¬ 
goni-cisterna di benzina, un 
genere che scarseggia parti¬ 
colarmente tra le forze ka- 
tanghesi. Il treno è giunto 
sulla ferrovia che congiunge 
il porto katanghese di Lobito 
con ■ Elisabethville via Kol¬ 
wezi. 

Al termine del colloquio a- 
vuto con il pre.sidente Ken¬ 
nedy a Palm Beach, il segre¬ 
tario stato Dean Rusk ha 
dichiarato stasera di ritenere 
che vi sia « una probabilità 
certa di giungere ad una ra¬ 
pida soluzione nel Congo ». Il 
segretario di stato ha ricor¬ 
dato che Ciombe ha espresso 
la propria soddisfazione circ.'i 
le proposte di soluzione del 
problema congolese presen¬ 
tate da U Thant ed ha ag¬ 
giunto: « Adesso sono neces¬ 
sari dei fatti ». . . 



-•.•tT'-rjlK:- 




JADOTVILLE - I katanghesi in ritirata lasciano Jadot¬ 
ville che sta per essere occupata dalle truppe delTONU 


Francia 
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emeiye dall'AssemUM 

Approvato con soli 27 voti di maggioranza il 
disegno che istituisce il tribunale speciale 

- PARIGI, 5. I quella di reprimere gli at-jnuta dal voto su . questo 


Marocco 

LlSmiAL 

^mnato 

- RABAT. 5. 

■ Il rimpasto del governo ma¬ 
rocchino annunciato ieri sera 
ha portato' alTèiiminazìone dei 
membri dell’- Istiqlal - che nei 
giorni scorsi avevano critica¬ 
to la -quasi dittatura- di 
Ahmed Guedira, segretario ge¬ 
nerale del governo, e alla for¬ 
mazione di un gruppo che riu¬ 
nisce intorno al re. capo dei 
governo, una maggioranza di 
elementi - incondizionatamen¬ 
te- fedéli alla monarchia. 

Tre del .più eminenti 'diri¬ 
genti " dell'- Istiqlal » hanno 
rassegnato 'le ' dimissioni ■ che 
«ono state accettate ieri «era. 

La sola reazione manifesta¬ 
tasi dopo il rimpasto è quella 
della - Unione nazionale delle 
forze popolari - che. in occa¬ 
sione dell'ultimo referendum 
costituzionale, aveva fatto pro¬ 
paganda per Taslensione. La 
UNFC non nasconde la sua sod¬ 
disfazione nel vedere sciolta 
la coalizione dei -sì» al refe¬ 
rendum. 


- PARIGI, 5. 

La Assemblea nazionale 
francese ha la notte scorsa 
approvato con 234 voti favo¬ 
revoli e 207 voli contrari la 
istituzione della Corte di si¬ 
curezza dello Stato, destina¬ 
ta a reprimere con rapida 
procedura i « delitti contro 
lo Stato ». Prima di interve¬ 
nire in merito alla sostanza 
della legge approvala, sotto¬ 
lineiamo come il valore po¬ 
litico di questa votazione sta 
consistito nel manifestarsi di 
uno schieramento robusto di 
opposizione parlamentare. Il 
che dimostra come, malgrado 
la massiccia ■ ' maggioranza 
gollista, l’assemblea non si 
considera un puro organo di 
registrazione della volontà 
delTeseciitivo, e il potere non 
può contare su dì essa come 
su un’istanza pronta alla su¬ 
pina acquiescenza. .. 

Ventisette voti di maggio¬ 
ranza non sono molti, e ap¬ 
paiono anzi un bastione fra¬ 
gile rispetto a future batta¬ 
glie parlamentari, che abbia¬ 
no a teireno dello scontro 
quello su cui si è già verifi¬ 
cata prima delle elezioni la 
lotta tra esecutivo ed assem¬ 
blea, vale a dire la separa¬ 
zione dei poteri, Tindipen- 
denza della giustizia, i dirit¬ 
ti dei cittadini. Se pure la 
destra gollista formata dai 
repubblicani indipendenti ha 
volato contro per propn 
oscuri molivi, che non van¬ 
no tenuti discosti -dalle vec¬ 
chie complicità con TOAS. 
l’elemento decisivo e più si¬ 
gnificativo politicamente del 
volo non sta nel fatto che la 
destra governativa sia presa 
da perplessità e da dubbi, 
ma in ben altro. 

' L’avvenimento di oggi e 
che una larga opposizione di 
sinistra, che si spinge fino 
ai raggruppamenti di centro 
dei radicali e dei democri¬ 
stiani, si va manifestando nel 
Parlamento francese, per la 
prima volta dopo le elezioni 
del 2.5 novembre e in ma 
niera esplicita. Il disegno di 
disgregare questa, assorben¬ 
dola nel gioco del potere, 
non è riuscito, e la battaglia 
elettorale ha lasciato una di¬ 
visione politica profonda, su¬ 
scettibile di importanti svi¬ 
luppi futuri. 

La Corte di sictirezza del¬ 
lo Stato e il quarto tribunale 
speciale - che viene ’ istitutUi 
in Francia dopo l’inizio del¬ 
la guerra in Algeria, e la 
sua passata destinazione era 


[quella di reprimere gli at¬ 
tentati fascisti delTOAS, e 
quindi dì punire gli atti sov¬ 
versivi contro gli • accordi 
ra^ìunti a Evìan per la pa¬ 
ce algerina. 

' Il primo tribunale venne 
disciolto per le dimissioni e 
quindi il suicidio dèi suo 
.primo presidente,^ generale 
Larminat. Dopo le barricate 
di Algeri del ’6(), De Gaulle 
istituì TAIfo tribunale .mili¬ 
tare, che egli stesso pòi. di; 
sciolse dopo il benigno ver¬ 
detto che venne emesso, per- 
Salan. Il- terzo tribunale .ven¬ 
ne istituito in forza dì unà 
ordinabza del" presidente 
della - Repubblica il ' primo 
giugno- ’62, e si basava sui 
poteri conferiti a Dé Gàullé 
dal'referendum délTB a'pTi- 
le ’62. per la pace-in Alge¬ 
ria. Questo si chiamo Corte 
militare di gfust^ó. '■ 

" Proprio' contro questa Cor¬ 
te si pronunciò il T9 oùqbfe 
scorso il Consiglio, di . Stato^ 
dichiarandola incostituziona¬ 
le, con un atto clamoroso che 
non solo segnò la rottura fra 
De Gaulle e alte carìché del¬ 
lo Stato, ma che apri il pro¬ 
blema giuridico seguente: se 
le sentenze - emesse dalla 
istanza dichiarata decaduta 
dovevano essere considerate 
valide o meno. Ora TAssem- 
blea si è pronunciata a fa¬ 
vore del fatto che le con¬ 
danne contro i capi terrori¬ 
sti deirOAS emesse dalla 
Corte militare vengano ese¬ 
guite (Topposìzióne si è aste¬ 


nuta dal voto su questo 
punto). . - - 

Quindi sono stati votati il 
disegno legge che fissa la 
I composizione e le norme di 
! funzionamento e procedura 
di questo quarto tribunale 
speciale, denominato -• Corte 
di sicurezza dello Stato, e il 
progetto-legge che modifica 
il codice di procedura', pena¬ 
le. Abbiamo riferito' più 
avanti.il risultato delle vo¬ 
tazioni. . La ■ parte piu ricca 
dèi dibattito è stata quella 
contro - il fermo- di-^lizià, 
che- Topposizione.'scohf iggen- 
■’do, la volontà dell’esecutivo, 
è riuscita a far 'ridurre da 
-15 a 10 gioirti.' 
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Bari 
Cagliari 
Firenze 
Genova 
Milano < . 
Nap«ilì : 
Palenho - 
Roma , 
Torino - 
Venezia ' 
Napoli (2 
Roma (2. 


77 23 37 
2' 3 13 

11 57 67 
62 81 83 
9 46 13 

78 82 85 
81 19 55. 
. 1 38 64 
90.68 41 
20 49 6 
. estraz.) 
estraz.) ' 
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46 12 I 2 
18 32 I 1 

64 2 I 1 
89 49 |.2 

.3 26 TI 
5 75 I 2 
25 7.5' I 2 
77 .S.'T l 

65 76 I 2 
36 8.5 1 1 
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n mopte. premi è di Jire 
52.099.0S8. .Àll'onico 12 - spet- 
t««w 20.839.000. .Ai 66 . ondici 
spellano 236.800 lire, «i 796 
dieci «ndranno 19.600 ìiré. 
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lìbere a chicchessia — oppu¬ 
re il sistema della licenza 
ministeriale rilasciata a se¬ 
guito di preventiva riparti¬ 
zione dei contingenti stessi¬ 
li primo sistema sarebbe 
stato certamente più - prati¬ 
co e rapido, ma avrebbe fatto 
ripetere Tinconveniente ’ già 
riscontrato nella ^ disciplina 
dei prezzi minimi e cioè di 
facilitare soltanto = poche 
gro.sse ditte particolarmente 
attrezzate, le quali avrebbe¬ 
ro potuto ' monopolizzare, 
sempre con il mezzo del¬ 
l’ammassamento alla frontie¬ 
ra di notevoli quantitativi, 
l’importazione del burro con 
conseguenze facilmente im¬ 
maginabili. ' 

Non restava che il secon¬ 
do sistema e cioè quello del¬ 
la ripartizione preventiva dei 
contingenti di burro fra ì 
vari operatori. Questo pone¬ 
va naturalmente il problema 
di come procedere alla ri- 
partizione e sulla base di 
quali criteri effettuarla. 

Il ministro Preti è stato 
sin dalTinizio, e cioè da 
quando regge TAmmìnistra- 
zione del Commercio con 
TEstero. assolutamente con'^ 
trario all’adozione di criteri 
che non fossero rigidamente 
obiettivi: ha voluto, oertan- 
to. applicare criteri che evi- 
tas.sero qualsiasi Lavoritismo 
e che ponessero gli opera'to- 
rl tutti sullo stesso piano. 

Sono stati sempre seguiti, 
come in precedenza, criteri 
basati su coefficienti fissi ap- 
olicabili nei confronti di tut¬ 
ti gli operatori e cioè: il 25 
per cento del contingente di¬ 
stribuito in parti uguali. - a 
titolo di quota fissa.-fra ttitte 
le ditte ammesse alla ripar¬ 
tizione; il 40% distribuito in 
ragione proporzionale al vo¬ 
lume delle importazioni di 
burro effettuate da ciascu¬ 
na ditta durante il triennio 
precedente alla ripartizione; 
il 15% distribuito, per inte¬ 
grazione, fra le ditte indu¬ 
striali aventi diritto; il 20% 
del contingente, distribuito 
fra tutte le ditte ammesse, 
in rapporto al reddito impo¬ 
nibile. In - particolare, per 
quanto riguarda l’asserita di¬ 
scriminazione a favore dei 
grossi operatori derivante 
dal fatto che nelle assegna¬ 
zioni viene tenuto conto an¬ 
che del reddito imponibile, 
si fa rilevare che la ouota 
riservata al ' reddito -(20%) 
viene distribuita non in ra¬ 
gione proporzionale ai sin¬ 
goli redditi, , ma in . base 
ad opportuni raggruppamen¬ 
ti delle ditte in « classi di 
reddito ». che si formano te¬ 
nendo conto della entità dei 
rèdditi di ciascuna di esse 
con un massimale dì 80 mi¬ 
lioni. oltre il quale la quota 
dì ogni ditta non subisce ul¬ 
teriori aumenti. , ^ . . 

E’ in base a tali criteri che 
si è sempre proceduto alla 
ripartizione dei contingenti 
di burro, senza mai derogare 
dì fronte a quai.siasì situa¬ 
zione rappresentata dalle 
singole ditte. Non c’è stato 
un solo caso di deròga per 
nessuna ditta e per nessun 
motivo. Ora è evidente che. 
finché .si è in regime di IÌt 
cenze d’importazione non è 
mai possibile trovare un si¬ 
stema che porti alla elimina¬ 
zione di inconvenienti che 
sono insiti nel regime stesso, 
a meno che non si voglia ri¬ 
servare allo Stato l’importa¬ 
zione esclusiva del burro. 
Questo sistema, però; à par¬ 
te l’aspetto giuridico, com¬ 
porterebbe inconvenienti an¬ 
cora più gravi di quelli la¬ 
mentati. tanto più che, pre¬ 
scindendo da ogni altra con¬ 
siderazione. ■ lo ‘ Stato non 
avrebbe neppure Tattrezza- 
tura tecnica per sostituirsi 
agli operatori privati. . . .. 

Il ministero del Commer¬ 
cio con l’Estero ritiene, per¬ 
tanto, che il sistema finora 
seguito di far partecipare al¬ 
la ripartizione dei contin¬ 
genti di burro la più larga 
parte degli operatori di tutt' 
i settori commerciali, indu¬ 
striali, agrìcoli e cooperati vi¬ 
sti, sia ancora quello che of¬ 
fre minori mali. 

- Comunque non si vede co¬ 
me possa essere chiamato in 
causa il ministero del Com¬ 
mercio con l’Estero circa la 
denunciata formazione dì cri¬ 
teri monopolistici sèguiti nel 
riparto dei contingenti, ove 
sì tenga presente che il nu¬ 
mero delle dille assegnatarie 
è andato a mano a mano sem¬ 
pre aumentando sia per ef¬ 
fetto dell’abbassamento del¬ 
la quota minima operativa 
(pas.sata da 20 a 10 q.li) sia 
per il fatto che, in occasione 
della ripartizione degli ul- 
[timi contingenti, al fine di 
levitare l’esclusione di nu¬ 
merose ditte assegnatane di 
quote ■ inferiori al minimo 
predetto, si è provveduto a 
raggruppare le quote stesse, 
rilasciando un’unica autoriz¬ 
zazione per il quantitativo 
risultante da detto raggrup- 
oamento. ■ • - • 

In occasione della riparti¬ 
zione degli ultimi contingen¬ 
ti di cui sopra è cenno, effet¬ 
tuata - nel novembre dello 
scorso anno per complessivi 
q.li 54.000. sono state am¬ 
messe alla ripartizione stes¬ 
sa n. 460 ditte alle quali so¬ 
no state rilasciate, comples¬ 
sivamente, n. 1.932 autoriz¬ 
zazioni di importazione, da¬ 
to che non è infrequente il 
caso che la stessa ditta pre¬ 
senti domanda per più di 
una provenienza. 


DC e PSI 

mine > non possono essere sot¬ 
tratte al governo. < Facciano 
gli uomini di governo 11 loro 
dovere e noi segretari limi¬ 
tiamoci a fare il nostro » con¬ 
clude Saragat, con un chiaro 
invito a Moro a non concul¬ 
care, anche nel ' caso del- 
TENEL, i poteri di Fanfani e 
del Con.siglio dei Ministri. 

■ Per ciò che riguarda il PSI, 
Neniii ancora ieri ha mante¬ 
nuto il più stretto riserbo in 
evidente attesa di un colloquio 
con Moro. Sulla posizione del 
segretario del PSI, accanto al¬ 
le voci di un già avvenuto ac¬ 
cordo tra Nenni e Moro sulle 
Regioni (nei termini di « im¬ 
pegno > de a votare, dopo le 
elezioni, le leggi regionali che 
non saranno approvate entro 
la legislatura: vale a dire tut¬ 
te, tranne forse la finanziaria), 
altre voci parlano invece dì 
un’ancora possibile disposizio¬ 
ne di Nenni a considerare la 
crisi come un’alternativa, ove 
la DC non modifichi in .'lulla 
la sua posizione. 

DICHIARAZIONI DI VEC- 

CHIFITI Sul complesso uelle 
questioni, ieri, il compagno 
Vecchietti ha rilasciato al 
Paese una lunga dichiara¬ 
zione. 

Dopo aver definito « ten¬ 
denziosa » ■ la campagna che 
presenta l’attuale tensione co¬ 
me frutto di una « impenna¬ 
ta » del PSI, Vecchietti fa ri¬ 
salire < l’eventualità di una 
crisi > all’ultimo Consiglio na¬ 
zionale de < che ha dato il 
colpo di grazia al programma 
e alla politica del centro-sini¬ 
stra ». La sterzata a destra, 
prosegue Vecchietti, » è carat¬ 
terizzata anche dalle irrinun¬ 
ciabili condizioni che vengo¬ 
no fatte al PSI per quanto ri¬ 
guarda i rapporti interni del 
movimento operaio che do¬ 
vrebbero essere sempre più 
caratterizzati dalla rottura ver¬ 
ticale fra comunisti e sociali¬ 
sti », Vecchietti afferma che. 
nel nuadro attuale il oroble- 
ma delle Regioni è indicativo 
della volontà reale della DC 
di realizzare una politica di¬ 
versa. « E del resto il PSI ha 
preso l’iniziativa di chiedere 
un incontro fra i quattro se- 
'^retari proprio per verificare 
la volontà politica della, DC 
e non per mettersi d’accordo 
con la DC sulla commedia da 
recitare ». Proprio « di com¬ 
media sì tratterebbe — dice 
Vecchietti — se, come scrivo¬ 
no alcuni giornali, il compro¬ 
messo vedesse da un lato la 
DC manifestare a parole la 
sua volontà di fare le Regioni 
e dall’altro il PSI rinunciare 
alla legge elettorale, la sola 
che garantisce la convocazio¬ 
ne automatica, e perciò indi¬ 
pèndente dagli umori della 
DC, del corpo elettorale ». 

DICHIARAZIONI E INCONTRI 

Lina serie di incontri politici 
rivolti ad esaminare i diversi 
aspetti della situazione si so¬ 
no avuti ieri. Segni, al Quiri¬ 
nale, ha ricevuto Merzagora, 


I Saragat si è incontrato con 
Reale e Pieracclni con il vice¬ 
segretario della DC, Sali' 2 zo- 
ni. In precedenza Pieraccini, 
insieme a De Martino c ad al¬ 
tri dirigenti < autonomisti > si 
era a lungo intrattenuto con 
Nenni il quale ha avuto anche 
un colloquio di un’ora con La 
Malfa. 

Intervenendo sulle questio¬ 
ni collegate agli incontri di 
questi giorni, il Ministro Bo¬ 
sco, parlando a Cava dei Tir¬ 
reni, ha detto che coloro che 
si attendono una crisi avranno 
un « disinganno ». Egli ha af¬ 
fermato che la crisi produr¬ 
rebbe • accuse di incertc'iza, 
inconcludenza e incapacità » 
ai partiti della maggioranza. 
« Ecco pprché, ha detto Bo¬ 
sco, è prevedibile che negli 
incontri politici dei prossimi 
giorni sarà confermata ancora 
una volta la comune volontà 
politica dei partiti che .sosten¬ 
gono la formula di gov.^rno 
attuale ». 

Deludendo l’attesa dei .let¬ 
tori che, ovviamente, erano 
in attesa di chiarimenti sulla 
linea che egli intende seguire 
di ' fronte ai problemi posti 
dalToffcnsiva de, il compagno 
Nenni ha dedicato, invece, il 
suo articolo domenicale sul- 
VAvanti! a temi asiatici, occu¬ 
pandosi, in chiave leggera, del¬ 
la discussione in corso con I 
compagni cinesi. 

SMENTITA ITALIANA Grande 

agitazione ha prodotto a Pa¬ 
lazzo Chigi una corrisponden¬ 
za da Roma per l’edizione pa¬ 
rigina del Neto York Herald 
Tribune sui temi della cosid¬ 
detta unificazione politica eu¬ 
ropea e dell’ingresso della 
Gran Bretagna nel MEC. La 
tesi della corrispondenza è che 
l’Italia si accingerebbe a far 
fronte air«asse Parigi - Bonn» 
stringendo patti analoghi con 
la Gran Bretagna, allo scopo 
di contrastare in questo modo 
il ' peso politico dell’alleanza 
franco - tedesca. ' Nella corri¬ 
spondenza si fa il nome di 
Fanfani e si insiste anche su 
quello di La Malfa, come ispi¬ 
ratore di una simile tendenza. 

L’agenzia Italia, con una no¬ 
ta . evidentemente ispirata, si 
è preoccunata dì smentire in 
serata resistenza di « partico¬ 
lari ■ iniziative » del governo 
italiano, ha rifatto in breve la 
storia degli incontri più o me¬ 
no recenti aviiti dai governanti 
italiani con i rappresentanti 
degli altri governi europei e 
ha ribadito che l’Italia è per 
« un’azione ' costruttiva intesa 
a favorire il processo in corso 
di integrazione economica e di 
unità polìtica europea, con la 
adesione della Gran Bretagna». 
Nella nota si ricorda anche la 
battuta di Fanfani alla recen¬ 
te conferenza televisiva secon¬ 
do cui l’intesa franco - tedesca 
è « un atto positivo a favore 
della pace 

In sostanza, .il governo ri¬ 
badisce la sua nota posizione 
a proposito della integrazione 
politica eurooea e deH’allar- 
samento ' dell’area del MEC, 
dando il suo beneplacito alla 
intesa reazionaria Parigi-Bonn. 
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rGditoriàle 

imperialista con la resistenza armata e la trattativa, 
nella penisola indiana Goa è stata liberata con le 
armi dell’India neutrale contro il Portogallo atlan¬ 
tico e alleato di grandi potenze militari. . 

La salvaguardia deirequilibrio generale e le diffi¬ 
coltà crescenti in questa situazione nuova, di azioni 
aggressive da parte deirimperialismo hanno, di 
fatto, isolato la Francia prima in Indocina poi in 
Algeria, hanno permesso la liberazione della ■ più 
grande parte del Continente africano, hanno visto, 
in questi mesi, uscire dalla crisi dei Caraibi, salve 
rindipendenza e la rivoluzione di Cuba. . 

' ~ Tutto questo è avvenuto, il movimento libera¬ 
tore si svolge e continua dunque in una situazione 
nuova, nella quale restano però all’imperialismo 
ancora forze di distruzione immense,. nella quale 
Timperialismo tenta di aggrapparsi, qualche volta 
disperatamente, ad ogni posizione che gli rimane: 
una situazione nella quale sapere che unà tigre è 
ferita non può voler dire rinunciare, da parte del 
cacciatore, alla prudenza, dimenticare che fare atten¬ 
zione è ancora necessario. 

Le contraddizioni profonde che travagliano 
l’imperialismo (un sistema che ha visto smantellate 
alcune delle sue posizioni essenziali e crescere gi¬ 
gante il suo antagonista socialista) si presentano in 
modo diverso nei vari periodi. Di questa contraddi¬ 
zione è una testimonianza l’impossibilità per gli 
imperialisti di una unità di dottrina, sui grandi 
problemi della guerra e della pace. Questa unità 
deve’e può essere trovata invece nel campo sociali¬ 
sta, al di là dei problemi particolari, delle situazioni 
contingenti, in quella articolazione e in quell’asso¬ 
luto rispetto deH’autonomia ‘ che rispondono alla 
molteplicità delle situazioni concrete. 

Che gruppi imperialisti, governi che già fecero 
dell’aggressione la loro dottrina ufficiale esitino, 
ricerchino strade nuove, siano indotti a tentare 
manovre diverse da quelle di ieri su un altro ter¬ 
reno è il risultato della crisi della loro politica 
di ieri, della resistenza che hanno incontrato, delle 
lotte in atto. L’opinione che determinati gruppi 
imperialisti hanno oggi sulla necessità di una nuova 
strategia, non può certo essere assunta come una . 
prova della loro possibilità di trovare, attraverso 
quella strategia nuova, la loro salvezza. 

Ci fu un tempo in cui il fascismo credette nella 
salvezza attraverso la guerra, quella guerra che era 
per esso una necessità intrinseca e che lo seppellì. 
Se oggi gruppi imperialisti si vedono costretti a ma¬ 
novrare sul terreno della distensione, questo non 
significa certo che le forze che li hanno costretti a 
retrocedere su quel 'terreno, che hanno creato un 
nuovo equilibrio internazionale, devono lasciarceli 
tranquilli. 

La coesistenza pacifica è, al tempo stesso, una 
vittoria della lotta antimperialista e la base per 
una lotta ulteriore che deirimperialismo deve le¬ 
gnare la fine. - - 
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r Unità / domenica 6 gennaio 1963 


Si sviluppa con forza la protesta unitaria 


Perugia: dopo il crollo del soffitto 


Arezzo democratica 

reagisce alla 
provocazione fascista 


U «centro- 

' I" «'•‘«'l Slon^'tSfll'ìe ’or. 

Wm OV ^ ganizzazioni democratiche are¬ 
tine stanno prendendo posi- 

zione contro la manifestazione 

m # fascista che dovrebbe aver luo- 

m Oeeneo0^0 so nella nostra citth domenl- 

mwmmm is 

aa^aa ^^waBaaaa^a L'ANPI provinciale che or¬ 

ganizzerà una grande manife- 

c - uui- __j* • • stazione antifasclsta sempre nel- 

BENEVENTO. 5. opere pubbliche e di servizi so- giornata di domenica. 13 

Tra la DC, il PSDI ed il PSl ciali la cui arretratezza estre- gennaio, ha chiesto l’adesione 
tono in corso discussioni per la è stata jnessa in evidenza j partici antifascisti e 

formazione di giunte di centro- dai terremoto, della scuola che ^gjjg jq^zo democratiche: i'i un 
sinistra al Comune di Beneven- IJf condizioni di estremo opjjjpe del giorno inoltre si 
to e all'Amministrazione prò- disagio, dei sevizi urboni, di rileva il carattere provocatorio 
virtciale. La notizia suscita una politica della casa e contro manifestazione fascista 

certa sorpresa perché la DC le speculazioni edilizie, ccc. su suonerebbe offesa a tutti 
tannila è stata finora contraria necessane posizioni f caduti della Resistenza are- 

ad ogni mutamento, ha man- eniare. 

tenuto in vita giunte centnste .Vi sono oggi all ordine del j^èlla sede dell'ANPI stanno 
alla Provincia, nel capoluogo O’ojmo occasioni immediate per g,à arrivando numerosi ordl- 
ed in altri importanti Comuni, vedere se veramente esiste ima del g^o?n^ dlTolIdarieth e 
arf esse hn rihnditn armena un volontà di affrontare in modo “f “ei giorno ai soiiu<^ieid c 

me,TfaX ^fmuclT traili 

ta DC cannila, qmndi, a.«l- FLdlmeLfdri pio-’ 

to di discutere il problema del- ^ vinciale. della-segreteria della 

la costituzione di nuove giunte consialieri nrovinciali camoani Camera del lavoro, delle Com- 
non tanto per proprio orienta- S^teS? SZisti sZdTa- missioni interne delle Ammi- 
mento -ma perché vi è costretta esaminare là situazio- nistrazioni provinciale e comu- 

dalla situazione. Il momento che della regione ed elaborare della Commiseione inter- 

attraoersa il gruppo dirigente SelirpropX per lo soiS ^el Fabbricone: l’ANPI ri- 
democnstiano del Sannio è cer- economico campano. ceve inoltre numerose telefo- 

taTnsnte di//icile. I risultati del* Lt*iniziativa della Provincia di *^^^6 di cittadini e di Enti di 
ìa politica generale dei go- /^veUino. ci interessa molto da adesione alla manifestazione 
Sannio sono disastro- tiicino. Fino a questo momento, promossa dalla stessa Associa¬ 
si: I intera provincia e in dj^ però, l’iniziativa non ancora è zione. 

egregazione. e ben 55mila lavo- potuta andare in porto per il La città è tappezzata di ma- 
raton sono stati costretti ad sabotaggio della destra d.c. La nifesti della Giunta comunale 
emigrare. I risultati della poii- Amministrazione provinciale di e di quella provinciale, senza 
ttca locale non sono Avellino ha risposto con fer* contare Quelli a cura del Co- 

l’Amministrazame provinciale e Olezza ai diversivi posti in ope- mitato comunale del PCI. del- 
quella comunale fanno acqua da riconfermando la propria la Camera del lavoro e del PSI. 
tutte le parti, passive di fronte inizìatiua. E* di oggi Tadesione Nelle fabbriche, negli uffici, 
oi problemi che diventano sem- anche della Provincia di Ca- per la strada le persone tutte 
pre P*“. acuti, ridotte a stru- g^rta. Qual è la posizione della si interessano dell’appello dei- 
menti di clientelismo e ai tra- provincia di Benevento? In l’ANPI: noi pensiamo che do- 
sformismo. Il movimento ai q^ale posizione si colloca nel- menica 13 al di sopra di qual- 
massa esercita una nottole scontro fra chi rtwcndiea una siasi ideologia migliaia di are- 
spinta sia nelle modifica degli indirizzi fin qui tiin si stringeranno attorno al- 

si susseguono lotte contaatn seguiti, e chi invece vuole che le gloriose bandiere partigiane 
e bracciantth non si modifichi nulla ? Quale atteggiamento terran- 

nclla città doue le lotte Iterate questo terreno si misura noia Democrazia cristiana, il 

contro lo s/ruttamento coloniale capacità e la volontà PRI e il PSDI non è dato an- 

?? poUtici. Il dì- coFU Saperlo: ci risulta però 

interessa la D.C.. ma in- che certamente la DC farà un 
h medi tm^egatizi, produttivi teressa egualmente il PSDI che, manifesto contro la manifesta- 
c commerciali. fino ad oggi, ha accettato me- zione fascista e che alcuni espo- 

La preoccupazione dei diri- todt e sostanza della politica nenti aretini del FRI saranno 
penti democristiani, in questa democristiana. • ' • presenti alla manifestazione di 

situazione, è tanto piu grave La soluzione dei problemi domenica 13 assieme a tutti 
in quanto si avvicinano le eie- concreti del Sannio e di Bene- i partigiani aretini 
doni e affrontare questa sca- vento è stato l’obiettivo della wlidariétà - che incontra 

denza con un bilancio fallimen- azione svolta dal PCI non solo questa iniziativa democratica 

tare e su posizioni apertamen- fra le masse ma anche al Co- rp^lqtra nella vita delle com- 

te conservatrici è per loro cer- mime ed alla Provincia - missioni interne love i ra^ 
tornente scomodo. Di qui, la v(^^ Sulla base della soluzione dei presentanti della CISL ent^ 

lontd di mostrarsi piu aperti problemi della provincia, della «ìasticamente aderiscono alla 
verso esigenze che spingono da difesa degli interessi dei lavo- «rotesta' la stessa solidarietà 
ogni parte e che non si posso- rotori e dei ceti medi il PCI Jf^ntra nei vfri fioghi S 
no piu apertamente respingere valuterà gli sviluppi della si- ^^ive operai, impiegati. 

senza pagare un alto prezzo. - t^^azione e continuerà la sua contadini di ogni tendenza, in- 

Se questi sono i motivi che battaglia per un radicale tnu- condizionatamente si fanno pro¬ 
inducono la direzione sannita lamento motori di propaganda antifa- 


Adesìoni alla mani¬ 
festazione del 13 
gennaio organizzata 
dall’ANPI 


della DC a non respingere aper¬ 
tamente il discorso sulla forma¬ 
zione di nuove giunte, se molto 
strumentalismo è evidente nelle 
sue posizioni, il problema che 
si pone al movimento popolare 
non è quello di chiudere il di¬ 
scorso ma di porlo su di un 
terreno solido, di impegnare la 
DC a compiere una vera svol¬ 
ta negli indirizzi di politica am¬ 
ministrativa con la formulazio¬ 
ne di un programma concreto 
di azione su alcuni problemi 
fondamentali che investono la 
vita e l’avvenire di Benevento 
• del Sannio. 


Costanzo Savoia 


scìsta per una forte e grandio¬ 
sa manifestazione partigiana. 


La CGIL sulla vertenza 
alla EYAM dì Siena 


©ito e l’avvenire di Benevento SIENA, 5 dell'azienda annunciava il 11- 

m del Sannio. _ -<La CGIL di Siena rende no- cenziamento di sei dipendenti 

V’è il problemo dell’indù- to che da oltre 48 ore le lavo- con lo specioso motivo di ridu- 
rtrializzazione. Il governo non ratrici dipendenti dell'azienda zione di lavoro. Tale motiva- 
ha approvato il consorzio indù- EVAM - Confezioni, sono scese zione non è assolutamente cor- 
«triale di Benevento perché la in sciopero a tempo indeter- rispondente alla realtà, poiché 
nostra provincia è esclusa dal- minato per protestare contro l’azienda: 1) in occasione del- 
i’areo dei poli di sviluppo. Qua- il licenziamento di sei lavora- rincontro presso rUflRcio del 
le programma si intende prò- trici che l’azienda vorrebbe ef- lavoro ebbe ad affermare che 
porre, quali iniziative attuare fettuare. Già nei giorni scorsi aveva urgenza di produrre im¬ 
perché il governo ' intervenga Le lavoratrici avevano piote- permeabili date le scadenze di 
con urgenza per sollevare l’in- stato per il trattamento econo- consegna neH'ambito del suo 
dustria dalla crisi in cui versa mico e morale ad esse riservato mercato; 2) in questi giorni 
e per promuovere il suo svilup- dalla direzione dell’azienda e sono state assunte altre lavo- 
po? S’intende continuare a pen- dai suoi assistenti Mugnaioli ratrici e si è in procinto di 

tare di poter risolvere la que- Antonio e consorte. Infatti alle effettuare altre assunzioni, 

ttione scrivendo lettere agli in- dipendenti dell’azienda EVAM Stando così le cose è evidente 
dustriali per pregarli di venire non veniva crorrisposta la in- che ci troviamo di fronte ad 
od impiantare industrie a Bene- dennità di contingenza, la mag- un provocazione e ad un atto 

vento, oppure gli enti locali, e giorazione dei minimi di cot- di rappresaglia, tanto più che 

in primo luogo la Provincia e timo, la indennità di mensa e tra le lavoratrici che l’azienda 
il Comune di Benevento, voglio- venivano sottoposte ad un rit- vorrebbe licenziare si trovano 
no diventare i centri di inizia- nio di lavoro e prolungamento le tre candidate alla elezione 
tive democratiche, il punto di dell’orario senza corrispondere del delegato di impresa. 
incontro di tutte le forze prò- (oro la relativa retribuzione. L’azienda comunicando di- 
gressiste che vogliono un nuovo a ciò si aggitmgeva un tratta- rettamente alle lavoratrici il 
corso economico che apra pr^ mento morale offensivo e ol- loro licenziamento ha violato 
rpettive di sviluppo e non di traggioso al pudore e alla per- altresì l’accordo interconfede- 
abbandono alla nostra provin- sonalità delle lavoratrici con rale 20-12-’50 riconosciuto ”er- 
cia ed a Benevento? un linguaggio che per ovvie ga omnes ” che stabilisce la 

E cosi per le campagne. Co- ragioni non può essere tra- procedura in caso di licenzia- 
mc si intende contribuire a ri- scritto. ■ mento per riduzione di perso- 

solvere la crisi dell’azienda col- Altro fatto grave è rappre- naie. 

tioafrìce, che ha un particolare sentalo dalla violazione aper- La Camera confederale del 
peso nella nostra provincia e ta delle norme più elementari lavoro iraitamente alle lavora- 
che risaia di essere completa- di libertà sindacale, esercitan- trici ha già invitato gli organi 
mante travolta dalla politica dosi da parte dei rappresentanti governativi competenti ad in- 
govemativa? Quale ruolo de- della azienda pressioni verso tervenire per il ritiro dei li¬ 
re avere - l’Amministrazione le operaie per conoscere chi cenziamenti e per ristabQire 
pTomnciale perché gli annun- di esse era ricorsa per prima la normalità ■ neil’azienda. Si 
ciati enti di sviluppo, siano stm- alla organizzazione sindacale, augura che le autorità oompe- 
menti di sviluppo democratico Dopo la protesta delle lavo- tenti, alle quali è stato richie- 
che aiutino i contadini sanniti ratrici, ci fu un incontro pres- sto un pronto intervento, agi- 
od elaborare piani di irasfor- so l’Ufficio provinciale del la- scano con la massima tempe- 
mazione, che diano loro i fi- voto dove l’azienda ammise di stivìtà ed energia al fine di 
nanziamenti necessari per at- svere violato le norme con- contribuire alla soluzione posi- 
tuarli. per liquidare pii arre- trattuali e di legge circa la liva della vertenza condizione 
trali contraili agrari ed il peso retribuzione e fu ripristinato indispensabile per la ripresa 
dei monopoh e della Federcon- i„ data 17-12-’62 quanto sta- regolare dell’attività dell’a- 
•orzi sull’agricoltura? bilito dal contratto collettivo zienda •. • - 

Vi sono inolire altri oraci nazionale d; lavoro di catego- Intanto la situazione nell’a- 
problemi — come quello delia eia e dagli accordi In data zienda permane tesa; le auto- 
politica fiscale, dello sviluppo 19-12-’62. cioè dopo due giorni ntà sono state invitate dalle 
di un’organizzazione assistenzia- dal ripristino delle spettanze organizzazioni sindacali ad agi¬ 
le moderna, di un piano di alle lavoratrici, la direzione re nei termini di legge. 


AMPI: «Si levi la 
protesta antifascista» 

AREZZO, 5. 

Il Comitato iirovincialc dell’ANPI ha diffuso 
il seguente comunicato: 

<( Cittadini, partigiani, antifascisti! 

domenica, 13 gennaio, i fascisti del MSI ter¬ 
ranno ad Arezzo un convegno interregionale con¬ 
tro la istituzione delle Regioni, e con la parte¬ 
cipazione dei più noti dirigenti del neo-fascismo. 

La presenza nella nostra città degli esponenti 
del passato regime che tanti lutti e rovine ha por¬ 
tato al no.stro Paese suona offesa ai sentimenti 
antifascisti di tutta la cittadinanza, alla memoria 
stessa dei CADUTI della Resistenza aretina, che 
ha dato alla causa della Liberazione numerosi 
eroici comhalteuti, come Pio Borri, Sante Tani, 
col. Bettini, Licio Nencettì, Modesta Rossi, Terzi¬ 
no Cardinali. 

Contro questa offesa si elevi la protesta di 
tutti gli antifascisti, di tutte le organizzazioni po¬ 
litiche e sindacali, delle Associazioni combatten¬ 
tìstiche che si richiamano agli ideali della lotta 
di Liberazione nazionale, partecipando alla MA- 
NIFESTAZIONFi organizzata per lo stesso giorno 
da questo Comitato provinciale », 


Menodri: «No 
al raduno del MSI 


AREZZO, 5. . 

Pubblichiamo l’o.d.g. votato dai mezzadri are¬ 
tini, e inviato al Presidente del Consiglio, al pre¬ 
fetto, al questore, al Sindaco e al Presidente della 
Provincia: 

« 1 mezzadri del Comune di Arezzo, riuniti in 
assemblea, venuti a conoscenza che per il giorno 
13 gennaio p. v., il MSI ha scelto Arezzo, il cui 
passato è legato alle tradizioni della Resistenza, 
dell’eroismo dei suoi figli, alla incancellabile me¬ 
moria dei suoi caduti, da Sante Tani a Lido Nen- 
cetti, a Pio Borri a Modesta Rossi alle vittime 
di S. Polo e di decine di altre località aretine, 
per dare vita ad una manifestazione antìregio- 
nalista e di pretta marca provocatoria; 

chiedono alle Autorità locali e provinciali di 
evitare ad Arezzo l’affronto provocatorio dei rot¬ 
tami ■ del fascismo, proibendo la manifestazione 
mìssina; 

dònno la loio incondizionata adesione alla ma¬ 
nifestazione antifascista promossa per lo stesso 
giorno dall’ANPl provinciale impegnandosi a mo¬ 
bilitare tutti i lavoratori della terra di Arezzo 
affinchè testimonino in concreto la loro rinno¬ 
vata avversione al fascismo e a quanti oggi vo¬ 
gliono in suo nome provocare Arezzo democratica 
e antifascista ». 


Protetti €ol iellóphan 
gli affresihi di S. Andrea 


La causa dal sini¬ 
stro illustrata da 
un diriganta dalla 
Sovraintandenza 

y 

Dal nostro corrispondente 

PERUGIA, • 5. 

Enorme impressione ha su¬ 
scitato in città il crollo del 
soffitto dell’oratorio di S. An¬ 
drea, non solo per il fatto 
che è stato colpito uno dei 
tesori artistici cittadini, ma 
anche perchè, il disastro ha ri¬ 
proposto con drammaticità' il 
problema della frana che mi¬ 
naccia tutta una parte di Pe¬ 
rugia. ed ha riproposto II pro¬ 
blema della conservazione e 
salvaguardia dei monumenti 
artistici che formano uno dei 
patrimoni più preziosi di Pe¬ 
rugia e deirUmbria. 

L’oratorio di S. Andrea o 
della •'Giustizia» era l’antico 
oratorio della confraternita 
dei professori di diritto della 
locale università e dei con¬ 
fortatori del moricnti; l’ora¬ 
torio fa parte del complesso 
monumentale di San Bernar¬ 
dino la cui facciata è resa pre¬ 
ziosa dalle maioliche dei Duc¬ 
cio; oltre al prezioso soffitto 
cinquecentesco, l’oratorio con¬ 
teneva alle pareti, numerosi 
dipinti in tela incastrati in 
cornici dorate di pittori mino¬ 
ri romani, perugini e abruz¬ 
zesi come il Lapis, il Matteini, 
il Leopardi e ii Labruzzl. 

Sulle cause del disastro ab¬ 
biamo posto delle domande al 
dottor Francesco Santi della 
Sovrintendenza ai monumenti. 
Il dottor Santi ci ha detto che 
il motivo oggettivo della cadu¬ 
ta del soffitto è costituito dal 
cedimento delle capriate di 
fondo dell’oratorio che erano 
infracidite e che smembran¬ 
dosi hanno causato lo sfonda¬ 
mento del. soffitto. Il dottor 
Santi non esclude che causa 
immediata del crollo sia stata 
anche la frana, o che abbiano 
influito simultoneomente tutti 
e due questi elementi: infra- 
cidimento delle capriate e 
frana, < • - - • 

La Sovrintendenza ha im¬ 
mediatamente effettuato un 
sopralluogo ed ha preso delle 
decisioni per i primi interven¬ 
ti di emergenza che sono stati 
affidati alla ditta specializzata 
del signor Mancini. E’ stato di¬ 
sposto il recupero del soffitto 
caduto, nonché ta copertura 
provvisoria del tetto con ma¬ 
teriale metallico, la protezione 
dei dipinti ' delle pareti ■ con 
fogli di cellophan; sono allo 
studio interventi più. seri per 
una più valida salvaguardia 
del monumento. 

Tutto questo, però, non può 
essere considerato che un pri¬ 
mo intervento. Quel che oc¬ 
corre fare subito, senza frap¬ 
porre altri indugi è di mettere 
mano seriamente all'imbri¬ 
gliamento della frana che mi¬ 
naccia non solo il gruppo mo¬ 
numentale di San Francesco 
e San Bernardino ma tutto il 
grosso gruppo di caseggiati e 
di monumenti che sorgono in¬ 
torno a via dei Priori, tutti¬ 
segnati da preoccupanti le- 

I sioni. . • . 

Le ragioni di questa frana 
sono complesse e benché il ge¬ 
nio civile abbia effettuato in¬ 
dagini elettrostatiche e alcuni 
interventi, tuttavia si deve di¬ 
re che il problema è ben lun¬ 
gi dall’essere affrontato in mo¬ 
do responsabile e adeguato al¬ 
le estgenze. 

Il '' crollo ■ dell’oratorio di 
S. Andrea dovrà sigmflcare un 
energico richiamo olla reoltd 
e alle proprie responsabilità 
per tutti quegli enti cui spet¬ 
ta il compito di intervenire. 

1 Lodovico Maschiella 
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PERUGIA — Particolare del crollo di S. Andrea 


Campobasso : 
51 milioni 
per duecento 
licenziati 


CAMPOBASSO, 5 

Lo sciopero di circa duecen¬ 
to operai alle dipendenze del 
Comune, licenziati in tronco 
due giorni fa, ha ottenuto un 
primo successo: lo stanziamen¬ 
to, da parte della prefettura, 
di cinquantuno milioni. 

Alla commissione che si è 
recata in prefettura, il prefet¬ 
to ha dato assicurazione che 
si prowederà all'assistenza 
per i disoccupati fino a quan¬ 
do non riprenderanno il lavo¬ 
ro ed all’apertura immediata 
dì tre cantieri. 

n prefetto, inoltre, si è im¬ 
pegnato anche a dare dispo¬ 
sizioni per l’assistenza conti¬ 
nuativa, con un assegno men¬ 
sile non inferiore ai minimi di 
pensione dell’ INPS, a tutti co- 
lor^ che, pur non potendo la¬ 
vorare essendo vecchi o ina¬ 
bili, non godono di nesstma 
forma di pensione, e per la in¬ 
tegrazione delle pensioni insuf¬ 
ficienti. 

n Comune (che, tra l’altro, 
farà preparare subito la pro¬ 
gettazione per altri due can¬ 
tieri) assumerà cinquanta ope¬ 
rai a tariffa sindacale. 


Collega- 
menti 
aerei con 
Ancona 


ANCONA, 5. 

Nella sede comunale lu¬ 
nedi, 7 gennaio, avrà luogo 
una riunione di rappresen¬ 
tanti degli enti interessati al 
funzionamento dei collega¬ 
menti aerei Ancona-Roma 
e Milano-Ancona-Pescara, e 
della società « Itavia > che 
gestisce queste linee. 

Scopo della riunione è quel¬ 
lo di esaminare, alla luce 
dei risultati conseguiti nei 
primi sei mesi di esercizio 
dei collegamenti, l’opportu- 
nìtà di dare seguito all’ini¬ 
ziativa. 


Su Nicandro G.: 
Conferenza 
sulla emigrazione 

SAN NICANDRO, 5. 

Una conferenza unitaria 
sull’ emigrazione avrà luogo 
domani a San Nicandro Gar- 
ganlco in provìncia di Fog¬ 
gia indetta dalla CdL e alla 
quale presenzieranno gli ono¬ 
revoli Anna Matera, Michele 
Magno e Luigi C^nte. La con¬ 
ferenza si svolgerà nel su- 
percinema * Trapani >• alle 
ore 9.30. 


Perugia: 
un anno di 
attività 

della Provincia 


PERUGIA. 5. 

Questa mattina il presidente 
dell’Amministrazione provin¬ 
ciale di Perugia. Gino Scara¬ 
mucci, e i membri della Giunta 
provinciale hanno presieduto 
la tradizionale conferenza stam¬ 
pa di inizio d’anno. Il Presiden¬ 
te ha fatto una relazione sulla 
attività dell’amministrazione 
svolta nel *62 e sulle attività 
di previsione per il 1963. Dopo 
l'esposizione del presidente, da 
parte dei corrispondenti sono 
state rivolte svariate domande 
sui più diversi argomenti. 

Nella discussione particolare 
rilievo hanno assunto le attivi¬ 
tà dell’Amministrazione provin¬ 
ciale nel settore economico, nel 
settore della viabilità provin¬ 
ciale, nel settore dell’edilizia 
scolastica, in quello dell’ospe¬ 
dale pnchiatrico e del labora¬ 
torio di igiene e profilassi, nel 
settore degli impianti turistici 
e sportivi e della caccia che 
hanno intensamente impegnato 
ramministrazioiie provinciale. 

Dalla discussione è venuto 
fuori un quadro formidabile di 
attività che certamente pone 
l’amministrazione provinciale 
ai centro dell'attività economi¬ 
ca e sociale dellMntera vita dal¬ 
la provincia di Perugia. 


AVVISI SANITARI 


Tonini.Or.F.DECAMEIIEI Or. F. PANZINI 


uiKFUNZiuNi seeeiiAl-i 

sia A» Univ^raiia tsruxrll<^ 
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OSTETRICO - GINECOLOOO 
Ambulatorio: Via Mcnlenccl. 1 - 
Ancona . LnneOi, Martedì e Sa¬ 
bato; ore 11-IZ Tutti i pemerigal: 
ore 1530-11 - Tel.: amb. a.34t; 
ablt. S-4ia. 

(Aut Pref. Ancona N. IITM) 


Dori W PIERANOBLI 
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ure 9-12. 18-18.30 - Festivi 10-12 
, Aut Pret Ancona 13-0*1946 
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SIL 


Shin Shirnsaiia 
JAPAN 



Le radio o Transistor 
od alto fedeltà honno 
un nome SILVER. 
SILVER anticipo il fu¬ 
turo. 

ATHOS CAMPI 

Vii f. Baracca, 32 
RRENZE • Tele!. 413749 


Dotta V.P. 

SPECIALISTA 

NAUTTIE del CUORE 

BLBTTROCAROIOailAMMA 

Ancona: Corso C Garibaldi n. 76 
(Tel. 31-423) 

Amb.: ore 10.30-13,30 . Pom. app 
Porto Sant'ElpIdio: domenica 9-12 
9 per appuntamento (Tel 89311) 
(Aut Comune Ancona 4-8-1958) 

roirnifrie il MAGO s la SIBILLA 


VENDITA 

GENERALE 


di tutte le rimanenze 


dal 


AL 


BOHEGONE 

Corso Mazzini, 16 • ANCONA 


7 



àamSimiimmSm 

riolLrl tu, mtia le - 

• anpà swfco, 
Ffliftiniinn manR 
nemR n rnn «aim. 


Cm CiUbeta 121 





GENNAIO 

GRANDIOSA 

SVENDITA 




Lanoria 

PetHoati ftr Uame 
SeamaoH 

Ceotazioal rarle per sigaara 

e 

diferae altra rimanooza 
saranoe masM In raodita 
al 

PUBBLICO 
















'éàìsÉk 






PREZZI INVEROSIMILI 
OCCASIONE ECCEZIONALE 
































J 


f'. 






l'Unità / domenica 6 gennaio 1963 


Un fenomeno che va assumendo aspetti drammatici 


Ogni due giorni a Terni 




per cancro 


Interviste ai , direttore delPUfficio sanitario delPONMI, al primario medico delPospedale civile, 
alPufficiale sanitario del Comune, al direttore del l'Ufficio sanitario provinciale e al prof. Ottaviani 


Dal nostro corrispondente 

, ' TERNI, 5. V 
Nel 1962, a Terni, i deces¬ 
si provocati dal cancro so¬ 
no ammontati a 179. Me¬ 
diamente un decesso ogni 
due giorni. In rapporto al¬ 
la popolazione il fenome¬ 
no delle malattie tumorali 
nel Ternano attinge indici 
che sono tra i più alti tra 
quelli registrati nel resto 
del Paese. ' . 

E’ da ricordare che il 


fenomeno non è recente, si 
può dire, anzi, che è di an¬ 
tica ' data; impressionante 
è il fatto che la sua curva 
ascendente prosegue con 
un ritmo inesorabile, ritmo 
che ha raggiunto aspetti 
drammatici nel corso de¬ 
gli ultimi anni. ■ ■ 

' • SulVorigine e le sue cau¬ 
se, allo stadio attuale del¬ 
la conoscenza dei motivi 
generatori delle malattie 
tumorali, abbiamo raccol¬ 
to dichiarazioni dai diri¬ 
genti degli istituti sanita¬ 


ri della città. 

Il dott. Aldo Moretti ci 
ha dichiarato che < le ri¬ 
cerche per scoprire la ge¬ 
nesi del cancro stanno in¬ 
dirizzando verso l’indagine 
deile cause virali ». Con¬ 
senziente a questo indiriz¬ 
zo di studio, il dott. Mo¬ 
retti, ha constatato come 
nel nostro Paese siano in¬ 
sufficienti i mezzi^ a di¬ 
sposizione degli scienziati. 
- < Da direttore dell’uffl- 

cio sanitario dell’ONMI — 
ha soggiunto Moretti — 


debbo dire che ogni inizia¬ 
tiva volta a prendere mi¬ 
sure cautelative, come 
quelle in direzione di una 
sempre maggiore depuriz- 
zazione dell’aria, la reputo 
salutare». -r 

Abbiamo l’impressione 
che sia stato posto il dito 
sulla piaga. L*uomo della 
strada, constatando quan¬ 
to accade nella nostra città 
si chiede in quale misura 
concorrano fattori come 
quello dello smog, dei gas 
venefici di alcuni stabili- 


Ad ogni sHtgione.... 

....IL SUO FRUTTO 
Tradimionaie 

FIERA del BIANCO 
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10.000 articoli 

Ogni articolo un risparmio 


ALCUNI PREZZI 


Fazzoletti uomo Febo . . 

Fazzoletti donna Ebe . . . 

Pannoiini makò .... 
Pannolini cotone Bassetti . . 

Pannolini Bassetti misto lino . 
Bavaglini spugna.... 
Strofinacci misto lino stampati . 
Strofinacci cotone . . . 

Asciugamano per bidet . . 

Asciugamano Fortunello . . 

Asciugamano Igea grande . . 

Asciugamano Patrizia 
Lenzuolo bagno finissimo . . 

Asciugamano bagno finissimo . 
Servizio da favola X 6 reclams . 
Servizio da favola X 6 super fino 
Servizio da tavola X6 extra fine 
Federe puro cotone pesante . 

Federe cotone extra . . . 

Lenzuolo a una piazza tela super 
Lenzuolo matrimoniale orlo a giorno 
Lenuzuolo matrimoniale ritorto 


L. 65 Lenzuolo matrimoniale Bassetti 

» 30 Lenzuolo matrimoniale Bassetti misto 

> 65 lino . . . . 

» 75 Parures matrimoniale ricamata . . 

» 120 Madopoian . . . . . . 

» 60 Plaids pura lana .... 

> 150 Camicia da notte batista ricamata . 

80 Camicia da notte flanella ricamata . 

» 90 Camicia nylon extra fine . . . 

» 220 Calze donna velate ... : 

» 240 Vestaglia donna pesante stampata . 

3» 350 Pigiami uomo felpati pesante . . 

580 Pantaloni uomo pura lana (Lebole) . 

» 950 Giacche a vento sci imbottite MOVIL 

» 850 Cappotti ragazzo taglia 40*42 

» 1.250 Impermeabile uomo donna bambino 

1.650 nylon lilion. 

220 Impermeabile uomo donna cotone 

» 295 makò . 

» 950 Impermeabile uomo cotone makò 

» 1.350 extra. 

» 1.650 Cappotti donna saldi . . . . 


> 1.990 

» 2.650 
» 2.950 
» 75 

» 1.100 
» 1.100 

> 1.300 
» 1.450 

130 
^ 1.850 
» 1.800 

> 1.900 
^ 4.500 
» 4.500 

» 2.700 

^ 4.900 

> 7.900 
» 5.300 


NEL VOSTRO INTERESSE VISITATE FATAM 
SCONTI SPECIALI SU TUTTI GU ARTICOU 


PER UOMO : Soprabiti - giacche - impermeabili 
pantaloni - completi - camiceria - maglieria 

PER SIGNORA: Soprabiti - gonne - cappotti prin- 
cesses - setteottavi - maglieria 

IN QUESTA FAVOLOSA VENDITA verranno 
vendute tutte le confezioni di gran lusso per 
uomo - donna - bambino per le 4 Stagioni 

visiTAm- miTAna - mrAJia 


menti ad incidere nella de¬ 
terminazione del fenome¬ 
no. Questo interrogativo si 
pone osservando il fatto 
che, mentre in Italia 
muoiono cento persone 
ogni centomila abitanti af¬ 
fette da tumori maligni, 
a Terni ne muoiono il dop¬ 
pio. Ciò, in presenza di 
complessi industriali pri¬ 
vi di ogni misura sanita¬ 
ria. 

Il prof. Ferranti, prima¬ 
rio • medico dell’ospedale 
ciutle, al riguardo ci ha 
detto: « Se la causa da vi¬ 
rus appare la più proban¬ 
te, perchè questa si mani¬ 
festi abbisogna di altri fat¬ 
tori. I virus — ha aggiun¬ 
to Ferranti — debbono 
avere un elemento scate¬ 
nante ». Restando nel cam¬ 
po delle ipotesi, il profes¬ 
sor Ferranti non ha esclu¬ 
so che, così come il fumo 
della sigaretta, anche al¬ 
cuni gas delle ciminiere 
delle fabbriche che inqui¬ 
nano l’atmosfera, possano 
esercitare lo scatenamento 
dei virus. 

Il primario dell’ospedale, 
richiamandosi alle sue e- 
sperienze fatte a Terni nel 
periodo più recente, in cui 
ha constatato casi di tumo¬ 
ri polmonari, ha concluso 
affermando che ciò po¬ 
trebbe derivare dall’alto 
grado di calore a cui sono 
sottoposti gli operai addet¬ 
ti alle colate degli acciai 
ed a tutti quei processi a 
caldo che si compiono al¬ 
le Acciaierie. - 

Proprio i casi di tumori 
polmonari sono stati i più 
frequenti in questi ultimi 
mesi. Dei 179 morti per 
cancro, la grande maggio¬ 
ranza sono operai o operai 
collocati a riposo e casa¬ 
linghe. Il medico sanitario 
del Comune dott. Marghe¬ 
rita ci ha detto che calle 
cause fondamentali del fe¬ 
nomeno tumorale se ne ag¬ 
giungono altre concomi¬ 
tanti, come quello dei gas 
che potrebbero provenire 
anche dalle fabbriche». 

Perchè non si prendono 
severe iniziative contro 
l’inquinamento dell’aria? 
Perchè non si impongono 
depuratori alle ciminiere 
delle fabbriche? 

Il dott. Margherìti ci ha 
ricordato che minuziose 
relazioni sullo stato ' igie- 
nico-sanìtario della città 
sonò state depositate al mi¬ 
nistero della Sanità da una 
commissione che fece degli 
studi in relazione oi gas 
venefici delle industrie. Ma 
a quelle ricerche non ha 
fatto seguito nessuna ini¬ 
ziativa. 

Anche il prof. Travagli- 
ni — direttore dell’ufficio 


Precisazione sul «Bori 


Caro Direttore, 

nel numero 4 ottobre 1961 
apparve una mia corrìsponden. 
za avente per titolo ■«Inchiesta 
sul "Bari” » contenente noti¬ 
zie ed affermazioni attribuenti 
irregolarità alla gestione della 
Società Sportiva «Bari» e par_ 
ticolarmente all’operato del pre. 
sidente avv. Achille Tarsia In¬ 
curia e del consigliere avvo¬ 
cato Gabriele Damasceni 

Dopo una accurata indagine 
personalmente evolta mi è ristd. 
tata la piena infondatez» delle 
notizie e delle affermazioni at¬ 
tribuenti irregolarità all'opera, 
to dei detti professionisti. 

Poiché i detti professionisti, 
ritenendosi ingiustamente col¬ 
piti nella loro dignità, hanno 


proposto querela per diffama¬ 
zione. mi premuro renderti no¬ 
to che i predetti signori, preso 
atto dei risultati negativi della 
successiva indagine da me ac¬ 
curatamente condotta come in¬ 
nanzi detto, hanno ritenuto di 
aderire alla mia richiesta dì re. 
missione della querela. 

Colgo l’occasione di detta re¬ 
missione per esprimere il mio 
profondo e sentito apprezza¬ 
mento per il loro cortese gesto 
e confermare ai signori avvo¬ 
cati Tarsia Incuria e Dama- 
scelli. con i sensi della mia sti¬ 
ma, la piena infondatezza di 
quanto fu oggetto della citata 
corrispondenza apparsa sul- 
l’Unità il 4-10-1961. 

Nicola Morgese 


NOTIZIE 


MOUSE 

DilattH* 

mIHsIIm 

CAMPOBASSO, 5. 

Indetto dal Gruppo univer¬ 
sitario di studi politici di 
Campobasso, il 7 gennaio, 
nell’aula magna dell’istituto 
tecnico < 1#. Pilla >, avrà luo¬ 
go un dibattito sul tema; . I 
giovani e la Regione Moli¬ 
se >, al quale parteciperanno 
dirigenti provinciali dei mo¬ 
vimenti giovanili dei partiti 
nel Molise (DC, PLI, PSDI, 
PRI, PCI, PSI, MSI). 

Maiwiiitlltia 
. carrltpaBima 

• CAMPOBASSO. 5. . 

L’inchiesta condotta dallo 
ispettore delle poste Mirko 
Cofeiice, con la collabora¬ 
zione del brigadiere d’ispe¬ 
zione Domenico Esposito e 
di un brigadiere di P.S.. ha 
consentito di scoprire l’au¬ 
tore della manomls^one del¬ 
la corrispondenza provenien¬ 
te dall’estero, nella persima 
dell’agente postale Cicchino 
Federico, . Impiegato pretae 


l’ufRcio corrispondenza a 
pacchi delle poste Centrali 
di Campobasso. 

L’ispettore Cofelice, inso¬ 
spettito dalla vita dì^endio- 
sa condotta dal Cicchino, 
dopo limghe e pazienti inda¬ 
gini riusciva a cogliere sul 
fatto il colpevole. Il Cicchino 
è stato associato alle carceri 
di Campobasso. 

LUCANIA 

SatelNM 
• PolMza 

Oggi a Potenza sarà inau¬ 
gurata la nuova sede pro¬ 
vinciale dell’INAM. 

Nel moderno edificio della 
sede provinciale INAM di 
Potenza — sulla quale gra¬ 
vitano 188.590 assistibili — 
hanno trovato sistemazione 
gli uffici amministrativi del¬ 
la sede stessa, nonché i pre¬ 
sidi amministrativi e sani¬ 
tari deOa sezione territoriale 
Centro — alla quale fanno 
capo 97.438 assistibili — con 
annesso poliambulatorio. 

n terreno stil quale sorge 11 
complesso misura 2.210 mq.. 
di cui 1.282 coperti. Il costo 
complessivo dell’opera è sta¬ 
to di 271.900.000 Uro. , 
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Parole e fatti 


sanitario provinciale, ci ha 
parlato dell’importanza dei 
depuratori, dell’applicazio¬ 
ne di filtri elettrostatici 
o di filtri a manicotto alle 
ciminiere che emanano gas 
venefici. . ' 

Il dott. Trqvaglini ha ri¬ 
legato lo sfòrzo fatto per 
la diagnosi precoce del can¬ 
cro attraverso le radiogra¬ 
fie e schermografie di mas¬ 
sa, iniziando dalla popola¬ 
zione scolastica, onde cer¬ 
care di stroncare, .sul sor¬ 
gere quando è possibile, il 
male. 

Da parte nostra consta¬ 
tiamo che lo studio scien¬ 
tifico del fenomeno è tra¬ 
scurato dal ministero del¬ 
la sanità. Ai due centri di 
studio del cancro, quelli di 
orna e Milano, e per l'as¬ 
sieme delle ricerche e de¬ 
gli strumenti necessari agli 
scienziati, lo Stato non dà 
più di un solo miliardo. 
Quale potrà essere il con¬ 
tributo dell’Italia nella ga¬ 
ra che accomuna tutti i 
popoli per combattere il 
cancro? Certamente insi¬ 
gnificante. 

A questa constatazione se . 
ne aggiungono altre di ca¬ 
rattere locale. Esse ci sono 
state fatte dal sindaco di 
Terni, professor Ottaviani. ' 

* Non c’è — ha detto il . 
Sindaco — un gabinetto 
scientifico che possa sta- 
bilire continuamente un ‘ 
rapporto tra l’inquinamen¬ 
to atmosferico e lo stato 
della salute pubblica. La 
sede dell’ospedale civile 
ancora è la vecchia caser¬ 
ma pre-bellica, e non si 
danno i fondi per ultima¬ 
re il nuovo nosocomio ». 

!• «Il paese di Papigno, no¬ 
nostante sia soggetto alla 
calamità delle polveri ve¬ 
nefiche della cianamide e - 
del solfuro di carbonio, 
non viene trasferito e, ciò, 
perchè nè l’INA-Casa nè 
ì’Istituto case popolari, nè 
la CECA e soprattutto la 
”Temi” si assumono l’one¬ 
re di offrire un nuovo ' 
quartiere e nuove case agli 
abitanti di Papigno ». • 

Il Sindaco concludendo, 
ha espresso il proprio con¬ 
senso alle nostre tesi, di 
chiedere al ministero del- ’ 
la ' Sanità tanti miliardi. ■ 
quantt siano necessari per 
’ la ricerca scientifica a ri- 

• guardo, e perchè .H pren¬ 
dano le misure più confa¬ 
centi da parte delle indu¬ 
strie per eliminare quel- 
l’inqutnamento malefico 
dell'aria, che anche se non 
fosse determinante agli ef¬ 
fetti della lotta ai tumoH, 
è comunque di nocumento 

alla salute pubblica. 

Alberto Provanthni 


La vita difficile 

! ' 

delle cooperative 

Enorme sproporzione fra i progetti presentati e 
i finanziamenti concessi dal ministero 


Le cifre sembrano essere 
divenute il punto debole di 
certi ministri quando parla¬ 
no di agricoltura. Miliardi 
di qui, miliardi di là: finisce 
che si convincono pure loro 
che i contadini sono dei pri. 
vilegiati, non hanno che da 
allungare te mani per rea¬ 
lizzare — mettiamo — le 
cooperative che vogliono, gli 
impianti di cui hanno bi¬ 
sogno. 

La cooperazione è spesso 
vittima di questo abuso. 
Prendiamo le cifre del Pia¬ 
no Verde: nel primo periodo 
di attuazione, dice la rela¬ 
zione del ministro Rumor, 
sono state esaminate doman¬ 
de che riguardano 292 im¬ 
pianti per una spesa di 30 
miliardi. Non è motto ma 
nemmeno niente. Però di 
quei 292 impianti ne sono 
stati finanziati solo 206 per 
una spesa di circa la metà, 
cioè di 17 miliardi. Il che 
vuol dire che si sono finan¬ 
ziati i progetti più piccoli, 
meno significativi, e che la 
cooperazione non hd avuto 


quella precedenza che — a 
parole — si dice di volergli 
dare. Ma se guardiamo me¬ 
glio alle cifre veniamo a 
sapere che-anche di quei 17 
miliardi lo Stato contribui¬ 
sce solo con 6, oltre a ga¬ 
rantire crediti per altri 8. 
Insamma, si è partiti da 30 
miliardi e si è arrivati a 6 
soltanto sui 260 miliardi im. 
pegnati globalmente/ 

Non basta questo a dimo¬ 
strare la malafede di certi 
ministri democristiani che 
cantano stornelli in lode del¬ 
la cooperazione? Basta, ma 
si può aggiungere questo: 
che nel 1962 sono state pre¬ 
sentate richieste di coope¬ 
rative per altri 160 impianti 
e una spesa di 30 miliardi. 
Quante di queste domande 
sono state accolte? La rela¬ 
zione ministeriale non ri¬ 
sponde. 

Creare una cooperativa, 
attrezzarla costruendo gli 
impianti e dando vita a una 
solida organizzazione, costa 
ancora sacrifici ai contadini. 
Noi diciamo che questi sa- 


USA 


5 miglia 
di grano 



S. JOSEPH (USA) — Una tendopoli di cinque mi¬ 
glia quadrate è stata costruita per accatsùtare I 
surplus di grano americano. Gli elevatori riempiono 
gli enormi involucri di plastica a forma di tenda. 
L’agricoltnra USA soffre ^ sovraprodnzione: lo 
stato paga un tanto per chi si impegna a non semina¬ 
re. Con buona pace dei popoli che soffrono la fame 


crifìci t contadini li devono 
fare se vogliono divenire 
realmente padroni dei frutti 
del loro lavoro, ma un pun¬ 
to essenziale rimane sempre 
quello di eliminare gli osta¬ 
coli frapposti dalla politica 
governativa. 

Fra questi, ne citiamo al¬ 
cuni fra i più scandalosi. La 
paura delle cooperative di 
produzione (sia per la con¬ 
duzione di terreni che di 
sfaJIc o altri allevamenti so¬ 
ciali, ecc...): queste coops- 
rative hanno dintto prima¬ 
rio ai contributi e finanzia¬ 
menti perchè risolvono alla 
radice quei problemi che la 
cooperazione di mercato af.. 
fronta solo in una fase par¬ 
ticolare. Gli argomenti con¬ 
trari, d’altra parte, sono ve¬ 
ramente infelici perchè se è 
possibile far funzionare be¬ 
ne una cooperativa di mer¬ 
cato altrettanto sarà per 
quella di produzione sorta 
in seguito a una ponderata 
decisione dei soci. Gli esem^ 
pi di cooperative di produ¬ 
zione nell’artigianato e nel¬ 
l’industria c. a questo pro¬ 
posito, lampante. 

C'è poi l’ostilità contro le 
cooperative di mezzadri e 
coloni ai quali, in certi uffi¬ 
ci, si vuol negare quella li¬ 
bera disponibilità del pro¬ 
dotto che spesso i proprie¬ 
tari hanno già riconosciuto.- 
In realtà mezzadri e coloni 
vogliono essere i protago¬ 
nisti del più vasto e potente 
movimento cooperativo che 
si sia mai avuto nell’agricol¬ 
tura italiana, preludio al ge¬ 
nerale possesso della terra. 
Di qui, dalla disponibilità e 
lavorazione autonoma dei 
prodotti .bisogna cominciare 
e vanno battute le resisten¬ 
ze degli Ispettorati e del Mi. 
nìstero. E bisogna farlo su¬ 
bito, ponendo una condizio¬ 
ne: che dove c’è una inizia¬ 
tiva dei contadini o mezzadri 
questa abbia subito la pre¬ 
cedenza rispetto ad analo¬ 
ghe iniziative della Feder- 
consorzi o dei proprietari 
terrieri. - Questa condizione 
troverà certamente l’appog¬ 
gio dei consigli comunali e 
provinciali, di tutti coloro 
che credono nell'importanza 
cardinale della riforma 
agraria. 


Aiquìsto 
agevolato 
di maahlae 


Con la legge 22 novem¬ 
bre 1962, n. 1677, pubblicata 
nella « Gazzetta Ufficiale » 
n. 326 del 22 dicembre 1962, 
i finanziamenti previsti dal- 
l'art 18 della legge 2 giu¬ 
gno 1961, n. 454, relativa 
al piano quinquennale per 
lo sviluppo dell’agricoltura, 
vengono estesi agli acquisti 
di macchine agricole inter¬ 
venuti dalla data di entrata 
in vigore della legge fino al 
31 dicembre 1961, anche 
quando le domande di con¬ 
tributo sono state presenta¬ 
te posteriormente alla data 
di acquisto, semprechè la 
domande stesse siano per¬ 
venute entro il 31 marzo 82. 


Freni e mercati 
del Centro-Sud 


OLIO D’OLIVA 

nSA — Mercato sostemito 
c tendente aU’aamento, Al 
q.le netto alla prod.: extra 
vergine oliva, L. 85-90.000; to- 
pralllno ver. oliva, 75-80.000; 
Uno ver. oliva, 65-70.000; ver¬ 
gine oliva, 60-65.000; di oliva, 

65- 70.000; aansa e di oliva, 
58-62.000. 

PERUGIA — Mercato debo- 
le con prezzi stazionari. Al 
kg.: olio soprall. ver. oliva, 
780-800; fino ver, 740-760. 

AVELLINO — Olio puro di 
oliva, al q.le; L. 60-62.500. 

TARANTO — Olio sopmffl- 
no ver. d'oliva, acidità gr. 1,5. 
L. 70-71,000; fino ver. acidità 
gr. 3, 63-69.000: lamp. gr. 3-5, 

66- 67.000. 

CASTELVETRANO (Trapa¬ 
ni) — Mercato calmo, quota¬ 
zioni sostenute. Franco ma¬ 
gazzino prod- al kg.: oli d’oli- 
va fini, L. 750-820; id. mangia¬ 
bili. 680-730; id. rettificato, 
660; oli di sansa e di oliva 
rettificato, 550. 

BARI — Prezzi praticati al¬ 
la Borsa merci, alia produzio. 
. ne: Olio extra vergine di oli¬ 
va, acidità fino a 1<> lire 73.000- 
75.000; sopraffino vergine di 
> oliva acid, fino a 1.50» 72.000- 
73 000; id. fino verone di oli¬ 
va acidità fino a 3a 69.000- 
71.000; lampante base 3» mass. 
5> 65.000-66.000; Id. d’oliva 

rettificato 71.000-73.000: di 
sansa di oliva rettificato 59.000 
-64.000. 

BESTIAME 

SIENA — Be^lanw da ma¬ 
cello p. V.; vitelli di latte 
(mucehlnl) 540-570, vitelloni 
di prbna qualità 450-450; buoi 


di prima qualità 330-350; vac¬ 
che prima qualità 260-280. 
Suini lattoni da allevamento 
bianchi 550-600; Id Uttonl da 
allevamento gri^ 540-580; 
suini mezzani 430-400, suini 
magronl 430-450; suini grassi 
400-410; agnello, 'resa 60% al 
quota lire 500-550. Da alleva¬ 
mento; vitelle chianine di 6 
mesi a capo 135.000; vitelle 
chianine di 12 mesi 165.000; 
giovenche chianine L. 230.000; 
vacche chianine 235.000. Da 
lavoro: buoi chianini ai paio 
L. 540.000; buoi mezzo sangue 
lire 460 000; buoi maremmani 
L. 410.000. 

PERUGIA — Mercato di¬ 
scretamente attivo con prez¬ 
zi in aumento per il vitella¬ 
me giovane. 

Bovini da allevamento: buoi 
320-330; vacche comuni 310- 
340; vacche di prima qualità 
350; manze 330-360; vitelli da 
latte 460-500. ' 

Buoi da macello 310-340; 
vacche comuni 260-290; vitel¬ 
loni 360-390; vitelli da latte 
460-510. 

Suini; capi grassi 400-420: 
lattonzo-i 430-480; magroni 
390-420; serbatoi 390-420; scro¬ 
fe 490-520 

Ovini: a'gneill da latte (ab¬ 
bacchi) 480-530; agncllonl 280 
•310; castrati 280-310; pecore 
190-230. . 

Bassa corte: polli 700-750: 
galline 600-650; piccioni 530 
ai palo. Uova fresche 38-39 
cd: refrigerate 26-27 cd. 

VINI 

EISA — Mercato sostenuto 
ma senza variazione nei prez- 
il. Al q.le, netto, Ico cantina 


prod.: del plano bianca^ fino 
a gr. IO, L. 6.600-7000; Id. gr. 
11 80(X)-8500: TOSSO gr. 10. joSL 
7300; Id. gr. 11, 8000^^^; Jd. 
gr. 13-12*^. 9500-10.500; di col¬ 
lina bianco, gr. 10, 7200-7600; 
Id. gr. 11. 8500-8800; id. gr U, 
9500-10300; TOSSO gr. 10. 7àOO> 
7600; Id. gr. 11. 8500-9000; Id. 
gr. I 2 - 12 V 1 . 9800-11.000. 

AVELLINO — All’hl.: vlas 
rosso avellinese, gr. lO, lira 
5300; id. gr. 11. 68C0: Id. di 
Taurasi, gr. 12, 8400; vino 
bianco avellinese, gr. 10, 5700; 
id. gr 11. 6800; id. di Tufo, 
gr. 12. 8400 

TARANTO — Vini rossi al- 
l’etlgr, gr. 12-13. L. 480-500: 

gr. 13-14, 500-5,30: gr. 14-15, 

300-530; gr. 15-16, 550-570; gr. 
16-18, 570-600; vino bianco 

grezzo di Martina Franca, 
500-510. 

CEREALI 

PERUGIA — Quotazioni al- 
l'ingrosso. franco azienda pro¬ 
duttrice; Frumento, ai quin¬ 
tale L. 6950-7000; id. peso spe¬ 
ciale oltre 80rr, impurità 1% 
ai quintale 7000-7030; Grano¬ 
turco. da grossista a detta¬ 
gliante, franco magaz. grossi¬ 
sta) al q le 4900-5000; Avena 
al q.le 4900-5000; Orzo vestito 
(nazionale) 5000-5100; id. (e- 
stern) 4300-4900. 

PISTOIA — Prezzi franco 
produzione : Frumento fine 
Em. Rom 78-80 kg. - racc, 62- 
63 L. 6600-6700; id. locale per 

hi. oltre 73-80 6900-7000; Gra¬ 
noturco nostrale 5200-5300: 
Avena nazionale Uro 4900- 
5100; Panico in spighe 24.000- 
25 000; id. in grani 18.000- 
20 . 000 ; 
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Da quando è scoppiato lo scandalo 


Nessu 


{ 

ha più chiesto 


licenze pe 


Un nuovo articolo 
L'ha detto Sulio di nQuottrosoldi» 

~ Industriali farma- 

L autostrada ceutici alcuni fun- 

f « tf* f zionari della Sanità 


de! Sole 

Il flusso delle domande per 

■ la registrazione di nuovi far- 

Jy Wmm maci si è improvvisamente 

lr#»*ee fermato; nel mese di dicem- 

- ^ — — bre, a nessuno è venuto in 
mm mente di chiedere permessi 

SnWgO /§ per la vendita di medicina¬ 

li. Sarà colpa delle feste? 

L'autostrada del Sole sarà in- il Natale, il S^to 

terannente aperta al traffico en- Stefano e 1 ultimo dell anno 
tro il 1964 Lo ha dichiarato il non sono certamente runico 
ministro dei lavori pubblici Sul- motivo per il quale le do¬ 
lo. in un incontro avuto ieri mande di nuova registrazio- 
con il presidente del Consiglio passate da circa 160 

Fanfani. al quale ha illustrato , ^ 

10 stato di avanzamento del pia- .. j uu- u -i 

no di nuove costruzioni auto- Non c e dubbio che se il 

stradali. flusso s’è congelato lo si de¬ 

in base a tale piano relativo ve esclusivamente all’inchie- 

alle autostrade affidate aU’IRI, gtg esplosiva di Quattrosoldi 
che in alcuni casi prevede il Proprio oggi, 6 gennaio, lo 

£J?„«Sto“nchT'l''Cpì il «:and.lo .p„,ple «n ™ese. 
attuazione saranno i seguenti. Fino a 30 giorni la, tutti ere- 

11 tratto Roma-Magliano Sabi- devano che nel settore far- 
na dell’Autostrada del Sole sa- maceutico le cose non an- 
rà aperto al traffico nel giugno dassero bene (la talidomide 

vSda™ a“no?€rbr“T,Ó": D^lbliM’è aoS 

simamente, sarà aperta al traf- 1 opinione pubblica e con 
fico la Lucca-Magliarino e l'in- vinta che cosi non si può an¬ 
tera autostrada Firenze-Mare dare avanti; chiede che la 
(raddoppiata) nel dicembre sua salute non sia più in ma- 
1964 . . . . , no a dei * pirati > e pretende 

fhe i vari Giorgettl, che pul- 
cembre 1964; Milano-Laghi '“l'"’» >" Italia, siano tolti di 
(raddoppiata), dicembre 19GG: mezzo. 

Corno-Chiasso, dicembre '66; Domani, lunedi, sarà posto 
Genova-Sestri. dicembre 1966. vendita nelle edicole il 
Bologna-Padova. dicembre 'CC: nuovo numero di Quattro- 
Roma-Civitavecchia. dicembre le è narrata 

66; Napoh-Ban, dicembre 68; _^-,rU,.}„oi 5 

Bologna-Canosa, dicembre '68. ! avventura dei < medicinali 

inesistenti », in un articolo 

■ intitolato: « L’ora della ve¬ 
rità ». 

^ . Quattrosoldi assicura che 

Do Ila DfGSldG *•” Giorgetti, cioè 

di « consulenti farmaceuti- 

-^ pronti a fornire false 

■ • a documentazioni, ce ne sono 

VtfitfffwOÈ a decine. E’ possibile trovar- 

W ne in ogni città. Essi sono 
•y _ tutti in contatto fra di loro 

// rossetto 

mmm Quando la rivista decise 

di compiere Tinchiesta «non 
mWmm^^ c’era che l’imbarazzo della 

^ ^ scelta — è scritto nell’arti- 

colo —. Erano tutte piste che 
y y fyyy%y|y portavano ad ottenere dei 

certificati validi da utilizza- 
ANGOULEME 5. re per le pratiche. La vicen- 


edidnalì 


S'è fermato il taxi 


Chm^lin 


i _ 

Roccagorga 1913 


k > 

i 

Ne uccisero sette 

" i * ~ ^ 

Il riandò <Sa uoia!> 


s 

La strage dei 6 gennaio di cinquant'anni 
fa — « Dio, re, famiglia », squilli d! 
tromba e raffiche di fucileria — Un 
anno dopo, la « settimana rossa » 
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Dalla preside 

Vietato 
il rossetto 
a Miss 
Francia 




ANGOULEME. 5. 


GINEVRA — Come in tante delle sue celebri comiche, 
Charlie Chaplin è stato costretto a spingere un taxi, 
arenatosi sulla neve. Il celebre attore tornava dalle 
vacanze invernali, che ha trascorso sulle montagne 
svizzere con tutta la famiglia: ma sulla strada per 
Ginevra l’auto, s’è impuntata e s'è rifiutata di andare 
avanti. Chaplin allora ha fatto buon viso a cattivo gioco 
e s’è rassegnato a spingere insieme con l’autista, la 
vettura, riuscendo infine a rimetterla in moto (Telefoto) 


Miss Francia 1963, Alias Mu- da riferita nel numero scor- e Se rassegnato a spingere insieme et 
guette FabriB, di 22 anni, ha de- so è nata da una . soltanto vettura, riuscendo infine a rimetterla in * 
ci 60 di rinunciare all’uso dei di tali piste: quella che por¬ 
coemetici. Più esattamente: ha jò jj giornalista Gian Carlo - 
. deciso di uniformarsi alle ri- ^jugj (jg yj, certo dottor Ore- 
chieete della preside dei Liceo ^ Giorgetti ■ * I 

^ è,la Los Angeles 

Ieri, primo giorno di sv-uo- conversazione — sempre li- _ 

la dopo le vacanze natalizie, la portata dalla rivista milane- 

professoressa Fabris è stata in- gg — avvenuta fra il Gior- m 

fatti getti e il giornalista autore ^ B_ _ 

gmu’arr?on Ttì' ptr la bri": dell’inchiesta, subito do,» lo T||tt|| ||||OnO 
tante elezione, Tha fermamente scoppio dello scandalo. Ore- Wm 

pregata di bandire i belletti, ste Giorgetti, che ancora non y 

di recarsi a scuola in autobus era stato chiamato in caus.i, m / 

(cosa che anche ieri la « bel- volle sapere se sarebbe sta- M A V t AH A VA/ 

‘p™rrd?'c";f,a'?e'‘d,'rai,fs?; '» '=••<> » =>■» "r" " '* P®i ICIierv 

l'attenzione ■*. sarebbe andato di mezzo ari- / 

Motivo di questo programma che lui. ^ Hm a m/ 

estremamente restrittivo per « Diremo tutta la verità », Z 
una «Miss Francia»: il ritorno rispose il giornalista. ■ 

dell’avvenente professoressa al « E io dirò che non vi ho ® 

' i bidelli ai quali erano state im- " « cunsuit-me ». Continua, serrata, rincredibile lotta per 

partite disposizioni draconiane. giornalista ncorao ai y recupero da parte dell^autorità italiane 

non sono riusciti ad impedire conseguenza al Giorgetti di dei due capolavori del Pollaiolo trafugati 
l’irruzione nella ecuola dei fo- avere prove a sufficienza per dai nazisti e ora in mana/dei coniugi Meindl, 


Dal nostro inviato 

.ROCCAGORGA, 5. 
Esattamente cinquanta 
anni fa, il 6 gennaio del 
1913. a Roccagorga, in Cio¬ 
ciaria, nel corso di una di¬ 
mostrazione di contadini 
contro il disservizio sani¬ 
tario e la ingiusta applìea- 
zioue della tassa sul foca¬ 
tico, un reparto militare 
\ uccìse sette dimostranti, 
\tra cui due donne e tin 
qambino di cinque anni, e 
ne ferì una trentina. L’ec- 
ciain suscitò viva emozione 
e una ondata di proteste 
nel ptiese, sia per il suo 
caratteì^ particolarmente 
feroce e^remeditato, sia 
per la sinmzione politica 
nella quale\eniva a collo¬ 
carsi. caratteiùzzata dalle 
pesanti conseghenze finan¬ 
ziarie della guerta libica e 
dalla preparaziohe delle , 
elezioni politiche, liK^rime ! 
a suffragio universale. > 
Per i quattro quinti, il 
territorio di Roccagorga 
era • proprietà dei Dona 
Pamphili, il cui massiccia^ 
palazzo dominava il paese. ' 
A poca distanza, la chiesa e 
il comune, retto dal sinda¬ 
co Rossi, amministratore 
della casa principesca. In¬ 
descrivibile la condizione 
di miseria dei contadini, 
mezzadri e coloni del feu¬ 
datario, su cui gravava 
persino una incredibile tas-j 
sa, detta « di vanga », che 
estorceva loro da 4 aA5 
lire Vanno. - ^ / 

Le prime forme dy orga¬ 
nizzazione contadina anda¬ 
vano sorgendo iulora in 
Ciociaria, spessg^per inizia¬ 
tiva di giovapt reduci dal 
servizio militare nel Nord 
o di emigranti di ritorno 
, dall*America. Ma a Rocca- 
! gorga non esisteva allora 
nemm^o la Legge. C'era 
, bensy una Società la cui 
I fisionomia era ben definita 
I dpi nome stesso che si era 
1 scelta e dal suo motto: si 
/chiamava *Savoja> e sul¬ 


la sua bandiera era scritto 
« Dio, re, famiglia ». Tra 
gli ispiratori della associa¬ 
zione erano il parroco ed il 
maestro. 

La vessatoria applicazio¬ 
ne delle tasse, la mancanza 
di ogni servizio sanitario 
erano state oggetto già più 
di una volta, da parie 'tetta 
società locale, di proteste 
e di ricorsi motivati alla 
autorità (la sottoprefettura 
di Prosinone), mn senza al¬ 
cun risultato. Si decise co.st 
di indire, previa regolare 
autorizzozionp, un pubblico 
comizio per lunedì 6 gen¬ 
naio, giorno della Epifania. 
La manifestazione si svolse 
pacificamente, alla presen¬ 
za del delegato e del te¬ 
nente dei carabinieri. Tra 
la folla, dato il tipo di ri¬ 
vendicazioni e la giornata 
festiva, erano numerose le 
donne ed i ragazzi che allay 
fine, terminati i discor.si, 
improvvisarono una dimo¬ 
strazione sotto le finestre 
del Comune al grido dì 
’ <t Abbasso il sindaco! Vo- 


ui SI iniiai: I pniwriiiiia 

^articolari raccapricciantì'sngli. eccìdì^ilevalì daìltfjiichieste deir'‘Avanli!,. 
L 0 proteste dei social^tt'c dei lavoratoli 
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Buenos Aires 


Tutto buono /Con le cuse 
per tenere^ truHano 


era • proprietà aei uona giiamo lo scioglimento del- 
Pamphtlt, il cut massiccia^. amministrazione comuna- 
palazzo dominava il paese, Davapìi alla AoUa 

A poca distanza, la chiesa e \nscillava la'handiera con lo 
il comune, retto dal sinda- stemma del re e l'ingenuo 
co Rossi, arnministratore fi^ciosb motto. Qualche 
della .casa principesca.^ In- raghzM, qualche contadino 
descnvtbtle la condizione esagerato, lanciò dei sassi 
dt miseria dei contadini, contrKje finestre del Co- 
mezzadrt e coloni del feti- ^rnune.iJn carabiniere ven- 
datano, su cui gravava -„g colpìfo 
persino una incredibile tas-j 

sa, detta «di vanga,, che Slnr" 

estorceva loro da 4 a <15 

lirp Vdtitto -H 1 / etnpendo Idv scttirpct j€c6 

lire tanno. " suonare gli spilli. I soldati 

Le prime fo^e dp orga- innestarono le^aionette e 
nlzzazione contadina onda- jg folla retroch^e rapida- 
uano sorgendo ^allora in mente. Era già qiiasi tutta 
Ctoctaria, spesso per nella piazzetta sowstante, 

tiva di giovan( reduci dal quando il delegato^ P.S., 
servizio mtlUare nel Nord celiando disse alle donne: 
o di emtpréntt dt ritorno Venite, venite! Perchi^ug- 
dall America. Ma a Rocca- gite? Un gruppetto aninwso 
gorga 9 on esisteva aUora popolani, credendo serio 
nemm/no la Legge. C era y richiamo, tornarono 
ben^ una Società la cut dietro. Nello stesso temp^ 
fisionomia era ben definita cinquanta soldati del 59. 

dpi nome stesso che si era fanteria, al comando del 

Mcelta e dal suo motto: si tenente Gregari, si lancia- 

chiamava « Savoja » e sul- rono alla carica al grido di 

' ’ « Savoja » ripetuto rabbto- 

- samente. Cominciò così 

una fitta fucilerìa, durata 
qualche minuto. Il fuoco 
pAireS come in un combattimento 

-- fu calmo e misurato. Prima 

di lasciar partire il colpo, 

k qualche soldato dovette 

Prendere la mira, spe- 
f eie contro le donne isolate. 

epe® Un bambino, Jacani Carlo, 

che era nelle braccia del 
Ag padre, è stato ucciso da due 

■iKSgaBg^^ pallottole. Una giovane 

gli ventenne. Fortunata Ciotti, 


kyia.taga fra bambini 

Come sei morto/ * 

Di mitraglia italiana, a SciaVa Sciai : e tu? 
Vncb’io, 3 Rocca Gorga. 


Una sferzante vitella di ScalarinI pubblicata dal quotidiano socialista il giorno 
' dopo l’eccidio di Roccagorga 


Venite, venite! Perch^ug- dimostranti si scontravano 
gite? Un gruppetto animqso con la polizia e Ciolitti 
di popolani, credendo sei^ preferiva lasciare il compi- 
il richiamo, tornarono iw\ to di rispondere agli inter- 
dietro. Nello stesso tempo,\ roganti al sottosegretario 
cinquanta soldati del 59. ^Falcioni. Secondo una tec- 
fanteria, al comando del wea fin troppo nota, e ri¬ 
tenente Gregari, si lancia- mnsta sostanzialmente im- 

rono alla carica al grido di mh^ata da binquanta anni 

« Savoja » ripetuto rabbia- a questa parte, costui dife¬ 
samente. Cominciò così se l'operato dei carabinieri 

una fitta fucilerìa, durata e delliesercito « aggredito 

qualche minuto. Il fuoco dai ma^festanti », deplorò 

come in un combattimento gli uccisycome « vittime di 

fu calmo e misurato. Prima sobillaton.,, e garantì una 

di lasciar partire il colpo, accurata inchiesta. Il Mes- 

qualche soldato dovette saggero fanche in questo 

ben prendere la mira, spe- non è cambitelo) fece pro¬ 
de contro le donne isolate. pria, naturaln^nte, fin dal- 

Un bambino, Jacani Carlo, l'inizio la postane del Co¬ 
che era nelle braccia del verno. Alla Ca^ra prese- 

padre, è stato ucciso da due ro la parola i\socialisti 

pallottole. Una giovane Bentini e Camponozzi, il 

ventenne. Fortunata Ciotti, repubblicano E uV e n i o 

madre di due bambini e in- ' Chiesa e il riformista Bo- 


LOS ^GELES, 5 

Continua, serrata, l'incredibile lotta per 
il recupero da parte delle/^utorità italiane 
dei due capolavori del rollaiolo trafugati 


toreporters. 


Chicago 


dimostrare 


nello 1 immigrati tedeschi negli Stati Uniti. 


Migliaia 
di dollari 
«piovono» 
sulla strada 


scandalo c’era dentro fino ai I cavilli giuridici sollevati dal legale de- 
capelli. gli attuali detentor^dei due dipinti e da 

« E allora _ conclus'» il avvocati amOTicani, per non ricono- 

•’ consulente ” — dirà di aver “f." ' «laysoverno. rasentano addi- 

falsificato tutto con le mie ■' ''« 7 '» 

mani e metterà nei guai an- evSS "Sipr.;" W! 

c e VOI ». ■ - n laiolo potess«t> essere stati sequestrati ille- 

La conversazione fra Ore- galmente alm famiglia Medici da parte delle 
Giorgetti e 1 autore del- autorità mrentine. nel lontano 1495. A tale 
l inchiesta venne riferita al proposito!^ Rodolfo Siviero. ministro pieni- 
sostituto ' procuratore della potenzi^io italiano per il recupero delle 
Repubblica, Bnino De Maio, opereyd'arte trafugate dai nazisti ncll'ulU- 
il quale fu pronto ad acco- guerra, ha replicato che le due opere 
gliere come si meritava l’in- vennero lasciate in t^tamento alla città di 
nroHìKiia Fi/enze da Ludovica dei Medici, ultima di. 

cr^ibile auto-accusa sifendente della nobile famiglia, estinta nel 

Da allora, è passato un AviII secolo. Le stesse forze di occupa- 
mese, come abbiamo ricof-y/zione alleate che. dopo la guerra, redas- 
dato. E’ ormai chiaro chO sero l'elenco delie opere d'arte trafugate dai 
Giorgetti ha fatto approvare nazisti, vi inclusero i due dipinti dei Poi- 
decine di medicinali, presM- laiolo- riconoscendo allo Stato italiano ogni 
tando documentazioni f^se. finito su di essi. 

Alcuni di questi prejmrati 

sono stati sequestratiyé sono --- “ 

attualmente airesam/f di va- 


CHICAGO. 


Nicolas Thom.-is. gwtore di attualmente aU'esam/ di va- 
una stazione di servizio, s: era noriU Prillo 
fermato con la sua auto p1 se- 

maforo quando improvvisamen- .* f'stiltati/definitivi 

te s'è visto piovere tiitt'attorno delle indagini, dasserranno 
un'infinità di biglielU di bari- altri mesi, ma mssuno potrà 
pa- fermare rinchfesla: questa 

«Mentre me nc stavo R at- sembra proprio la volta nel- 
tonito ha detto — ho vieto jg nuale i Imloevoli napbe- 
l'cfipreesione prima moravi- [-anno i^oipe\oii paghe 


credibile auto - accusa 
Da allora, è passato un 
mese, come abbiamo ricor¬ 
dato. E’ ormai chiaro eh» 
Giorgetti ha fatto approva/é 


14 miliardi 

' ' BUENOS AIRES. 5 

• La più colossale truffa del secolo è stata 
scoperta in questi giorni in Argentina. Una 
società di costruzioni, denominata « Ona- 
pri ». ha carpito alla buona fede dì dicias- 
settemila risparmiatori ben tre miliardi di 
pesos. • qualcosa come 14 miliardi di lire 
italiane. 11 direttore della società. Alberto 
Nattin. e il contabile. Miguel ineahuspe. 
sono stati arrestati. 

Approfittando dell'acuta crisi degli alloggi 
che attualmente travaglia l'Argentina, i due 
uomini attiravano i loro « clienti - offrendo 
forti interessi — il tre per cento al mese — 
per investimenti destinati a finanziare la 
costruzione di immobili. ' I soldi, in realtà, 
venivano intascati dai due truffatori, che 
non solo non pagavano interessi, ma ave¬ 
vano persino ipotecato quei pochi edifìci da 
loro costruiti per gettar fumo negli occhi 
, La lunga Usta dei truflati — 17 mila 
' circa — è formata da gente la più dispa¬ 
rata* operai, alti uomini di affari, artisti 
e impiegati statali. Le autorità argentine 
indagano per appurare se vi siano altri 
complici: - E* un affare talmente vasto — ha 
detto un alto funzionario della giustizia — 
che mai nessuna organizzazione poliziesca, 
nemmeno il FBI. sì è occupata di un caso 
Simile ». 


E’ ACCADUTO 


tonilo — ha detto — ho vieto ig' Trmr 4 %l*£% « •»»>#••««« novembre nella sua baracca lanciatogli dall ex principe ere- erano avuti a Comiso, in 

l'€*pre 66 ione prima mcravi- ^ ® UCCISO periferia del capoluogo ditario. provincia di Catania, e a 

gliata. gioiosa di un b-zio. . Appera sce^ da un pullman, lombardo. ^ Baganzola, in provincia di 

Aveva due manciate di dena- . giornata, sul « fronte l'agricoltore Cario Falcuni, di , . . COMtftina HUCfO Pnrmn mn VnrniAìn Pnn 

TO in mano e stava cercan- de, me^inali », non si esau- 52 anni, è stato travolto e uc- ASSOSSinatO improvvisa follia. “o’Assunse sllbìfoiin 

j®.dì ciso da un'auto. La sciagura è R pastore Armando Pilla, di Salvatore Riccio, di 56 anni, è carattere auasi simbolico 
ci C e, infatti, una accaduta sulla strada Cerigno- 39 anni, è stato ucciso a coltei- uscito di casa completamente mnrnvdn nnntntli 

altra/novità, uno scandalo Fa-Sredonia (Foesia) late da uno sconosciuto alla pe. nudo, camminando tranquiUa- della repres.s,one contadi. 

nX „n "el^ Scandalo. Alcuni fun- (roggia). (Cagliari). mente per le vie di Napoli E' Comizi di protesta si 

nario. Poi si è fermalo un au- "'cuni lun ... -, «nyo ali'osDedale psichiatrico tennero a Milano, a Torino, 

locano e ne sono saltati giù ^an della Sanità sono AutOOUS ffl fiamme GeSto Yandalìco ospeaaie psicniainco Firenze a Treviso a 

. due uomini, che hanno comin- fffoprietan (in tutto o in par- - Un sntohnq rfAiia Un/.a a» j. . , . A —- - n rfnnntn » Mnntn 

ciato anch’essi a far man bass.*i.'Tf») di lahoratnri fViìmioi . un autoDus della linea ex- . Undici lapidi che ricordano. Annega Una DimOO Corno, a Reggio, a Manto- 

; S SneonofrAUrettanfo han^ l?iir,li ?5 noi r Margherita PaparelU. di 5 va, a Forlì e a Roma, Ma la 

fatto un automobilista c sei per- ** .4 * «n ^ un corto yej caduti della guerra 1915-18 anni, è annegata in una vasca, protesta questa volta si 

sone che erano in .•>ttesa di un tastati per approvazione dei -*!! ® 1940-45. sono state scheggiate mentre giocava con il fratei- estese anche ad alcuni cen- 

autobus II Thomno. a que- Prodotti farmaceutici di nii >- dpn-fgSio lono SSrln ° «Pe™»® notte scorsa da lino, nei pressi della sua abi- tri del Mezzogiorno: mani- 

6 to punto, è sc(so dalla prò- va fabbricazione Quegli sa/ii è “nda S tazione, a Palo del Colle (Bari), festazioni si ebbero a Na- 

S^•^^o"oFo im^^biSo ^d^%ré: S crmTsriine"rnca"ricL- completamente distrutto prìncipe denunciato Ladri SdaCalli . . P"»’ « f^reTevenfo^^'"' 

T J dT^nflll *« ‘ Vi '«■«"‘i n/n?,.?; WarfriS'o' ttr ri'"» C, ‘ “ 

condo lui. il danaro (dal 3 al 5 . , . n-ndAttf Ta svolti, a Milano, i fu- alla Procura della ^pubblica furto. Si introducevano per ni- venne porf^rfa alla Ca- 

mUa dollari) em stato buttalo. niede.simi prodotti. La nerali di Arturo Mario Santato. di Milano dal fotografo Glovls bare nelle case e nel negozi, mera da socialisti e repub- 

probabilmente, dal finestrino di notizia, ci sembra, non ha q vecchio padre del due folli Bartolonl; costui. Infatti, è sta- lasciati Incostiiditl per le Ire- blicani, mentre in piazza 

un’auto di passaggio. bisogno di commenti. *di Terrazzano, ucciso lo scorso to ferito al viso da un bicchiere quenli scosse di terreixMio. Montecitorio migliaia di 


cinta di pochi mesi, era ca¬ 
duta a terra e, mentre esa¬ 
lava l'ultimo respiro, dalle 
viscere squarciate daUa 
mitraglia abortiva, alla¬ 
gando di sangue il terreno. 
I morti sono cinque, vi 
sono inoltre tre moribondi 
e ventisei feriti più o meno 
gravi. Bisogna considerare 
che molte delle vittime, fe¬ 
rite 'più leggermente si 
sono nascoste in casa per 
timore dell’arresto... ». 

Nei giorni seguenti, due 
dei feriti, tra cui una don¬ 
na, morirono. Il numero 
delle • vìttime ascendeva 
così a sette. Sul posto si 
recarono subito dirigenti 
socialisti c sindacali, tra 
cui l'avv. Marzi (che fu poi 
deputato comunista di Fro- 
sìnonc alle elezioni del 
1948), Vavv. Volpi e Attilio 
Susi, combattivo organiz¬ 
zatore dei contadini della 
provincia di Roma. La loro 
presenza sul luogo mirava 
ad accertare lo svolgimen¬ 
to dei fatti c, in qualche 
misura almeno, a impedire 
una più violenta repressio¬ 
ne (subito dopo l’eccidio 
vennero arrestati 35 conta¬ 
dini che il Tribunale dorè 
riconoscere innocenti al 
processo che si svolse nel 
marzo del '14). - > 

Nella stessa giornata del¬ 
l’Epifania, altri morti sì 
erano avuti a Comiso, in 
provincia di Catania, e a 
Baganzola, in prouincin di 
Parma, ma l’eccidio di Roc¬ 
cagorga assunse subito un 
carattere quasi simbolico 
della repressione contadi¬ 
na. Comizi di protesta si 
tennero a Milano, a Torino, 
a Firenze, a Treviso, a 
Como, a Reggio, a Manto- 
va, a Forlì e a Roma. Ma la 
protesta ^ questa volta si 
estese anche ad alcuni cen¬ 
tri del Mezzogiorno: mani- 


nomi. Era passato ìormai 
più di un mese dall’eccidio, 
ma la ricostruzione \dei 
fatti ne emerse più dratp- 
matica ancora. Vennero 
portate doi deputati della. 


Milano 


Poliziotto 
fa fuoco 
contro 
un Indro 


opposizione le prove della 
premeditazione della stra¬ 
ge, venne fatto un quadro 
impressionante delle con¬ 
dizioni di miseria della 
zona e del clima di terrore 
che vi si era instaurato 
(dopo l'eccìdio il tenente 
Gregari era rimasto a Roc¬ 
cagorga, ospite del princi¬ 
pe Doria e del sindaco, e 
partecipava alla istruttoria 
terrorizzando i testimoni). 

. L'eccidio di Roccaggrga 
era l’ultimo di una serie di 
violenze antioperate e con¬ 
tadine. In dodici anni di 
politica liberale, scriveva 
l’Avanti!, si sono avuti 208 
morti e migliaia di feriti. 
La campagna contro pii ec¬ 
cidi assunse dimensioni di 
giorno in giorno più ampie. 
L'Avanti!, che dopo il con¬ 
gresso socialista di Reggio 
Emilia, esprimeva le posi¬ 
zioni della « sinistra rivo¬ 
luzionaria ». avanzò la pro¬ 
posta che si rispondesse ad 
un eventuale nuovo eccidio 
con lo sciopero generate. 


mno 

^cide 

ia\noglie 


0 colpi 
di pistola 

LOANO (S^ona), 
n tre colpi di pistola s 


Si inserì a questo proposito 
una lunga polemica tra ri¬ 
voluzionari e riformisti, 
fino a quando la Direzione 
del Partito socialista fece 
propria l'iniziativa. La Con¬ 
federazione generale del 
lavoro indisse un referen¬ 
dum sulla questione. Per 
molti mesi, nelle sezioni 
socialiste e nelle Camere 
del lavoro si discusse, si 
polemizzò, si votò. 

Un anno dopo, il 7 giu¬ 
gno del 1914, ad Ancona 
la polizia sparò sui dimo¬ 
stranti. L’Avanti!, la Dire¬ 
zione del Partito socialista, 
gli anarco sindacalisti e la 
Confederazione del lavoro 
in nome di quella delibera¬ 
zione e in ricordo dell’ecci¬ 
dio di Roccagorga proclama¬ 
rono quello sciopero gene¬ 
rale, che diede l'avvio a un 
sussulto rivoluzionario che 
passerà alla storia del mo¬ 
vimento operaio italiano 
come €la settimana rossa>. 

Miriam Mafai 


Un tedesco 

A piedi 
in 6 mesi 
ha percorso 
6500 km. 


MESSINA, B. 

n maratoneta tedesco Erwln 


mera da socialisti e repub¬ 
blicani, mentre in piazza 
Montecitorio migliaia di 


, MILANO. 5. LOANO (SaVona), 5 MESSINA, B. 

Sono stati arrestati stamane. Con tre colpi di pistola spa- n maratoneta tedesco Erwln 
poco prima dell'alba, due gio- rati a_ bruciapelo nelXbuio di Kramer, partito da Mannheim 
vani che avevano rapinato un una piazzetta deserta, im viter- g mesi fa, è giunto oggi a 
impiegato di seimila lire e de, bese ha ucciso la moglie, dalla Messina, dopo aver camminato 
cappotto* si chiamano Antonio Quale viveva separato \ per 650 Q chilometri, visitan- 

Strazzella (di 18 anni, da Oria- Nicola Ceccaroni. di 34 anni, do la Svizzera, la Francia, il 
nova, in provincia di Foggia) aveva sposato !a trrentenne.Fo- Portogallo e l'ìtal-.a continen- 
e Vittorio Guerini (di 20 anni sca Berlolotto appema tre anni ( 3 ,^ Sicilia, il Kramer. 

rendente a Gh*.salba, in prò- f^* ^che ha 28 anni ed è laureato 
vincia di Bergamo), Quest'ul- ® medicina e m economia po- 

Umo è stato fento a una gamba mu«i litica, passerà in Grecia. Egli 

da un poliziotto, che gli h.a *><^0 Pcr m separazione legulc. mtrapreso ;1 viagg.o per 

sparato per impedirgli di fug- studiare gli usi e i costumi 

' ■ ■ donna era^ndS avviverò pfel- Jc* Pacsi che attraversa e con¬ 

verso le tre della scorsa not- so una sorella, a Loano. Qui *? giungere in G:appone, a 
te, l'impiegato Bruno Zanlnì. rha raggiunta ieri sera 11 marito Tokio per I apertura dei Gio- 
di 33 anni, residente a Sesto g i*ha rintracc.ata nel nego- olimpici del 1964. 

S. Giovanni, ha telefonato in zio del fotografo Arena, cogna- Envin Kramer rimasto or- 
questura dicendo al funzionario to delta vittima. I due hanno fano dei genitori durante la 
di notturna : chr» pochi minuti iniziato una violenta discussio- guerra, ha lavorato come ope- 
prìnia era stato rapinato in ne: Cerano delle divergenze raio in una fabbrica, per man- 
piazzale Gorini da due giovani per le modalità della separazio- tenersi agli studi, e ha deciso 
cho gli avevano portato via 11 ne legale. , dt visitare il mondo a piedi, 

cappotto ed il portafoglio con- j coniugi hanno continuato a prima di abbracciare una pro- 
tcncnte circa seimila lire. discutere per due ore: poi, sic- fessione Attraverso i vari pae- 
Poco dopo, passando per via come il negozio chiudeva, sono si- ®gii visita i luoghi storici 
Plinio, gli agenti hanno visto usciti, sempre altercando. Pio- artistici più importanti e 
due giovani, dalle caratteristi- veva a dirotto, ma i due sem- si sofferma anche a studiare 
che corrispondenti a quelle bravano non accorgersene* si le usanze c il modo di vivere 
avute poco prima AU’intima- sono diretti verso una piazzetta delle vane classi sociali 
zione di fermarsi i due hanno di Borgo Castello, dove, il Cec- il giovane mn-atoneta c stu- 
tentato di fuggire: uno è stato caroni aveva lascato posteggiata dioso ha un suo sistema eh» 
raggiunto subito mentre l'altro la propria «500». < gli permette di non stancarsi 

ha continuato a correre. AUora Alcuni testimoni h.anno affer- mai: si alza presto la mattina 
uno degli agenti che Io stavano maio che la discussione fra i e percorre, con qualche sosta, 
inseguendo, ha sparato un col- due ha avuto le unirne battute dai 30 ai 40 chilometri al gior¬ 
no che ha raggiunto il fuggitivo pronunciate a voce altissima: no. riposando negli ostelli o 
alla gamba sinistra, ferendolo poi, tre colpi di pistola e U si- arraggiandosi in modo da spen- 
ed obbligandolo a fermarsL lenzlo. dcre il meno possibile. 
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